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funzionare il fisco? 
AUOUSTO ORAZIANI 

S . lamo appena al mese di marzo, e si direbbe 
. evidente che le.previsioni formulate nella 
.-> legge finanziaria fossero gravemente, e forse 

. • consapevolmente, errale. Questa volta il mi-
mm^^ -,-.• nistro del Bilancio si presenta al Parlamento 

con baldanza ancora superiore al consueto 
perché ritiene di poter attribuire tutte le colpe alla guerra 
del Corto. E questa un'interpretazione che lascia profon
damente sceltici. Il peggioramento Imprevisto delle fi
nanze pubbliche e dovuto in parte (le cifre dichiarate 
parlano di 7.000 miliardi) a minori entrate fiscali; e que
ste potrebbero essere dovute al rallentamento delle atti-
vita economiche connesso agli eventi bellici. Resta un 
margine di dubbio, perché il rallentamento nel gettito 
tributario non è una novità del primo trimestre di que
st'anno. Già nel secondo semestre del 1990, si parlava 
dell'ondata di recessione Intemazionale, si prevedeva 
una caduta nel gettito delle imposte, e si prospettava la 
cifra di 8.000 miliardi. Del resto, anche gli esperti di Bru
xelles, nel dare notizia del calo della produzione indu
striale italiana nel 1990, escludevano ogni relazione con 

gì eventi bellici.' Il secondo fattore di aggravamento dei-
situazione è l'aumento degli interessi. Da sola, la voce 

degli interessi passivi ha causalo un aumento di spesa di ' 
altri 5.000 miliardi. Anche fi problema degli,interessi 
passivi viene presentato come un aggravio proveniente 
da circostanze esteme e da perturbazioni intemazionali. 

it Non è vera' Il pesò inusitato che gli oneri finanziari han-
• ho assùnto nel bilancio dello Stato e II risultato di una 

politica monetaria che, consapevolmente o deliberata
mente, il governo segue ormai da molti anni. 

È cosa nota che la nostra bilancia commerciale è co
stantemente passiva. E comincia ad essere cosa altret
tanto nota che il passivo commerciale viene colmato 
mediante importazioni di capitali: Per ottenere uri flusso 
Crescente di capitali in Ingresso, le autorità monetarie 
sono costrette da un lato a tenere elevato il livello dei 
tassi, dall'altro a tenere stabile la parità della lira all'in
terno dello Sm«. I tassi elevati servono a invogliare i ca
pitalisti stranieri; e II cambio stabile II mette al riparo da 
rischi di svalutazione. 1> due manovre si sostengono a 
vicenda. Irifatti, quando lo Sme era caratterizzato da 
continui riallineamenti delle parità (che per la lira con
sistevano In contìnue svalutazioni) il differenziate di In-
teiesse rispetto agli altri paesi doveva essere superiore, 
in quanto conteneva anche uri premio di assicurazione 
contro 11 rischio di cambio. Dal 1987 ad oggi non vi sono 
stati riallmeamenti, ed anzi la lira ha compiuto un atto di 
tonta entrando nella banda stretta. Questo ha consentito 
di ridurre II dlfMrMtttllé MI tassi di frtterMse, Ina rión ha 
4Mdenleoj»««e*oiise t̂t̂ dleJMhà .̂̂ ^^^^ '̂; "-''•' 

ellairtaa>ìòr*"«Ku«to,4>t^ 
re riduzione del lassi sembra difficile. Fino a 
che I cambi restano stabili; gli Investitori stra-

• nieri possono disinteressarsi dell'Inflazione 
, Battana. SI può quindi supporre che il diffe
renziale dei tassi di interessi non sia pio con

nesso al differenziale di inflazione e sia giunto quindi al 
livello minimo necessario per assicurare al paese il flus
so di capitali in ingresso necessario a pareggiare ì conti 
con l'estero. Con tutto ciò il dilferenziale tende al rialzo: 
dai 2 punti dell'anno scorso rispetto alla Germania, ten-

' daadessoaU. ' 
Ma con lutto ciò, gli effetti sul disavanzo pubblico so

no disastrosi. Il disavanzo corrente è ormai interamente 
dovuto agli oneri finanziari. Nel 1990 (dati dell'ultimo 
Bollettino della Banca d'Italia) la differenza tra entrale e 
uscite del settore pubblico è stata di 134.700 miliardi, di 
co* 60.500 dovute «spese In conto capitale. Le spese 

'littrMU'banno dunque provocato un indebitamento di 
74200 rnflBHdLLe-speae per interessi passivi sono state 
di 127.000 miliardi. Il cflie significa che (e entrate correnti 
hanno superalo te' uscite correnti di 52.800 miliardi. 

Di tutto questo, (e autorità di governo si servono per 
lanciare appelli drammatici e per progettare ulteriori au
menti di imposte e nuovi tagli. Se il governo invece si po
neste seriamente it problema degli accertamenti fiscali 
e della lotta alKevastone. sarebbe possibile ridurre il ri-
cohjoalle imposte indirette e mettere finalmente in atto 
un fréno all'inflazione. Questo consentirebbe di porre 
termine al regime di sopravvalutazione costante e cre
scerne della lira, e aprirebbe la strada al rièqulllbrio del
ia bilancia commerciale. A questo punto la politica dei 
tasti di Interesse elevati potrebbe essere finalmente ab
bandonata., E allora si che la strada per il risanamento 
del bilancio pubblico sarebbe finalmente aperta. 

L 

Mandato di cattura 
per a telefinanziere 

« 
OALMOSTRO INVIATO 

••LUCCA. Una* favola con 
'un drammatico finale. Il so
gno delle migliala di rispar-
miatori attirati dal miraggio' 
degli alti tassi di interesse 
sbandierati, tramite Retemia. 
dal tetefinanziere Giorgio 
MendeKa. crolla sotto H peso ' 
di uri crack da 400 miliardi di ; 
Hre a un- mandato -di cattura 
ptfr associazione a delinque- • 
r» e violazione-delie' norme 

Gif la sollecitazione del pub
ico risparmio, emesso dal-

Ur magistratura lucchese nei -
confronti dell'Imbonitore te
levisivo e di altri suoi collabo
ratori. Spulciando tra-lbilan- - ' 
ci di rritermerewc fa-società 
capogruppo, la Guardia di 
finanza per 11, momento ha 
scoperto uri ammanco'intor-... 

no ai 400 miliardi di lire. 
Giorgio Mendella, per cui 

è stato disposto II sequestro 
di tutti I beni, comunque per 
ora e riuscito a sottrarsi ali ar
resto.' Nella serata di ieri ha 
adoperalo ancora «Retemia*. 
tramite una video cassetta re
gistrata ' (probabilmente a 
Montecarlo), per smentire 
ogni accusa rivoltagli dalla 
magistratura. Ai suoi 32mila 
soci ha comunicato di non, 
essere una persona «capace 
di sottrarsi al processo e di 
inquinare le prove», «lo - ha 
detto Mendella - non sono 
né Sgarlata, né Slndona- ed 
ha annunciato che entro la fi
ne di marzo «si incontrerà 
con ì duecento azionisti in 
Romania». . -
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14 MANOVRA ECONOMICA Divisioni nel governo. Formica contro le stangate 
I tedeschi minacciano: così non entrerete in Europa 

icontrattie spese» 
La temuta stangata di primavera (orse non ci sarà. 
Il ministro delle Finanze Formica esclude che sa
rà lui a vararla. Ma come colmare il buco di dodi
cimila miliardi? Il ministro Carli: meno spese e 
blocco dei contratti pubblici. Pininfarina: «Niente 
elezioni, si perde tempo prezioso». Ma il governa
tore della Banca centrale tedesca, Poehl, gli ri
sponde da Bruxelles: «L'Italia è già in serie B». 

QILOO C A M P U A T O RICCARDO LIQUORI 

• • Mancano dodicimila 
miliardi all'appello, ma per 
rastrellarti il governo non ri
correrà alla leva fiscale. In al
tre parole, niente tasse ag
giuntive. Cosi almeno la pen
sa il ministro delle Finanze, il 
socialista Rino Formica, se
condo il quale è piuttosto il 
caso di tagliare qualche spe-

A causa di uno sciopero 
nazionale dei lavoratori 
poligrafici nel quadro del
la vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
lavoro 

rarità ; 
non esce domani, tornerà 
in edicola venerdì. : 

sa. Ma quali? Il ministro Carli 
ha una ricetta: stop al rinno
vo dei contratti del pubblico 
impiego, dice, e al crediti fa
cili ai paesi dell'Est. Per ora 
tuttavia il governo preferisce 
non fomite indicazioni più 

'precise. Il motivo lo spiega il 
ministro Pomicino: «Siamo In 
verifica». 

Sulla crisi di governo si è 
inserito anche il presidente 
della Conflndustria Ptnlnfari-
na. Ha fatto retromarcia sulla 
sua «apertura» in tema di ele
zioni anticipate, ma ha an
che ammonito sulla gravità 

; delta situazione economica. ' 
' La recessione c'è. La fine del- : 

la guerra del Golfo non ri
metterà automaticamente in 
moto l'economia. Servono 
misure immediate per la ri
presa, ma soprattutto, biso
gna guardare lontano: la 
marcia verso l'Europa chiede 
un paese moderno. Noi non 
10 siamo. E il compito che 
molto ottimisticamente - la 
Conflndustria assegna al 
prossimo pentapartito. ••-. 

La gravità della situazione 
è confermata dal governato
re della Banca centrale tede
sca Poehl che, intervenendo 
in una commissione del Par
lamento europeo, boccia l'I
talia e la manda in serie B as
serendo che l'unificazione 
monetaria europea si farà 
nel 1997 ma il nostro paese 
non ci sarà: resterà fuori, in 
un angolo, in compagnia di 
Grecia, Spagna e Portogallo. 
11 suo disordine finanziario è 
Incompatibile con il buon 
funzionamento delle nuove 
istituzioni. «Non bisogna ri
petere su scala continentale 
- sostiene Poehl - il disastro
so errore fatto al momento 
dell'unificazione tedesca». 

ALESSANDRO QAUANI EDOARDO GARDUMI A PAGINA» 

Craxi conciante 
Andreotti al Pds 
«Verrò alle (Camere» 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOUNO 

•Tal ROMA. Chissà cosa na
sconde il sorrisetto con cui Bet
tino Craxi definisce «costrutti
vo» l'incontro con Giulio An-
dreotti. Un compromesso c'è 
stato: il presidente del Consi
glio rinuncia al «rimpastone» e 
accetta l'invito» a un tragitto 
programmatico che possa por
tare a un «nuovo governo», in 
cambio ottiene dai'leader so
cialista di essere libero di deci
dere come percorrerlo. «Ci ri
mettiamo alla sua responsabi
lità», afferma Craxi. Cosa c'è 
dietro? Andreotti pare abbia 
promesso - un . tentativo per 
sbloccare quel referendum, al
meno nella versione consulti
va, sul presidenzialismo caro 
al Psi. Una mossa azzardata. 

visto che la De ribadisce tutta 
la propria contrarietà. Potreb-

' be anche sfociare in un bis del
lo scontro dell'87, allora sul 
nucleare e sulla giustizia, che 
porto alle elezioni anticipate. 
La verifica, dunque, resta un 

' oggetto misterioso. E il Pds, 
con una lettera dei capigruppo 
ai presidenti delle due Came
re, chiede che sia fatta chiarez
za con un «urgentissimo» di
battito in Parlamento. Achille 
Occhietto Io ha sollecitato di
rettamente ad Andreotti, otte
nendo un assenso di massima: 
•Comunque, mi presenterò in 
Parlamento». Ma sulla data e i 
modi il presidente del Consi
glio svicola. 

GIANFRANCO PASQUINO A PAQINA 4 

Una lettera contro l'assenza dei commissari del Pds all'audizione su Gladio 

Il i:t>3 II o 

Cossiga intensifica con un grave gesto I offensiva cón
tro il Pds e i suoi rappresentanti nel Comitato che inda
ga su Gladio « dintorni. Ora «denuncia» Tottorella e lm-
posimato ai presidenti delle Camere contestando la lo
ro «assenza non giustificata» al suo soliloquio. Occhet-
lo: «Siamo di fronte a forme di intimidazione». Lettera 
di Onorato a Spadolini e lotti. E intanto si sgonfia il 
•complotto» anti-Cossiga denunciato da Altìssimo. 

QIORGIO FRASCA PÒtàtA 
' MI ROMA. Nuova puntata del
l'aggressiva polemica di Fran
cesco CosslgH JoritK) l'com
missari Pds del Comitato parla
mentare di controllo sui servizi 
segreti. Con una lettera a Nilde 
lotti e a Giovanni Spadolini, il 
presidente della Repubblica 
segnala - per sollecitare quali 
provvedimenti? - che il vice
presidente Aldo Tortorella e il 
sen. Ferdinando Imposlmato 
non si sono presentati venerdì 
scorso all'appuntamento in 

Quirinale né hanno giustificato 
la loro assenza. Parlamentari 

* trasaU ^come scolaretti? Co» 
• rmmque tmsurio «ra obbliga
to a subirete rigorose condi
zioni imposte da Cossiga per 

, essere ascoltato. Severo com
mento di Achille Occhetto: 
•Siamo di Ironie a forme di inti
midazione e a tentativi di in-

" fluire sull'opinione .del Parla-
: mento». Archiviata' come in

fondata la denuncia circa un 
presunto «complotto» contro II 

- Presidente. 

A PAGINA 8 

N on ingiustificata ma 
opportuna e doverosa 
è stata la mia scella di 

rion partecipare all'Incontro 
al Quirinale. Nessuno dei 
presidenti del Consiglio 
ascoltati dal comitato di con
trollo sui servizi ha mai posto 
dei limiti alla sua audizione. 
Sia con riferimento alla pro
cedura sia agli argomenti alle 
materie da affrontare. L'uni
co limite ha pertinenza delle 
domande all'operazione 
«stay behlnd». Non mi è stato . 
possibile vedere alcuna ra
gione plausibile per la quale 
li presidente delta Repubbli
ca, che doveva essere sentito 
nella qualità di ex sottosegre
tario di: Stato alla Difesa e di 
ex presidente del Consiglio, 
dovesse godere di un tratta
mento privilegiato rispetto 
agli altri presidenti del Consi
glio, salvo il dovere da parte 
del comitato di recarsi presso 
il Quirinale. Tanto più che la 
procedure anomala imposta 
dal capo detto Stalo non 
avrebbe favorito,' come non 

spa favorito, la ricerca della 

Asseritesi 
ma molto 
giustificato 

reRMtMNMWPOSIMATO' 

verità sulla vicenda Gladio, la 
più oscura e inquietante della 
nostra storia per I legami che 
si profilano tra il vertice del
l'organizzazione» il terrori-

: smo nero e apparati deviati 
dello Stato. Non si può da 
una parte sostenere e ripete
re fino all'ossessione che la 
Gladio è legittima, opportuna 
e necessaria e dall'altra non 

- alutare a chiarire, anche con 
incontri che si svolgono nel 

' rispetto dei poteri del comita
to di controllo e delle prero
gative del capo dello Stato, I 

.numerosi interrogativi legati 
-alla nascita e alla vita della 
~ Gladio. Come si può dimenti
care che alcuni dei vertici 

della «stay behlnd» sono stati 
incriminati o inquisiti dalle 
commissioni parlamentari o 
dall'autorità giudiziaria per 
gravissime deviazioni anche 
in favore di pericolosi terrori
sti? £ stata per me una umilia
zione non poter esercitare 
pienamente 1 miei poteri e 

. doveri di componente del co
mitato di controllo non al ser
vizio di una parte politica ma 
del paese e della collettività. 

In merito alla riunione al 
Quirinale, mentre esprimo la 
mia solidarietà al collega 
Onorato, vorrei peroosserva-
re anch'io una cosa. Ho letto 
sui giornali di una lettera a 

. Cossiga in cui denuncerei le 
dietrologie a proposito del 
caso Gladio. Non avendo il 
presidente della Repubblica 
fatto riferimento al testo inte
grale e alla data della lettera, 
ritengo doveroso respingere 
con sdegno l'implicita accu-

: sa di doppiezza che mi è sta
ta rivolta, e preciso che quel-

, la lettera risale a mortissimi 
. anni fa e si riferiva a vicende 
- ben diverse dalla Gladio. 

A M O I N A 1 » 

feveie- in trattoria 
M Fumare è un tic nefasto. ' 
Un gesto senza scopo. Si re
spira qualcosa che non ha 
profumo, si Ingerisce una so
stanza che non nutre. Provo
ca neoplasie? Probabile. Ne
crotizza le tenere mucose del 
naso? Possibile. È meglio o 
peggio della pipa? Dipende -
mi ha detto una sera un ac
canito succhiatore di tabac
co olandese - da che cancro ; 
preferisci: se ti piace di più ai 
polmoni meglio le sigarette, 
se scegli gola o esofago, op
pure un bel carcinoma alla 
bocca, allora... vai con la pi- -
pa. Se vuoi tenera tra le lab
bra un po' di fumo, il più in-, 
nocuo è ancora il Toscano: 
fa maschio selvatico e non ti 
buggera come l'esile Martbo-
ro, in quanto, a meno che tu 
non sia una ciminiera, dilli-
cilmente fumerai due pac-
chetti di sigari al giorno.-Va. 
da sé che chi mette longevi
tà, benessere, candore dei 
denti, freschezza dell'alito e 
altri sentimenti d'amore per 
se stesso al centro dei suoi 
interessi, si asterrà dall'ac-
cendersi in bocca qualunque 

cosa. È un suo dovere? È un 
suo diritto? A mio parere non 
d né l'uria cosa né l'altra. E 
semplicemente una sua scel
ta. Cornee una scelta del tut
to personale quella di ingor
garsi lo stomaco di grassi ani
mali, di intingoli, di fritture, o 
di perdersi nelle trasparenze 
dogli ammazzacaffè, siano 
essi i limacciosi amari offerti 
dall'oste splene o le taglienti 
grappine, dal retrogusto di 
àcido muriatico. Da intingoli, 
e ammazzacaffè io mi asten
go, avendo femminilmente a 
cuore li rapporto peso-altéz
za e anche certe cadute nella 
tonicità'dell'epidermide, ma 
non mi sognerei mai di vieta
re agli altn, a chicchessia, di 
abbuffarsi e abbeverarsi e ri
schiarsi il fegato secondo il 
piacer suo o Ti suo vizio. Con
tro Il furnov-lnvece,' si armario-
vere e proprie crociate. Un 
pensionato romano, dalla 
trattoria In cui era stato «fu
mato», è andato direttamente 
in Questura a denunciare l'a
buso. La vicenda è arrivata 
alla Corte Costituzionale. La 

. UOIARAVIRA 

. leggesecondocui si vietava il 
fumo soltanto in alcuni luo
ghi (cinema, corsie ospeda
liere, scuole) rischia di esse-

' re abrogata e sostituita con -
una più radicale che toglie il 
diritto alla sigaretta a chlun-

. que transiti, ovvero sosti abi
tualmente per un congruo 
numero di ore, in un posto 
che non sia casa sua. È giu
sto, gridano i non fumatori. È 
Uria carognata, gridano i fu
matori. E ogni ufficio, ogni 

' bar, ogni aula istituzionale si 
anima della bagarre ormai 

• consueta. Sei per Bush o non 
; ' lo sopporti proprio? Vuoi le 

centrali nucleari o preferiresti 
fame a meno? Stai con Sgar
bi o con il Papa? Sei per Na
politano o per Garavini? E cu
rioso: da quando la nostra 

. identità di occidentali, di uo
mini e di donne, di intellet
tuali, di laici o idi religiosi, o 
di chissà cos'altro, è andata 
in crisi, o quantomeno in 

. transito, siamo tutti preda di 
una sorta di ossessione da 
schieramento. Come tanti 
computer impazziti voglia

mo dire s) o no, su tutto. Il ter-
tium non si da, e, perlopiù, 
neppure, si cerca. E così, a . 
mio parere,' anche per la 
questione del fumo. Chi non 
fuma si fa subito leader di 
partito: è l'aria pulita contro 
l'aria sporca, la salute contro 
la malattia, la volontà contro 
il vizio. Chi fuma è subito 
campione di libertà: la cicala, 
simpatica contro la pallosa 
formica, il «bon vivant» che 
non si nega alcun piacere 
contro il calcolatore ipocon
driaco, il poeta un pò nevro- -
tico contro il coglione ag
grappato agli strati superfi
ciali della vita... La canea da 
dibattito è assicurata. La 
scorciatoia per assolversi an
che: a sbagliare sono sempre 
gli altri. Non bisogna capire, 

: ma vincere. .Non convivere, 
ma convincere. .•••• - -.--.• 

.. Vietare è soltanto un ripie
go, la solita povera vecchia 
toppa appoggiata sul baratro 
come se fosse lo strappo in 
un vestito. Il baratro è l'as
senza di rispetto per gli altri, 
quella stupida e narcisistica 

torma di miopia per cui, l'al
tro, proprio non lo vedi. Non 
li occupi dei suoi diritti se è 

- malato, se è vecchio, se è pò-
- vero e vorresti prenderti cura 
dei suoi polmoni? 

MI rendo conto che è diffi
cile da imporre assai di più di 

: qualsiasi astinenza, ma per
ché non proviamo, prima di 
legiferare a vanvera, ad invi
tare alla buona educazione? 
È molto semplice: si è in un 
locale scarsamente arieggia
to, si è in molti, si è -comun
que - in compagnia di altre 
persone, ai bar, al ristorante. 

> in macchina o in treno, pri
ma di accendersi la agognata 
sigaretta, si chiede: «Dà fasti
dio se fumo?». SI, no, faccia 
pure, apra la finestra, esca 
fuori, succhi una caramella... 
Non sarà poi cosi tremendo 
adeguarsi alla risposta. Anzi. 
Sarà una buona ginnastica 
per i «non vedenti», per quelli 
della sopraffazione quotidia
na, per i partigiani di se stes
si. Insomma, per i cafoni che, 
mi duole dirlo, sono, loro si, 
una razza di viziosi in costan
te drammatica espansione. 

Giovanni Paolo II 
nelle Marche: 
«La donna sia 
vergine o madre» 

Sesto viaggio pastorale del 
Papa nelle Marche. Giovanni 
Paolo II ha inaugurato. all'U
niversità di Camerino, la pri
ma cattedra italiana di «Dot
trina sociale della Chiesa». A 
Fabriano ha incontrato gli 

_ _ • • • _ _ _ _ _ • » _ operai dell'Ariston mentre a 
Maidica ha parlato alle la

voratrici di una fabbrica. Il Papa ha richiamato le donne pre
senti a quelle che, secondo la Chiesa, sono le «due dimen
sioni della femminilità: la maternità e la verginità». 

A PAGINA 1 2 

Jugoslavia 
I militari 
scelgono 
la neutralità 

I generali iugoslavi hanno 
scelto la neutralità. Le Forze 
armate prendono le distan
ze dalle voci di un golpe im
minente annuncUindo che 
•non si immischieranno nel
le dispute dei politici». Sia
mo qui - dicono - per difen
dere la Costituzione e «inter

verremo solo nel caso in cui i conditti tra le repubbliche do
vessero degenerare in una guerra civile». Intervista a Milovan 
Gilas, ex delfino di Tito. A PAGINA 0 

Quindicimila 
vittime nel'45? 
La De vuole 
un censimento 

•Non vogliamo demonizzare 
la Resistenza, né cerchiamo 
facili speculazioni». Ieri la De 
ha chiesto il censimento dei 
«quindicimila desapareci
dos» dell'immediato dopo-
fiuerra, «perchè sia possibile 
a sepoltura dei corpi». Nes

suna inchiesta parlamenta
re, ma soltanto «l'impegno di tutti coloro che sanno. Faccia
mo appello anche al Pds». «Quei morti sono fruito di una cul
tura dell'eversione e della violenza», A PAGINA 9 

Trapianti genetici 
e bioetica: 
dalla malattia 
all'idea di morte 

Dopo la relazione formulata, 
ieri l'altro dal comitato 
scientifico sui trapianti gene
tici, si riaccende il dibattito 
sulla bioelica: si discute di 
vita e di morte, di «superuo
mo» e limiti da imporre alla 

• » M m _ _ a » » » i ricerca. Una discussione 
esplosa nei Paesi industria

lizzati sulla spinta dei progressi delle scienze biomediche, e 
che coinvolge questioni eliche da una parte e problemi tec
nici dall'altra, APAQINA 1 3 

Saddam sotto tiro 
I ribelli curdi 
conquistano Kirkuk 
Cresce in violenza e intensità la guerriglia in Irak. I ri
belli curdi hanno rivendicato ieri la conquista di Kir-
kuk, capitale della zona petrolifera nel Kurdistan 
iracheno. I fedelissimi di Saddam Hussein stanno in 
queste ore sferrando una feroce controffensiva, sia 
nel nord che nel sud, sopratutto in direzione di Bas
sotta dove secondo testimonianze i cadaveri ormai 
ingombrano le strade a migliaia. t 

••BAGHDAD. «La guerriglia 
continuerà sino alla caduta di 
Saddam Hussein»: con queste 
parole, 1 leader curdi hanno ie
ri ribadito che non concede
ranno nessuna tregua al ditta
tore, ed hanno annunciato la 
conquista di Kirkuk, la più im
portante città della zona petro
lifera. Intanto i fedelissimi di 
Saddam continuano a bom
bardare la zona, secondo fonti 
curde anche con napalm e fo
sforo. Se nel nord i ribelli avan

zano conquistando terreno, 
nel sud dell'lrak gli sciiti tenta
no di resistere ad una violenta 
controffensiva della Guardia 
governativa. Bassora, secondo 
alcune testimonianze dirette, è 
ormai diventata una città «obi
torio», con migliaia di cadaveri 
che ingombrano le strade. Il 
governo di Baghdad minaccia 
rappresagli, e denuncia un 
•complotto intemazionale» te
so alla destabilizzazione del 
paese. 

A PAGINA 8 

Veltroni accusa 
«La legge Marnimi 
è ima legge truffa» 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Veltroni: «Se si do
vesse tollerare, subire la colos
sale truffa di una legge che già 
premiava oltre misura Berlu
sconi ma che ora gli consente 
di avere non tre tv, ma sei, otto, 
e le radio, la Mondadori, oltre 
il 40% della raccolta pubblici
taria, ci troveremmo di fronte a 
una colossale truffa, destinala 
a diventare uno dei più clamo
rosi scandali politici del dopo
guerra... non tifiamo per nes
suno, ma chiediamo che la 
legge, per quanto brutta, anzi 
pessima, sia almeno rispettata, 
non stravolta». Bassanini: «Per 
chi elude la legge, per chi la 
aggira conseguendo obiettivi 
che la norma proibisce, esiste 
sempre l'articolo del codice ci
vile che prevede la nullità dei 
negozi in frode alla legge». Ieri 

mattina, nel corso di una con
ferenza stampa, il Pds ha lan
ciato l'allarme per lo stravolgi
mento del sistema della comu
nicazione. Replica della Finin-
vest, per bocca di Fedele Gon
falonieri: «É un processo stali
nista, Veltroni - come 
Viscinskij». Ma il garante, pro
fessor Santaniello. avverte: «Fa
ro di tutto per far rispettare la 
legge, soprattutto nei confronti 
degli incroci tra stampa e tv. mi 
avvarrò dell'ausilio di esperti». 
•Confidiamo - afferma Veltro
ni - nell'operato del garante, 
nella sua comprovata impar
zialità». £ polemica anche sul
la politica di cartello Rai-Flni-
vest, che mette in ginocchio la 
tv pubblica e espelle dal mer
cato le altre tv. 

A PAGINA 17 



COMMENTI 

romita, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

E Bush vende armi 
MARTA DAS3U 

a guerra del Golfo ha reso evidente la neces
sità di stabilire controlli molto più rigidi sulle 
esportazioni di armi nella regione. Abbiamo 
visto tutti I risultati a cui ha portato il riarmo 
deU'Irak, sostenuto prima dalt'Urss e poi dal
l'Occidente in funzione antiiranlana. Per non 

ripetere lo stesso errore sarebbe Indispensabile un 
serio sforzo intemazionale per limitare le forniture 
militari. 

A parole, anche gli Stati Uniti sono giunti a que
sta conclusione: nella sua testimonianza al Con
gresso del febbraio scorso, il segretario di Stato Ba
ker aveva appunto parlato della necessità di avvia
re un processo di disarmo regionale, anche in 
campo convenzionate. Nei fatti, gii Stati Uniti stan
no andando in una direzione opposta: l'ammini
strazione Bush ha chiesto al Congresso di appro
vare un programma di finanziamento delle vendite 
di armi, legalizzando di nuovo 11 ricorso al crediti 
della Export-Import Bank. Questa misura rovesce
rebbe la scelta, compiuta nel 1968, di bandire l'u
so di crediti commerciali per le forniture militari ai 
paesi In via di sviluppo; una scelta che era stata 
compiuta proprio dopo aver constatato l'utilizza
zione distorta della Export-Import Bank, negli anni 
della guerra del Vietnam, come strumento per so
stenere le vendite di armi nel Sud-Est asiatico. 

È quasi superfluo notare che la proposta della 
Casa Bianca va incontro alle pressioni delle Indu
strie militari americane, che da anni chiedevano 
crediti all'esportazione simili a quelli fomiti dai ri
spettivi governi alle industrie militari ed europee; 
uno degli effetti immediati della guerra del Golfo, 
quindi, sembra essere II recupero di influenza poli
tica dei settori militari industriali. A ciò si accoppia 
un secondo effetto della guerra del Golfo: la ripre-

' sa della «domanda» di armamenti dopo anni di 
stasi del mercato mediorientale. 

Per dare un'idea dell'entità del fenomeno è suf
ficiente ricordare che nel settembre scorso l'Ara
bia Saudita ha sottoposto a Washington un «ordi
ne» per forniture militari pari aventi miliardi di dol
lari. La lista saudita, approvata dal Pentagono, in
clude fra l'altro caccia FI 5 e il missile anti-missile 
Patriot (usato con relativo successo contro gli 
Scud iracheni). Dal punto di vista americano, uno 
dei vantaggi di questo accordo sarà di facilitare la 
permanenza di un certo numero di militari ameri
cani In Arabia Saudita con il ruolo di consiglieri e 
istnittori. 

nche gli alleati arabi vecchi e nuovi degli Sta
ti Uniti (dall'Egitto alla Siria) hanno tratto 
dall'attacco deU'Irak al Kuwait la convinzio
ne di doversi rafforzare militarmente; e dalla 
loro partecipazione alla coalizione guidata 
da Washington 11 momento giusto per poter-

. lo (are. A questa stessa conclusione * naturalmen
te arrivato Israele, che ha Inoltrato al Pentagono 
uno «shopping Iste di urrmUiaittodi dottati. In so
stanza*.» In modo abbastanza paradossale, la dl-

- struzkme dell'apparatomilltare deU'Irak sta diven-
rt» -->'< uniti tocctaione di una- nuòva-fase della corata! 

riarmo In Medio Oriente; ed è facile prevedere che 
le Industrie europee cercheranno di rientrate in 
gioco, cosi come tenterà di farlo l'Unione Sovietica 
nella ricerca disperata di entrate e nel tentativo di 

. conservare un qualche margine di influenza. 
Mentre II commercio delle armi convenzionali 

appare in piena ripresa sulla scena mediorientale, 
i paesi occidentali - e gli Stati Uniti anzitutto -
stanno invece cercando di limitare la proliferazio
ne delle armi chimiche, nucleari e del missili bali
stici. E difficile, tuttavia, che questo sforzo possa 
riuscire in un contesto segnato da spinte diffuse al 
riarmo. Ad esempio, qualunque forma di controllo 
della proliferazione nucleare regionale implicherà 
U coinvolgimento di Israele; ma sarà improbabile 
che Israele sia disposto a rinunciare a una capaci
tà di dissuasione nucleare proprio mentre si molti
pllcano le forniture di armi americane ai paesi ara-

fi ancora più difficile capire come ciò sia coe
rente con U progetto diplomatico americano di av
viare, attorno agli schieramenti creatisi contro Ti
rali trattative di pace fra Israele ed arabi. Per defi
nizione, trattative del genere Implicano la costru
zione di un clima di fiducia reciproca che gli sforzi 

, di riarmo In atto non possono che rendere più 
complesso. Ma a quanto pare gli Stati Uniti conti
nuano a vedere le forniture militari uno dei modi 
più semplici per conservare e consolidare l'in
fluenza politica acquisita con la crisi del Golfo: un 
modo semplice appunto, ma che rischia di contri
buire a chiudere bruscamente quella «finestra di 
opportunità» per un assetto pacifico e stabile del 
Medio Oriente che Washington ritiene si sia aperta 
dopo la sconfitta deU'Irak. 
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«C'è bisogno di un cambiamento politico profondo, di un nuovo corso tra i partiti» 
I richiami del Papa sui destini dell'uomo non meritano interpretazioni tradizionali 

Giova al Pds ignorare 
i cattolici democratici? 

s*B Adriano Ossicini ha posto 
chiaramente, su l'Unità del 14 
marzo, il problema di un rinno
vamento di fondo dei rapporti 
politici, ispirato ad una autenti
ca laicità. Si tratta di un contri
buto, culturale e politico, che si 
colloca nella scia della stimo
lante e non conclusa riflessione 
a sinistra tenuta aperta, sino al
l'ultimo, da Claudio Napoleoni, 
come risulla dalla stessa raccol
ta di saggi e scritti nel volume 
•Cercate ancora» a lui dedicata 
È perciò utile non lasciar cadere 
una stimolante' provocazione e 
allargare il dibattito con il pro
posito di collocarlo, al di là delle 
polemiche correnti. In prospetti
ve di più ampio respiro. 

Condivido, per parte mia, la 
lettura che Ossicini propone del
l'intervista di Massimo Cacciari a 
l'Unità e della discussione In at
to, nel Pds, sul riapparire in ter
mini nuovi della «questione cat
tolica». Ci sono state reazioni 
scomposte, poco laiche, agli In
terventi profetici di Giovanni 
Paolo II. storicamente incisivi ol
tre che moralmente elevati, sul 
tema drammatico della pace e 
della guerra. Opinionisti autore
voli si sono detti allarmati per un 
pericoloso ritomo clericale che 
minaccerebbe l'indipendenza 
stessa dello Stato costituzionale. 
Nessuno, laico o credente che 
sia, può trascurare le drammati
che, sincere, autocritiche di Cac
ciari e di altri. E senz'altro esage
rato parlare di conversione o, in 
totale malafede, di sbandamen
to verso atteggiamenti «papisti». 
In realtà la ferma condanna mo
rale e politica della guerra di Pa
pa Woytjla e l'invito universal
mente rivolto al credenti di tutte 
le religioni, al laici, agli statisti, 
agli uomini di buona volontà, 
per ricercare la pace nel diritto e 
con la giustizia, non poteva la
sciare indifferente la coscienza 
laica e, in particolare, quella de
gù intellettuali di sinistra 

Su questo punto 11 richiamo di 
Ossicini merita il massimo di at
tenzione. E francamente penoso 
constatare che molti commenta
tori laici, anche autorevoli «col
ti, abbiano interpretato il magi
stero profetico della Chiesa cat
tolica, cc««Bt» con il Conculo 

LUIOI GRANELLI* 

l'uomo. È mediocre confinare 
quanto è accaduto negli schemi, 
ottocenteschi, dello scontro tra 
guelfi e ghibellini per rivendica
re il desiderio, laicista più che 
laico, di affermare la propria ed 
altrettanto integralistica pretesa 
di egemonia culturale e politica 
anticattolica. Sfugge purtroppo 
anche a molti laici il molo nuovo 
di una Chiesa cattolica schiera
ta, in una ottica universale, nella 
difesa planetaria dei diritti fon
damentali della persona e degli 
Stati e nel sostegno, in corri
spondenza alle diverse situazio
ni storiche, alle lotte per la libe-

' razione dell'uomo, di tutti ali uo
mini, dalle Ingiustizie, dalla fa
me, dalla guerra, dal dominio 
Ideologico e tecnologico. Preoc
cupa che non si voglia compren
dere. In taluni ambienti laicisti, • 
che una schiera crescente di cat-

' tolici democratici, progressisti o 
moderati, non si considerano da 
Stimo in poi II braccio secolare 
della Chiesa ed hanno accetta
to, senza nostalgie integraliste, il 
terreno di collocazioni politiche 
divene e il metodo di un con
fronto onesto, laico, con tutti gli 
uomini di Idee diverse e animati 
da buona volontà per azioni ri
conducibili, storicamente, al be
ne comune ad ogni livello. 

Dov'è finita 
l'intelligenza 
laica? 

Dov'è finita l'intelligenza lai
ca? Sì è dimenticato persino il ri
chiamo ai perche non possiamo 
dirci cristiani di Benedetto Cro
ce. Ka ragione Aldo Schiavone 
quando, su Repubblica, denun
cia la caduta di un «principio lai
co, mondano, storicista di spe
ranza». E aggiunge: è su questa 
mancanza che fa leva la predi
cazione del Papa che offre «con 

eaSSà3^/Siemo'n. con» 'd'ffiocallratodlcòù^llvuo^ 

•LUKAPPA 

• una barrale nostalgia di clericaU-
smq^jvejleMdTWcrterenw 
nel elrnpa autonomo delle re
sponsabilità dello Stato. Tarda, 
In verità, anche tra i cattolici la 
comprensione esatta di questa 
svolta teologica e storica della 
Chiesa di Roma e assai lontane 
da questo spirito 
ecumenico, tolle
rante e di grande 
apertura, sono ap
parse certe Inter-
E relazioni strumen-

irniente integrali
ste che hanno riac
ceso antistoriche 
contrapposizioni. 
Ma anche motti lai
ci hanno dimostra
to una chiusura, un 
clericalismo di se
gno opposto, di 
fronte alle inquietu
dini di molti cattoli
ci e ai severi, pun
tuali, richiami di 
Giovanni Paolo U su 
problemi cruciali 
per 11 destino det

to clKBl e aperto, nei cuore del-
.JMN&he moderna, dando in 
famb» la "sua" speranza, la, 
"sua" fede. Il "suo" riscatto». Per
ché, allora, di fronte • processi 
drammatici che rischiano di di
struggere l'umanità, di imbarba
rire Tè culture, non si sceglie il 

dialogo, la ricerca di collabora
zioni, al posto della contrappo
sizione ideologica di altri tempi? 
È qui che c'è bisogno di un co
raggioso ritomo ad una limpida 
concezione della laicità. Toma, 
forte e persuasiva, l'Idea di Clau
dio Napoleoni, richiamata con 
affettuosa onestà da Ossicini, di 
•un nuovo ruolo delle fedi, in 
particolare del cristianesimo, in 
una politica che, perdute le 
ideologie con tutti i loro integra
lismi, non può però ridursi a pu
ro pragmatismo, a meccanici in
contri di interesse, di fronte alla 
inarrestabile spinta consumisti
ca, alle violenze alla natura, agli 
angosciosi interrogativi posti dai 
rapporti tra la società tecnologi
ca ed I problemi della bioetica». 

£ su questo terreno che, oltre 
la stessa drammatica emergen
za della guerra e delia pace, la 
stantia mentalità clericale ed an
ticlericale dovrebbe lasciare U 
posto ad una laicità a tutto cam
po per far prevalere la ragione, 
sul residui ideologici, in un con
fronto di valori, rispetto ad un ci
nico pragmatismo, che corri
sponda al bisogno di liberazio
ne, di solidarietà, dell'uomo, di 
tutti gli uomini. Da qui può na
scere una onesta ricerca di col
laborazioni capaci di correggere 
gU eccessi di una economia fine 
a se stessa, l'egoismo e la corru
zione, l'arroganza del potere, le 
limitazioni alla partecipazione 
popolare alla vita degli Stati, i ri
tardi nell'affermazione della giu
stizia e del diritto nelle relazioni 
Intemazionali che sono tra le 
cause principali della precarietà 
della pace. 

Questa problematica, non 
certo nuova per Adriano Ossici
ni, riapre la «questione cattoli
ca», anche sul terreno politico, e 
sollecita una Impostazione nuo
va del rapporti tra la sinistra e la 
stessa De. Dai tempi di De d i 
speri, per quanto riguarda la col
laborazione con I laici, a quelli 
del centro-sinistra, che hanno 
favorito l'inserimento a pieno ti
tolo del Psi nella guida dello Sta
to, le intese di ampio respiro del-

. la De sono venute via via ridu-
cervdofl % spartizioni di. potete 0 
a stati til ̂ necessita. Anche qui U 
pragmatismo ha prevalso sulla 
logica delle idee e delle valuta
zioni storiche. La strategia del
l'attenzione verso il Pei voluta da 
Moro, sostenuta dalla sinistra de, 
si è logorata sotto la spinta di av
venimenti tragici. Il degrado dei 
rapporti politici tra 1 partiti 6 sol-
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to gli occhi di tutti. Anche nel 
Pds, oltre che nell'insieme della 
sinistra italiana, vi sono nfiuti a 
priori, poco laici, e molte oscilla-

' zioni circa il confronto con i cai-
' tolici e con la De. Non hanno 
avuto seguito, purtroppo, né le 
intuizioni del famoso discorso di 

'Togliatti a Bergamo, sul ruolo 
della coscienza religiosa di fron
te ai rischi dell'olocausto nu
cleare, né le coraggiose analisi 
di Berlinguer sulla questione cat
tolica, come su quella democra
tico-cristiana, in rapporto ai pro
blemi dell'austerità, di un diver
so sviluppo economico-sociale, 
di un nuovo ordine intemazio
nale. U crollo delle ideologie, 
con le paure che hanno spinto a 
cancellare in fretta, senza una 
serena autocritica, quasi tutto il 
passato ha lasciato poco spazio 
ad una attenta riflessione. 

Serve 
una radicale 
moralizzazione 

Ma non è questa una buona 
ragione per cercare la salvezza 
In nuovi e facili schemi prefab
bricati. Può U Pds, il partilo che 
in uno sforzo straordinario e non 
sempre comprensibile di cam
biamento cerca nuove vie, igno
rare ad esemplo sia il ruolo nuo
vo, profetico, della Chiesa catto
lica in Italia, sia la grande tradi
zione del cattolicesimo demo
cratico che, al di là di sconfitte e 
appannamenti, ha avuto tanta 
parte nella storia nazionale? 
Non bastano ammissioni, am
miccamenti, rinnovate pregiudi
ziali. C'è bisogno, in Italia, di un 
cambiamento politico profon
do, di un nuovo corso nel rap
porto tra I partiti, di una radicale 
moralizzazione, di una stagione 
di riforme accompagnata dal
l'allargamento, non attraverso 
puri giochi di schieramento o di 
potere, del consenso popolare 

-«Ile Istituzioni. Questa svolta oc-
4Ttfc»fhatuttavia*isogno, per.es» 
sere«efficace, dì laicità a tutto 
campo. Il confronto, anche se di 
ettrematturezza, andrebbe fatto 
senza scavalcamenti o tatticismi 
tra tutte le forze politiche sul me
rito dei problemi, su chiare indi
cazioni programmatiche, su ri
forme coraggiose, su cambia

menti di prospettiva 
" storica che non pos-
• • ^ H sono lasciare la sini

stra italiana, pur nel
la diversità delle sue 
componenti, al mar
gini della vita nazlo- • 
nate o assorbita In 
pratiche trasformiste. 
Ma sull'Insieme di 
questi problemi, pia 
spiccatamente politi
ci, converrà, anche 
per ragioni di spazio, 
tornare in una suc
cessiva occasione 
sviluppando ulterior
mente la stimolante 
provocazione di 
Adriano Ossicini. 
* membro Mio direzione 

naztonaledellaDc 

Le mie proposte urbanistiche 
per fare di Milano 

una città al passo con l'Europa 

LUMI CORBAMI 

Certtflcite 
B. 1874<M M/12/1990 

WU Ho trascurato di rispon
dere, nelle ultime settimane, a 
molti lettori. I cui contributi 
sono l'alimento piO gradito di 
questa rubrica. Comincio con 
• ultima lettera ricevuta, che 
mi dà un'elegante lavata di 
capo per aver fatto parlare 
Mark Twain quand'era già de
funto da un pezza 

•Caro Giovanni Berlinguer -
firma da Pavia Domenico Are
na - chi scrive è un compa
gno da molti anni impegnato 
nella nuova sinistra e poi, nel
l'ultimo anno, simpatizzante 
del neo Pds, non senza dubbi 
e lacerazioni. Sono un tecnico 
del Consiglio delle ricerche. 
Istituto di genetica biochimi
ca, studente-lavoratore iscritto 
fuori corso alla Facoltà di me
dicina. Questi brevi cenni bio
grafici per illustrare la genesi 
della mia frequentazione del 
tuoi scritti, ultimo Questioni di 
vita. Nella tua rubrica del 6 
marzo scrivi di un bel raccon
to di Mark Twain The War 
Prayer, "La preghiera di guer
ra", scritto nel 1923 (!), quan
do "ancora vM erano I ricordi 

della prima guerra mondiale". 
Per l'attenzione e la preferen
za che riservo alle tue parole, 
sono rimasto sbigottito, per
ché Mark Twain mi risulta 
morto nel 1910! Senza nulla 
togliere allo scritto contingen
te e al tuo lavoro 'lato sensu" 
Inteso, ti saluto caramente e ti 
segnalo U tutto, affinché qual
che malizioso non colga pri
ma di me quanto sopra». Cer
tamente l'errore era stato no
tato ancheda altri lettori. Anzi 
qualcuno, doppiamente mali
zioso, penserà che avrei pre
ferito far finta di niente, e che 
ora lo riconosco soltanto per 
avere il pretesto di infilare nel
la rubrica la lettera di un mio 
«frequentatore« e per fare pub
blicità gratuita al mio ultimo 
libro. Sono comunque ram
maricato per non aver con
trollato la data, con l'aggra
vante di aver costruito un cli
ma d'epoca Intorno a un an
no sbagliato. Mi ha sviato il 
fatto che l'anno 1923 compa
re in calce al racconto, nel vo
lume del saggi 77ie Complete 

C aro direttore, recente
mente ho letto sulla 
prima pagina del tuo 
giornale un articolo 

a»»»»» che se la prendeva, fra 
le altre cose, con la «di

scutibile gestione urbanistica di 
Corbani». Ma quale sia stata la mia 
posizione, un attento lettore, rian
dando alla collezione dell'Unità, 
non lo avrebbe certamente sapu
to, poiché spesso il tuo giornale 
più che informare sulle mie posi
zioni politiche, informa sulle pole
miche contro le mie opinioni. La 
cosa non è tanto importante, non 
mi considero tanto importante, 
senonché recentemente il Con
gresso del Pds di Milano ha assun
to come linea per la città posizioni 
che sono venuto esprimendo, e 
sono tutte agli atti ufficiali, in que
sti anni, a vario titolo, come diri
gente della Federazione, come vi-
ceslndaco. E vero che alle volte Ut 
polemica non è con le posizioni 
politiche ma con la persona: ciò 
purtroppo accade anche a Mila
no, facendo scadere la lotta delle 
idee a pura battaglia di potere in
temo, cosa più triste e sconsolan
te. 

Vorrei dire che in questi anni mi 
sono sforzato di capire I problemi 
di questa città e di avanzare pro
poste, senza fermarmi a polemi
che o a discussioni del passato, ' 
del tutto superate e Improduttive. 
Mi si consenta di riassumerle In 
sintesi schematica. 

Per tutte le funzioni si deve ave
re una visione e una dimensione 
metropolitana. La Fiera deve esse
re sdoppiata in due: un polo per le 
mostre leggere (rivedendo di
mensioni deU'attuale area e del 
Portello) e il centro congressi, un 
polo estemo a sud per le mostre 
pesanti. La Rai era già previsto 
due anni fa che non tacesse gU 
studi al Portello sud. Llnterporto a 
Lacchiarella insieme con aree dì 
sosta delimitate per i mezzi pesan
ti e magazzini di stoccaggio e di
stribuzione delle merci nella città, 
in modo da organizzare una più 
efficiente distribuzione senza con-
gestlonamento del veicoli in movi
mento. 

Il Policlinico a Rogoredo-, nuove 
.facoltà umanistiche detestatale* ; 

'Porta vittoria; 11 PoUecnieo alla: 
Bovisa; nuove facoltà scientifiche 
alla Bicocca: Parco della scienza e 
della tecnica' a Gorgonzola; la ' 
grande biblioteca per 5.000 utenti 
al giorno a Garibaldi; il museo di 
arte contemporanea nell'area 
Procaccini-Nono-Messina; il par
co e museo detta scultura al Vi
vaio di Quarto Ogglaro-, la VHla 
Reale di Monza come museo 
deU'800 Italiano e sede di alta rap
presentanza internazionale. Il re
cupero di San Vittore a città della 
memoria (ubicazione di centri ar
chivistici e biblioteche specializ
zate) con urban center. Sviluppo 
a Sesto del polo ecologico. Acqui
sto dell'Ansaldo per fame un 
grande centro culturale collocato 
in un'area strategica dal punto di 
vista urbanistico vista la sistema
zione del Navigli e della stazione 
di Porta Genova. Recuperare ca
serme e stazioni ferroviarie In di- ' 
suso e Intervenire sulle aree a se-
dime ferroviario per ricollegare la 
città divisa in molte zone in aree 
incomunicabili. Riaprire 1 Navigli 
cosa che impone anche una rior
ganizzazione della viabilità e uno 
sviluppo dei trasponi pubblici 
(metropolitane leggere, taxi-bus, 
ecc.). 

Olire a questo si sono discusse 
molte varianti (sud, nord-ovest, 
Bovisa, Quarto Oggiaro. ecc.) 
operanti per la stragrande mag
gioranza non su aree agricole li
bere da manufatti ma su aree già 
abbondantemente edificate o. in 
pochi casi con previsioni di edifi

cazione del Prg. Ebbene si sono 
destinate a verde molto più del 
50% delie aree e si sono abbassati 
gli Indici di costruzione, di fabbri-
cabilità. Si è operato anche per 
avere fondi pubblici (la legge non 
prevedeva mutui per i parchi e il 
verde) e fondi privati per realizza
re quei parchi. Sulle aree indu
striali dismesse, nella parte infe
riore al 50% destinata a edificazio
ne, si sono introdotti, pur riducen
do gli indici di costruzione, dei 
ptecoU premi volumetrici per la 
realizzazione di edilizia residen
ziale ad equo-canone e per uffici 
o spazi artigianali con affitti con
cordati con Ti Comune destinati al
le motte iniziative portate avanti 
da giovani laureati. E quando si 
sono affrontate grandi questioni 
come Montecity si sono poste 
questioni di volumetrie, di infra
strutture, di proprietà dei suoli, 
ecc. rivedendo l'originaria impo
stazione. Fra l'altro, venni accusa
to di avere sollevato (mettendo a 
repentaglio la giunta) la questio
ne di una revisione di quell'asset
to: un compagno di giunta, con 
ambizioni superiori alle sue capa
cità politiche e culturaU, dichiarò 
che era una questione personale 
(sic!). 

In carenza della legge sul suoH, 
per la quale continuiamo a insi
stere, si elaborò una nuova tesi sui 
diritti di costruzione e sul valore 
degli espropri, che è nella legge 
Cutrera. ( 

A mio parere però occor
re fare passi avanti, 
creando società pub
bliche (lo avevo pro-

• • i v posto per Garibaldi-
Varesine) che gesti

scano l'acquisizione di aree libere 
ed edificate, programmino il pia
no di area e vendano diritti volu
metrici, in modo da acquisire ulte
riori risorse oltre quelle derivanti 
dagli oneri di urbanizzazione pn-
maria e secondaria, anche per le 
infrastrutture oltre che per la rea
lizzazione di altri interventi pub
blici. Sostengo anche che in certe 
zone di Milano si può avere uno 
sviluppo verticale, anche con edi
fici polifunzionali, utilizzando me-
glioilsuoloperverdeeservizi. "** 
- Mi «ooo permesso djjicJiianna-
re queste questioni, perché sareb
be bene m mio modesto avviso, 
che) «I discutesse' di scelte coticVe^ 
te, di iniziative da fare e da pren
dere, uscendo fuori da dibattiti 
Ideologici lontani mille miglia dal
la realtà e anche dai compiti degli 
amministratori di una grande area 
urbana come quella metropolita
na milanese. Pensare che nell'at
tuale quadro legislativo, normati
vo sia possibile dal Comune modi
ficare gli assetti finanziari dei si
gnori che stanno nei consigli di 
amministrazione di Mediobanca, 
per dime una, è solo perdere del 
tempo. 

Altra coca è pensare a strutture 
pubbliche o a prevalente carattere 
pubblico che pur mobilitando ri
sorse private tengano un rigoroso 
indirizzo e una gestione flessibile 
dello sviluppo deUa città. E questo 
che. per la carità, anche facendo 
errori, si sono sforzati di fare alcu
ni a Milano, alle volte combatten
do da soli battaglie vere, in un rap
porto di forze vero, cercando di fa
re l'Interesse pubblico sempre, 
non Inseguendo sogni urbanistici 
fuori dal tempo e dalla realtà. 

Purtroppo una certa cultura ur
banistica, che sposa anche le mo
de del momento, si è più impe
gnata nella critica di tutto e di tutti 
Quello che a me preoccupa, è che 
stiamo perdendo del tempo ri
spetto aU'Europa, alla città olimpi
ca di Barcellona o al piano della 
gare d'AusterUtz di Parigi, per dire 
di alcuni esempi. 

Con tante scuse 
a Mark Twain 

Eaays of Mark Twain (sarà 
l'anno della prima pubblica
zione? ma non vorrei sbaglia
re di nuovo!). Al povero Mark 
Twain era già successo che i 
giornali pubblicassero che era 
morto, mentre stava in discre
ta salute, ed egli fece la cele
bre smentita: «La notizia da 
voi pubblicata è esagerata e 

f«matura»; col mio errore, 
lio fatto parlare dopo che la 

notizia, purtroppo, era già sta
ta confermata da tredidannl. 

• •• 
Mi ha anche scritto un inva

lido di Presta* (Lecce). Gio
vanni Serra, che tempo fa mi 
si era rivolto per sapere se 
avesse o no diritto a ottenere 

una carrozzella dotata di ade
guati meccanismi moderni. 
Avevo citato la sua lettera in 
questa rubrica, parlando dei 
computer e del loro uso come 
protesi, come organi integrati
vi o sostitutivi del nostro cor
po. Gli avevo anche inviato a 
casa il testo della legge, che ri
conosceva il suo pieno diritto. 
Ora Giovanni mi aggiorna sul 
suo caso: «Ho portato tutta la 
corrispondenza, la tua lettera, 
la Gazzetta ufficiale del 31 
marzo 1990, e anche l'Unità 
del 7 novembre, e sia pure 
con grande disappunto l'orto
pedico si è alla fine deciso, e 
mi ha fatto la richiesta per una 

carrozzella elettrica con co
mandi elettronici. Sono con
vinto che senza il tuo Interven
to non avrei mal avuto ciò che 
mi aspettava per legge. Ma a 
quanti altri tale diritto gli viene 
negato? Continueremo a bat
terci per una società più giu
sta e più civile». U lettore mali
zioso, di cui ho parlato prima, 
pensi pure che ho riportato 
quest'altra lettera per contro
bilanciare una cattiva infor
mazione con una buona azio
ne. Aggiungo, comunque, tre 
altri motivi: a) sottolineare 
quanto valore possa avere 
non solo l'approvazione, ma 
la conoscenza diffusa delie 
leggi sociali; b) esprimere stu

pore per D «grande disappun
to» dell'ortopedico, che avreb
be anzi dovuto ringraziare per 
l'informazione, in quanto gli 
consente di svolgere 11 suo la-
voro con dotazioni strumenta
li di maggiore modernità ed 
efficacia; e) esprimere ammi
razione per Giovanni Serra, 
che da una carrozzella di in
valido si preoccupa degli altri, 
ai quali, per Ignoranza o per 
incuria, viene negato un dirit
to dovuto. -

• •• 
Due lettori romani mi segnala
no problemi apparentemente 
marginali, collegati però al
l'ambiente, al rapporto tra noi 
e gli altri viventi, agli sprechi 
nelle attività produttive. «Ho 
deciso di scriverti - dice Luigi 
lantani - sull'uso delle risorse 
nella società in cui viviamo. 
Non molti sanno che in varie 
città d'Italia sono crollate le 
quotazioni commerciali dei 
residui di macellazione (osso, 
grasso ecc.). da cui si ricava
no glicerine, saponette, co
smetici e altri prodotti. Le in

dustrie non li ritirano pliù e im
portano semilavorati dall'e
stero. Ora mi chiedo: 0 possi
bile che un paese come it no
stro si possa permettete il 
lusso di importare carni per 
poi gettare I residui di lavora
zione, e importarne altri come 
semilavorati? E possibile che 
chi gestisce il paese da tanti 
anni continui a sperperare, 
senza porre alcuna regola al
l'uso delle risorse disponibi
li?». L'altra segnalazione 6 di 
MarcoGUberti: «Da tempo io e 
mia moglie assistiamo alcune 
colonie Teline presenti sul col
le capitolino, combattendo 
l'indifferenza e la crudeltà di 
molte persone. Credo sia 
compilo di una forza di sini
stra e di progresso favorire lo 
sviluppo di sensibilità positive 
rivolte al più deboli, siano essi 
umani o animali, nbaltando i 
rapporti con una cultura fatta 
di violenza, censo, indifferen
za verso gli altri». Ho l'impres
sione che, > anche nel Pds. 
l'ambiente sia un po' passato 
di moda. Ben vengano queste 
lettere a ricordarcelo. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
20 marzo 1991 
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POLITICA INTERNA 

MaiìOVY^ CCOlìOmìCd. Nei conti pubblici un «buco» di 12mila miliardi da coprire 
P rrici rtnlitira m a a ^ ^ P P ^ 0 n o n s a r à u n a n u o v a stangata. Buio totale 
K CnSl pOlIuCa sulla «manovra di primavera». Il ministro del Tesoro: 

oi^-rii-' :.usi-r. ••.•••• privatizzazioni, stop ai contratti pubblici e ai crediti all'Est , 

L'allarme di Carli: stringere la borsa 
Ma Fbrrnica precisa: aria di crisi, la stangata fatela voi 
Niente stangate, se il governo vuòte rattoppare il bu
co di 12mila miliardi nei conti pubblici non lo farà 
aumentando le tasse. Cosi il socialista Formica, mi
nistro delle Finanze, smentisce alla Camera le voci 
di un inasprimento fiscale. Ma sulla «manovra di pri
mavera» è ancora buio. Carli toma a proporre la sua 
ricetta: privatizzazioni, stop ai contratti del pubblico 
impiego e ai crediti all'Est 

; . . . RICCARDO LIQUOR» 

faV ROMA. «Non sempre una 
politica riformista può (ondarsi 
sull'aumento delle, entrate:.ci 
sono casi e momenti storici in 
cui essa si deve invece concre
tizzare nella selezione della 
spesa, oltre che nella sua qua-
uteazione». In questo modo il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha smentito le ricor
renti voci di stangata. Il «buco» 
nei conti pubblici esiste, e al
meno per ora ammonta a elo
die Imita miliardi, ma per co
prirlo non si pud pensare ad 
aumentare ancora la pressio
ne fiscale. Soprattutto per i la
voratori dipendenti e più in ge
nerale per tutti coloro che so
no vincolati ai sostituti d'impo
sta, e che perciò le tasse le pa
gano per forza. Anzi, secondo 
Formica è giunto il tempo di 
Un «rregua tributaria», che sa
rebbe anche pia efficace pei 
rbntvere i problemi della lk 
nanza pubblicai 

Con un governo che un gior
no si e uno no sembra sulrorio 
di cadere, e la prospettiva di 
elezioni anticipate non ancora 
scongiurata, a ministro delle. 
Finanze preferisce dunque 
non esporsi all'Ira del contri

buenti; rimandando al mirteti-
- le l'Invito a coprire attraverso il 
: fisco le magagne del bilancio 

dello Stato, e ignorando anche 
. la ventilata ipotesi del condo
n a anzi, fa capire, sono sem
mài i ministeri di spesa, Tesoro 

' e Bilancio (a guida De) a do-
* versi assumere questa volta l'o-
' nere di far quadrare I conti. A 
1 torca di tasse, e il suo ragiona

mento, si finisce per rimandare 
la soluzione dei problemi strut-

- turali che alimentano il debito. 
• E quasi a sottolineare la diffe

renza di sintonia con gli altri 
. ministri. Formica fornisce una 

interpretazione del «buco- che. 
. nella composizione se non nel 
. risultato finale, si discosta da 
' quella del governo. Per II 1991 

è prevedibile'una riduzione 
del gettilo di 7mila miliardi, di 
cui però ben 4mila derivanti 
dalla differenza tra la manovra 
attuata con la Finanziaria e 
quella prevista in un primo 
momento. Insomma, secondo 
U-mlnistr<»sl e partiti con il pie-

. d e sbagliato. Le conseguenze 
. del rajlenuunento 'dell'ecoho-

; mia sulle entrate fiscali, som
merebbero cosi a 1.500 miliar-

; d t Una cifra ampiamente sot-

tostlmata secondo Giorgio 
Macclotta (Pds). che la calco
la in almeno Smila miliardi. 

Ma torniamo a Formica. Se 
proprio si vuole recuperare 
qualcosa sul fronte del fisco, 
prosegue, si può lavorare sui 
•giacimenti di entrate*. Cloe 
con la lotta all'evasione e all'e
rosione. La lista è lunga, anche 
se non e detto che tutti gli 
obiettivi potranno essere rag
giunti. In particolare, per quan
to riguarda l'evasione, le Fi
nanze hanno fiducia nella 
moltiplicazione dei controlli 
incrociati. Una «radiografia» di 
massa, che dovrebbe Interes
sare quasi 600mila posizioni fi
scali, a patto pero che la mac
china sia messa In grado di gi
rare. Come? Approvando la ri

forma dell'amministrazione fi
nanziaria, è la risposta del mi
nistro. 

Se non con la stangata, dun
que, come pensa il governo di 
rastrellare 12mlla miliardi? E 
nono davvero' «solo» I2mila 
quelli mancanti all'appello? 
Anche ieri davanti alla com- " 
missione Bilancio della Came
ra l ministri finanziari non han-

. no indicato ricette precise. 
' «Nessuno scopre l'acqua calda • 

dicendo che siamo In fase di 
verifica di governo», ha am
messo lo stesso Cirino Pomici
no. Che aggiunge: «il pil cre
scerà del 2%, cóme dicevo io». 

. L'unico a sbilanciarsi un po 'è 
stato II ministro del Tesoro, • 
Guido Carli,' che ha pero so
stanzialmente ripetuto le tesi 

già espresse nella relazione di 
cassa ̂ presentata giovedì scor
so al Parlamento. Nella quale, 
ha peraltro sottolineato, delle 
conseguenze economiche del 
Golfo se ne parla poco. Come 
a dire che non e il caso di an- ' 
dare a cercare alibi all'estero 
per le difficolta che attraversa
no la finanza pubblica. 

I problemi sono tutti intemi. 
Innanzitutto il galoppo sfrena
to della spesa per interessi, che 
quest'anno -costeranno allo 
Stato 5mila miliardi In pio di 
quanto preventivato. E questo 
nonostante la politica di allun
gamento della vita del debito 
stia dando buoni risultati. Poi 
la voragine delle pensioni: In 
questo campo, dice Carli, «non 
è stato fatto nessun progresso». 

Ma le preoccupazioni del mi
nistro del Tesoro non si ferma
no qui. Ritoma la richiesta di 
porre dei limiti alla spesa per il 
pubblico impiego, anche rive
dendo le regole della contrat
tazione e della natura stessa : 
del pubblico impiego. In ogni 
caso, sostiene Carli, fin quan
do non sarà conseguita tale re
visione meglio dare uno stop 
al rinnovo dei contratti. Dal mi- -
nlstro del Tesoro giunge anche 
un secco invito a rivedere i rap
porti economici con l'estero, • 
In particolare con i paesi In via 
di sviluppo e con l'est Già II bi
lancio pubblico dovrà farsi ca
rico di indennizzare 800 mi
liardi agli esportatori in Irate. 
Non è ITcaso di esponi troppo 
verso paesi che, vista l'attuale 

Rino Formica 
a sinistra;' 
Guido Cari, 
al centro • 
Paolo Cirino 
Pomicino 

situazione (vedi la Jugoslavia, 
la stessa Urss), molto proba
bilmente non restituiranno i fi
nanziamenti nei termini previ
sti, se mai lo faranno. 

La battuta conclusiva Carli 
l'ha riservata ad un suo cavallo 
di battaglia: le privatizzazioni. 
Bisogna farle, magari parziali 
E potranno riguardare anche 
l'Enel e l'Eni. E proprio al pre
sidente dell'ente petrolifero, 
Cagliari, il ministro riserva l'ul
tima stoccata: potranno tener
si i soldi delle società parteci
pate messe in vendita, ma 
quelli che deriveranno dalla 
trasformazione dell'Eni in Spa. 
e dalla vendita delie azioni sui 
mercati finanziari, se li tetra lo 
Stato. 

Pininfèi^^ anticipate 
ma accusa: 
oaw •*-. ". « n « ««e »4 » Riniti:» SIIOSOMÈI^}'.':'^ .<,::?. i .-.-,-. jnr..o'n: 
UAndreottJ sesto-ha^rsolemrx)prezioso»;-i prò* conttt*ubbiici?Eioscontrotut-
blemi dell'economia italiana sono sempre gli stessi; 
ci vorrebbero politiche ben pio energiche e di lungo 
respiro: ma la Confindustria offre Un'altra apertura 
di credito al pentapartito. Ed intatti il presidente Pi-
ninfarina cambia registro: meglio un governo che le 
elezioni anticipate. «Ma si agisca subito»: la recessio
ne c'è ancora, eccome. 

OJLOOOMiraSATO 

(MROMA. Plnintarlna fa mar
cia indietro: le elezioni antici
pate e meglio tenerle lontane. 
L'ipotesi che in una Intervista a 
ia Repubblica il presidente de-
gfi industriali italiani aveva de-
Bheatoeome lavia alternativa 
ttì una soluzione pasticciata 
della crisi di governo é'stata ie
ri cancellata con una aflerma-
ztone che ha il sapore di una ' 
ritirala strategica: «L'economia 
Italiana non pud sopportale 
una lunga fase di incertezza o. 
peggio, una lunga campagna 
elettorale che porti alla paralisi 
di ogni iniziativa di risanamen
to e ad una espansione deDa 

• spasa a fini clientelati ed elet
torali».. La Confindustria, dun
que, non sposa l'avventura 

' elettorale ma chiede che la cri-
. si politica si risolva in betta e 

dà credito alla possibilità dei 
partiti delia coalizione di con-
cofdareiun concreto program-

- ma di lavorò che abbia portata 
strategica- Mostrando nel fatti 
la volontà/politica di affrontare 
e risolverei problemi strutturati 
dell'economia». 
' E le aspre polemiche delle 
scorse settimane con il gover-

' no? E le dure accuse al mini
stro del Bilancio Pomicino ac
cusato dello sfondamento dei 

l'altro che teorico sull'esisten
za o meno della recessione? 
Tutto dimenticato sotto l'ur
genza di stringere le fila attor
no al pentapartito. O meglio: 
Pinlnfarina mette la sordina al 
toni alti, toma a mostrare la 
faccia della fiducia pentapartl-
la e relega nel sottofondo la 
musica di sempre. Anche a co
sto di apparire contradditorio 
con se stesso, infatti, Interve- ' 
nendo ieri all'assemblea della 
Confitarma. gli armatori priva-. 
ti, quando si è trattato di entra
re nel merito della situazione 
economica non ha potuto lare 
a meno di censurare l'An-
dreotti sesto: «Si $ perso tempo 
preziosa Una lunga lese con-: 
giunturale positiva non è stata 

' utilizzata per pone rimedio al-
le numerose carenze strutturali 
del nostro sistema». 

Pinlnfarina, del resto, non : 
ha potuto nemmeno evitare di 
riprendere il tema della reces
sione, pur se ha raffreddato 
quella battaglia delle cifre che 
nelle scorse settimane ha por
tato al calor bianco la polenti-

i!',9.~i: ,:iqr">3 -*•" .'i* •»! 
ca tra Confindustria 6 ministro ' 
del Bilancio. «Al di là delle con
troversie se slamo in presenza 
di lina fase recessiva o di ral-, 
lentamente delle attività eco
nomiche, credo che non pos
sano esservi dubbi sulle diffi
coltà che stiamo attraversando 
ed in pascolale*'sulla perdita 
di competitività delle industrie 
Italiane». Produzione industria
le in flessione, spesa pubblica 
sempre più fuori controllo, in
flazione che riparte, aggravarsi 
del passivo dei conti con l'este
ro sono tutti segnai! di «una si
tuazione con evidenti conno
tati recessivi che va affrontata 
con Iniziative adeguate». 

Una recessione. Pinlnfarina 
lo ha detto a chiare lettere, che 
non si pud sperare di superare 
enfatizzando ai fini della ripre
sa gli effetti positivi della fine 
del conflitto irakeno: «La ripre
sa non potrà che essere gra
duale per la permanenza degli 
elementi che ben prima del 
conflitto hanno portato alla re
cessione. Anzi, in assenza di 
una efficace politica economi-

mpo» 
ca dovremo sempre pia fare l~ ' 
conti con I rischi di deindu
strializzazione, derivanti da 
una progressiva diminuzione 
della convenienza delle Impre-

' se estere, ma anche delle no
stre, ad investire in Italia a cau
sa dei più elevati costi e della 

, mlnosre efficienza del sistema 
. paese». - • • 

Proprio il «sistema paese» sta 
a cuore alla Confindustria. È il 
messaggio di Pinlnfarina alla 
compagine governativa che A 
cerca di ricompattarsi. L'aper
tura di credito offerta con il, -
convegno di Parma in tema di ' 
modernizzazione del servizi ha 
ricevuto risposte parziali e 
molto lente; il monopolio sta
tale dei servizi ha conosciuto 
solo lievi scalfitture:, privatizza
zioni e dlsmlsstonl'del patri
monio pubblico sono rimasti 
semplici oggetti del desiderio. 
Per non parlare dei grandi temi . 
come la riforma istituzionale, il -
risanamento della - finanza : 
pubblica, il rilancio dell'effi-

scienza del servizi. Sono le prio- ' 
. rità che Confindustria chiede ' 

al prossimo governa Dalla ve

rifica deve venire «un segno 
inequivocabile» che si voglio
no affrontare tali problemi nel
l'ambito di «una forte coesione 
politica ed un costante impe
gno di governo». Confindustria 
chiede un «segnale chiaro» che 
si vuol procedere alla moder
nizzazione del paese ma non 
dimentica di presentare il pri

mo conto immediato: la ne
cessità di dare uno scossone al 
torpore.dell'economia con il 
programma d'emergenza da 
2.000 miliardi chiesto venti 
giorni la ad AndreouL Misure 
che non costano: basterebbe 
spostare risorse già stanziate 
per destinazioni meno produt
tive. 

j Il governatore della Banca centrale tedesca esclude il nostro paese dalla futura unificazione monetaria europea 

A Bruxelles Poehl retrocede ritalia in serie B 
Il governatore della Bancacenjrale tedesca. Poehl. 

sboccia l'Italia e la manda in serie & L'unificazione 
> monetaria europèa si farà nel-97 ma il nostro Paese 
•' non ci sarà. Il suo disordine finanziario e incompati-
.. Jbile con il buon funzionamehlq-delle nuove istitu-
-rzioni. «Non bisogna rìrjetere su scala continentale -
sostiene Poehl - il disastroso errore fatto al momen
to dell'unificazione tedesca»/ '•. 

," ' ' ' ' "'' DALfiOSTOÒHWATO ' " ' ' " ' ' " • ' 
•OOAHOOQAROUMI 

.,, M i BRUXELLES. .Quando si ta
ra l'unità monetaria europea, 
con una sola valuta e una Ban
ca centrale per.govemarla, li
mila non ci sarà. Resterà ruoli, 
in un angolo. In compagnia di 
Ciccia, Spagna e Portogallo, E 
elianto ha lasciato chiaramen
te Intendere ieri, di fronte a 
lina commissione del Parla-

s mento europeo, Il governatore 
ideila Bundesbank, Karl Otto 

-Poehl • L'unione monetaria -
,.,(« sostenuto - o é.una cosa se-
_ ria o * meglio non tarla. Se si 
j vuole andare avanuV bisogna 

sapere che t n w una,banca 

europea significa fissare Irre-
vocabtlmenTe f tassi di cambio 
n a t e varie monete ed essere 
pronti a trasferire a un'autorità 
sovranazionale l poteri in ma-

. lena di liquidità e di fissazione 
del tassi di interesse». Ma ci so
no Paesi., dice Poehl, che non 
vogliono farlo o che più sem-

. plicemente non possono. -L'u
nione con loro non si può fare, 

. almeno fino a quando non sa
ranno in grado di marciare al 

' EcWsta andando ora al giu
sto passo,'secondo Poehl? E 

•chi Do?Il governatore si limita 

a fornire l'elenco dei «buoni». 
Sono l'Olanda, che da anni or-
mal mantiene la sua valuta sal
damente ancorata al marco, il 
Belgio e il Lussemburgo, che 
hanno preso di recente una 
decisione analoga, la stessa 
Francia, apparentemente gua
rita dalla sua inclinazione sva-
lutazlonista degli anni 70, e poi 
ancora forse la, Danimarca e 
l'Austria. Penino l'Inghilterra, 
che non ha peraltro Intenzione 
di rinunciare alle sue preroga-

, live nazionali in materia di go
verno della moneta e che co
munque ha un alto tasso di in
flazione, se volesse potrebbe 
farcela, dice II governatore, ha 
le risorse necessarie per ri
prendersi e mettersi con il 
gruppo di testa. Per gli altri, al 
momento. Poelh non nutre 
speranze. Devono solo attrez
zarsi per imeguire. E l'Italia 
con loro, retrocessa, nono
stante tutte le sue ambizioni di 
potenza industriale, al fianco 
di Paesi che hanno tassi di cre
scita dei prezzi molto elevati, 
come ia Grecia, o eccezionali 

problemi di competitività, co
me il Portogallo. 

In serie B dunque, a causa 
della sua finanza allegra e del-

- l'abnorme ammontare del de
ficit pubblico, ma fino a quan
do? «Dipende solo da lei - re
plica Poehl - ma certo I prece
denti non sono favorevoli. Per 
entrare nella fascia stretta del-

. lo Sme e accettarne i vincoli al
la pari degli altri ha impiegato 

.diecianni». . 
Il numero uno della Bunde-

' sbank ha tenuto a precisare, 
prima ai deputati europei e poi 
in una conferenza stampa, che 
le sue erano le opinioni di un 
tecnico, che non gli competo
no decisioni politiche, che 
semplicemente si limitava a 

. constatare situazioni di fatto. 
Ma a tutti é risultato evidente 
che il governatore stava solo 
rendendo esplicita, con lo stile 
forse un po' brutale che gli è 
proprio, la sostanza della posi
zione del governo di Bonn. 

' Kohl e i suoi ministri si esprl-
' mono in una forma, per forza 
di cose, più cauta e diplomati

ca. Ma quello che anche loro 
hanno In testa è molto chiaro. 
Poehl del resto non ha esitato 
a ricordare che in Germania il 
prestigio della Bundesbank è 
forse superiore a quello delle 
stesse autorità politiche fede
rali. Con in ballo il destino del 
marco e la stabilità finanziaria 
del paese, nessuno può davve
ro pensare di non tenere nel 
debito conto le sue opinioni. : 

Pasticci i tedeschi, sia I tec
nici che i politici, non ne vo
gliono. Se l'unità monetaria si 
deve fare, dovrà avere caratteri 
molto slmili a quelli del siste
ma al quale sono abituati. 
Poehl vuole arrivare a una Ban
ca centrale europea che abbia 
la piena responsabilità della 

' politica monetaria, che inter
venga sul mercato per garanti
re la stabilità della valuta uni
ca, fissi i tassi di interesse e so
vrintenda alla liquidità del si
stema. I governi dei Paesi ade
renti, raccolti in un consiglio, 
potranno definire gli obiettivi 
generali della politica da con
durre, ma la gestione-quotidia

na dell'intero sistema dovrà 
competere solo a un comitato 

' di governatori con un elevalo 
grado di indipendenza da ogni 
altro potere. Anzi, le garanzie 
di autonomia dovranno essere 
addirittura superiori a quelle 
di cui gode la stessa Bunde
sbank. E si capisce perche, ag
giunge Poehl: chi governa b 

. moneta deve godere dell'asso
luta fiducia della gente e degli 
operatori economici, e la cre-

. dibilità della nuova Banca cen
trale, la sicurezza che punterà 
a obiettivi di stabilità a lungo 

. termine e non si farà distrarre 
da convenienze politiche con-

.' tingenti, dovrà essere accura
tamente costruita. -

Se questo e il progetto, la 
sua realizzazione richiede una 
preliminare convergenza di 
tutte le economie nazionali, e 
cioè sostanziale equivalenza 
dei tassi di inflazione, livello 
tollerabile dei deficit di bilan
cio, standard di competitività 
economica più o meno equi-

' valenti. Il primo appuntameli-

Preoccupanti previsioni 
di Banca d'Italia e Prometeia, 
che vedono invece i primi segni 
di un'uscita dalla recessione 

Egliespertì 
annunciano un calo 
dell'occupazione 
Banca d'Italia e centro studi Prometeia, in un'audi
zione alla Camera, lanciano l'allarme. «Nel 1990-92 
si avrà un calo occupazionale di circa 100.000 uni
tà». La ripresa economica nel '91 è già iniziata e pro
seguirà nel secondo semestre di quest'anno, per 
consolidarsi nel '92. Ma questo non è detto compor
ti una crescita dell'occupazione. Anzi, l'esperienza 
degli anni '80 ci insegna il contrario. 

ALCS8ANDROOAUANI 

ftV ROMA. La preoccupazio
ne pio grossa è per un calo del
l'occupazione. La Banca d'Ita
lia e il centro studi Prometeia, 
sentiti ieri alla commissione 
Attività Produttive della Came
ra, nel corso di un'indagine co
noscitiva sull'evoluzione della 
politica Industriale italiana, 
sfornano bilanci e previsioni 
abbastanza concordi. Sulla 
congiuntura «non emergono 
forti preoccupazioni» dice il 
presidente della commissione 
Michele Vlscardi. «La crescila 
del Pil (il prodotto intemo lor
do) nel *91 sarà del 2% circa». 
La ripresa, secondo Prometeia 
«è già cominciata nel "91. con 
un incremento della produzio
ne dell'industria manifatturiera 
dell'1,5% e proseguirà nel se
condo semestre di quest'anno, 
per poi consolidarsi nel '92 a 
+ 3,3%». E la crisi? «E un rallen
tamento che parte da lontano, 
dalia recessione Usa e. al tem
po stesso, è un fatto fisiologi
co». «Veniamo-spiega il presi
dente di Prometeia Tantazzi -
da un lungo periodo di cresci
ta, cominciato nel 1982 e che « 
durato, senza interruzioni, fino 
alla prima metà degli anni '90. 
Una crescita avvenuta In modo 
diversificato. La frenata del DO 
si è sentita soprattutto nei set
tori metalmeccanico e chimi
co, in gran parte per effetto di 
un rallentamento della do
manda Interna (-2,5%)». Un-
calo fisiologico perchè e inevi
tabile che questo avvenga do
po un d e b positivo durato 
quasi 8 armi e perchè le lami-
glie italiane dopo aver fatto «il 
pieno» di consumi negli anni 
80, avevano bisogne di un pe
riodo di tregua. La spiegazione 
suona un po' alla «camomilla» 
ma II responsabile dell'ufficio 
studi della Banca dltalia Vlsco 
l'avalla, avvertendo che alla fi
ne di questi rallentamenti l'e
quilibrio si riforma sempre a li
velli superiori. 

Per l'occupazione invece 
l'allarme è serio. Secondo Pro
meteia tra il "90 e il "92 si avrà 
una contrazióne di circa 
100.000 unità. Inoltre «non è 
detto che la ripresa porterà 
con sé un incremento occupa
zionale, anzi, l'esperienza di
mostra il contrario». E Tantazzi 

a ricordare che «la crescita 
produttiva, cominciata nel 
1982 è coincisa con un calo 
dell'occupazione e solo nel 
1987 si è avuta un'inversione 
di tendenza». Anche Vlscardi 
conferma questa preoccupa
zione: «Si è notato che la ripre
sa dell'occupazione arriva solo 
al termine della ripresa produt
tiva». E Vlsco: «Ci sono voluti S 
anni di crescita Industriale per 
avviare una ripresa occupazio
nale, che poi si è bloccata di 
nuovo ai primi sintomi di crisi 
Il fatto è che quando aumenta 
la domanda, le imprese fanno 
investimenti e si sostituiscono 
gli impianti. Questi a loro volta 
non si trasformano in nuovi 
posti di lavoro, anzi può acca
dere il contrario e tutt'al più 
aumentano le ore lavorate». 

I problemi strutturali e in 
particolare il debito pubblico 
«pesano come macigni» se
condo Vlscardi. «La via dell'a
vanzo primario - dice il presi
dente della commissione - è 
insufficiente». Sarebbe a dire 
che il fatto che. tolta la spesa 
per Interessi, il rapporto tra en
trate e uscite dello Stalo* in at
tivo, non incide sul totale del 
debito, che continua a salire a 
uveiti stratosferici Su' questo 
però non si danno ricetto. An
che sulla questione del tassi 
d'interesse, cioè sul costo del 
denaro, le aspettative restano 
incerte. «Il calo del tassi Usa in
fatti contrasta con H rialzo di 
quelli tedeschi, dovuto alla ne
cessità di attrarre capitali per 
finanziare l'unificazione». Per
ciò, secondo Vlscardi diventa 
difficile capire che strada pren
derà il nostro paese. La Banca 
d'Italia comunque avverte che 
sulle terapie monetarie occor
re andare «cauli» ed «evitare la 
svalutazione della lira». Sul
l'export invece, le previsioni 
sono rosee, visto che, a dispet
to della crisi, le nostre esporta
zioni continuano a crescere, 
anche se va notato che l'Italia 
è ormai specializzata nelle 
produzioni di tipo tradizionale 
(tessile, abbigliamento, cera
miche), mentre è carente in 
quelle ad alta tecnologia, il 
che indubbiamente rappre
senta un'incognita per 11 futu
ro. 

to è per il 97, con ospiti accura
tamente selezionati. Poi si ve
drà. L'importante* non cedere 
ad aspirazioni velleitarie (e 
non prendere per oro colato il 
calendario di tappe già con
cordato). 

«Non vorrei - ha aggiunto il 
governatore con parole che 
hanno creato qualche scompi
glio a Bonn e prodotto anche 
nervosismo nei mercati finan
ziari - che si ripetesse su scala 
europea quanto è accaduto 
l'anno scorso in Germania. Si è 
voluta affrettare l'unificazione, 
si è deciso contro il mio parere 
dì cambiare la valuta dell'Est 
alla pari con quella dell'Ovest 
E il risultato è che il gracile si
stema orientale non ha retto e 
noi abbiamo dovuto interveni
re con forti trasferimenti mone
tari per sorreggerlo».' Non ripe
teremo questa esperienza, di
ce. Chi fa una dissennata poli
tica finanziaria a casa sua o 
non sa far lavorare la gente co
me si deve, non potrà certo 
sperare di farsi pagare il conto 
anche dagli altri. 

CGIL PIEMONTE 
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POLITICA INTERNA 

Manovra economica 
e crisi politica 

Confronto «costruttivo» tra il presidente del Consiglio 
e il leader del Psi: «Chiediamo un nuovo esecutivo 
come arrivarci dipende dalla responsabilità di palazzo Chigi» 
Nella verifica un referèndum consultivo sulle istituzioni? 

Craxi: «Ci rimettiamo ad Andreotti» 
fl capo del governo incontra Occhetto: «Verrò in Parlamento » 
Piti cilindro andreottiano spunta l'ipotesi di un refe-
rendum consultivo sulle riforme istituzionali. E Craxi 
deve concedere altro spazio. Non per un rimpasto, 
però. 11 presidente del Consiglio s'adegua all'idea di 
uni «nuovo governo», ma ottiene dal Psi liberta di de
cidere come affrontare questo percorso tortuoso. E 
9 Occhetto che sollecita chiarezza, risponde: «Co
munque mi presenterò in Parlamento». 

PftfQlf fllB CAtCMLlrt 
• H ROMA. Perde quota 0 firn-
patitone, ma non si la largo 
neppure b crisi Tra Giulio An-
dnotti e Bettino Craxi. ieri a 
pai ano Chigi, e'* stato solo un 
incontro a meta strada. Il tea-
dai socialista ha chiesto al pre
sidente del Consiglio di «assu
mi re le iniziative che possono 
polare alla formazione di un 
mino governo», che è cosa di-
vetsa dal rimescolamento di 
palatogli « ministri immagina
to Inora da Andreotti. Il quale 
si adegua, perche ottiene In 
cambio nuovi, preziosi margini 
di TtcvfmentD Parola dì Craxi: 
«Quii siano queste Iniziative 
difende dalla responsabilità 
del presidente del Consiglio, 
da le sue decisioni e ad esse 
noi ci rimettiamo». Un com
promesso o un passaggio ob-
bUiato? L'una ipotesi non 
est lude l'altra, anzi L'esplora-
alene del margini di manovra 
cb; la Oc concede ad Andrcot-
tUie apre una breccia nel mu
ro delle reciproche ostilità. 
pu*> anche portare diritto a 
quatto scontro politico sulle ri-
tbrnwtsdtuzionall ed elettorali 
chi! grava stili» sorte detta regl-
statura* Tanto più che i due 
IMI ino convenuto - lo riferisce 
ChiudJo Marietti, che ha ac
compagnato U 'segretario so
cialista - una «accelerazione» 
del tempi. Entro Pasqua, a 
«punto pai*. «I dovrebbe arri-
vptaaDosnouKrbun. 

U mossa che ha riaperto la 

partita e stata giocata da An
dreotti proprio muovendo la 
pedina del referendum sul pre
sidenzialismo tanto cara al Psi. 
•Si pud tentare qualcosa», 
avrebbe detto 11 presidente del 
Consiglio, quando il tono dei 
suol Interlocutori sembrava 
preludere a quella richiesta di 
dimissioni anticipata l'altro 
giorno da Nicola Capria. Se 
Craxi e Martelli avessero Insi
stito, si sarebbero attirati ad
dosso l'accusa di cercare solo 
pretesti per le elezioni antici
pate. Cosi quella del presiden
te dei deputati socialisti è di
ventata una sortita «a titolo 
personale», mentre lo stesso 
segretario si acconcia a smen
tire ogni tensione e a definire, 
sia pure con un sorriso al limite 
ghigno, «costruttivo» il confron
to di palazzo Chigi. Perche of
fre alla proposta presidenziale 
del Psi quel diritto di cittadi
nanza politica che finora la Oc 
aveva negato. «Se ne discute, 
sa ne deve discutere», dice 
Martelli. E Nino Cristofori. il fe
dele sottosegretario di An
dreotti. conferma: «Certo che 
se ne discute, perche In politi
ca si discute di tutto. Quel che 
conta è dove si arriva. Se non 
ci sono prealudizlaU..A Pregiu
diziali no: UPsi si guarda bene 
dal bruciare l'occasione. •Ulti
matum all'inizio non se ne so
no mal visti», concede Martelli. 
•Diclamo, allora, ore-ultima
tum». Vuol dire che «non si 
smobilita prima di combattere 

una battaglia» 
Una battaglia che rischia di 

impantanarsi nelle furbizie an-
dreottiane Felice Borgoglio, 
della sinistra socialista, diffida 
•Un altro presidente del Consi
glio sarebbe gii andato al Qui
rinale Ma Andreotti e Andreot
ti e come la gramigna. Non 
bastano i diserbanti per elimi
narla bisogna estirparla». Ma 
un rischio lo corre anche llpre-
sidente del Consiglio. Cosa 
può tentare, Infatti «Una solu
zione - insiste Cristofori - che 
possa recepire le esigenze di 
tutti 1 partiti». Ma e una prova 
acrobatica, al limite de) mira
colo a giudicare dai dinieghi 
raccolti finora al ripiego nel 
suo stesso partito. «Ce una dif
ficoltà grossa come una casa-
sono contrari la Oc, il Psdi e il 
Pri », gli ricorda Martelli 11 vi
ce segretario socialista Giulia
no Amato prova a suggerire (e 
proprio in un forum aTsettima-
naie de Ai Discussione). «un at
to di onesta reciproca», quello 
di chiedere con un referen
dum consultivo e non proposi
tivo agli elettori «che cosa pre
feriscono tra varie possibili op
zioni», con una «soluzione del 
tutto eccezionale e anomala: 
una "una tantum" per sblocca
re la situazione di stallo» Ma 
proprio il de che finora si era 
mostrato più disponibile, Enzo 
Scotti, sbarra prontamente la 
strada. «Non è possibile nessu
na intesa la posizione della De 
è molto rigida». L'unico spira
glio che il ministro dell'Interno 
offre è condizionato a un «ac
cordo di legislatura» Che è 
esattamente il «patto» già pro
posto da Arnaldo Fortini e ri
gettato da Craxi. 

Allora? Se Andreotti si A- az
zardato a compiere uno strap
po rispetto «alla linea che - ri
corda Nicola Mancino - e stata 
adottata all'unanimità da tutta 
la Oc», deve averne calcolato 
bene le Implicazioni. Delie 
due l'una: o lo fa per allungare 
i tempi al tavolo della trattati

va, contando che alta fine la 
proposta del referendum so
cialista vada ad elidersi con la 
l'ipotesi di una riforma eletto
rale maggioritaria della De, op
pure comincia a rassegnarsi ' 
all'ipotesi che lo scontro sui te
mi istituzionali e inevitabile e si 
precostituisce un titolo di meri
to da far valere nel confronti 
del socialisti per ottenere il via 
libera adesso a guidare il go
verno che dovrà gestire le ele
zioni o, net caso, un governo 
balneare, o l'anno prossimo 
magari per la corsa al Quirino-

È In questo contesto che si 
Inserisce il franco e aperto col
loquio che Andreotti ieri sera 

ha avuto con Achille Occhetto. 
Aperto perchè il segretario del 
Pds non ha avuto remore nel 
confermare al presidente del 
Consiglio l'ostilità de! nuovo 
partito della sinistra alle elezio
ni anticipate. Ma soprattutto 
franco sull'esigenza, sollevata 
dai capigruppo in una lettera 
ai presidenti delle due Camere 
e che Occhetto ha voluto sot
tolineare di persona al presi
dente del Consiglio, di un «ur
gentissimo» dibattito parla
mentare sulle ragioni «oscure* 
che stanno trascinando la crisi 
Andreotti ha, si, risposto che 
•si presenterà comunque in 
Parlamento», anche «in osse
quio ai recento voto adottato a 

grande maggioranza dalla Ca
mera contro le crisi extraparla
mentari». Ma è una affermazio
ne che ha perso la valenza mi
nacciosa del famoso comizio 
televisivo a Domenica In, nello 
stesso momento in cui An
dreotti ha rinunciato, volente o 
nolente, a lasciare la trattativa 
nelle mani dei partiti della coa
lizione 

Trattativa ancora irta di «dif
ficolta», sottolinea Martelli. 
•Noi comunque - avverte -
continueremo a martellare sul 
tasto delle riforme istituziona
li». E Rino Formica incalza: 
«Fare niente non porta da nes
suna parte. Il referendum sulle 
Istituzioni può essere una cosa 

che serve a legittimare gli ulti
mi 14 mesi di legislatura». Ri
batte il de Clemente Mastella-
«Se e cosi, se si nega la pregiu
diziale ma si solleva una que
stione di principio, allora è evi
dente che si vuole andare a vo
tare. Ma si vota fra un mese, fra 
un anno, cento volte». Formi
ca, però, non si scompone. Lui 
è per le elezioni anticipate e 
non lo nega. Però indica la car
tella in cui porta i conti alt dis
sestati del bilancio e richiama 
le polemiche di questi domi 
su come farli quadrale- «Gli al
tri non io dicono ma si com
portano come se fossero non 
m campagna all'elettorale, ma 
ai comizi dell'ultimo giorno ». 
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Bettino 
Craxi 
assediato 
dai 
giornalisti 
dopo il suo 
colloquio 
con 
Gkilo 
Andraottf 

La Malfa avverte 
«Accordo forte 
o ce ne andiamo» 
O un «accordo forte» nel pentapartito o il Pri abban
dona il governo. Lo ha annunciato ieri Giorgio La 
Malfa, che parla di «una situazione che non ha uno 
sbocco positivo». E aggiunge: «Forse si può votare 
ad ottobre». Nella De Enzo Scotti afferma che «non è 
possibile alcuna intesa» sul referendum prepositivo 
craxiano. La sinistra del partito: «Crisi o rimpasto 
non importa, purché torniano al governo». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Giorgio La Malfa lo 
dice a chiare lettere ol cinque 
del pentapartito trovano «un 
accordo forte» o il Pri ha già 
pronte le valigie per abbando
nare la coalizione. «Il Paese ha 
bisogno di essere governato e 
la nostra disponibilità c'è, se si 
vuole dare un contributo di go
verno - afferma il segretario re
pubblicano in un'intervista al 
Cri - Altrimenti, con molto di
spiacere, dovremo dire ai no
stri alleati che si mantengano 
da soli la responsabilità di por
tare avanti una situazione che 
non ha uno sbocco positivo» 
La Malfa ripropone la sua Idea 
di elezioni anticipate «concor
date» tra i partener del penta
partito, con «un accordo so
stanziale sulle cose da fare nel 
corso di 3-4 anni». E quando si 
dovrebbero fare, queste ele
zioni? «Le potremmo tenere al
la scadenza naturale, nella pri
mavera del "92, ma le potrem
mo anche anticipare all'otto
bre di quest'anno, cosi da po
ter fare dopo le elezioni una 
legge finanziaria», è la risposta 
di La Malfa 

La pensa in maniera del tut
to diversa un altro esponente 
dell'area laico-socialista, il mi
nistro socialdemocratico Carlo 
Vizzlni. «Se la coalizione non 
ha alternativa il problema è 
rinforzarla - e la sua opinione 
- I partiti trovino un accordo 
sulle cose da fare, perche biso
gna uscire dalla logica del tira
re a campare o da quella del ti
rare le cuoia» Il rischio, per 
Vizzini, «e quello che, mentre 
si discute, l'Italia vada verso le 
elezioni anticipate». 

Dalla De, intanto, Enzo Scot
ti, ministro degli Interni ed 
esponente di primo piano del 
Grande centro, rilancia il no al

la proposta del refemdum cra
xiano «Allo stato degli atti - di
ce - non è possibile nessuna 
intesa sulla proposta socialista 
di referendum prepositivo». La 
posizione dello scudocrociato. 
rammenta Scotti, «A molto rigi
da» Per Luigi Granelli espo
nente della sinistra, la verifica, 
•che rich iederà un rimaneggia
mento quasi senza precedenti 
dell'esecutivo», deve •partite 
con il piede giusto perche gli 
eccessi di prudenza o di furbe
ria potrebbero rivelarsi contro
producenti». Il riferimento, 
neanche tanto velato, è alla 
pratica andreottiana dei tempi 
lunghi. Aggiunge Granelli. «Del 
resto, indebolisce la tesi mini
male del rimpasto chi, come 
La Malfa, continua inopportu
namente a proporre il tradizio
nale pentapartito anche per la 
prossima legislatura, con l'ag
giunta di elezioni anticipate ad 
ottobre ridotte a ratifica di de
cisioni già prese» Cosi, per il 
senatore della sinistra de, si ri
schia di fare «il gioco di chi 
punta al "tanto peggio" per 
sciogliere le Camere». 

La corrente del partito vicina 
a De Mita è contraria, secondo 
il sottosegretario alla Difesa, 
Clemente Mastella, •all'immo
bilismo e alle elezioni antici
pate». «In entrambi i casi si trat
terebbe di un suicidio - affer
ma- Il governo non può rima
nere cosi com'è e allo stesso 
tempo sarebbe un errore an
dare verso elezioni anticipate». 
Tra crisi e rimpasto. Mastella 
non ha preferenze. «Mi sem
brano due soluzioni possibili». 
si limita a dire. Per aggiungere, 
però, subito dopo: «L'unica co
sa certa è che la sinistra demo
cristiana deve tomaie al gover-
no». 
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Dò quattro a Rognoni 
un bravino a Martelli 

OlANFRANCO PASQUINO 

la» ROMA. Icompiti del ministri di 
un governo che muore, anzi ha già 
tirato te cuoia, sono arrivati sul mìo 
tavolo di professore. Fortunata
mente, si pud fare a meno, per i 
poNUct di ricorrere al voto politico, 
l'osso permettermi II russo di dare 
un bel voto accademico e di essere 
ttscalissimo. A proposito di fisco e 
fiscali, il compito di lUitoFonnlcsi 
non mi è dispiaciuto. E ricco di 
idee, grinta e qualche confusione. 
Ma merita almeno la sufficienza 
come incoraggiamento a fare di 
plùeatrovare anche l'alternativa. 

Quasi sufficiente mi è parso, so
prattutto per il suo temperamento 
» per la sua resistenza alle critiche, 
il neofita ministro degli Esteri, 
Gianni De Michetta. Quando di-
legna scenari non è niente male, 
fileno bene quando parla di politi
t i • di Fda. Non interroghiamolo 
più su questi argomenti che lo ap-
;>assionano, ma dei quali non sem

bra voler studiare le complessili. 
Male, invece, ha fatto il ministro 

della Difesa, Virginio Rognoni, 
foco preparato e forse poco con
vinto, troppo spesso ha letto 1 gior
nali in aula (e in commissione), li
mitandosi a riassumerli per 1 suoi 
compagni Nessuna cultura libre
sca e nessuna esperienza, non so
stenuto dall'affetto della parte sini
stra dei suoi compagni (democri
stiani), è stato già abbastanza for
tunato per l'esito della guerra. Co
sicché non se l'avrà a male per un 
bel quattro. 

Dopo tante esperienze di lavoro 
In sedi prestigiose, si pensava che 
l'anziano studente Guido Carli 
potesse fare bene Invece, proba
bilmente a causa delle cattive fre-
auentazioni. forse anche a causa 

ella sua collocazione In classe. 
Ira I democristiani, il ministro del 
Tesoro non ha dato buona prova 

di sé. Insufficiente, dunque, ina 
senza problemi per il futuro grazie 
ai diplomi già acquisiti prima e al
trove 

Simpaticissimo, spigliato, bril
lante, uno-studente davvero utile Jn. 
qualsiasi classe, ma un po' troppo 
spendaccione, è stalo Paolo Ciri
no Pomicino. Da bocciare, ma 
non da trasformare in ripetente, 
comunque non nello stesso mini
stero, sarebbe pericolosissima 
Può però allietare altre classi, ma
gari di ragioneria, così da tornine II 
più tardi possibile, meglio prepara
to, con i conti scritti In nero 

Anzi, forse, insomma, insieme a 
lui sarebbe utile rimandare a una 
sorta di stage dì gruppo tutti i mini- • 
stri campani, quasi un piccolo 
pentapartito: Vincenzo Scotti 
Ferdinando Facchlano, Canne-
Io Conte e Francesco De Loren
zo Non per insegnar loro come si 
spendono I soldi. Ma per iscriverli 
ad un corso di risparmio forzato e 
per chiedere come mai la loro re

gione continui ad essere un disa
stro politico, economico, sociale. 
Fra i ministri campani, sta anche 
quello della Pubblica istruzione, 
Gerardo Bianco. Volenteroso e 
addirittura colto, non ha causato 
nessun danno. Anzi, ha portato 
fortuna: è il ministro che ha perso 
la battaglia dell'obbligatorietà del
l'ora di religione Gli slamo rispet
tosamente grati. Cosicché, un sei 
meno lo puO anche ricevere con 
l'augurio di conservare 11 posto e 
esercitare un po' di fantasia rifor
matrice. 

Brava la signora Rosa RUMO 
lervoUno Sempre preparala, pre
cisa, attenta ai particolari, qualche 
volta costretta a difendere tesi non 
sue Possiamo essere in disaccor
do sul tema da lei svolto sulla dro
ga. Tuttavia, merita la sufficienza e 
quakosina in più per l'impegno 
profuso. Insufficiente, invece. Il mi
nistro dei Trasporti Carlo Bernini 
SI lamentano di lui un po' tutti I 
compagni che arrivano a scuola in 

ritardo Ma anche 1 padri che lavo-
ranocome autotrasportatori 

Il più insufficiente di tutti è il mi
nistro Vito Lattanzio Purtroppo, 
rimarra anche senza voto Per pu
nizione, è stato affidato alla Prote
zione civile per un periodo indeter
minato ma, sperabilmente, breve. 

Colto, elegante, brillante, Il mini
stro dell'Ambiente Giorgio Ruffo-
Io si è meritato l'ammirazione di 
molti e non ha urtato nessuno. 
L'ambiente continua ad avere pro
blemi, ma il ministro con lucidila 
continua ad individuarli e a pro
spettare soluzioni Anzi, sta per 
scrivere un altro illuminante libro 
In materia* sette meno Bravino an
che il più giovane, la mascotte del
la classe, il vicepresidente Claudio 
Martelli, quasi uno statesman di 
stampo anglosassone. Ottimi, for
se, in special modo, i due ministri 
latini, forse fratelli gemelli gli Inte
rim (alla Giustizia e alle Partecipa
zioni statali). E sperabile che pre
sto ne arrivino altri come loro, pre

parati, di poche parole, senza fron
zoli e esibizionismi Purtroppo, al
cuni ministri hanno frequentato 
poco. Impegnati in attività di cor
rente o altro, hanno preferito non 
mandare i loro compiti. Rimango
no senza voto, che è il meglio che 
possa capitare loro in attesa di un 
reincanco o di una nuova colloca
zione privilegiata. 

Chi non può rimanere senza vo
to è il secchione della classe. Da 
anni presente, ha cambiato parec
chi banchi, di recente è diventato 
addirittura ublquo (in aula e in 
Commissione, sugli schermi tv e 
sulle rubriche del settimanali), con 
le sue schede esaustive, pardon I 
suoi archivi capienti, Giulio An
dreotti ha rallegrato, nei limiti del 
possibile, la classe con le sue bat
tute E davvero ora di promuoverlo. 
Lui mi capirà- promoveatur ut 
amooeatur Arrivederci, al prossi
mo governo (qualcuno nel gover
no ombra e altri nell'ombra). Buo
ne vacanze, di Pasqua. 

Pds: «FVogramma e ministri al vaglio delle Camere» 
I capigruppo di Camera e Senato 
a lotti e Spadolini: «Urgentissimo 
un dibattito sulla verifica in corso» 
Ccchetto: «Adesso basta 
con incontri fra privati cittadini...» 

„ MMUttRONDOUNO 

ali ROMA. «Questi incontri fi-
j-t&cdho con l'essere incontri 

" fra privali cittadini. La que-
' ttkrne che poniamo noi è 
' «rasila di portare H dibattito In 
•' corso nelle sedi Istituzionali» 

Achille Occhetto ha riunito ieri 
Il coordinamento politico del 
Mi (prima di Pasqua si riunirà 
anche la Direzione del partito) 
per un -giro d'orizzonte sulla 

' r »j«ariflca di governo, £ per met
te» a punto l'Iniziativa del Pds. 

• una lettera dei capigruppo di 

Camera e Senato ai rispettivi 
presidenti lotti e Spadolini, 
per chiedere un «urgentissimo» 
dibattito In Parlamento «sulla 
base di comunicazioni del pre
sidente del Consiglio» Querci
ni e Pecchloli hanno scritto an
che ad Andreotti, per infor
marlo dell'iniziativa e per sol
lecitarlo a «ricondurre nelle se
di istituzionali il confronto sul
la politica di governo e sulle 
sue prospettive». 

PerOcchetto, spetta dunque 

ad Andreotti andare In Parla
mento non soltanto per Infor
mare sull'andamento di una 
verifica dai contomi rutt'altro 
che chiari, e che tuttavia po
trebbe sfociare In una crisi o 
addirittura nel ricorso anticipa
to alte urne, ma anche per «di
scutere tutta la questione sia 
sotto il profilo programmatico, 
sia sotto quello dell'assetto go
vernativo». 

In serata, è stato lo stesso se
gretario del Pds ad illustrare 
personalmente al presidente 
del Consiglio la richiesta di di
battito parlamentare Ottenen
do un assenso di massima il 
dibattito si farà, anche se sulla 
data e sui modi Andreotti non 
si è sbilanciato In Parlamento, 
ha detto, ci si andrà «alla con
clusione di questo approfondi
mento» cioè a verifica conclu
sa. Ad Occhetto, il presidente 
del Consiglio ha chiesto che 
cosa ne pensasse delle elezio
ni anticipate, e il leader del Pds 

ha ribadilo la contrarietà del 
proprio partilo. Il colloquio, 
che si è svolto nello studio pri
vato di Andreotti, è durato 
quasi un'ora. Ed evidentemen
te I due politici hanno avuto 
modo di discutere anche d'al
tro, forse di Cossiga, forse delle 
riforme istituzionali e dell'Ipo
tesi di referendum consultivo 
cara al socialisti, invisa alla De 
(ma non al presidente del 
Consiglio), quest'idea potreb
be trovare nel Pds un orecchio 
sensibile Ma. al di là della di
sponibilità al dibattito paria-
memore, nulla di più è trapela
to dall'Incontro. 

La richiesta formalizzata Ieri 
, dal Pds. e preannunciata da 

Occhetto sabato scorso, è, in 
realtà, una mossa interlocuto
ria Cosi come interlocutoria è 
un pò tutlaia situazione politi
ca. A Botteghe Oscure la sen
sazione dominante è che le 

- elezioni non ci saranno per lo 
meno, non saranno a giugno 

1 Ma è altrettanto chiaro che la 

K 
situazione si presenta partico
larmente Intricata, e che ogni 
mossa può provocare reazioni 
a catena. Cosi, l'idea di una ve
ra e propria mozione di sfidu
cia, da presentare formalmen
te In Parlamento, non è mai 
stata presa seriamente in con
siderazione pressoché sconta
to il volo contrarlo della mag
gioranza, il risultato sarebbe 

' stato un ricompattamento, al
meno di facciata, del governo 
E dunque un regalo ad An
dreotti, Il cui unico obiettivo è 
la sopravvivenza. 

Nel pomeriggio. Occhetto 
aveva sottolineato come «dopo 
quanto è stalo affermato da 
Craxi - Il quale ha detto chia
ramente che questo governo 
non va più bene e che ne oc
corre uno nuovo - si pone un 
problema delicatissimo» 

" Quello delle crisi extraparla
mentari, spiega Occhetto. Che 
vede oggi la «buona occasione 
per superare un malvezzo che 

si è avuto nella nostra vita poli
tica e istituzionale». 

Dello stesso tenore le lettere 
inviate ai presidenti di Camera 
e Senato. Quercini e Pecchioli 
scrivono infatti che «il chiari
mento politico si sta trascinan
do senza che nessuno ne co
nosca i termini e i contenuti» 
Per questo, aggiungono, si ren
de necessario un dibattito par
lamentare «al line di consenti
re ad ogni gruppo di assumere 
chiare posizioni e di poter indi
care i contenuti e le priorità 
per il proseguimento della le-

5urtatura, nonché il governo 
loneo a darvi attuazione». 
Che succederà adesso? Il 

Pds si trova di fronte a due di
verse esigenze da un lato, 
quella di far valere II proprio 
peso in una fase di turbolenza 
politica, almeno potenzial
mente aperta a scenari nuovi 
Dall'altro hno. c'è la preoccu
pazione di non «venir giocati» 
da qualcuno dei tre protagoni
sti della «verifica», Andreotti. 

Altìssimo: 
«Serve 
un piano 
serio» 
• I ROMA. «II punto è fare le 
cose seriamente» È quanto 
afferma il segretario liberale 
Renato Altissimo, alla vigilia 
dell'incontro con il presiden
te del Consiglio, sulla tor
mentata vicenda della verifi
ca. Per Altissimo il problema 
non è la scelta tra la casi e il 
rimpasto, ma su come si de
ve procedere e la forma • di
ce - può sceglierla Andreotti. 
Altissimo rileva, altresì, di 
condividere l'impostazione 
data dai socialisti alla venfica 
e sottolinea che l'importante 
è «definire un programma va
lido per quest'anno di legi
slatura» Al primo punto per i 
liberale deve esserci il risana
mento delle finanze pubbli
che, perchè non basta nolo 
definire la finanziaria, ma oc
corre anche dare gli stru
menti. Infine, ha detto Altissi
mo, nel momento in cui si 
chiedono sacrifici e si chie
dono 5600 miliardi, occorre 
che le Partecipazioni statali 
attuino una linea rigorosa. 

Craxi e ForianL La cautela tatti
ca di queste ore, unita ad 
un'affermazione di principio 
(«no alle crisi extraparlamen
tari») si spiega cosi. Soprattut
to perché è rutt'altro che chia
ro che cosa vogliano realmen
te (ammesso che vogliano 
qualcosa di preciso) Andreot
ti, Craxi e Forlanl 

Qualche novità, tuttavia, sta 
maturando Andando alla so
stanza, di fronte al Pds c'è un 
bivio giocare fino in fondo la 
propria «novità», pigiando il 
pedale della nforma elettorale-
istituzionale e andando quindi 
ad un confronto ravvicinato 
con il Psi e le altre forze politi
che (e con lo stesso governo). 
Oppure verificare che di spazi 
percorribili in questa legislatu
ra non ne esistono, e attrezzar
si ad una più o meno lunga 
campagna elettorale di oppo
sizione. La Direzione della set
timana prossima sarà una pri
ma occasione di verifica. 

Rifondazione 
presenta -
una mozione 
di sfiducia 
••ROMA. I senatori del Mo
vimento di inondazione co
munista presenteranno una 
mozione di sfiducia per evi
tare che «una crisi extraparla
mentare svuoti il Parlamento 
ed emargini l'opposizione». I 
neocomunisti hanno propo
sto ai gruppi di opposizione • 
Pds, Sinistra Indipendente, 
Federalisti europei • di aderi
re all'iniziativa, che è stata 
presentata dal capogruppo 
Lucio UbertlnL Questi, spie
gando i contenuti della lette
ra inviata agli altri gruppi ha 
parlato «di un grave attacco 
che è In corso allo stato e ai 
diritti dei lavoratori e la ne
cessità di nportare questi te
mi al centro dei confronto 
politico». Infine Libertini ha 
detto che non si può assiste
re «Inerti ad un'ennesima 
commedia del pentapartito». 
I senatori neocomunisti han
no inviato anche una lettera 
a Spadolini, per sollecitare 
una nunione dei capigruppo. 

Ugo PecerWlpresitlentedei senatori Pds 

4 l'Unità 
Mercoledì 
20 marzo 1991 



POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato ha scritto una lettera 
a lotti e Spadolini nella quale lamenta 
che i due membri del comitato per i servizi 
non si siano presentati alla sua audizione 

Il segretario del Pds: «Siamo preoccupati 
per lo stato di salute delle istituzioni» 
L'attaicco a Onorato? «Una vera censura» 
D'Alema: «Il Quirinale avrà la sua risposta.. » 

Cossiga: «Siete assenti ingiustificati» 
AccuseaTortorellaelmposimato. Occhetto: «Intimidazioni» 
Con un grave gesto, Cossiga «denuncia» ai presiden-

, ti delle Camere Tortorella e Imposimato accusati di 
«assenza non giustificata» al suo soliloquio su Gla-

- dio davanti al Comitato per i servizi Nessuna rispo
sta da lotti e Spadolini. Occhetto: «Siamo di fronte a 

, x forme di intimidazione e a tentativi di influire sull'o-
< pimone del Parlamento». Gli attacchi del capo dello 

- Stato «non rimarranno senza replica», dice D'Alema. 

OIORQIO FRASCA POtARA 

«•ROMA. No, non sono state 
frutto di una momentanea in
temperanza le invettive e le mi
nacce di Francesco Cossiga 
nei confronti dei membri della 
sinuAra di opposizione del Co
mitato parlamentare per I ser
vizi segreti andato al Quirinale 
per ascoltarlo su Gladio e din-
tomi La conferma ieri mattina 
quando le agenzie hanno bat
tuto una laconica ma ragge
lane nota dettata dal Quirina
le' il capo dello Stato aveva ap
pena fatto consegnare al presi-
densi di Camera e Senato una 
sua lettera «m merito alle pole
mici ie> sull'incontro della setti
mana, scorsa «concretatosi in 
una assenza non giustificata 
ne comunicata di alcuni mem
bri ilei Comitato. Dalla presi
denza della Repubblica nes-

. sun altro particolare. Che è ap
parto comunque abbastanza 
•^ipurlluo. Se infatti le parole 

hanno un senso, ci si trova di 
fronte ad un tentativo di mate
rializzare quelle che più tardi 
Achille Occhetto, conversando 
in Senato con un gruppo di 
giornalisti avrebbe definito 
•forme di intimidazione. 

Nel metodo, il tentativo è 
tanto più preoccupante In 
quanto si cerca manifestamen
te di coinvolgervi le altre più al
te cariche istituzionali dello 
Sialo Nilde lotti, è da presu
mere come presidente dell'as
semblea di cui fa parte il vice-
Presidente del Comitato. Aldo 

ortorella. e Giovanni Spadoli
ni, che presiede l'assemblea 
cui appartiene Ferdinando Im
posimato Mentre semmai si 
pone il problema opposto 
della tutela del parlamentare 
nell'esercizio della sua funzio
ne Ed infatti proprio questo 
problema è stato posto a Spa
dolini, Ioni e al presidente del 
Comitato Cittì da Pierluigi 

; Onorato scrive a Spadolini 
- «Così si offende 
: la funzione parlamentare» 

• i ROMA. *Ad essere offesa 
non è stata solo la mia persc-

•fia. ma anche e soprattutto la 
•fonatone parlamentare che 
esercito» Pierluigi Onorato, se
natore della Sinistra Intfipen-
dei» e, ha inviato uria lettera al 
presidente del Senato Giovan
ni S)>adolini, al presidente del
la Cimerà Nilde lotti e al presi
derà e del comitato per i servizi 
Tan isio Gitti dopo il grave epi
sodio avvenuto nel corso del
l'incontro tra il capo dello Sta
to e il comitato sulla vicenda 
Gladio In quell'occasione 
Castiga definì •traditore della 

• palna*. indegno di ritornare a 
esercitare la magistratura, il 
sen. Onorato, che era stato 

. uno dei firmatari dell'appello 
i dei itiunsli sull'incostituzionali-
„ là di-Ila guerra 

•rio replicato brevemente -
scrive Onoralo - che avevamo 

' una diversa concezione del 
1 trad mento e della fedeltà alla 
'< -RepjbMica Ma ho accurata-
. meri te evitato di controbattere 
. ulteriormente, per evitare di 

aggravare lo stato di sovrecci
tazione del presidente Avrei 
potuto certa allontanarmi, mar 
cosi avrei abdicalo all'eserci
zio della mia funzione nel mo
mento in cui si faceva'pto deli
cata» 

Ed e appunto l'offesa recala 
alla funzione parlamentare 
che Onorato sottolinea nella 
lettera -Come fa un "traditore 
della patria" a giudicare I atti
vità di coloro che lo stesso pre
sidente ha chiamato "patrio
ti"- i "gladiatori"? Non è que
sta di Cossiga un'oggettiva Imi-
midazione.lnsomma un modo 
di delegittimare la mia funzio
ne parlamentare'' Per quote 
ragioni - rileva - credo che il 
caso trascenda la mia persona 
e investa delicati problemi isti
tuzionali» Insomma, «Il proble
ma nuovo è stabilire se la 
esternazione del pensiero pre
sidenziale possa mettere a re
pentaglio altri poteri costitu
zionali senza superare i confini 
della sua irresponsabilità fun
zionale» 

Francesco Cossiga Achille Occhetto 

Onorato, il senatore della Sini
stra indipendente che, pur pre
sente ali incontro, e- stato ag
gredito da Cossiga come «tra
ditore della Patria» ed in prati
ca delegittimato a rientrare un 
giorno in magistratura Neppu
re dai presidenti delle Camere 
alcuna indiscrezione sul testo 
della lettera spedila loro da 

Cossiga, ma comunque agli 
osservatori e parso di cogliere 
un segnale nel fatto che per 
l'intera giornata di ien non sia 
stata data notizia -tanto da 
Montecitorio quanto da Palaz
zo Madama- di un qualsiasi ri
scontro al passo, né nei con
fronti del mittente, né nel con
fronti del due parlamentari 

trattati come scolaretti indirci-
plinau che dovrebbero, ap
punto, «giustificare» la loro as
senza 

E qui s'entra nel vivo, nel 
merito cioè dell'«accusa» mos
sa da Cossiga a Tortorella e 
imposimato per interposti ver 
tic! istituzionali Una premessa 
è necessaria, ricordare cioè 

che Cossiga, benché invitato a 
dare il suo contributo ali inda
gine su Gladio non per la sua 
attuale funzione ma come 
membro e presidente nel pas
sato di molti governi aveva 
sottolineato puntigliosamente 
che le due cose non potevano 
essere separate, rivendicando 
quindi ed imponendo regole 
tutte particolari per quella che 
era proibito persino definire 
una libera audizione Di un in
contro si doveva parlare, e 
guai a definire domande i que
siti (preventivamente spediti 
per iscntto) del Comitato al 
più si trattava di «esigenze co
noscitive» cui non era ammes
so contraddittorio orale Da 
qui la decisione di Tortorella e 
Imposimato di non salire al 
Quirinale 

Ma è ormai chiaro che il ca
so trascende le contingenti ra
gioni e lo stesso contrasto tra 
Pds e presidente della Repub
blica «La nostra preoccupa
zione fondamentale è quella 
della salute delle nostre istitu
zioni, che effettivamente ap
paiono molto malate», ha no
tato Occhetto E qui Ire consi
derazioni sul Cossiga-senza 
freni di venerdì scorso Una 
per l'attacco a Onorato «Molto 
preoccupante, una vera e pro
pria censura, una forma di inti
midazione nei confronti di un 
parlamentare in un momento 
delicatissimo della stia attivi

ti» Un'altra per I idea della 
medaglia ai congiurati «E in
quietante il fatto che proprio 
nel corso di un audizione che 
serve a dare al Parlamento gli 
elementi per accertare la legit
timità di Gladio, si faccia la 
proposta ufficiale di dare ono-
nficenze ai gladiatori Anche 
questo è un modo per cercare 
di influire sull'opinione del 
Parlamento. E poi le scuse 
ali Msi per aver definito «fasci
sta» la strage di Bologna Depi-
staggio da parte del servizi se
greti, come ha sostenuto Cossi
ga' Bene, allora per il segreta-
no del Pds è necessano che di 
fronte a questa «importante, 
clamorosa dichiarazione» la 
magistratura intervenga -Co
ni è potuto avvenire questo' 
Chi I ha fatto, e quando? Ri
spondere a questi interrogativi 
può essere di grande rilievo 
per comprendere che cosa sta 
avvenendo nel mondo occulto 
che mina la democrazia nel 
nostro Paese» E Massimo D'A
lema, conversando intanto a 
Montecitorio coi giornalisti al 
termine della nunione del 
Coordinamento del Pds «Il 
presidente della Repubblica 
ha detto cose inquietanti 
Quando si accusa, o non si sa 
quel che si dice o, se lo si sa, è 
indispensabile rispondere» 
Poi, tagliando corto gli attac
chi di Cossiga «non rimarranno 
senza risposta» 

Archiviate le «rivelazioni» di Altissimo 
«Nessun complotto contro il Quirinale» 
Non c'è stato alcun «complotto» contro Cossiga. Il 
pm Pietro Saviotti ha chiesto l'archiviazione dell'in
chiesta nata dopo le «rivelazioni» di Renato Altissi
mo che aveva- parlato di un progetto pet^destabiliz-
zare» ti Quirinale. «Non emergono elerriéritiPMoneT». 
A giudizio del pm, il «caso» è nato dopo «i ripetuti in
terventi del Presidente della Repubblica» che non 
potevano essere ignorati dalla stampa. 

GIANNI CIPRIA»» 

• • ROMA. Gladio Piano Solo 
•Fantasmi» del passato rievo
cati ad arte per «condiziona-
re-e «destabilizzare» la massi
ma carica istituzionale il Capo 
dello Stato Insomma, un vero 
e proprio complotto preparalo 
in estate e realizzato in otto
bre, con la rivelazione dell esi
stenza della struttura «Stay 
Behind» che ha suscitato aspre 
polemiche e sulla quale esisto
no pesanti sospetti dt contigui
tà con episodi della strategia 

della tensione Di quel «com
plotto» il segretario liberale Re
nato Altissimo sostenne di es
sere venuto a conoscenza du
rante un pranzo al quale parte
cipò anche l'ex sindaco di To
rino, il comunista Piego Novel
li Preoccupato, I esponente 
del pliaveva raccontato di quel 
colloquio allo stesso Cossiga. 
Poi, nel pieno delle polemiche 
autunnali, la denuncia del pia
no Adesso il pubblico ministe
ro di Roma Pietro Saviotti, che 

sulla denuncia aveva aperto 
un inchiesta •conilo ignoti», ha 
chiesto al giudice per te inda-., 
gin! preliminari di archiviare IT 
fascilolo. Questo perché «non 

''emèrgono elementi idonei a-
confortare, in concreto, la pro
spettata ipotesi delittuosa». 

L'inchiesta era stata aperta 
lo scorso 25 gennaio Ipotesi di 
reato «offesa alla libertà del 
Presidente della Repubblica.. 
Un atto dovuto, soprattutto do
po la vasta eco suscitata dalla 
denuncia di Altissimo Ma non 
c'è voluto molto per capire che 
dietro I attenzione per la vicen
da Gladio e, in generale per 
tutti gli irrisolti «misteri della re
pubblica», non c'era un «pia
no» contro Cossiga Questo no
nostante il fatto che il Capo 
dello Stato, come ex sottose
gretario alla Difesa con una 
speciale delega per I servizi se
greti fosse a conoscenza di 
molte cose sia della struttura 
occulta della Nato, sia dei re
troscena del golpe del genera

le De Lorenzo, del quale si oc
cupò tra l'altro per mettere gli 
omissis «ulle relazioni delie 
commissioni d'Inchiesta. Del 
resto te- •ostilità» polemiche 
sulla vicenda Gladio furono 
aperte proprio dallo stesso 
Cossiga che, da Edimburgo, si 
dichiarò «ammirato» perchè il 
segreto avesse resistito cosi a 
lungo Una dichiarazione resa 
proprio mentre emergevano le 
prime inquietanti correlazioni 
tra Gladio e strage di Peteano 
E il sostituto procuratore Pietro 
Saviotti, nella sua richiesta di 
archiviazione, affronta propno 
questo aspetto, parlando di 
•polemiche e contrasti difficil
mente riconducibili ad un pro
getto unitario consapevolmen
te preordinato e posto in ese
cuzione al fine di ledere l'auto
nomia del Capo dello Stato» 
•Peraltro - aggiunge 11 pubblico 
ministero - i ripetuti interventi 
del Presidente della Repubbli
ca che ha ritenuto di esprimere 
la propria opinione suite dibat

tute questioni non potevano 
non costituire materia di atten
zione da parte della stampa, 
con quanto logicamente può 
discendere dal confronto con 
altre opinioni» 

E le polemiche? A giudizio 
del giudice sono comunque ri
conducibili ai «principi di de
mocrazia e libertà di ispirazio
ne costituzionale» Su questo 
E unto il pm Saviotti è partico-

irmente deciso proprio quei 
principi non «tollererebbero 
I insindacabilità politica e giu
diziaria o anche solo di pen
siero degli eventi dei quali la 
persona fisica del Capo dello 
Stato sia stato protagonista, 
partecipe o spettatore prima 
della sua elezione» Come dire 
non può esistere solo l'inter
pretazione dei fatti che Cossi
ga preferisce Altissimo, quin
di, può essere rassicurato «Le 
preoccupazioni non trovano 
riscontro alcuno» Quindi il ca
so va archiviato per «insussi
stenza del fatto» 

Oggi a Torino 
{funerali 
del ministro 
DonatCattin 

Si terranno oggi a Tonno i funerali di Carlo Donai Cattin 
(nella foto) Vi parteciperà anche il presidente del Consi
glio Andreolti assieme ad una folta delegazione del gover
no Ien in apertura del Consiglio dei ministn Andreotti ha n-
cordato il ministro scomparse» rievocandone «1 intensa atti
vità parlamentare e di governo» Francesco Cossiga che non 
sarà presente alla cenmoma funebre ha reso omaggio alla 
salma ien pomenggio L'estremo saluto al ministro del Lavo
ro sarà olficiato dal cardinale Giovanni Saldarmi 

Cossiga «rivela» 
il contenuto 
di una lettera 
del leader 
di Forze nuove 

I! presidente Cossiga ha vo
luto rendere noto ieri il con
tenuto di una lettera che 
Carlo Donai Cattin gli aveva 
latto pervenire dopo la mor
te del figlio Marco Era il ̂  lu
glio del 1988 e Donai Cattin 

—""~—""""""""—"~~~~—"—"- scriveva fra I altro «Sono n-
masto in condizioni da non saper fare null'altro che le cose 
meccanicamente conseguenti La lede è faticosa per la mia 
logorata umanità, eppure "tutto è grazia" La prova più pro
blematica è quella di mia moglie un figlio giovane, ma il fi
glio che vive lacera il cuore, viene npreso giorno per giorno, 
per anni di carcere (tutti quelli stabiliti, senza privilegi e nep
pure consentite condizionali) recuperati da un amore senza 
confini» 

Pds, assemblee 
dei riformisti 
e dei comunisti 
democratici 

«L impegno dell'area rifor
mista per l'affermazione del 
Pds» questo il tema della re
lazione con la quale Giorgio 
Napolitano introdurrà lune
di 25 marzo 1 assemblea na-
zionale dell'arca nformista. 

™™","""",,,,•,,,™•™*,^*,,™, convocata alle IO alle Botte
ghe Oscure Sabato prossimo, invece, è prevista l'assemblea 
dell'area dei comunisti democratici Introdurrà Pietro In-
grao 

lotti e De Mita 
a un convegno 
su «I cattolici 
e la guerra» 

Nilde lotti. Achille Sitvestrini 
e Ciriaco De Mita interver
ranno oggi pomeriggio, nel
la sede de «La civiltà cattoli
ca», a un convegno sul tema. 
«I cattolici e la guerra». «Si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta di un dibattito - ha 
mmmmmmmm*"~"*^™*—*™ spiegato ieri padre Giovanni 
Marchesi, responsabile delle attività culturali della rivista dei 
gesuiti - che ha impegnato il mondo cattolico durante il 
conflitto, e che ha posto una serie di interrogativi e di proble
mi» Dalla presidente della Camera - ha detto fra l'altro pa
dre Marchesi - «attendiamo una valutazione della posizione 
assunta dai cattolici e del travaglio che Interessa le coscien
ze di tutti gli uomini» 

Assemblea 
dei senatori Pds 
perii 
governo-ombra 

Si è svolta ieri pomeriggio 
l'assemblea del gruppo-dei 
senatori comunisti-Peto dedi
cata alla definizione degli 
imnegni del gruppo ni vista 
della costituzione del gover-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no-ombra. Presente alla riu-
^™"**"**"—^**™^*^~ mone Achille Occhetto, il 
presidente del gruppo, Ugo Pecchioli. ha indicato le-linee di 
orientamento che dovrebbero presiedere alla costituzione 
del nuovo governo-ombra, che va inteso - ha detto Occhet
to - «come strumento che caratterizza in modo nuovo la vo
lontà del Pds di esercitare la sua opposizione dandosi gli 
strumenti che affermino la sua capacità e volontà di gover
nare* JI gruppo Pds al Senato presenterà al segretario, statu
tariamente presidente del governo-ombra, una rosa di nomi 
dalla quale - insieme con le proposte analoghe che verran
no dalla Camera - Occhetto sceglierà i ministri 

Diffida del Psi 
ad una agenzia 
pubblicitaria 

Una diffida è stata inviata al
la s.r 1 «Croce e Bugatti» di 
Roma dal Psi e da Bettino 
Craxi «La società - dicono I 
legali del Psi - si dichiara or 
ganizzatnce di una "conven-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tion della sezione dell'Inter-
"™"*"™™~™™™—*™*™™™™** nazionale socialista", dira
mando a questo preciso titolo numerosi inviti per un conve
gno che dovrebbe svolgersi a Fiuggi il 23 marzo prossimo» 
Ma «la spendita del nome della sezione della Intemazionale 
socialista.- dicono i legali del Psi - , che è parte del nome e 
prerogativa qualificante del Partito socialista italiano, appa
re del tutto abusiva e illegittima» 

ORKOOmOPANB 

Critiche a un convegno degli amministratori. Confronto lotti-Spadolini 

Le Regioni si sentono espropriate 
«Lo Stato centralista non funziona» 

'La riforma in senso regionalista è fallita e pian piano 
risorse e competenze sono tornate nelle mani del 
governo centrale. Nell'incontro a Roma con i parla
mentari, le Regioni propongono di modificare l'or-
gan izzazione dello Stato con nuovi modelli istituzio
nali. Gli interventi dei presidenti del Senato, Spado
lini e della Camera lotti, che ha nproposto di legare 
Ittquestione regionale alla riforma del Parlamento 

• i ROMA Le risorse si sono 
assottigliate ed anche le com
petenze ed attribuzioni riserva
le al e Regioni pian piano sono 
ritornate al centro, col risultato 
di amplificare gli apparati mi
nisteriali e la burocrazia. L'Ita
lia, » differenza di quanto è ac
caduto in Europa, non ha mai 
conosciuto e sperimentato 
realmente il governo delle Re
gioni Partono da questa pre
meste le proposte delle Regio
ni pur modificare l'organizza
zioni: dello Stato, imboccando 
cosi decisamente la strada del
l'autonomia e del decentra-

., _ mento del governo. A Roma la 
\ • Conlerenza dei presidenti del-
g» § le Regioni e delle Province au-
fc * , tenerne si è voluta Incontrare e 
jK # f Itonlrontare con i parlamenta-
© l u r t p o r ricercare una volta per 
fu. tutte soluzioni chiare sulle 
rA competenze, sui ruoli, sulle ri

sorse finanziarie E il rinnova
mento, come ha spiegato 
Adriano Blasutti. presidente 
della Regione del Fluii Venezia 
Giulia, deve passare attraverso 
due fasi quella ordinane e 
quella costituzionale 

L'elenco delle proposte è 
nutrito, e al primo posto spicca 
la questione della riforma della 
finanza regionale, perchè oggi 
le Regioni sono solo semplici 
terminali di spesa, enti pagato
ri, di scelte fatte altrove E per 
tutto vale l'esempio della sani
tà non si può regionalizzare la 
spesa lasciando però al gover
no centrale ogni decisione che 
comporta un-costo» Un giudi
zio quindi negativo sulla rifor
ma in discussione al Senato 
con la richiesta -tassativa» di 
trasferire alle Regioni i poteri e 
te competenze necessane per 
gestire e controllare la spesa, a 

partire dai contratti di lavoro, 
dalle convenzioni e dal pron
tuario larmaceutico più in ge
nerale, le Regioni chiedono di 
partecipare al gettito erariale, 
con la possibilità di disporre 
anche di autonome tasse, so
prattutto su materie di loro 
competenza come i lavori 
pubblici. I ambiente la casa le 
aree urbane. I agricoltura Ed 
anche per le Regioni ordinarie 
è arrivato il momento di avere 
livelli di autonomia, compe
tenze e risorse sul modello di 
quelle a statuto speciale Più 
aperte le proposte in matena 
di riforme istituzionali La con
ferenza non sembra più rigida
mente legata alla proposta di 
una Camera direttamente elet
ta dalle assemblee regionali, 
giacché è stato valutato positi
vamente il lavoro della com
missione Altari costituzionali 
della Camera che in proposi
to, esclude la possibilità di una 
Camera che non sia diretta
mente eletta dai cittadini Su 
questo punto ha incentrato il 
suo intervento II presidente 
della Camera Nilde lotti che 
ha nuovamente collegalo la 
questione regionale alta rifor
ma del Parlamento attraverso 
il passaggio «dal bicamerali
smo ripetitivo e paritario a 
quello dilferenziato dello stalo 
regionale, senza scalfire -ha 
precisalo la lotti- la pania co

stituzionale dei due rami del 
Parlamento che consiste nella 
pari legittimazione data dal 
suffragio popolare e nella 
uguale collocazione e rango 
nell ordinamento dello Stalo* 

Per il presidente della Ca
mera quindi occorre «differen
ziare le funzioni proprio per 
esaltare il ruolo del Parlamen
to che deve nfleltere la ricca ed 
articolata realtà delle autono
mie» Una proposta quella del
la Camera delle Regioni che 
aveva suscitato le critiche del 
presidente del Senato Spadoli
ni che invece stavolta, pren
dendo la parola propno dopo 
la lotti non è entrato nel meri
to delle richieste avanzale du
rante il dibattito-confronto 
Spadolini ha preferito mettere 
I accento sui rischi e pencoli di 
un federalismo esasperato co
me quello propugnato dalle 
Leghe, sottolineando che «la 
lotta per dare maggiore potere 
alle Regioni passa attraverso il 
Parlamento e nel Parlamento 
dovrà trovare la sua più torte 
tutela» 

Sugli stessi temi, a Firenze, la 
conferenza dei presidenti dei 
consigli regionali ha annuncia
to una proposta complessiva 
•che possa giungere anche a 
una modifica del testo costitu
zionale» Al centro della prò-
Costa il rafforzamento della 

ase regionale del Senato 

Rapporti tesi, alla vigilia dell'udienza sul simbolo 

D'Alema: «Scissione? Poca cosa» 
libertini: «H Pds bluffo sui numeri» 
Le sedi occupate, dopodomani in tribunale la vicen
da del simbolo. Ma da ieri Pds e il gruppo che si defi
nisce di neocomunisti si sfida anche a colpi di battu
te. Durissime D'Alema, annunciando che il Pds ha 
già 500 mila iscritti, dice che «Rifondazione» «sta oc
cupando tutto il possibile». E aggiunge Cossuttae i 
suoi «sono poca cosa». Replica Libertini: calcolano 
come «loro» tutti gli iscntti al Pei, sono dati falsi. 

Nilde loto 

••ROMA. Dalla «scissione» 
alla contrapposizione Dura, 
frontale 11 Pds e il gruppo che 
si è autodefinito «Movimento di 
nfondazione comunista» sono 
ormai ai ferri corti Scambio di 
battute polemicissime, ieri, fra 
D'Alema e Garavim E intanto, 
a Roma continua ad essere 
occupata dai seguaci di Cos-
sutta, la sezione Garbatella A 
detta degli occupanti, la loro 
iniziativa sarebbe parlila men
tre erano in corso «trattative*, 
perchè il Pds avrebbe voluto 
trasferire II «la sinistra dei club» 
Notizia, spiega Maria Giorda
no del coordinamento nazio
nale «assolutamente infonda
ta Infondata e sbagliata per
chè chi dei "club" ha deciso di 
aderire al Pds lo ha (alto a tito
lo personale alla line di feb
braio abbiamo deciso di conti

nuare a vivere autonomamen
te quindi il Pds non deve tro
varci alcuna sede» Iniziative 
più «soft» in altri quartieri peri
ferici della capitale, dove chi si 
te chiamare neocomunista si 
limita a «presidiare» le sezioni 
Garavini, poi, denuncia altre 
gravi «discriminazioni», ma 
non spiega di che si tratta II 
tutto alla vigilia dell udienza, 
fissata per dopodomani, che 
deciderà sulla querelle sul sim
bolo 

Ma da ieri, la contrapposi
zione tra Pds e «Rifondazione» 
è diventata anche e soprattutto 
dialettica Massimo DAIema, 
numero due Pds, parlando con 
i giornalisti ha anche affronta
to il problema della «scissio
ne» Ha usalo toni dun «La lo
ro offensiva sarà respinta Ab

biamo fatto il punto e abbia
mo quantificato gli effetti reali 
della scissioni» E vi assicuro 
che sono poca cosa» Eppure 
Cossutta e gli altri sostengono 
di aver già quasi 200 000 tesse
re La replica di D'Alema è 
ugualmente sbngatrva «Li co
nosco da tempo quelli II "Ri-
fondazione" raggiunge 70-80 
mila iscritti ed il loro bacino di 
utenza potrà raggiungere tutto 
al più le 120 mila persone» Li
bertini, «nfondatore», ha subito 
replicalo attraverso le agenzie 
Loro (il Pds) considerano 
iscritti tutti coloro che hanno 
preso la tessera del Pei dall'ot
tobre '90 «È un tesseramento 
arbitrario ma meglio sarebbe 
se abbandonassimo le polemi
che e ragionassimo sulle possi
bili collaborazioni» 

E la vicenda delle sedi7 Per 
D'Alema, i «nfondatori», «finora 
hanno agito come I Irak contro 
il Kuwait, occupando tutto il 
possibile Al congresso aveva
no già preparato le tessere 
Avevano iniziato a "rastrellare" 
già in febbraio » Dall altra 
•parte» replica Sergio Garavini 
Che denuncia «il divieto di ac
cesso* per 1 suoi in molte se
zioni ed in alcune -Case del 
Popolo» Comunque, «nfonda-
zione» ancora ien si diceva di

sponibile a discutere della 
questione delle sedi «al massi
mo livello» Tra «stati maggio
ri-, insomma L'ex senatore del 
Pei (ed ex sindacalista) com
menta anche il discorso di Oc
chetto al Palaeur Per lui, quel
le del segretario del Pds sono 
state parole «astiose, che npe-
tono antichi settarismi» 

D Alema si è soffermato an
che sullo «stato di salute» della 
•quercia- La nsposto'11 Pds ha 
già 500 mila iscritti («un buon 
risultato, visto che il tessera
mento è iniziato solo a mar
zo.) e tutto fa pensare che pri
ma dell'estate si arrivi alle 800 
mila tessere «Dateci un mese 
di tempo per mettere ordine -
ha detto - Certo, qualche pun
to di sofferenza c'è, ma presto 
sarà tutto superato Me ne sto 
occupando personalmente. • 
Normalizzazione7 «No - ha 
continuato D Alema - parlerei 
piuttosto di n'orno alta norma
lità Non si può vivere sempre 
in un clima congressuale Fate 
attenzione al dibattito nel par
tito molto è cambialo e la fase 
di cnstallizzazione delle cor
renti si sta superando» Una 
battuta è anche per il nostro 
giornale «Anche l'Unità do
vrebbero uscire da quel clima 
congressuale» 

l'Unità 
Mercoledì 
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I militari scelgono la «neutralità» 
«Non ci immischiamo nelle dispute 
dei politici, interverremo solo 
se scoppia una guerra civile» 

Slovenia e Croazia invitano 
le altre repubbliche al dialogo 
Le opposizioni convocano a Zagabria 
un corteo per la riconciliazione 

Jugoslavia, per ora niente golpe 
L'armata popolare si è fatta viva. In un comunicato i 
vertici militari ammoniscono i partiti sul (atto che 
l'esercirò adempirà comunque ai suoi obblighi co
stituzionali ma che non intende essere immischiato 
nei giochi della politica. Slovenia e Croazia invitano 
i presidenti delle repubbliche a incontrarsi domani 
a Zagabria. Segnali concilianti da Oraskovic che rin
via la manifestazione dell'opposizione serba. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
Q I U M P P B M U S U N 

M BELGRADO, ti lungo • 
preoccupante silenzio dell'ar
mata popolare si è finalmente 
Interrotto. Il comando supre
mo delle Forze annate, infatti, 
in un hirigo comunicato diffu
so nella larda mattinata dalla 
T'arcua ha latto II punto della 
situazione, mettendo line a vo
ci ottrerrodo allarmistiche. A 
Belgrado, dopo la riunione 
della presidenza federale che 
aveva detto di no alle richieste 
del comiindo supremo, erano 
in molli n ritenere che si rosse 
nell'imminenza di una svolta. 
molto vicini al sempre annun
cialo intervento militare che 
avrebbe cambialo In modo ir
reversibile Il corso della crisi 
Iugoslavo. Cosi per fortuna 

non e stato e da Ieri nella capi
tale federale circola un'aria 
più tranquilla, meno tesa. Cosa 
dicono i militari? L'armata po
polare prende atto che la pre
sidenza federale non ha volu
to, o potuto, accogliere le ri
chieste delle Forze armate, te-
te essenzialmente a ridurre la 
tensione nel paese e riportare 
nella normalità situazioni co
stituzionalmente aberranti. Per 
la prima cose l'Annata popo
lare ribadisce il suo ruolo isti
tuzionale di garante dei confi
ni, soprattutto di quelli intere-
pubblicani. I militari a questo 
proposito avvertono che non 
permetteranno alcun cambia-

' mento finche non sarà rag
giunto un accordo tra le vane 

repubbliche per eventualmen
te apportarvi delle modifiche. 
Il secondo punto del docu
mento entra nel merito dell'at
tuale crisi del paese. Qualsiasi 
azione diretta a fomentare la 
guerra civile o scontri fra le na
zionalità della federazione 
non sarà permessa. 

L'avvertimento dell'esercito 
< riguarda più direttamente I lo- -
colai di crisi della Jugoslavia. 
Interessa il Kosovo, dove da 
anni gli scontri Ira la maggio
ranza albanese e I croati ten
gono banco, ma coinvolge an
che la Croazia attualmente alle 
prese con le richieste del serbi, 
anche se quelli di Knin nei 
giorni scorsi hanno proclama
to il distacco della Kraiina dal
la repubblica croata. Altri pos
sibili punti di tensione posso
no verificarsi, ma questi per il 
momento solo sulla carta, nel
la zona del Sanglaccato, a No
vi Pazar, dove la popolazione 
musulmana da un anno e più 
attende che siano soddisfatte 
le richieste di autonomia cultu
rale. I serbi finora hanno fatto 
orecchie da mercante perche 
sanno che a queste verosibil-
mente seguiranno altre che in 
futuro potrebbero arrivare alla 
richiesta della piena autono

mia della regione. 
In questo quadro di tensioni 

razziali le Forze armate avver
tono che non «sarà permesso 
al confronto poBtlco di sfocia
re in violenze interetniche, ne 
Ira Croazia e Serbia, ma nem
meno all'interno delie singole 
repubbliche». Quest'ultima 
precisazione viene letta a Del-
grado come una sorta di di
slacco anche dàlie posizioni 
panserbe della dirigenza re
pubblicana. E. pia in generale, 
un monito à conslderareche le 
Forze annate non si considera- • 
no al servizio di nessuna delle 
parti in lizza. Per fare lutto que- ' 
sto le Forze armate devono ot
tenere dal governo i finanzia- ' 
menti necessari per assicurare -
un corretto funzionamento, 
adegualo alle esigenze del < 
momento. Inoltre devono es-
sere abrogate le leggi repubbli
cane (vedi Slovenia) che con
sentono al giovani di leva di 
non prestare servizio nell'Ar
mata, ma nelle unita territoria
li, formazioni queste che devo
no rientrare nel!» giurisdizione 
dell'armata popolare. I militari 
ribadiscono quindi che dopo 
la decisione della presidenza 
federale di non accettare le lo
ro richieste/non si considera

no più responsabili del disar
mo e dello scioglimento delle 
formazioni paramilitari illegalL 
Non entreranno quindi più in 
conflitto con Slovenia e Croa
zia che da tempo stanno ar
mando e potenziando conti-
genti di riservisti al di fuori di 
ogni legge federale. L'ultima 
considerazione delle forze ar
mate e diretta alle forze politi
che. I militari Infatti hanno de
ciso di non interferire sugli ac
cordi politici riguardanti il futu
ro del paese. Il documento 
conclude sottolineando che 
per l'Armata popolare queste 
sono le condizioni essenziali 
per garantire il superamento 
della crisi politica e per assicu
rare un futuro assetto istituzio
nale e che «fari di tutto perche 
queste condizioni vengano ri

spettate». 
Il documento.dei militari, 

che prende le distanze da Sto-
bodan Mllosevic, si accompa
gna ad una ripresa del dialogo 
intercpubblicano. Lubiana e 
Zagabria, infatti, hanno invita
to 1 presidenti delle repubbli
che domani a nella capitale 
croata per discutere il futuro 
del paese. Oltre a Croazia e 
Slovenia saranno sicuramente 
presenti Macedonia e Bosnia 
Erzegovina, mentre sarà diffici
le che Montenegro e Serbia de
cidano di non partecipare, 
specialmente dopo che lo stes
to Mllosevic, presidente della 
Serbia, aveva detto che se la 
presidenza federale è morta, la 
Jugoslavia è viva e vegeta. 

Segnali concilianti anche 
dal laeder dell'opposizione 
serba, Vuk Draskovic, che ha 

annunciato lo slittamento del
la manifestazione, prevista per 
oggi, al 27 marzo, data dell in
surrezione popolare contro i 
nazisti, e dalle opposizione di 
tutte le repubbliche che hanno 
convocato, sabato prossimo a 
Zagabria, un corteo per la ri
presa del dialogo interepubbli-
cai» . 

Anche Slobodan Mllosevic è 
sceso in campo e in un'assem
blea di studenti all'università 
ha ribadito che -noi slamo per 
la salvaguardia della pace e 
per uno svolgimento pacifico 
della crisi iugoslava». Da Mo
sca, infine, U ministro degli 
Esteri sovietico ha sottolineato 
che l'Urss «e per l'unità della 

: Jugoslavia» ripetendo quanto 
da tempo sostengono tutti i 

' paesi occidentali. 

Intervista a Gilas, ex delfino di Tito poi lucido critico del sistema y ; 

«Né colpo militare né guerra civile 
ma una lunga crisi di assestamento» 
Non ci «art un golpe militare, non ci sarà la guerra civi
le. La crisi si protrarrà pero a lungo sino a quando Ser
bia e Croazia avranno raggiunto una qualche forma di 
oomprx)messoperdarvitaadunanuovaJugoslavia.Ma 
ciò non è possibile se Milosevic non cambia politica 
oppure non perde il potere. Cosi si esprime in un'inter
vista all'Unità Milcvan Gilas. l'ex delfino di Tito, diven
tato poi critico spletatoelucido del sistemacomunista. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
O A M U I L M U T I N I T T O 

•BBEUKADO. Punto per 
punto la radio trasmette il co
municai» del comando milita
re: Regxmdo il transistor nella 
mano sinistra il canuto profes
sore, gin «servo della eia» ai 

. tempi in cui dissentire equiva
leva a tradire, ascolta in asso
nilo silenzio. Spegne e tira un 
sospiro di sollievo. «Data la si
tuazione In cui ci troviamo, di
rei quasi che la presa di posi
zione dell'Amala, vada valu
tata pò divamente». Poi ag
giunge ridendo: «Non del lutto 
pero». Rsr Milovan Gilas il mo
nito dei militari ha molti desti
natari. A Slovenia e Croazia di
cono che riservisti non posso-

' no essere sottratti al controllo 
dell'esercito. A lutti dlconoche 
nessun tipo di azione armala 

' tara tollerato, «da qualunque 
pane provenga». Gilas si acco
moda sulla poltrona, e conti
nua ad analizzare con la con
sueta lucidità gli eventi. Muti 
testimoni, i volumi di letteratu
ra pomicia e storia in sei o sette 
lingue diverse che foderano le 
pareti d*;i suo studio nella vec-

. chla casa dietro la Skupstina, il 
Parlamento. 

Professor Cuas, da m anno 
e pio al parla di dlsgrefazio-
• e deisti JogotlavU. Sfiora 
Il crollo è auto evitalo, ma 

davvtro tallirlo. E< rotoU'órto.EcotìT 
Non sull'orlo, ma abbastanza 
vicino. La questione è: ci sari 
un mie rvenlo dell'armata, d 

saranno scontri Ira civili? lo di
co che Incidenti e provocazio
ni potrebbero avvenire in Bo
snia o in Croazia, ma l'esercito 
non interverrà, per lo meno 
non in modo massiccio. Un 
colpo di Stato è inimmaginabi
le. Sarebbe un atto cosi irrazio
nale, scatenerebbe una guerra 
civile che spazzerebbe via sia 
l'Armata sia la Jugoslavia. Tra 
l'altro i rapporti di forza non 
sono favorevoli né al militari 
ne all'attuale leadership serba. 

Se te cote «tanno cosi, per 
• che Milosevic ed altri hanno 
tentato nel giorni «corsi di 
spingere la presidenza tede-
rate a dichiarare lo alato d'e
mergenza? 

Per molte ragioni. I) La diri
genza serba si sente In perico
lo e vede netta legge marziale 
una via d'uscita dalla propria 
crisi. 2) Le manifestazioni po
polari hanno indebolito seria
mente la posizione della lea
dership serba non solo In am
bito locale ma nel contesto iu
goslavo globale. Il processo 
democratico avviato In Serbia 
ha suscitato moti di simpatia 
nelle altre Repubbliche, so
prattutto In Croazia. Siamo alla 
bancarotta della politica volu
ta da Milosevic. quella di unire 
i serbi sparsi sulrintero lenito-

. rio Iugoslavo sotto l'autorità di 
un unico Stato serbo, la politi
ca della cosiddetta Grande 
Serbia. 3) Introducendo misu
re straordinarie Milosevic ed i 
suoi vogliono portare la tensio

ne in Jugoslavia ad un grado di 
acutezza tale da cui ritengono 
di poter trarre giovamento per 
stabilizzare II proprio potere. 

Lei non crede però all'esplo
sione generalizzata del con
flitti, ad una guerra dvlie. 

Infatti, non credo alla possibili
tà di una guerra civile. Ma vi
viamo l'ora JJÌÙ adatta alle co
spirazioni. E facile per chiun
que, sia i serbi sia i loro avver
sari, fabbricare incidenti che 
provochino un intervento dei 
militari. Qui e la. non su scala 
generale però. La politica, io 
penso, e farle di razionalizza
re gli Impulsi irrazionali. Scate
nare una guerra civile, far in-

. tervenire fescrcilo. significhe
rebbe proprio cedere all'irra
zionalità. Ipotizziamo che 
scontri fra civili serbi e croati 
degenerino In un conflitto tra 
le due Repubbliche. Immedia
tamente la Serbia si troverebbe 
completamente isolata in Ju
goslavia. In Kosovogli albanesi 
insorgerebbero e Tirana inter
verrebbe nel conflitto. Croazia 

. e Slovenia troverebbero In Oc
cidente aluti politici e militari. I 
musulmani della Bosnia si 
schierebbero contro Belgrado. 
Proviamo ad immaginare cosa 
accadrebbe all'Armata coin
volta in una slmile guerra. Non 
basterebbe la legge marziale 

Ber consentirle di governare, 
emmeno l serbi rappogge-

rebbero. L'armata si disinte
grerebbe con le diserzioni in 
massa di sloveni croati mace
doni etc. Insomma la Serbia 
non camberebbe affatto in 
meglio a proprio vantaggio la 
situazione. Al contrario: Ecco 
allora perché ritengo che nella 
mente dei militari, che pure so
no più inclini a parteggiare per 
I leader terbi, la valutazione 
dei prò e del contro di un loro 
eventuale intervento farebbe 
Infine scattare la molla della 
razionalità. Tutti sanno del re
sto quanto sia Isolata la Serbia 
non solo in Jugoslavia ma nel 
mondo, più isolata dell'lrak di 
Saddam. 

: La vedo moderatamente ot- . 
- timlata. Cosa accadrà don-

qnelnJagoslavlaT -
Non citare -più, o meglio già 
non esiste più la Jugoslavia di 
Tito. E incorso e proseguirà un 

Processo di riassestamento, 
orse la via d'uscita sta nel dar 

vita ad una sorta di confedera-
: rione che si armonizzi pero 
con un governo centrale più 
efficiente. Si paria anche di 

., una via di mezzo ira federazio
ne e confederazione. Si usa il 
termine di associazione. Sono 
spesso dispute terminologiche 
dogmatiche, t-probleml vanno 

' risolti cOncretaroerca»;, consen-
t tendo a tutte le nazioni o Re

pubbliche Jugoslave il diritto 
pieno alla secessione. Nello 

1 stesso tempo però sarebbe ne-
' cessarlo un maggiore grado di 

unita Interna, r . 

Federazione, coofederazio-
• ne, associazione. Non le 

sembra che questo tipo di 
soluzioni fossero attuabili 

• anannooduefa.maogftsl 
: ala andati molto oltre, c u -

Diana e Zagabria non se ne 
contentino più, vogliano la 
piena indipendenza? 

Bisogna distinguerei casi, mol
to diversi l'uno dall'altro, in cui 
si trovano la' Slovenia e la 
Croazia. La prima può staccar
si dalla Jugoslavia con relativa 
facilità senza eccessive com
plicazioni politiche od etniche. 

, E una questione essenzial
mente economica e geo-politi
ca. Se si separano perdono il 
largo mercato iugoslavo in cui 
hanno una posizione privile
giata grazie ai più alU livelli di 
produttività. Inoltre finirebbero 
sotto l'influenza economica 
dell'Italia e soprattutto dell'Au
stria. Ma «opravviverebbe, con 
{Ili anni si consoliderebbe. Per 
a Croazia invece le cose si 

- complicano. La Jugoslavia 

Buo esistete senza la Slovenia. 
Kosovo, la Macedonia, ma 

* non senza Serbia e Croazia. La 
Jugoslavia storicamente é stata 
creata dai movimenti liberali e 

ntimeraleconmomusulmarwdundlnKKlraflled 

di sinistra maturati in Serbia e 
Croazia. Sorbi e croati coabita
no In Votvodlna e altre parti 
della Jugoslavia. Separare le 
due Repubbliche é impossibile 
senza provocare una guerra ci
vile. Serbia e Croazia potreb
bero decidere di spartirsi la Bo
snia, ma altrove sarebbe im
possibile. Perciò sono condan
nate al compromessa Del re
sto se nelle due Repubbliche il 
processo di democratizzazio
ne avanzerà, le tensioni etni
che diminuiranno d'intensità. 

Dunque alla Jugoslavia, co-
' manque trasformala sul pla

no istituzionale, e magari ri-
.dimensionata nei contini 

. (senza la Slovenia forse), 
.." alternativa non c'è? . 
Se serbi e croati trovano un 
compromesso, gli altri segui
ranno, compresa la Bosnia, la 
Macedonia, forse la stessa Slo
venia. Ci sono purtroppo forze 
che ostacolano 11 cammino 
verso l'intesa. Nella sua vitto
riosa campagna per le presi
denziali a Zagabria, Tudjman 
insistette sul recupero dei con
fini naturali e storici della 
Croazia. E d o per I nazionalisti 
più accesi, di stampo ustascio, 
significa inglobarsi la Bosnia. 
Ora Tudiman riconosce la so
vranità della Bosnia, ma la 
pressione degli estremisti a Za-

fabria é fortissima. Idem in 
erbia. C'è. è vero, un'ondata 

di rigetto nell'opinione pubbli
ca serba verso findigesuone di 

nazionalismo-ditouesti ultimi 
anni, ed- anche Draskovic, il 
più forte leader dell'opposizio
ne, ora si dice disponibile a ne
goziati con la Croazia. Ma ne è 
davvero convinto? 

U n compromesso tra Bel
grado e Zagabria per salva
re U Jugoslavia. Ma e posti-
bile con Mllosevic al potere 
In Serbia? 

Milosevic ha fatto più volte 
marcia indietro, mai abbastan
za perù. Le sue sono manovre 
tattiche. La situazione attuale 
lo costrìnge a fare concessioni, 
ma non sufficientemente radi
cali. Del resto se arretra trop
po, perde l'appoggio dei suoi 
fedelissimi che sono la mag
gioranza nel Parlamento ser
bo, e sono elementi dottrinari, 
comunisti vecchia maniera. 
Milosevic tenterà, credo, di 
sdrammatizzare l'atmosfera 
pesante che domina adesso a 
Belgrado, ma temo che non 
compirà quelle drastiche scel
te verso la democrazia in Ser
bia e verso 11 compromesso 
con la Croazia che sarebbero 
necessarie. Perciò la crisi con
tinuerà a lungo in un alternarsi 
di fasi acute e rilassamenti 
temporanei. Continuerà a lun
go, perché nessuno ora può 
scalzare Milosevic dal potere. 
In una seconda fase si rende
ranno inevitabili forse nuove 
elezioni in Serbia e una nuova 
leadership potrebbe emerge
re. Nel frattempo dobbiamo 

• aspettarci chela crisi continui. 
-.Senza scenari dr golpe o di 

guerra civile, ma pur sempre 
crisi molto scria. 

Un giudizio su Mllosevic? 
' Ogni movimento populista, 
ogni regime autoritario nasce 

. con buone intenzioni. Cosi è 
stato con Milosevic. La Serbia 
era davvero discriminata in Ju
goslavia: le due province serbe 
di Vojvodina e Kosovo erano 
di fatto Repubbliche separate, 

< ed In Kosovo la minoranza sla
va era oggetto di persecuzioni 
mentre (e locali autorità alba
nesi non facevano nulla per 

' impedirle. Milosevic aveva del
le buone ragioni nella politica 
attuata verso il Kosovo, e nel 

•• promuovere movimenti di 
massa per smantellare le vac
che strutture burocratiche del
la Lega dei comunisti. Il suo er
rore e stato quello di impostare 
sin dall'inizio la questione iu
goslava come questione da ri
solvere in un'ottica di partito. 

' Voleva unificare la Jugoslavia 
modificando in modo centrali-

- sta l'assetto della Lega, sapen
do che al suo interno i serbi 
erano la maggioranza. Attra
verso l'imposizione del pro
prio predominio su tutto il par
tito sperava di arrivare a con
trollare l'intera Jugoslavia. E 
Sui ha fallito. Tentare di accor

are l'ideale politico di una Ju
goslavia più unita con quello 
di una Grande Serbia era im
possibile. 

— " — — ^ mobilitazione nelle città dell'ex Rdt determinata dalla caduta della speranza e dalla disoccupazione 

Tornano i lunedì di Lipsia ma ora il nemico è Kohl 
• È stata la misura di un anno di fallimenti, di promes-
; te non mantenute, di cinismo sulte attese e le illu-
' stoni della gente semplice. Le strade di Lipsia, un 
anno dopo Te elezioni della grande speranza, si so-

• no riempite di nuovo. Gli slogan erano gli stessi: «il 
• popolo siamo noi», «Ora basta», ma avevano un si-
' gnificato profondamente diverso. La tìc Rdt è alta di-
• operazione e grida, vuole farsi ascoltare. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLOINI 

lunedi di passione, come quei 
•lunedi di Lipsia», meticolose 
messe in scena dell'insofferen
za d'un popolo, ripetute con 
ostinazione settimana per set
timana, sempre allo stesso 
giorno, sempre alla stessa ora, 
tempre nello stesso posto, che 
diedero la spallala forte defini
tiva al vecchio regime che si 
sgretolava. Le parole d'ordine 
erano le stesse di allora, alcu
ne almeno: «il popolo siamo 

V . MBO1IN0. Estateunochc-
; ¥ •'. eh, un «deja vu» inquietante e 
&•' ammonitore. Dalla Auguslu-
$£ ' tplatz di Lipsia, quella che fino 
it «Hanno scorso si chiamava 
Sfi ancora Kari-MarxPlatz, e va
lgi .-, auto un segnato che nessuno 
é •jottovaluta.ogp, nella Genina-
f ola che vt»Je sfasciarsi illusioni 
':'• . «certezze. Settantamlla perso-
<V .ne per te strade, con la rabbia 
&A di un anno e mezzo fa, ma 
lì- senza In speranze di allora, un 

noi», «ora basta», «andatevene», 
ma il loro significato era pro
fondamente diverso. Il «nemi
co» del settantamlla di Lipsia 
non é più una classe dirigente 
mummificata e detentrice d'un 
potere arbitrario; è una classe 
dirigente giovane e che si vuo
le moderna, efficiente, capace, 
che fino a pochi mesi fa pro
metteva, garantiva, assicurava 
che con l'unificazione •molli 
staranno meglio e nessuno sta
rà peggio», e che oggi tace e da 
queste parti non si fa vedere. 

Un anno dopo le elezioni, le 
prime e ultime della Rdt libera
ta dal «socialismo reale», si mi
sura quanto ci fosso di falso, di 
effimero nel clamoroso con
senso che allora i cittadini te
deschi non ancora cittadini fe
derali avevano messo nelle 
mani di Helmut Kohl. Lui, Il 
cancelliere, era stato Imitato a 
venire a prenderne atto, pro
prio a Lipsia, di quanto in que
st'anno e cambiato (ulta L'in

vito era certo propagandistico, 
un po' provocatòrio, ma non 
era uno scherno: ci dovrà pur 
essere un modo, un posto do
ve chi detiene il potere a Bonn 
possa ascoltare la disperazio
ne di intere regioni che stanno 
andando allo sfascio, di Interi 
settori Industriali che da un 
giorno all'altro non esistono 
più, di masse sempre più am
pie che non vanno a lavorare e 
non ci andranno, e vivono solo 
del sussidio di disoccupazio
ne. La rabbia dei manifestanti 
di Lipsia diceva proprio que
sto,, era diretta contro un go
verno il quale riconosce si -
oggi, che è lardi - che la situa
zione é difficile, che potrebbe 
precipitare dai male al peggio, 
ma intanto continua a gover
nare come te l'emergenza non 
esisteste, come se la Repubbli
ca lederaie fotte quella che 
ora. opulenta e tranquilla, ra
gionevolmente tollerante verso 
i giochi del potere e I discorsi 

della domenica. Sono mesi 
che Kohl non mette più piede 
In un Land dell'est, ma ancora 
pochi giorni fa, al Bundestag, 
ha promesso che «nel giro di 
tre-cinque anni» le condizioni 
di vita «saranno le steste in tut
ta la Germania». 

La situazione, nel Under 
orientali, sta precipitando dav
vero. Il vescovo evangelico di 
Berlino Gottfried Forcic preve
de che la protesta dilagherà 
ancora e che la prossima volta 
saranno in un milione a mani
festare, in tutte le grandi città. 
La gente dell'est è «delusa e 
profondamente ferita» da un 
governo che ha «aggirato le 
tue attese» e dal comporta
mento di tanti cittadini dell'o
vest «che si comportano qui 
come I vincitori in un paese 
occupate». Il vescovo è facile 
profeta: già lunedi la gente e 
scesa In piazza non solo a Li
psia ma anche a Dresda, a 
Chemnilz e nella stessa Berli

no, dove un corteo spontaneo 
che si é concluso sotto la sede 
del «Treuhandanstalt». l'ente 
incaricato delle privatizzazioni 
delle aziende pubbliche della 
ex Rdt e la cui politica é giudi
cata una delle cause principali 
del licenziamenti di massa, ha 
fatto passare qualche brutto 
momento alle forze di polizia. 
D'altronde sono gli stessi sin
dacati che chiamano alla mo
bilitazione. La Dgb ha indetto 
una grande manifestazione a 
Berlino per il primo maggio e il 
sindacato dei metalmeccanici 
ha annunciato che chiederà 
agli operai di scendere in piaz
za. L'obicttivo è anche quello 
di governare una protesta nella 
quale potrebbero esprimersi 
presto fenomeni di esaspera
zione. Molti temono esplosioni 
di violenza e gruppi di estrema 
destra si ton già fatti vtvi in Sas
sonia e in Turingia. In questa 
situazione, dicono 1 dirigenti 

sindacali, deve radicalmente 
cambiare politica. E invece il 
•Treuhandanstalt» continua la 
sua politica di privatizzazioni 
selvagge, ispirata da un settari
smo ideologico (solo le leggi 
di mercato sarebbero in grado 
di assicurare una ripresa «sa
na») degno d'altri tempi e so
prattutto di altri contesti socia
li: sul problemi della proprietà 
si procede su compromessi 
che continuano a tener lontani 
gli Investitori privati e Cdu e li
berali continuano a respingere 
il programma straordinario di 
investimenti pubblici a brevis
simo termine che la Spd pro
pone con insistenza. Per far 
pressione sul governo si co
mincia a pensare a una mani
festazione nazionale a Bonn. 
Se Kohl non viene a Lipsia, ha 
detto lunedi sera ai manife
stanti Werner Schulz, l'espo
nente di «Bandnis 90» che gli 
aveva rivolto l'invilo, andremo 
noi da lui. - > 

Si tono svolti leti i funerali della 
compagna 

ROSA BUCO 
I compagni della Sezione M i di Vil
la Gordiani si «ringoi» Intorno al 
compagno Bucci Pasquale, ai figli e 
ai parenti tuoi. . 
Roma. 20 mano 199) ». 

La moglie Amino, la sorella nocel
la. 1 cognati Modesto, Nari e San
dro, I nipoti Nicola. Caterina, Rosa e 
Agnese con le loro famiglie e i pa
renti tutti, annunciano la •compar
sa di . 

RENZO PAOU : 
Ha Insegnalo con amore e pazien
za a più generazioni di ragazzi che 
lo ricordano come esempio. I fune
rali si soni svolti ieri presso la chie
sa di S. Marco Vecchio (via Faenti
na 139). 
Firenze. 20 mano 1991 

In memoria della compagna 
VTUArJlACAREUl 

VISONE 
direttrice di biblioteca, deceduta U 
20 marzo 1986. 
Roma, 20 mano 1991 

I laminari ricordano 
SANDRO BELU1ATI 

con Infinita nostalgia. 
Biella (Ve), 20 marzo 1991 

Kd 5" anniversario della scomparsa. 
del compagno 

AlBERTOStLVESTRM 
la moglie e le nglie lo ricordano. Sei 
sempre nei nostri cuori. Souoscrivo-
noperrVn/m 
Orbassano. 20 mano 1991 

La famiglia Tlnacci è vicina al gran
de dolore di Eleonora, Sergio e An
drea per l'Improvvisa scomparsa di 

Campi Bisenzto (FI). 20 marzo I99t 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO CERG0L 
la moglie Anita e i figli Nadia. Pieri
na. Claudia e Ciano lo ricordano 
con Infinito affetto e soiioscrivono In 
sua memoria lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste. 20 mono 1991 

A due anni dalla scomparsa del ca
ro nonno 

MARIO CERCOL . 
le nipoti Monica e Usa nel ricordar
lo con profondo affetto sottoscrivo
no lire 50.000 per l'Unità. 

• Trieste, 20 marzo IMI 

Nel 23° anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO MANCINI , 
I laminari lo ricordono sempre con 
grande alletto a compagni, amici e 
a tulli coloro che lo conoscevano e 
lo stimavano, in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 20 marzo 1991 

La Cgll Piemontese, la Camera del 
Lavoro di Torino partecipano al lut
to per la scomparsa del ministro 

CARLO DONATCATTIN 
attento conoscitore dei problemi del 
lavoratori 
Torino, 20 marzo 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
la Casa della Cultura ricorda il presi
dente 

CESARE MUSATTI 
personalità straordinaria, grande in
tellettuale, uomo curiosissimo e at
tento indagatore dello spirilo del no
stro tempo. 
Milano, 20 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa lina 
e Gianni ricordano 11 loro amatissi
mo marito e padre -

GIACOMO CAV1CU0NE 
Sesto San Giovanni, 19 marzo 1991 

COMUNE DI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara Indirà, quanto prima, una licitazione pri
vata per l'appalto del lavori di restauro del Palazzo Paradiso 
par la maggiore qualificazione e funzionalità della «Bibliote
ca Artottea» 3* lotto. L'Importo presunto a base di gara è di L. 
9SS.884.S10. La licitazione privata viene Indetta al sanai del
l'art. 1 - leti a) della legge 2/2/1973 r.. 14, con esclusione di of
ferte anomala ai aanal dell'art. 2/bls della legge 28/4/1989 n. 
1SS, la quali presentino una percentuale di ribusso superiore 
alla media delle percentuali delle offerte ammesse, incremen
tata di un valore percentuale del 7%. É richiesta l'Iscrizione al
l'Albo Nazionale Costruttori per le seguenti categorie 
-caLS/a-U 780.000.000 
- cai (Va-L. 180.000.000 
-caL6/c-L. 150.000.000 - ' 
La domande. In carta legate, dovranno essere Indirizzate al 
Comune di Ferrara • Servizio Contratti - piazza Municipale n. 2 
- Ferrara a dovranno pervenire entro II 30 marzo 1991. Le ri
chiesta di Invilo non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Ferrara. 28 febbraio 1991 

p. IL SINDACO 
L'assessore ai LL.PP. A. Bertelli 

COMUNE 
DI CANEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 

'•r> 

Avviso di gara 

Quatto Comune dovrà indire licitazioni private per l'appalto 
dal seguente lavoro: potenziamento rete Idrica - stralcio ese
cutivo I lotto • per un Importo a base d'asta di L. 142451.500 • 
Albo Nazionale Costruttori CaL 10 a). 
Per partecipare alla gara, le imprese interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazio
ne del pretenta avvito, domanda In carta bollata con la quale 
chiedono di ettaro Invitate alla licitazione. 
Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a 
mezzo lettera raccomandata e sul retro della busta dovrà es
tere precitato l'oggetto della richiesta inclusa nel plico. 
Per potar chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi, l'Im
presa dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionale Costruttori per 
la categoria sopraindicata e per un importo adeguato. Sono 
ammette a presentare offerte imprese riunite e consorzi di 
cooperative. 
L'Amministrazione comunale avrà piena facoltà di scelta del
le ditte da Invitare alla gara senza che dagli esclusi possano 
avanzarti pretese di torta. 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2.2.73 n. 14, con le limitazioni di cui al comma 2 art. 
17 Legge 11/3/88 n. 87 modificata con Legge 28/4/1989 n. 155. 
Non saranno prete in considerazione le istanze pervenute pri
ma della pubblicazione del presente avviso né quelle inoltra
te dopo II termine di scadenza suindicato. 
Dalla Residenza Municipale. 8 marzo 1991 . 

IL SINDACO Caldino Marrarl 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu
te antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di mer
coledì 20 marzo 1991. 
I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu
te antimeridiana e pomeridiana di giovedì 21 
marzo 1991. 
I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu- ' 
ta antimeridiana di venerdì 22 marzo 1991. 
L'assemblea del senatori del gruppo comunl-
sta-Pds e convocata per martedì 19 marzo ore • 
17 (indirizzi per la formazione del governo-om
bra). 
La riunione del comitato direttivo del senatori 
del gruppo comunlsta-Pds è convocata per mer
coledì 20 marzo alle ore 16. 
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NEL MONDO 

Rispetto alle proiezioni «C'era un unico obiettivo 
il risultato del referendum ed è stataraggiunto: 
è più positivo per il Cremlino direno ala disgregazione 
Gorbaciov è «tranquillo» del paeselli voto delle città 

Il sì all'unità dell'Urss 
raggiunge il 70 per cento 

• II voto a favore dell'unità dell'Urss emerge ancora più 
" nettamente dai risultati più completi del referendum di 

domenica scorsa. Il «si» ha superato, quasi certamente, 
il 70%. Gorbaciov ha accolto l'esito «con tranquillità». Il 
Cremlino commenta: «C'era un unico obiettivo ed è sta
to raggiunto: dire no alla disgregazione del paese». Il 

, capo dei comunisti di Mosca: «Dopo questo voto non 
sono possibili speculazioni in nome del popolo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • 
SIROIOSKRQI 

I rappresentanti del minatori sovietici chiedono le dimissioni di Gorbaciov. Ac
canto, incidenti a Kishinev, in Moldavia, durante le votazioni del referendum 

' M MOSCA. •L'obiettivo del 
1 referendum era uno soltanto 

ed è stato realizzato». Grigorii 
Revenko, deputato, uno dei 
consiglieri di Gorbaciov. ap-
pare soddisfatto e al «Centro 

' stampa» del ministero degli 
Esteri rivela che il presidente 
ha reagito in maniera «nor-

' male e tranquilla» all'afflusso 
dei risultati del referendum. E 
c'è da crederci se è vero che, 
sulla base dei dati a disposi
zione sino al pomeriggio di 

• ieri-dati pur sempre non uf
ficiali e parziali - il sostegno 
all'integrità dell'Urss è stato 

- ampio. Più. forse, di quanto 
- era apparso lunedi quando si 

disponevi di scarni risultati. 
II «si» all'Unione ha vinto al 

' 70 per cento e forse più. Il ri-
' sultato attillerebbe tra II 70 
; per cento e il 75. Ma la per-
, centuale esatta si avrà non 
. prima di lunedi prossimo. Ma 
e già un fatto largamente ac
quisito che l'Unione ha retto, 
• appello di Gorbaciov a di
fendere la compattezza di un 

. «grande Stato» ha prevalso 
i dubbi in uno dei mo

menti più difficili per la diri
genza del Cremlino. Revenko 
ha aggiunto tre messaggi 
che, adesso, partono dada 
presidenza al paese: 1) av
viare «passi concreti» della ri
forma economica indirizzata 
all'introduzione del mercato; 
2) ultimare e firmare il nuovo 
•Trattato dell'Unione»; 3) 
mettere fine alla •guerra delle 
leggi» tra le repubbliche e far ' 
funzionare l'intera società su 
una corretta base giuridico-
costituzionale. 

Il Cremlino ha, pertanto. 
Interpretato il voto come un 
•Impulso» per 'le trasforma
zioni democratiche. «E la 
maggioranza del popolo che 
vuole questo e si e pronun
ciata», ha detto Revenko sen
za enfasi ma ragionando sul 
dati e sul significato di una 
consultazione non semplice. 
La maggioranza £ per l'Unio
ne marimane sempre, infatti, 
la questione di sei repubbli
che che non hanno organiz
zato il referendum, anzi lo 
hanno ostacolato e boicotta
to negando li «diritto dei cit-

""̂ fet̂ -tU-

ladini a esprimere la propria 
volontà». Revenko ha smenti
to che vi possano essere 
provvedimenti •punitivi» nel 
riguardi delle repubbliche 
del «fronte del no» (Lituania, 
Lettonia, Estonia, Georgia, 
Armenia e Moldova) e ha 
posto il problema su come 
rendere possibile l'esercizio 
del diritto di voto in quelle re
pubbliche dove, pur sempre, 
alcune centinaia di migliaia 
di cittadini sono riusciti a de
porre una scheda nell'urna, 
talvolta in maniera rocambo
lesca e sfidando «minacce» fi
siche. 

La vittoria del «sì» è stata 
netta e, per Revenko, la stra
grande maggioranza dei so
vietici è contro la disgrega
zione dello Stato unitario. Il 
consigliere del presidente ha 
anche riconosciuto la forte 
affermazione del referendum 
per l'introduzione della cari
ca di presidente della Russia, 
eletto direttamente dal popo
lo: «È l'espressione - ha detto 
- della volontà della gente di 
far rinascere la Russia, la di
gnità nazionale indipenden
temente da questo o quel 
leader». Anche i risultati di 
questa consultazione si aggi

rano attorno al 70 per cento 
o poco più dei votanti, se
condo la valutazione com
piuta dall'agenzia Tass. Ma 
Revenko ha negato l'identifi
cazione dei due referendum 

. con Gorbaciov ed Eltsln: «Se 
pensassi cosi, sarebbe una 
posizione politica miope, il 
voto ha riguardato il futuro 
del paese in quanto i leader 
oggi ci sono e domani non 
più». Revenko non ha potuto, 
ovviamente, nascondere la 
realta dello scontro in corso 
ma ha aggiunto che questa 
battaglia non ha permesso 
ne all'uno né all'altro di ri

mettere in sesto l'economia: 
«Se a Gorbaciov, per esem
pio, si deve riconoscere il 
merito per la riforma della 
società, è un conto. Ma in 
quanto all'economia vedete 
come vanno le cose...». 

Il risultato positivo per il 
Cremlino è apparso ieri signi
ficativo anche sulla base dei 
risultati giunti dall'Ucraina, 
repubblica inquieta e scossa 
da forti movimenti nazionali
sti. Il «si» all'Unione ha supe
rato il 70 per cento e il refe
rendum fondato sulla «di
chiarazione di sovranità» del
la repubblica ha toccato l'80 
per cento. Secondo Stanislav 
Gurenko, segretario comuni
sta dell'Ucraina, la «piccola 
differenza tra i due voti sta a 
significare che le forze che 
tentavano una contrapposi
zione tra t due referendum 
sono state sconfitte». Guren
ko si riferiva, ovviamente, al 
gruppo «Rutti» radicato nelle 
regioni occidentali con un 
quaetier generale nella città 
cattolica di LeopolL 

Un'interpretazione a «cal
do» del risultato è stata tenta
ta anche dalla Pravda che ha 

parlato di L;; momento del
la verità» e fissato nella rifor
ma economica e nel nuovo 
•Trattato dell'Unione» le 
prossime, urgenti scadenze 
per il paese. A sua volta, il ca
po del comunisti di Mosca, 
Jurij Prokofiev, ha detto chia
ro e tondo: «Il 70 percento ha 
detto si all'Unione di repub
bliche socialiste e sovietiche. 
E un orientamento ben defi
nito e renderà estremamente 
diffìcile le varie speculazioni 
che si tenteranno in nome 
del popolo». La debole ade
sione nella capitale è stata 
spiegata con la particolare si
tuazione di tensione che vige 
a Mosca, a partire dai negozi 
con gli scanali vuoti e che ha 
indotto l'elettore a pensare 
non già all'Unione del futuro, 
quella «rinnovata di repubbli
che sovrane», bensì a quella 
della realtà odierna. Proko
fiev ha «incassato» con disin
voltura l'81 per cento dei voti 
dei moscoviti per l'elezione 
diretta del sindaco ma ha ri
cordato che i poteri del futu
ro capo della città dovranno 
essere regolamentati dalla 
legge sullo «status» della ca
pitale. 

Lastang; 
Aumenti medi, del 60-70 per cento 
che saranno compensati in parte 
da scatti di stipendi e pensioni 
Lo scopo è eliminare la distorsione 
fra costi di produzione e di vendita 

DAL MOSTRO INVIATO 

, da aprile prezzi alle stelle 

MARCIUO VILUMI 

• • MOSCA. Con un decreto 
presidenziale, ieri, Gorba
ciov ha dato finalmente il 
via, a partire dal 2 aprile, al
l'annunciato, pesante au
mento dei prezzi al detta-
Sto. I rincari, in media del 

)-70 per cento, interessano 
quella vasta gamma di merci 
vendute a prezzi statali: il 
decreto obbliga tutte le im
prese, gli enti e i Soviet locali 
a uniformarsi a questi nuovi 

prezzi, anche riducendoli, 
nel caso li avessero aumen
tati ingiustificatamente oltre 
i nuovi tetti stabiliti dal de
creto. Quest'ultimi dovranno 
essere unici in tutto il territo
rio dell'Urss, secondo elen
chi concordati con te repub
bliche. I nuovi prezzi interes
sano i prodotti «alimentari e 

> non alimentari che determi
nano il tenore di vita della 
popolazione». Contempora

neamente, pero, si dà il via a 
un'allargamento della gam
ma di merci vedute a prezzi 
liberalizzati, secondo elen
chi sempre da concordare 
con le repubbliche, ma, nel
lo stesso tempo, si prevedo
no misure di sequestro dei 
superprofittl, «allo scopo di 
limitare la crescita dei prezzi 
di monopolio». Inoltre, per 
far fronte all'inevitabile mal
contento popolare per un 
provvedimento destinato a 
colpire i bilanci delle fami
glie, da oggi scatteranno le 
previste «compensazioni»: 
aumenti fissi di stipendio di 
60 rubli per i lavoratori, 65 
per i pensionati, più una se
rie di assegni sociali per i fi
gli a carico, per gli studenti e 
cosi via. In più il decreto pre
sidenziale incarica il gover
no a presentare, entro una 
settimana, uno schema di 
indicizzazione dei redditi, 

mentre verranno' ridotte- le 
tasse sui redditi e aumentate 
le esenzioni fiscali. 

Il senso dell'operazione è 
stato illustrato, nel corso del 
telegiornale della sera, dai 
premier Valentin Pavlov. Sa
rebbe stato più corretto pri
ma partire con la riforma dei 
prezzi e poi concedere le 
compensazioni, ha detto, 
ma abbiamo dovuto fare il 
contrario perchè ormai si re
gistravano in tutto il paese 
rincari caotici rispetto ai 
prezzi di listinae non si ven-

' deva più nulla a prezzi stata
li (il decreto presidenziale, 
come abbiamo visto, obbli
ga adesso la rete commer
ciale a vendere a questi 
prezzi, aumentati, le merci 
contenute negli elenchi con
cordati con le repubbliche). 
La riforma viene definita da 
Pavlov «la prima condizione 

per il passaggio al mercato», 
'in quanto la noti corrispon
denza fra i costi di produzio
ne dei beni e i loro prezzi di 
vendita al dettaglio «costitui
va la principale strozzatura 
per la stessa produzione di 
beni di consumo». 

L'aumento dei prezzi al
l'ingrosso deciso nei mesi 
scorsi aveva quasi compor
tato il raddoppio delle dota
zioni statali alle imprese in
dustriali e agricole: senza I 
rincari al dettaglio, secondo 
fonti governative, le dotazio
ni avrebbero superato que
st'anno I 200 miliardi di ru
bli: per esemplo, la dotazio
ne statale ai produttori per 
ogni chilo di carne era 8 ru
bli; per ogni chilo di burro 
16-17 rubli; per ogni litro di 
latte 58 copechi; per televi
sori, lavatrici, mobili, le spe
se di produzione superava

no del,40-80 per cento i 
prezzi di Vendita. Lo scopo 
principale della riforma è 
appunto quello di limitare 
questa grave distorsione. 
Cosi si preferisce dare una 
parte di queste dotazioni 
sotto forma di compensazio
ne ai consumatori, piuttosto -
che darla direttamente alle 
imprese. In questo quadro, 
per ragioni sociali, alcuni 
prezzi al minuto (e le relati
ve dotazioni alle imprese) 
resteranno immutati: si tratta 
di medicinali, caffè, benzi
na, carbone, ' gas, legna, 
energia elettrica e vodka. Al 
contrario, gli i generi alimen
tari rincareranno di 2,5 volte, 
le calzature del 135 percen
to, I prodotti per bambini di 
tre volte.. 

L'ondata di rincari avvie
ne in un momento molto cri
tico per l'economia sovieti

ca. Nei primi due mesi del
l'anno la produzione indu
striale è calata del 4,5 per 
cento e quella di carne del 
13 per cento, gli accordi 
economici fra le repubbli
che e le imprese per il 91 
non vengono rispettati e le 
miniere sono sconvolte da 
un'ondata di scioperi politici 
ed economici. Ieri, a questo 
proposito, il presidente so
vietico ha deciso di incon
trare una delegazione di de
putati dei soviet cittadino e 
regionale di Kemerovo (Si
beria) , uno dei centri mine
rari colpiti dall'agitazione 
operala. Secondo la «Tass», 
entrambe le parti si sono 
dette preoccupate per l'atti
vità di forze politiche che 
cercano di approfittare delle 
attuali difficoltà, usando il 
prestigio e la solidarietà dei 
minatori per scopi politici 
anticostituzionali. 

Fermato a Yìlnius 
(detenzione 
di armi) 
un deputato 
baltico 

•Una provocazione politica ben organizzata», cosi Au-
drius Butkiavicius, deputato lituano e capo del diparti
mento della Difesa del terroritorio della repubblica bal
tica (in pratica il ministero della Difesa) ha definito ieri 
il suo fermo di decidi ore, deciso dai "berretti neri", uo
mini del ministero degli Interni sovietico. Butkiavicius, 
mentre attraversava con il suo autista una strada di Vil-
nius, era stato fermato nelle notte tra domenica e lune
di. Nella sua auto - ha riferito la Tass • sarebbero state 
trovate armi non denunciate. Il presidente Gorbaciov 
(nella foto) lo scorso anno, aveva proibito con decreto 
la detenzione illegale di armi. 

Slitta 
a giugno 
il verace 
Usa-Urss? 

Il ministro della Difesa de
gli Stati Uniti Richard Che-
ney ha confermato ieri se
ra che «serie divergenze» 
ancora permangono con 
l'Urss in tema di controllo 

m^m^—mm—^.^^mm^m degli armamenti e funzio
nali del governo di Wa

shington hanno aggiunto che esse potrebbero fare ulte
riormente slittare il nuovo vertice americano-sovietico 
originariamente in programma il mese scorso e rinviato 
una prima volta a causa della guerra del Golfo. L'incon
tro tra il presidente George Bush e il leader del Cremlino 
Mikhail Gorbaciov avrebbe dovuto svolgersi a Mosca a 
metà febbraio e culminare nella firma di un nuovo trat
tato per il dimezzamento dei missili nucleari strategici 
delle due superpotenze («Start»). Un po' per la guerra 
allora in corso e un po' a causa della repressione nelle 
repubbliche daltiche esso fu rinviato di comune accor
do a una data imprecisata «nella prima metà dell'anno 
in corso». Adesso, però, funzionari governativi di Wa
shington hanno cominciato a parlare di un possibile 
slittamento oltre giugno. 

KenFollett 
denuncia 
un omonimo: 
«Usa il mio nome» 

Follett contro Follett la ri
valità tra i due scrittori dal 
nome conosciuto in tutto 
il mondo è arrivata da ieri 
in tribunale e sta facendo 
scalpore nel monmdo del-

a I ^ _ 1 H a > I H a l'editoria. Ken Follett, au
tore tra l'altro del romanzo 

storico «I pilastri della terra» che ha venduto molte deci
ne di migliaia di copie anche in Italia ha citato in giudi
zio per plagio gli editori di James Follett, un collega che 
si dice suolontano cugino. Davanti ai giudici l'avvocato 
di Ken Follett, Rogers Samuels ha detto cha la casa edi
trice dello scrittore omonimo ha pubblicato gli ultimi 
cinque romanzi stampando in copertina e a caratteri 
cubitali il solo cognome dell'autore, tracendo il nome di 
battesimo. 

Tramonta 
laPollTax 
Divisi 
i conservatori 

La poli tax, l'impopolare 
tassa comunale voluta 
dalla signora Thatcher e 
contestatala dall'opposi
zione ha ormai le ore con
tate. L'annuncio dela sua 

^mi^^^mmim^mm^^ abolizione sarà officU-
mente dato oggi, ma la 

strada che il governo di John Major deve percorrere 
sembra essere tutta in salita. Il progetto eleborato dal 
ministro per l'Ambiente Heseltine prevede un sistema 
misto tra tassa sulla proprietà e tassa sulla persona. E 
nella maggioranza che sostiene il governo si sono già 
levate molte voci critiche. Per introdurre la nuova tassa 
ad esempio il governo dovrà rivedere il funzionamento 
della punbblica amministrazione accollandosi 11 costo 
di alcuni servizi Alcuni deputati Tory si sono detti asso
lutamente contrari al ripristino delle Uose sulla prorietà. 
E nuove polenmiche'glà si annunciano. 

Quasi novecento tonnella
te di generi di prima ne
cessità inviati dal governo 
italiano a sostegno dell'Al
bania sono arrivate ieri nel 
porto di Durazzo rigida-

_ ^ ^ _ ^ ^ B _ H H _ B mente controllato da un 
ferreo e impoenetrabile 

cordone di militari. Si tratta del primo carico di aiuti in 
generi alimentari e medicine (per un valore di circa tre 
miliardi di lire su un totale di dieci) che il nostro gover
no ha deciso di stanziare in favore della disastrata eco
nomia albanese. Poco dopo le nove di ieri la motonave 
Palladio della compagnia Adriatica ha attraccato ad 
uno dei moli più estemi del porto albanese e ha comin
ciato a scaricare l'equivalente di trentadue Tir di olio di 
semi, carne di pollo in scatola, marmellate, piselli in 
scatola e medicinali di largo uso. I dirigenti albanesi 
hanno dichiarato che «questo primo gesto di solidarietà 
servirà a tranquiillizare gli animi e ridarà fiducia ad una 
popolazione che si trova ad affrontare un diffìcilissmon-
mo momento di transizione». 

VIRGINIA LORI 

In Albania 
il primo carico 
diaiuti 
dall'Italia 

Ministro peruviano sfida il morbo 

Mangia il pesce in tv 
e s'ammala di colera 

OIANCARLOSUMMA 

M SAN PAOLO. Agli inizi di 
marzo l'epidemia sembrava 
star regredendo. Poi. dieci 
atomi fa. gli ospedali peruviani 
hanno registrato una nuova 
impennata dei ricoveri e dei 
decessi causati dal colera. 
L'ultimo dato ufficiale, diffuso 
giovedì scorso, conlava quasi 
72mila casi accertati, con 367 
vittime. La situazione si è poi 
Ulteriormente aggravata, ma 
neppure il governo sa esatta
mente quanto: è quasi impos
sibile sapere cosa stia succe
dendo nei villaggi isolati sparsi 
sulle Ande o negli altopiani 
dell'interno. 

Vittima «illustre» del colera -
ma te t'è cavata con quattro 
giorni ci ospedale - anche il 
ministro della Pesca del gover-

, no peruviano. Felix Canal. Per 
convincere la popolazione che 
la situazione sanitaria fosse 

t «sotto controllo» e, soprattutto, 
• per cercare di salvare il salva-

bile delle esportazioni di pesce 
'peruviano - olire 400 milioni 
, di dollari peni dallo scoppio 
dell'epidemia -Canal, e il pre
sidente Fujimori, si sono fatti 

• riprendile più volte dalla tele-
' visione di Stato mentre man-
: giovane coitene, il delizioso 
, piatto nazionale a base di pe
sca e frutti di mare crudi mari

nati nel limone. ' 
Sin dall'inizio dell'epidemia, 

la tesi ufficiale del governo è 
che il colera non si trasmette 
attraverso II pesce, anche se 
crudo o lavato male, ma solo 
attraverso l'acqua potabile 
contaminata foltre If40% della 
popolazione vive in casa senza 
acqua conente, ed II 60% non 
ha servizi igienici In casa, e 
quindi defeca all'aperto). 
Quanto al pesce, secondo il 
primo ministro Carlos Torres 
sarebbe Infetto solo il 5% del 
pescato, quello tirato su sotto 
costa. Una -certezza» che non 
ha impedito che il ministro 
Carlos si ammalasse - ullicial-
mente di laringite, ma la dia-

§nosi di colera è confermala 
a alcune fonti del ministero 

della Sanità - mentre il presi
dente Fujimori, almeno per 
ora. continua a mangiare cevi-
che nel quartieri popolari di Li
ma. 

Inutile dire - accusano I 
giornali - che le rischiose esi-

Izionl televisive del presiden
te e del ministro della Pesca 
hanno fatto cadere nel vuoto 
tutti gli inviti delle autorità sani
tarie alla popolazione perché 
ogni tipo di cibo venga cotto 
abbondantemente'-pnrna di 

essere consumato. E questa, 
secondo l'ex ministro della Sa
nità peruviano Carlos Vldal, di
messosi per protesta la scorsa 
settimana, sarebbe stata la 
causa principale della recru
descenza dell'epidemia. 

Le automa sanitarie dei pae
si confinanti ormai dichiarano 
che l'estendersi dell'epidemia 
è inevitabile. In Bolivia sono 
già stati registrati cinque casi, 
uno in Colombia, alcune doz
zine - con due vittime - in 
Ecuador. Si prevede che il co
lera si diffonderà anche in Ar
gentina. Uruguay e Brasile nel 
giro di due mesi al massimo. 
Ancora più pessimisti i tecnici 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms). secondo 
cui l'epidemia potrebbe esten
dersi a tutta I America Ialina 
nel giro di qualche mese. Nulla 
di più probabile, in un conti
nente in cui oltre 200 milioni 
dei suoi 440 milioni di abitanti 
sono classificati «poveri o mi
serabili» dall'Onu. In una riu
nione convocata dall'Oms al
l'Avana l'I! marzo scorso, i 
ministri della Sanità del paesi 
andini hanno solo potuto allar
gare le braccia: «L'epidemia di 
colera - hanno scritto in un 
documento - è causata dalla 
povertà, dal ritardo e dal sotto
sviluppo». Malattie, queste, di 
cura assai più difficile. 

. Succede a Los Angeles, decisa un'inchiesta nazionale 

La polizia lo massacra di botte: 
era nero e in auto correva troppo 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 

••NEW YORK. Per la polizia 
di Los Angeles non si trattava 
di un fatto nuovo. Non nuovo 
né, evidentemente, drammati
co. E. comunque, non tale da 
generare, negli ufficiali, alcun 
imbarazzante senso di colpa. 
Quel pestaggio d'un cittadino 
negro, insomma, non era in ef
fetti che la replica d'un abitua
le elemento di diuertissement, 
una di quelle cose che, aluta
no a reggere con ironia il greve 
fardello d'una quotidianità 
spesso difficile Questo è quan
to inducono a credere le con
versazioni radiofoniche che -
intrattenute tra base e volante 
prima durante e dopo l'episo
dio In questione - sono state 
rese pubbliche ieri per volontà 
di Tom Bradlcy. sindaco (ne
gro) di Los Angeles. 

•Oops!» dice uno dei poli
ziotti impegnati sul campo, co
me per segnalare una sbada
taggine. «Oops, che cosa?» gli 
rispondono dalla base. «Ho 
appena passalo qualche buon 
momento usando la forza... ho 
appena elettrificato e pestato 
un sospetto dopo un'insegui
mento lungo l'autostrada, 
grandi momenti.. Un sacco di 

ossa rotte... Era tempo che non 
picchiavo in questo modo...». 
«Oh no - replica con Indulgen* 
te preoccupazione la voce dal
la centrale - pensavo che i tuoi 
bollori si fossero un po' raf
freddati...». Ma il rimprovero 
subito appare assai più diverti
to che bonario. Al punto da 
sciogliersi presto in una sana 
nsata: «Ah, ah, ah...- sono le 
ultime parole - sono certo che 
quella lucertola non lo merita
va...». 

La lucertola di cui si paria è, 
in elfetti, Rodney Glenn King, 
cittadino negro di 25 anni con 
qualche trascorso penale (ha 
passato recentemente un an
no In carcere per rapina) sor
preso la notte del 3 marzo lun
go una delle autostrade che in
crociano Los Angeles, mentre, 
a bordo d'una vecchia Hyun
dai, superava i limiti di veloci
tà. Raggiunto da diverse auto 
della polizia dopo un brevissi
mo inseguimento, King ha re
galato a tre dei quindici poli
ziotti che io hanno circondato 
almeno sette minuti di Intenso 
piacere. Tanto infatti è durato, 
«otto lo sguardo compiaciuto 

ed attento di tutti gli altri uomi
ni in divisa, il suo pestaggio: 
con gli sfollagente, con i «laser-
gun» - bastoni in grado di in
fliggere tremende scariche 
elettriche n.d.r. - con i calci e 
con i pugni. Sulla testa, sulle 
gambe, sul torace, sulla schie
na. Il tutto mentre egli non op
poneva alcuna resistenza. Un 
trattamento I cui effetti sono 
chiaramente identificabili nel 
bollettino medico emesso due 
giorni più tardi, dopo che King 
era stato rimesso in libertà sen
za alcuna accusa: dodici frat
ture facciali, un occhio grave
mente danneggiato, tre fratture 
craniche, una tibia spezzata, 
versamenti sinuviali in entram
bi i ginocchi, un paio di emo-
raggie interne, ematomi e bru
ciature in tutto il corpo. «Diffi
cilmente - dicono i medici -
riuscirà a recuperare la piena 
normalità». 

Il fatto non avrebbe meritato 
grande attenzione se - cosa 
inusuale - un cameraman di
lettante, intento a provare il 
suo nuovo «home video», non 
avesse ripreso dal balcone di 
casa l'intera scena. Un invo
lontario «scoop» che, offerto 
per 500 dollari ad una emitten
te locale, ha immediatamente 

fatto II giro del paese. Immagi
ni raccapriccianti che non 
hanno mancato di suscitare 
una vampata di indignazione 
proprio nelle ore in cui gli ex 
prigionieri di Saddam, trionfal
mente ritornati a casa, com
mentavano dagli schermi tele
visivi 1 tormenti subiti. Innocen
ti giochi per educande se com
parati al metodi - piuttosto 
abituali, considerato che ogni 
anno la polizia di Los Angeles 
spende IO milioni di dollari 
per risarcire le vittime della 
propria brutalità - usati contro 
il malcapitato King. 

Lo scandalo è grande. Al 

Bunto che l'Attomey General, 
ick Thomburgh, si è sentito 

in dovere di ordinare, su scala 
nazionale, un'ampia Inchiesta 
sulle violenze delle forze di po
lizia. Molti, soprattutto tra i rap
presentanti della popolazione 
negra, hanno in questi giorni 
chiesto a gran voce le dimis
sioni del capo della polizia di 
Los Angeles, Daiyl Gates. Il 

auale dopo un'autocritica a 
enti stretti, non sembra voler 

mollare. E ieri la sua pazienza 
è stata infine premiata: 200 
persone (per lo più bianche) 
davanti alla sede della polizia 
gli hanno chiesto di restare. 

Ribelli verso Addis Abeba 

Allarme in Etiopia 
Stranieri invitati a partire 
Due navi italiane in zona 
• NAIROBI. Da Addis Abeba 
dovranno partire gli stranieri 
Sono stati invitati a lasciare la 
capitale e le sedi diplomati
che perché l'offensiva militare " 
dei guerriglieri del Tigre sta 
guadagnando terreno e forze, 
e i soldati governativi non 
sembrano in grado di arrestar
ne l'avanzata. Gli italiani tro
veranno In zona già da sta
mattina due unità navali la 
«San Marco» e la «Lupo». Con 
quelle saranno rimpatriati se 
la situazione dovesse diventa
re incontrollabile. 

Gli insorti del Tigre sono ar
rivati a 150 chilometri dalla 
capitale, ha annunciato un 
comunicato della loro emit
tente. E impossibile verificare 
l'attendibilità delle informa
zioni, ma una conferma indi
retta dell'offensiva ribelle é 
giunta da una fonte occiden
tale ad Addis Abeba. Per ora 
seguendo gli annunci dei 
guerriglieri sembra che giusto 
ieri le truppe governative ab
biano subito un'altra disfatta, 
perdendo Memezo. il centro a 
poche ore di marcia dalla ca
pitale. La battaglia sarebbe 
stata furiosa, e i ribelli hanno 

dato il numero delle vittime 
tra i nemici: 978 soldati, altret
tanti feriti e 600 prigionieri. 1 
guerriglieri si sarebbero impa
droniti di cannoni antiaerei, 
morti, fucili, strumenti per le 
comunicazioni. 

Il governo aveva comunica
to qualche ora prima una sua 
vittoria nella provincia di Wol-
lo, e l'uccisione di un numero 
altissimo di guerriglieri. 

Altri scontri sarebbero in 
corso anche nelle province di 
Gojjam e Gondar, anch'esse 
conquistate da pochi giorni 
dai guerriglieri. L'accesso alle 
zone di guerra é vietato, e 
questo rende labili le informa
zioni. 

Nonostante tutto la capitale 
per ora non corre un pericolo 
immediato, dicono alcune 
fonti. Ma potrebbe arrivare 
improvviso un totale capovol
gimento. Per questo, ha an
nunciato ieri il capo di stato 
maggiore della Marina Rug
giero, le due navi sulla via del 
ritorno dal Golfo sono state di
rottate verso l'Etiopia e da sta
mane potranno permettere 
l'esodo dei connazionali. 

l 'Unità 
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NEL MONDO 

A nord del paese cade la città di Kirkuk A sud gli sciiti stanno tentando di resistere 
mentre la rivolta si estende fino a Mosul ad una violenta controffensiva su tre fronti 
I fedeli a Saddam bombardano con il napalm A Bassora migliaia di cadaveri per le strade 
e i ribelli minacciano di far saltare le dighe Baghdad accusa: «Complotto internazionale» 

In mano curda la zona del petrolio 
Nessuna tregua per il regime di Saddam Hussein. A 
nord dell'lrak, i guerriglieri curdi guadagnano posi
zioni e riv,-- "cono la conquista di Kirkuk, principa
le centro L,. ^ ro ai margini del Kurdistan. A sud, 
continua la sanguinosa lotta tra i fedelissimi di Sad
dam e gli sciiti ribelli nella zona di Bassora. Ai confi
ni con l'Iran, pare ormai si sia creata una «terra di 
nessuno». 

••BAGHDAD. •L'Insurrezione 
proseguirà fino alla caduta del 
dittatore»: cosi Ieri I maggiori 
leader del fronte dell'opposi
zione curda hanno replicato, 
seccamente, alle promesse del 
governo iracheno di arrivare 
ad un nuovo e più «democrati
co» assalto politico dell'lrak. 1 
combattimenti dunque contt-

. nuano, tempre più intensa
mente e con crescente violen
za. A noni dell'lrak, ai margini 
di quel Kurdistan da sempre ri
vendicalo dall'etnia che lo abi
ta, ieri « caduta nelle mani de-

;gB Insorti la citta di Kirkuk. il 
pio Importante centro petroli
fero dell'intera ricchissima re
gione. Secondo fonti dell'op
posizione. Ira cui la radio clan

destina dell'Unione patriottica 
dei Kurdistan (PuK), 1 ribelli si 
avviano a •sgominare» le ulti
me sacche di resistenza attiva, 
dopo aver occupato II centro 
della citta e I suoi punti strate
gici. Solo nella zona di Kirkuk, 
citta perennemente conlesa 
per la sua Importanza econo
mica, prima dello scoppio del
la guerra del Golfo si estraeva 
circa il 50 per cento dell'intera 
produzione di petrolio irache
na. 

Ma Intorno alla citta la batta
glia continua. Un portavoce 
della guerriglia curda, Jalal Ta-
labani del PuK, ha affermato 
che durante tutta la giornata di 
ieri la zona è stala bombardata 

dalla Guardia di Saddam con 
bombe al napalm e al losforo. 
Il timore del ribelli, sempre a 
detta di Talabani, è che il regi
me iracheno decida di usare i 
missili Scud dalla base di 
Ba'qubah, 40chilometri a nord 
della capitale Se ciò dovesse 
accadere, o se Saddam Hus
sein utilizzerà testate chimi
che, I ribelli si sono delti pronti 
a replicare facendo saltare In 
aria le dighe di Dhakan e Dar-
bandi, e Baghdad potrebbe es
sere travolta da un'inondazio
ne Sempre secondo fonti cur
de la rivolta si sarebbe estesa 
anche a Mosul, la più grande 
citta dell'lrak settentrionale 
con un milione di abitanti. I 
curdi abitanti a Mosul sarebbe
ro scesl in piazza insieme ad 
arabi e cristiani per protestare 
contro la dittatura, e le forze 
governative avrebbero fermato 
in replica circa ventimila per
sone, usandole come scudi 
umani. 

Se nel nord si sta scatenan
do la controffensiva delle forze 
governative, nel tentativo di 
spezzare la resistenza, nel sud 
la situazione non è meno «cal
da». Secondo I ribelli sciiti, le 

loro truppe stanno resistendo 
ad un attacco sferrato su Ire di
rettrici dall'esercito <U Saddam 
contro le citte di Bassora, Ser
bala e Tannuma. Sopratutto a 
Bassora, dove gli 'teliti manten
gono il controllo di alcuni set
tori della citta, la situazione sa
rebbe insostenibile. L'artiglie
ria pesante ed i cannoni dei 
cani armati continuano a mar 
tellare la città, le cui strade so
no ormai disseminate di cada
veri. Secondo la radio Irania
na, sulla strada che collega le 
dita sante di Najaf e Karbala. 
sarebbero state uccise oltre 12 
mila persone. Secondo alcuni 
testimoni oculari che sono riu
sciti ieri a fuggire dall'inferno 
di Bassora, le strade sono In
gombre del cadaveri di alme
no 5 mila persone. «La citta ri
gurgita di morti, 1 cani II divora
no, non c'è cibo né acqua», ha 
raccontato un uomo, aggiun
gendo che «mangiavamo il ci
bo per gli animali, tritandolo e 
mischiandolo con acqua di 
mare». Scene di orrore sono 
stale riferite anche da altri pro
fughi. Pare che dalle moschee 
della citta gli altoparlanti esor
tino gli insorti a non sparare 
contro gli elicotteri bianchi 

provenienti dall'Iran, che para
cadutano i rifornimenti L'Iran 
ha perù smentito di aver Invia
to aiuti alla resistenza. 

Intanto In Kuwait ilpnnclpe 
ereditario, lo sceicco Saad Ab-
dallah al-Sabah, ha rassegnato 
le dimissioni dall'incarico da 

Erimo ministro. In precedenza 
i sceicco aveva definito la fa

scia di territorio iracheno a ri
dosso della frontiera Iraniana 
una «terra di nessuno» non 

controllata Gli Usa, tramite il 
portavoce del Dipartimento di 
Stalo, hanno Ieri genericamen
te precisato che (curdi «hanno 
guadagnato terreno», ed han
no confermalo che Saddam 
Hussein sta utilizzando, contro 
ogni accordo, elicotteri da 
combattimento contro curdi e 
sciiti. 

Il governo di Saddam, dalle 
pagine del quotidiano di Bagh
dad al-Joumhouria, afferma 

che «è In alto una cospirazione 
intemazionale contro il grande 
Irak», e pubblica un editoriale 
dal titolo «L'irak resta saldo da
vanti all'aggressione e ai disor
dini», in cui si dice che gli at
tuali problemi del paese non 
sono altro che «la continuazio
ne dell'attacco portato dalle 
forze americane e sioniste, 
dall'alleanza atlantica e dai 
governanti dei regimni tradito-

Per il capo dell'esercito israeliano 
la pace «vale più dei territori» Un ritratto di Saddam Hussein, trovato In un bunker, portato come souvenir nel Texas da un soldato Usa 

'••• «Una soluzione politica, una volta consolidata, è di 
; gran lunga migliore dei tenitori»: cosi ha detto il ca-
•\ podi stato maggiore israeliano generale Dan Shom-
>. ton, che sta per lasciare l'incarico. Rabbiosa reazio

ne della destra. Il ministro della Difesa Arens ribadi-
? tee. nessuna rinuncia ai territori, no a uno Stato pa-
K lestinese indipendente. Dimissionario Bassam Abu 
* Sharif. consigliere politico di Arafat? 

M A N C A M O L A I M H m i 

f • ! . . Un altro dispiacete per 11. 
primo ministro Sbamir il capo 

.- di stalo maggiore israeliano. 
„ generale Pan Shomron. ha 
, spezzalo una lancia in favore 

della formula «territori In Cam-
i tèo della pace», provocando 

una rabbiosa reazione della 
destra. U generale Shomron. 

i Seenne, sta per lasciare l'inca-

rtcoal suo vice, generale Ehud 
Barak, per u à normale avvi-
eendamemo; e stato a capo 
delle forze armate per,quattro 
anni, nei quali ha dovuto misu
rarsi con l'intlfada palestinese 
nei territori occupali E torse 
proprio l'esperienza dell'Inula-
da b ha indotto a fare le sue 
clamorose dichiarazioni, pe

raltro non del tutto sorpren
denti essendo note le sue sim
patie per il partito laburista; e 
si sa che la formula «territori in 
cambio della pace» e da sem
pre un cavallo di battaglia del 
leader labu rista Shimon Pere». 

In sintesi, Shomron ritiene 
che un accordo di pace con gli 
arabi rappresenti per Israele 
una garanzia di sicurezza mol
to migliore che tenersi 1 territo
ri palestinesi «Una. soluzione 
politica, una volta consolidata 
- ha detto testualmente 11 ge
nerale - è di gran lunga miglio
re dei territori; essa può com
prendere zone smilitarizzate, 
controllo sulle armi ed altre in
tese. I tenitori - ha aggiunto -
sono molto significativi quan
do si e In stato di guerra, ma la 
pace e gli accordi politici por

tano con sé il disarmo, Il con
trollo degli armamenti e albe 
misure di sicurezza che ridu
cono il pericolo insito nellaie-
stituzione dei territori». E a 
completamento di questo con
cetto, il generale ha anche af
fermato che l'intlfada palesti
nese è un problema che può 
essere risolto non sul piano 
multare ma su quello politico. 

Le dichiarazioni del capo di 
stato maggiore hanno provo
cato una levata di scudi della 
destra, ti ministro dell'edilizia. 
Il «superfalcot-SriaTOii, ha ac
cusato il generale di «indossare 
gli indumenti intimi dei politici 
prima di togliersi le stellette», 
mentre la deputata Geula 
Cohen (nota come. la «pasio-
naria» della destra) na chiesto 
espressamente al ministro del
la Difesa Arens di richiamarlo 

all'ordine. Arens In verità ave
va già indirettamente rettifica
to le dichiarazioni del generale 
Shomron In una intervista ad 
unsettimanale Italiano. If mini
stro ha detto, è vero, che 
•Israele rinuncerebbe a pane 
delle sue armi alla condizione 
di non essere tenuto sotto una 
forte e continua minaccia mili
tare», esprimendo cosi una di
sponibilità che sembra venire 
incontro alle tesi di Shomron; 
ma ha poi subito sottolineato 
che «la pace non è qualcosa 
che si fondi su concessioni ter
ritoriali, non c'è bisogno di se
dersi (al tavolo del negoziato) 
con qualche regalo in tasca». 
Su domanda dell'Intervistato
re, Arens ha poi dichiarato che 
il Golan siriano «fa parte del 
nostro Stato» e che senza la Ci-

sgiordanla «avremmo potuto 
vedere l'esercito Iracheno oc
cupare il nostro suolo: è il con
trollo di questi territori che ci 
d& Il margine Indispensabile di 
prevenzione di attacchi da ter
ra». In definitiva «H fiume Gior
dano 4 senza dubbio il confine 
naturale di difesa di Israele», e 
il ministro non crede «che l'isti
tuzione di un altro Slato pale
stinese olire alla Giordania 
contribuirebbe alla pace». 

Ad Arens ha fatto da con-
• trappunto- il premier Shamir 
definendo la pace-eon gli Stati 
arabi «prioritaria» rispetto a 
quella con I palestinesi e defi
nendo «non qualificati» per 
una trattativa gir esponenti dei 
tenitori che hanno incontrato 
di recente ti segretario di Stalo 
Baker e la «troika» europea 

perchè «parlare con gente del-
l'Olp sarebbe improduttivo». 

La discussione sui territori 
sembra intanto aver fatto una 
vittima proprio nelle file del-
l'Olp. Il consigliere politico di 
Arafat, Bassam Abu Sharif, che 
giorni fa aveva ipotizzato, e poi 
smentito, la possibilità di «con
cessioni territoriali» da parte 
palestinese In Cisgiordania e a 
Gerusalemme-est in cambio 
della pace con Israele, avreb
be presentato le sue dimissio
ni. La notizia, nportata da due 
giornali tunisini, non ha finora 
contenne. 

ieri infine l'aviazione israe
liana ha attaccalo basi palesti
nesi nel sud Ubano, presso Si
done; 13 civili e 3 guerriglieri 
sono rimasti lenii. E' la sesta 
incursione dall'inizio dell'an
no. 

iStoria di Riggs: soldato in Irak, ucciso sotto casa 
È sopravvissuto alta guerra del Golfo, ma non a 

3ueUa che quotidianamente si combatte per le stra-
e delle metropoli d'America. Anthony Riggs, 22 an

ni, membro del 43esimo battaglione di difesa aerea, 
era da poco tornato a casa. E proprio davanti alla 
sua casa di Detroit è stato ucciso domenica. Dal de
serto aveva scritto: «Non morirò in questo putrido 
(>aese, presto calpesterò di nuovo terra americana». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI t 

$ m NEW YORK. •Nelle ulti-
t» m e taet t imemar^rno lavo
ri iato duro: 48 ore continuate 
,? di servizio e poi 24 ore di rt-
ì? poso totale. Gli uomini e le 
| donne quaggiù sono stanchi 
I ma tengono duro. Sapete 
*" c o m e dice il proverbio: "vi-
V vere per il (ine settimana". 

Noi tutti, da queste parti, 
stiamo vivendo per il "fine 
guerra", per ritornare alla 
nostra vita di sempre, con la 
famiglia e gli amici. Non ho 
alcuna intenzione di diven
tare uno del caduti di questa 
guerra Avevo detto che ero 
disposto a morire per la mia 

CHE TEMPO PA 

patria. Ma questa non è la 
mia patria. No, in nessun 
modo morirò per questo pu
trido paese Con la grazia e 
la guida di Dio, tornerò pre
sto a calpestare terra ameri
cana...». 

Questo scriveva Anthony 
Riggs negli ultimi giorni di 
febbraio, mentre, tra re sab
bie dei deserti d'Arabia, an
cora manovrava le batterle 
dei celebratlssiml missili Pa-
triot E Dio, in verità, sembra 
averlo benevolmente ascol
tato. Prevedibilmente so
pravvissuto alle Insidie di 
quel conflitto che non aveva 
desiderato ne compreso, 
Anthony, artigliere negro di 
22 anni, è davvero assai pre
sto tornato a calpestare il 
suolo natio. Prima, l'8 mar

zo, nella base di Port Bliss, 
nel Texas, incontro alla Im
bandierata gratitudine d'un 
paese Inebriato per la vitto
ria. E quindi, sabato scorso, 
nella sua vecchia casa di De
troll, pronto a ricominciare a 
vivere dopo la strana e breve 
parentesi della guerra. La 
notte di domenica, raccon
tano I Biomali, Riggs stava 
caricando l'auto per Un tra
sloco che, in qualche modo, 
doveva dar sostanza al suo 
•sogno americano»: lasciare 
le strade sudice e malsicure 
del quartiere dove era cre
sciuto per trasferirsi con la 
famiglia - la moglie Toni ed 
il figlio Amber, di 3 anni -
nella tranquillità suburbana 
di Warren, dove aveva affit
tato una casetta con giardi

no. Un'ombra uscita dal nul
la gli ha sparato cinque colpi 
a bruciapelo alla testa. E net 
nulla è subito ritornata dopo 
essersi impossessata del ca
mioncino carico di masseri
zie. Motivo ufficiale dell'o
micidio: furto. Le ricérche 
dell'assassino proseguono 
senza successo. 

Può sembrare, quella di 
Anthony, soltanto la storia 
crudele ed eccezionale d'u
na bella del destino. Ma lo è, 
in realta, soltanto In parte. 
O, se si preferisce, soltanto 
per quell'emblematica se-

auenza di circostanze che -
al Golfo alla porta di casa -

ha segnato la cronaca della 
sua morte. Poiché, lungi dal
l'essere un'eccezione, la fi
ne di Anthony Riggs trova in 

effetti unaj)lO c h e consoli
data spiegazione statistica: 
negli Usa l'omicidio è di 
gran lunga, infatti, la prima 
tra le cause di morte dei gio
vani tra i 15 ed i 25 anni ap
partenenti a minoranze etni
che. Più facile scampare alla 
guerra «rapida e pulita» con
tro il malvagio Saddam, In
somma, che sfuggire al pro
prio destino di americano 
povero. 

Poco più dì una settimana 
fa, parlando a poliziotti e 
procuratori, il presidente Bu
sh aveva detto: «Nei tre gior
ni dell'offensiva terrestre, so
no morti più-americani tra le 
strade delle nostre citta che 
sul fronte kuwaitiano». Una 
verità che. oggi, alla luce 
della fine tragica di Anhony 

Riggs, potrebbe apparire 
quasi profetica. E che invece 
è soltanto una reiterata ipo
crisia. Ad uccidere Riggs, in
fatti, è stato probabilmente 
uno dei 3 milioni di armi da 
guerra che circolano impu
nemente negli Usa. Ed il cui 
libero commercio, da anni, 
il presidente si ostina a di
fendere. 

Difficile credere, inoltre, 
che Bush trovi ora, per An
thony, un posto nel genero
so empireo di nuovi eroi da 
lui creato dopo la vittoria. 
Perchè Anthony la guerra 
non l'ha amata. Ed ha persi
no avuto la colpevole idea di 
scriverlo in una lettera. La 
sua è, probabilmente, sol
tanto una storia da dimenti-

Il presidente 
Usa 
George 
Bush 

Bush anticipa: 
«Nel Golfo 
i Caschi blu» 
Ai leader del Congresso che sollevano interrogativi 
sulle mega-vendite di armi Usa in Medio Oriente, 
Baker risponde che si tratta di «semplice iniziativa 
commerciale». Il Senato più che della proliferazione 
sembra preoccupato che i destinatari non paghino. 
Bush difende gli europei, accusati di rimangiarsi gli 
impegni finanziari a sostegno della guerra, e antici
pa l'invio di Caschi blu deli'Onu nel Golfo. 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBBRO 

••NEWYORK. «Unasempli
ce iniziativa commerciale. Se 
ci fossero accordi regionali per 
il disarmo facciamo sempre in 
tempo a rivedere la cosa»: cosi 
Bcker, che era al fianco di Bu
sh, ha risposto ieri nel corso di 
un incontro alla Casa Bianca 
alle preoccupazioni espresse 
dai leader del Congresso sul 
governo Usa che si fa diretta
mente pianista di anni, facen
do garantire dalla Export-Im
port Bank vendite per un mi
liardo e passa di dollari di armi 
sofisticate in Medio oriente. 

Nello stesso incontro Bush 
ha anche rivelato che la risolu
zione su cui Usa e alleati stan
no lavorando in sede Orni pre
vedere l'invio di un contingen
te di Caschi Blu ad osservare la 
tregua al confine Irak-Kuwait e 
la distruzione delle armi chimi
che di Saddam Hussein. An
che se non ha precisato cosa 
intendeva dire affermando in 
un'intervista che «se non ci 
pensa l'Orni (a far fuori le armi 
chimiche) ci pensiamo noi». 
La conferma da parte di fonti 
Usa dei massacri di oppositori 
di Saddam in Irak meridionale 
non esclude che prima o poi 
gli americani intervengano for
ti di questa giustificazione.N 

Saddam Hussein' era stato 
armato da tutti, e fino all'ulti
mo anche dagli americani Si 
sa che dei 50 paesi che aveva
no venduto armi nel Golfo ne-
SII 8 anni della guerra ban

ale 28 le avevano vendute ad 
entrambi i belligeranti. Hanno 
pianto poi sul latte versato. Ma 
ciò non ha impedito alla Casa 
Bianca di informare il Congres
so, con un rapporto ancora se
greto nei particolari, dell'inten
zione di vendere 18 miliardi di 
dollari di equipaggiamento mi
litare ultra-sofisticato all'Ara
bia Saudita, agli Emirati arabi, 
al Bahrain, ali Egitto, alla Tur
chia e ad Israele. 

Ben 10 di questi 18 miliardi 
di vendite andrebbe all'Arabia 
Saudita, che da sola ha ordina
zioni per 36 elicotteri Apache. 
2S caccia F-15,231 cari armati 
MI-AI e 2.400 missili Mave-
rick. L'argomento e- « Se non 
glie li vendiamo noi, glie li ven
de qualcun altro (cioè 1 con
correnti europei o magan 
l'Urss). meglio Made in Usa 
che far passare la concoren-

Non tutti sono in America 
convinti che questo tipo di «ini
ziativa commerciale* possa 
davvero salvare l'economia 
Usa e rinvigorire l'industria na
zionale. Ci si chiede se può ba
stare saper costruire i missili 
Patriot e bombe «intelligenti» 

se non si è più in grado di pro
durre competitivamente per il 
mercato dei consumi «Gli Usa 
hanno dimostrato di saper in
vestire in tecnologia militare. Il 
grande interrogativo t ora: vo
gliono investire in tecnologia 
commerciale?», si chiede Wil
liam Spencer, presidente della 
Sematech, un consorzio di im
prese ad alta tecnologia. Stan
do ad una recente indagine, 
fra i dirigenti delle 550 imprese 
tecnologicar.iente più avanza
te degli Stati Uniti, il 63* degli 
interratati sostiene che non 
basta essere primi in tecnolo
gia militare per essere compe
titivi sui mercati Intemazionali 
•L'Infrastruttura industriale sta 
andando a rotoli, 0 rischio e 
che anche l'elettronica venga 
massacrata dalla concongrua 
estera cosi come l'auto e l'ac
ciaio made in Usa lo furono 
negli anni 7 0 e *80», dice An
drew Giove, amministratore 
delegato della Intel (elettroni
ca civile). 

Eppure gli interlocutori di 
Bush Ieri sembravano più 
preoccupati che I destinatari 
della mega-vendita di armi 

- norrle paghino, che del rischio 
jdi proliferazione,e di nuova 
'corsa agli armamenti in una 
/ regione dove si è appena con

clusa con fatica una guerra. In 
particolare il Senato si appre
sta a bandire non le vendite di 
armi in generale, ma quelle 
agli alleati morosi Complessi
vamente avevano promesso 
53.S miliardi di dollari. Finora 
nelle casseforti del Tesoro Usa 
ne hanno versati solo 17,9 Da 
un elenco ufficiale dei morosi 
risulta che l'Arabia saudita, il 
Kuwait e gli Emirati avevano 
promesso 35.8 miliardi, e fino
ra ne hanno pagati solo 10 A 0 
Giappone di 10,7 miliardi pro
messi ne ha versati 13 . la Ger
mania di 6,6 miliardi promessi 
ne ha pagati appena 3. A que
sti «cattivi pagatori» il Senato 
vuole impedire che si vendano 
armi sofisticate finche non si 
saranno messi In riga con gli 
arretrati ^ 

La faccenda deve aver susci
tato in Congresso una tale irri
tazione che Ieri Bush In perso
na si e dovuto scomodare per 
difendere gli alleati recalci
tranti, e in particolare gli euro
pei e i tedeschi, accusati di far
si difendere comodamente il 
proprio petrolio col sangue 
americano, e per di più gratis, 
li presidente «ha specificamen
te smentito le voci» (che I lede-
schi non vogliano pagare), ha 
dichiarato il presidente demo
cratico della Camera, Tom Fo-
ley. all'uscita dall'incontro alla 
Casa Bianca. 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la presalone atmosfe
rica sulla nostra pensiola è In graduale au
mento mentre l'ultima perturbazione sta 
abbandonando la fascia orientale della pe
nisola dirigendosi verso le regioni balcani
che. Non vi sono per il momento altre per
turbazioni organizzata In vicinanza delle 
nostre regioni per cui II tempo ai orienta 
verso una fase di miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord occi
dentali sul Golfo ligure sulla fascia tirreni
ca centrala e la Sardegna cielo In prevalen
za sereno o scarsamente nuvoloso. Su tut
te le altre località italiane condizioni di tem
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Qualche banco 
di nebbia sulla Pianura Padana limitata
mente alla ora notturne. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni della penisola 
e sulle isole condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzata da scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno. Andrà in
tensificandosi, limitatamente alle ora not
turne, l'aziona della nebbia sulla Pianura 
Padana. 

TEMPBRATUM IN ITALIA 
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IN ITALIA 

Vicenda «Duomo connection» 
Chi pagò gli amministratori? 
Igiudidirrterrogano 
il boss Cardio ma lui nega 

, MAMMA M O R P U M O 

• 1 MILANO Mentre la giunta 
continua a navigare In acque 
agltatissime. un altro tassello si 
aggiunge alla complicata vi
cenda della Duomo Connec
tion e riporta alla ribalta il no-

, ' me dell'ex assessore socialista -
Attilio Schemmarl Ieri si e ap- : 
preso che al presunto boss ' 
mafioso Tony Carollo. da mag-

'•• Rio rinchiuso nel carcere di • 
San Vittore, é stato recapitato 
tre giorni fa un «invito a com- •• 

' parire» (ex mandato di com-
; parizlone). L'ipotesi di reato e : 
!, corruzione; e i sostituti procu

ratori della Repubblica Oda 
,- Boccassini e Fabio Napoleone 

cosi l'hanno motivata: «...per 
'• aver dato-somme di denaro a ' 
'.• funzionari e pubblici ammini-
:' Untori del Comune di Milano 
. (assessorato all'urbanistica) ; 
parla pratica Martlnelti-Cop-

1 pir*.,l magistrati milanesi, con 
questo atto, hanno chiesto 

- nuovamente conto a Carollo 
dèi' famosi 200 milioni che 

: l'uomo dei corieonesl disse -
1 nel corso di una conversazio-
.' ne registrata dalle microspie 
', delcarahmleri-di «aver perso-
'. nalmente versato all'assessore 
. Schemmari». Attilio Schemma-
. & lo. ricordiamo, si e dimesso 
, dalla, sua nuova carica di as

sessore al bilancio dieci stomi 
fa. proprio perchè raggiunto 

' da un mandato di comparizic-
' neper corruzione, firmato dal-
; la dottoressa Boccassini e dal 
~ dòktor Napoleone. ' 

-'L'altro Ieri Tony Carollo é 
','• stato dunque sottoposto ad un 
"i aUrbftterrogatorio: nega tutto? 
'• Ra ripetuto di non aver mai 
:. versato mazzette per accelera-
'; rtcriter burocratico della pratl-

ca?jl tatizzazlorie MàrtinelH-
. Coppia che prevedeva redifl-

caldoWdrmooo metri cubi di 
case «ti uffici sull'area del Ron-

' «netto del Naviglio che s eco» 
:; dqTaccusa apparteneva a so-. 
< c ^ 4 in odor <U mafia. Per U 
' pritsuritò boss, arrestato du-
; tanta il blitz dello scono mag-
gMi. la intercettazioni embien-

; tali dei carabinieri non hanno 
; a lma valore. Né Schemmari 
'i né I funzionari dell'assessorato 

•JJ'urbanJstìea - stando e Ca-
•:.r.llk . ' . - . . . . • . • • • > . . -. , . " 

rollo - avrebbero ricevuto tan
genti per la Martlnelli-Coppin, 
che peraltro non fu mai appro
vata. I funzionari finora coin
volti in questa inchiesta sono il 
caposervizio Pietro Predella, il 
caporipartizione < Giuseppe 
Maggi, e II dirigente dell'ufficio 
lottizzazioni Vito Totaro. I pri
mi due furono rimossi dal loro 
incarico alla fine di settembre, 
per ordine dello stesso Schem
mari, c h e a quel tempo nella 
vicenda figurava solo come 
•parte lesa» (le affermazioni di 
Carollo allora erano interpreta
te come un millantato credito: 
Il boss vantava protezioni ine
sistenti per far colpo sui soci?). 
Vito Totaro Invece è finito nel
la Duomo Connection in tempi 
recenti all'Inizio di marzo. 
Tutti e tre I funzionari hanno ri
cevuto avvisi di garanzia per 
corruzione, mattini e tre hanno 
negato di aver avuto rapporti 
con i faccendieri che per ordi
ne di Carollo bussavano alle 
porte dell'assessorato. Per To
taro, Predella e Maggi la prati
ca Martinelli-Coppln ha viag
giato su binari assolutamente 
legali, e. te irregolarità riscon
trate dal gruppo di esperti no
minati dai giudici sarebbero il 
frutto di semplici errori, del re
sto tempestivamente segnalati 
dagli stessi funzionari. 

I magistrati stanno stringen
do I tempi, per concludere l'in
chiesta: da mesi stanno setac
ciandogli uffici di Palazzo Ma
rino, alla ricerca di prove con
crete (pio fortuna hanno avuto 
con I casi-di corruzione che si 
riferiscono ad alcuni ammini
stratori dell'hinterland, perché 
negli uffici di Sergio Domenico 
Coniglia, socio occulto di Ca
rollo. sono state trovate le ma
trici degli assegni- mazzetta). 
Intanto sono state depositate 
le Intercettazióni delle conver
sazioni telefoniche tra l'ex as
sessore Schemmari e Francis 
Hlbert, tigno di Anita Garibaldi 
(la signora, che fa parte del-
I assemblea nazionale del Psi, 
è già stata Interrogata perché 
sospettata di aver mostrato ec
cessivo interesse verso la Mar-
tinetn-Coppln). . 

éfigéttota ih gn pozzo 
>B pm chiede l'ergastolo 
: $ha condanna all'ergastolo e un'altra a 25 anni di 
'i reclusione: cosi chiede il pm al processo contro i 
ì presunti assassini dì Gisella Orni, la ragazza di 
": Carbòni? sequestrata, violentata, uccisa e gettata 
| iji.un pozzo nell'estate di due anni fa. La requisi-
i tona accoglie In larghissima parte la versione del 
-• «pentito» Salvatore Pirosu, per il quale vengono 
Chieste le attenuanti generiche. 

" , . ' • ' ' DALLA NOSTRA REO AZIONE 

• fe rw 
PAOLO M A N C A 

«•CAGLIARI Un violento 
i capace degli atti più brutali, 
: c o m e 0 sequestro, le sevizie e 
? rùccWone di una ragazza di 
ir t e anni. E un «povero stupì-
'do», 'incapace di rapporti 
p normali con le donne, che 
"partecipa al delitto della ra-
igazza della casa accanto, 
1 viene. Individuato, si «pente», 
;-.ma>non è del tutto sincero. 
S Ritratti di assassini, secondo 
^ ' p u b b l i c a accusa, al prò-
' cèsso per l'uccisione di Gl-
: sella Orrù, la ragazza di Car-
; botila sequestrata, violenta-
; ta, «giustiziata» e gettata in un 
$ pozzo in un giorno ancora 
i Jmpreclsato tra la fine di giù-
[ gno e l'inizio di luglio del 
; i989 . Il primo ritratto corrl-
ì sponde a Licurgo Floris, 38 
' anni,,, manovale, qualche 

precedente nel giro della 
prostituzione. Il secondo 

" si riferlseeal «pentito» 
itore Pirosu, 43 anni, 

t senza fissa occupazione, vi-
' tino-di casa e - fino al delitto 
* f amico di famiglia degli Or-
i ra: Per I due, il pm Alessan-
! proPlli propone pene pesan-
j ti, ma differenti: ergastolo per 
. Floris, ideatore e protagoni-
; Sta principale del deUtto, 25 
! armi per li «pentito», al quale, 
• fecondo II pm, possono es-
l iere concesse le attenuanti 
i generiche per la «collabora-
[ zione» fornita alle indagini. -
; » Due personaggi assai di-
versf, anche nel comporta-
mento processuale. Dlmes-

' so. quasi sempre a occhi oas-
:si, Pirosu ascolta dalla «gab-
i pia» le parole della pubblica 

e, prima ancora, 
luelle più dure e pesanti dei 

ili di parte civile, come se 
lo riguardassero. Su una 

invece. Licurgo Floris 
(giudicato a piede libero, 

dopo la scarcerazione dispo
sta dal Tribunale della liber
ta) , sbraita e Impreca: prima 
contro una giovane avvoca
tessa di parte civile che per 
prima ne chiede la condan
na, poi contro lo stesso Piro
su. suo grande «accusatore»: 
•Perchè mi vuoi rovinare - ur
la - , perché mi vuoi mandare 
in galera innocente?». Il pub
blico - sempre numeroso in 
tutte le udienze del processo 
cominciato T 8 marzo -
ascolta In silenzio: ci sono fra 
gli altri il padre, la madre, la 
nonna, la sorellina e diversi 
ex compagni di scuola di Gl-

• sella. 
La requisitoria del pubbli

c o ministero accoglie In larga 
parte la versione del «penti
to», per discostarsene solo 
nella parte finale, quella del 
delitto. Gisella Orto, 16 anni, 

' «una ragazza molto bella» di
ranno in molti al processo, 
viene fermata da Pirosu, per 

' strada, la sera del 28 giugno: 
-•.'«insospettabile» amico di fa
miglia le vuole presentare 
degli amici (fra I quali Licur
go Floris), per una gita In pi
neta. Gisella accetta. Ignara 
del reale motivo di quella of
ferta: una lunga serie di vto-

' lenze sessuali, di percosse e 
, di minacce, per indurla forse 
• ad entrare nel giro della prò-
' stituzlone. La ragazza si rlbel-
• la e allora non resta che eli-
• minarla e farla scomparire: 

colpita a morte con una sti-
. Iettata al cuore, viene tra
sportata e scaraventata in un 
pozzo vicine, dove la ritrove
ranno alcune settimane più 
tardi del ragazzi che giocano 
al pallone. U processo ripren-

' d e domani con le arringhe 
.de l difensori. Venerdì, quasi 
certamente, la sentenza. 

I morti dopo la Liberazione 
Lo scudocrociato invita 
Anpi e Pds àtèntiiiMYe / 
alla ricerca della verità 

Botteghe Oscure replica: 
«Ci siamo già mossi 
ma la sortita democristiana 
risente del clima elettorale» 

15mila vittime neP45? 

La De chiede il censimento dei «quindicimila desa
parecidos» dell'immediato dopoguerra. Non un'in
chiesta parlamentare («sarebbe inutile»), ma l'im
pegno di tutti coloro che sanno» perché sia possibi
le la sepoltura dei corpi. «Facciamo appello anche 
al Pds», dicono i democristiani, dopo avere afferma
to che «quei morti sono frutto di una cultura dell'e
versione e della violenza». 

JINNIR MUSITI 
••ROMA Speculazioni?Non 
se ne parli neppure. Riaprire . 
ferite antiche? Non sia mai. La 
Democrazia Cristiana «chiede 
soltanto un censimento delle 
vittime dell'immediato dopo
guerra, perché un Paese civile 
non può rassegnarsi a convive
re con migliaia di desapareci
dos». «Nostro Impegno é lavo
rare per la riconciliazione», an
nuncia nella sala di piazza del 
Gesù Pier Ferdinando Casini 
assieme a dirigenti e deputati 
di Reggio e dell'Emilia Roma
gna. «Non chiediamo una • 
commissione parlamentare " 
d'inchiesta, che sarebbe inuti
l e Vogliamo Invece che tutte 
le fosse comuni siano scoper- , 
te, perché i morti possano, ri
posare in pace. Per questo 
chiediano aiuto anche al Pds 
edall'Anpi». 

Dopo la «scoperta della fos
sa comune di Campagnola», la 
Democrazia cristiana tutta in
tera ha voluto «dare II suo con
tributo per rompere quella 
congiura del silenzio» che sa
rebbe sceso sui morti del do
poguerra. Ma non tutti hanno 
certo rispettato le «buone In
tenzioni» annunciatecon tanto 

impegno. Ha Iniziato lo stesso 
Casini, dirigente stampa e pro
paganda. «Non vogliamo de
monizzare la Resistenza, ma 
vogliamo fare luce su quegli 
scampoli che ne dopoguerra 
erano guidati da una cultura 
stalinista. Siamo grati ad espo
nenti del Pds, come Otello 
Montanari ed il sindaco di 
Campagnola, che • ' hanno 
squarciato il velo del silenzio. 

, Ma non a caso quei fatti sono 
avvenuti a Reggio Emilia: là c'è 
stata una culruri della violenza. 

-edell'eysjrjfone che<ha portato 
nel'dopogOerm aHé fosse co
muni e negli anni '60 e 7 0 alle 
Brigate rosse». 

Per chi non avesse afferrato 
Il c o n c e t t o s o l'intervento di 
Pierluigi Castagnetti, della Di
rezione d e «Per i nostri la guer
ra è finita 11.25 aprile, per altrlé 
continuata^Lo stesso brigatista 
Franceschini ha dichiarato di 
essere "tributario di certi settori 
della Resister!;»". Ringrazio 
chi ha parlato, ma sono certo 
che il silenzio «; stato rotto an
che perché qualcuno, temeva 
che si arrivasse comunque alla 
verità, dopogll mudi avviati dal 
nostri centri df ricerca e dopo 

PlerFrancesco Casini membro deta direzione de 

l'apertura degli archivi della 
Cecoslovacchia. Chi sa qual
cosa, parli: ci mostrino latnap- ' 
padei cimiteri. Faccio appena» 
al Pds: la sua credibilità é lega
ta ad una collaborazione sen
za limiti nell'accertamento del
ta verità. Deve evidenziare una 
rottura netta con quelle metter 
che hanno continuato a gem
mare frutti Uno agli anni 60 e 
70». .••• -.•...;•-. ••', ...;; 

Parla Franco Bonfenoni, sot
tosegretario. Ricorda quando, 
da bambino, vedeva «i morti 
stesi a terra», «Qualcuno era 
coinvolto con il fascismo, ma 
w gran parte si ballava di ven
dette personali. I commissari 
politici delle brigate Garibaldi 
insegnavano soltanto l'odio di 
classe e la violenza. Ed in più 

ci furono estorsioni e saccheg
gi». Gli anni scorrono veloci co
me fu|mini,/nel|'inteivento di 
BbnftrtonL «Ci chiediamo per-
chè'Renato-Cucio sia venuto 
proprio a Reggio Emilia per re
clutare giovani alle Brigate ros
se. Fino a vent'anni fa nel Pel 
reggiano la "nomenclatura" 
veniva svegliata di notte per si
mulare un'emergenza demo
cratica». Chiude con un Inter-' 
rogativo di questo tipo: «Dovre
mo aspettare trentanni per sa
pere chi ha. ucciso Afceste 
Campanile?». • : . • « , . 
. Lo storico e consigliere de a 

Reggio Emilia, Sandro Spreafi-
co, ammette ̂ qualche difficol
tà, a partecipare..a riflessioni 
come questa». Parla. di una 
«sorta di angoscia che si avver

te quando ci si china sulla pro
pria terra». Si chiede come l'u
topia di Prampolini sia stata 
•Inghiottita da un'altra utopia». 
Dice che «in tutto il nord gli 
scomparsi furono circa 15,000, 
dei quali mille a Reggio e mille 
a Modena, 500 a Parma». «CI 
sono state nel Pei frange stali
niste che hanno anche condi
zionato il gruppo dirigente uffi
ciale. Bisogna però ricordare • 
per capire, non per giustificare 
• che queste erano le frange 
che durante 11 fascismo aveva
no pagato il prezzo più alto». 
Racconta che «nel Pel armato 
c'erano forse 50.000 ex parti
giani con depositi d'armi». Ma 
avverte: «Processi sommari ed 
esecuzioni hanno gettato om
bra sulla Resistenza, ma siamo 
poi riusciti a recuperarne l'ani
ma vera, il volto nobile e puli
to.. 

Per il «censimento» delle vit
time la De si rivolgerà sopra!-

. tutto alle Prefetture ed al mini
stero degli Interni, ed incari
cherà del compito anche il suo : 
istituto De Gasperi di Bologna. 
L'appello al Pds? «Noi abbia
mo già detto- ha commentato 
Davide Visahi, responsabile ' 
organizzazione del Pds - che il 
Pds è interessato a tutte le ini
ziative volte ad aricercare la 
verità. Noi stessi ne abbiamo 
messe in campo, invitando gli 
Istituti storici della Resistenza a 
operare in questa direzione. 
Voglio .però aggiungereche 
questa sortita della De sembra 
risentire molto della situazione 
politica e del clima elettorale 
che si respira. Questo - ha os
servato VTsani-non giova». 

Trovata ;t̂ trJtTpî zat̂  unâ gioya|iê cqmmCTd?mte di Siena 
l^dq^^^M^^gil^^ i&ftmhera S ^ I B I M ^ ^ K ^ Ì a*Fbltóritò; 

Una giovane donna uccisa e bruciata per cancellare 
ogni traccia e, forse, i segni di una violenza carnale. 
La vittima, Paola Ancilli, abitava a Siena con i geni
tori e i fratelli Giovanni e Oretta. Lavorava corhe rap
presentante di articoli odontotecnici per una ditta 
fiorentina. Era scomparsa giovedì pomeriggio dopo 
una telefonata ai familiari. Il corpo carbonizzato 
della donna è stato rinvenuto nètta suaaute. . ..; 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
a iOMWMHUUU 

• i GROSSETO. Uccisa con un' 
colpo di pistola o strangolata. 
Poi il suo corpo dato alle fiam
me per cancellare ogni traccia 
e forse i segni di una violenza 
carnale. Vittima una bèlla e 
giovane donna. Paola Anelili, ' 
senese di trentaquattro anni, 
rappresentante di prodotti 
odontotecnici per conto di una., 
ditta fiorentina. 

Era scomparsa giovedì scor
so dopo una telefonata ai geni
tori. «Sto bene - aveva rassicu
rato da un bar di Follonica -
vado a mangiare un panino al 

mare, nel ; 
lavoro e t 
sa». 

Ma da quel momento, di 
Paola, non si è saputo pio nul
la. Venerdì il fratello Giovanni 
e la sorella Oretta ne hanno 
denunciato la scomparsa. Co
s'era accaduto a Paola? La ri
sposta terribile é arrivata do
menica quando un taglialegna 
ha scoperto un corpo carbo
nizzato nella carcassa di' un 
auto bruciata in una stradina 
di Poggio Perone, un colle ri-: 
coperto di macchia mediterra

nea, poco distante da Punta 
Ala. I resti della targa, un anel
lo e un braccialétto d'oro han
no permesso agli inquirenti di 
dare un'identità a quello sette- -
letto incenerito. Quel poveri 
resti erano di Paola Anelili. 
• Dal primi risultati dell'auto

psia, compiuta dal dottor Fine- • 
sdii, medico legale di Sieiuvsi 
eselude una morte avvenuta 
per traumi inferii con un arma 
da taglio o con un corpo con
tundente. I miseri resti esamU, 
nati sembrano escludere qua
lunque trauma, avvelenamen
to o Inserimento di sostanze 
stupefacenti. Quindi le ipotesi 
si restringono: soffocata o 
strangolata, comunque uccisa, 
prima del rogo della sua Ford 
Resta. Oppure un colpo di pi
stola alla testa. Possibilità che 
non si é potuta verificare per
ché il cranio é statò completa
mente distrùtto dal grande ca
lore dell'incendio. 

È stato ritrovato' l'orologio 
detta vittima, con le lancette 
ferme sulle due. I resti della 

donna erano sul sedile destro 
della Fiesta, accanto a quello 
de) conducehte. L'inchiestaé 
affidata al sostituto rxocurato-
to ViricenzoVManl Sotto ini
ziati gli interrogatori. Dai fami
liari, agli amici, alle persone 
che hanno vista la nppresen-
tanie ruttiti» voli» a Follonica 
nella mattinata .di giovedì 14. 
Non é stato ritrovato nelle vici
nanze della carcassa dell'auto 
alcun oggetto utile ad appicca
re t'incendio. All'Interno, vici
no al braccialetto d'oro spez-
zato. l'aneDò e- un coltello a. 
serramanico chiuso. Oggetto 
perOesctusodal medico legale 
quale possibile arma del delit
to. 

Chi ha ucciso Paola Aneliti? 
Uno spasimante respinto, un 
maniaco? La ragazza conosce-
vall suo assassino o é stata se
guita da qualcuno dopo la te
lefonata al bar? Gli investigato
ri appaiono sconcertati. Nell'o
micidio leggono' I segni di un 
esecuzione che sconfina nella 

Paola non aveva una doppia 
vita, giurano gli amici e chi la 
conosceva bene. Sentimental
mente libera dopo un fidanza-
mento finito, la ragazza era 
contenta del suo lavoro di rap
presentante. Attaccata alla fa-

' miglia, telefonava ogni giorno 
per informare I genitori dei 
suoi spostamenti. Quando arri
vava in Maremma, fra un ap
puntamento e l'altro, cercava 
di ritargliarsi un'ora di svago in 
riva al mare. Aveva l'hobby 
della fotografia. I fiori erano i 
suoi soggetti proferiti. 

Giovedì mattina è stata rice
vuta da alcuni odontotecnici di 
Follonica. Ade 12.30 ha telefo
nato ai genitori. Da quel mo
mento si sono perse le sue 
tracce. Domenica il ritrova
mento di quello che restava di 
Paola, uno scheletro inceneri
to. L'auto é stata data alle 
fiamme nella macchia, ma il 
delitto é stato commesso pri
ma del rogo. Quando? Tre 
giorni di buio e un delitto pie-
nodi misteri. 

Palermo, M^ nuovo 
«Tal PALERMO. Sulla cattiva 
strada era nato, sulla cattiva 
strada é ritornato. Marcellino 
aveva 12 anni quando, quasi 
per gioco, si fece il primo bu
co. A Ballare, tra i vicoli della 
Palermo più degradata, dove 
le urla dei venditori ambulanti 
si mescolano alle note «funlry» 
sparate a tutto volume dai 
grossi stereo della gente di co
lore, Marcellino conobbe la 
«roba», poi gli scippi e Infine le 
rapine. Un giorno d'agosto 
del 1987 un aereo-taxi atterrò 
a Punta Raisi. Scese un uomo 
alto e baffuto. Lo riconobbero 
tutti, in centinaia gli strinsero 
la mano. Vincenzo Muccioli 
era arrivato a Palermo, dopo 
una campagna di stampa lan
ciata dal quotidiano del po
meriggio LVra, per salvare 
Marcellino. Il piccolo eroino
mane di Ballaro restò tre anni 
sotto le ali protettive di Muc
cioli. . 

A San Patrignano venne ac
colto e seguito con alfetto. Era 

À12 anni si fece il primo buco. A13 fu 
ospite della comunità di San Patrigna
no. A17 e ritornato a Palermo ed è sta
to arrestato per rapina. È la storia di 
Marcellino Patricola, il ragazzo paler
mitano di cui si occuparono, nell'ago
sto del 1987, giornali e tv di mezza Eu
ropa. Sotto le ali protettive di Muccioli ' 

era riuscito a cambiare vita. A San Patri
gnano era diventato la mascotte, aveva 
studiato, conseguito la licenza media, 
si era trasformato. Poi il ritomo nella 
sua città, il tentativo di avviare una atti
vità commerciale, ma anche vecchie 
amicizie e alla fine il richiamo dei vicoli 
di Palermo è stato il più forte... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

diventato la mascotte della 
comunité. Quando prese la li
cenza media scrisse una lun- . 
ga lettera alla madre, rimasta 
a Palermo tra quei vicoli dove 
suo figlio si era perduto. L'an- : 
no scorso, aveva appena 
compiuto 16 amni. Marcellino 
decise di lasciare San Patri
gnano. Salutò Muccioli e gli 
amici della, comunità. Assie- . 
me ad un coetaneo aveva'. 
messo su un piccolo negozio : 

di scarpe,"a pinchi chilometri 
dal centro di recupero. Poi, un 

FRANCISCO VITALI 

giorno decise di partire per Rf-
mini. Da solo. E fini di nuovo 
nei guai. Tentò una rapina in 
un negozio d'abbigliamento 
ma gli andò male. Venne arre
stato. Dal commissariato chia
mò l'uomo che lo aveva tolto 
dai vicoli di Palermo. Muccioli 
lo pregò di ritornare a San Pa
trignano. Marcellino rispose: 
«... non ti preoccupare tanto 
non resterò a lungo in carce
re». Ed aveva ragione. Grazie • 
al nuovo codice di procedura 
penale riottenne la libertà do
po pochi giorni. Un altro viag

gio. Ma stavòlta per raggiun
gere la sua Palermo. Per ritor
nare a Ballato dalla vecchia 
madre e dagli amici che aveva 
lasciato in quell'afosa mattina 
di agosto di tre anni prima. 
Nulla era cambiato tra i vicoli 
del mercato, nulla era cam
biato in quel ragazzino dai ca
pelli corvini e dallo sguardo 
intelligente. • . . • 

Adesso Marcellino deve 
scegliere: o mettersi a lavorare 
come gli chiede di fare sua 
madre, o ritornare in strada. 

' La scelta, forse, é obbligata. 
Marcellino ritoma agli scippi 
alle rapine. Al vecchi vizi. Ec
colo davanti ad una banca in 
compagnia di tre giovani. In
dividuano in un pensionato la 
loro vittima. Lo seguono, l'ag
grediscono, gli rubano poche 
centinaia di migliaia di lire, lo 
spingono, lo feriscono alla te
sta. Fuggono. Ma pochi giorni 
dopo vengono individuati. Il 
pensionato riconosce l'ex ma
scotte di San Patrignano in 
una foto segnaletica: «E tu), ne 
sono certo», dice. Lunedi 4 
marzo I carabinieri bussano 
alla porta della povera casa di 
Ballarò. Marcellino sta ancora 
dormendo. Lo portano via 
sotto gli occhi dell'anziana 
madre e della sorella. Adesso 
Marcellino si trova nel carcere 
minorile «Malaspina» di Paler
mo. 

•Non mi buco più», ha detto 
all'assistente sociale. E si è su
bito iscritto ad un corso di pel
letteria. 

«Carceri d'oro» 
Concussione 
perNicolazz! 
e Dì Palma 

L'ex ministro dei Lavori pubblici Franco Nicolazzi (nella fo
to) e l'ex direttore generale dello stesso ministero, Gabriele 
Di Palma, dovranno rispondere del reato di concussione 
nell'ambito dell'inchiesta sulle «carceri d'oro». L'hanno de
cìso I giudici del tribunale dei ministri (Paolo Zucchini, Se
bastiano La Greca e Vittorio Bucarelli). investiti del caso dal-, 
la procura della Repubblica di Roma. Secondo l'accusa. 
Franco Nicolazzi e Gabriele Di Palma avrebbero ricevuto tra 
il 1986 e l'87 una tangente di due miliardi di lire dall'architet
to Bruno De Mico, titolare della Codemi, per l'assegnazione 
degli appalti per la realizzazione di alcuni supercarceri di 
massima sicurezza. L'inchiesta prese spunto sia a Roma sia 
a Milano dalle rivelazioni di De Mico, anch'egli rinviato a 
giudizio per lo stesso reato. Il tribunale dei ministri ha invece 
applicato l'amnistia a Nicolazzi, Di Palma e De Mico per il 
reato di violazione della legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Nicolazzi e Di Palma, inoltre, sono stati prosciolti 
dall'accusa di corruzione. 

Ospizi fasulli 
Assessore 
dimissionario 
a Torino 

Il repubblicano Agostino Ri
saliti, coinvolto a Torino nel
lo scandalo degli «ospizi» fa
sulli per anziani non auto-
sufficienti sul quale sta inda
gando la magistratura, si é 

•• • - • dimesso da assessore comu-
•^•""•"'•"•"••••"•••••"•••^ naie. Ha annunciato la sua 
decisione con una lettera al sindaco Zanone, che ne ha dato 

. notizia in Consiglio comunale. Una lettera amareggiata e 
polemica, con la quale Risaliti sostiene di-non aver in alcun 
modo mancato ai doveri di assessore» e neppure a quelli di 
medico curante, e che si é voluto cercare nella sua persona 
•un capro espiatorio per un delicato e in certi aspetti doloro
so problema». L'esponente dell'edera era stato attaccato 
dall'opposizione per aver curato pazienti di una delle «pen
sioni» abusive senza denunciare le condizioni In cui viveva
no. In giunta lo sostituirà la segretaria cittadina del Pri. Gio
vanna Incisa. 

Allarme 
a Gela 
salteranno 
300 processi? 

Il presidente del tribunale di 
Gela. Salvatore Cantaro, in 
una lettera al Consiglio Su
pcriore della Magistratura e 
al Ministro della Giustizia, 
esprime «la preoccupazione 
che 1 circa 300 processi pe
nali trasmessi, per compe

tenza, dal tribunale di Caltanisetta ai nuovi uffici giudiziari 
gelosi, possano essere annullati per un banale vizio proce
durale». Cantaro sostiene inoltre che -i fascicoli (secondo ;' 
quanto previsto dalla legge istitutiva del tribunale di Gela) 
vengono sempliciemente "devoluti", senza alcuna sentenza 
di "incompetenzaterritoriale" da parte del tribunale nisseno • 
che giustifichi' la riassunzione del processo presso il toro di . 
Gela». Ciò potrebbe; comportare, secondo Cantaro, «ecce- . 
zione di nullità'assoluta e insanabile»-. 1 magistrali e gli stessi 
avvocati temono che si stia lavorando inutilmente. Fra i 300 
processi pervenuti da Caltanissetta, molti riguardano delitti 
di mafia, con imputati In stato di detenzione. 

GII avvocati del foro di Reg- -
gio Calabria hanno proda- -
malo 18 giorni di sciopero.. 
da oggi fino al prossimo 6 
aprile. La decisione é stata 
presa al termine di un'as
semblea straordinaria di tutti 
gli iscritti. L'astensione ri

guarderà le udienze penali, civili e amministrative. Secondo 
quanto é stato reso noto, sarannoeompiuti solo gli atti sen
za i quali si potrebbe giungere a decorrenza dei termini Nel 
corso dell'assemblea straordinaria é stato votato un ordine , 
cWgiorno, ti cui testo non è stato però divulgato: Secóndo " ' 
quanto si è appreso, lo. sciopero degli avvocati reggini si ri
collega alle modalità) d'esecuzione dei provvedimenti d'ar
restò di'alcuni avvocati di Reggio Calabria e di Palmi, coin
volti in un'Inchiesta su presunte aste truccate negli uffici giu
diziari di quest'ultima citta: L'assemblea ha inoltre respinto 
le dimissioni, presentate nel giorni scorsi, dei colleglli arre
stati dal consiglio dell'Ordine degli avvocati e dei procurato
ri. . . . 

Reggio Calabria 
Avvocati 
in sciopero 
per 18 giorni 

Pavia, auto contro 
gruppo di ragazzi' 
nuore un bambino 
FcrtU altri due 

Un auto lanciata a forte velo
cita ha travolto un gruppo di 
ragazzi che stavano tornan
do da una serata trascorsa In: 

'pizzeria: un bambino di 7 
' anni e morto, mentre altri 

• due di 8 e 10 anni versano in 
"•""•"•"••^••••••••••••••• , gravissime condizioni all'o
spedale. L'Incidente si é verificato alle 21 di Ieri sera a Cas-
solnovo (Pavia), in una strada che dal centro del paese por
ta alta periferia. I ragazzi, in totale una ventina, avevano Ira-
scorso la serata in compagnia del parroco Don Luciano Det-
l'O, in una pizzeria e stavano facendo ritomo in parrocchia. 
Improvvisamente sul gruppo é piombata una «Golf» condot
ta da Daniele Meggione, di 25 anni, di Cassalnovo, e che ha 
travolto tre dei ragazzi e H parroco.Luca Cavallaro di 7 anni 
di Cassalnovo, é morto durante il trasporto in ospedale; gli 
altri due. Simone Guzzo di IOanni.eDenIs Pavesi di 8. sono 
rimasti gravemente feriti. Il primo é ricoverato all'ospedale 
di Vigevano, il secondo é stato trasportato al policlinico di 
Pavia. Il parroco ha riportato solo leggere lerite, mentre l'in
vestitore é rimasto illeso. Sulle cause dell'incidente parecchi 
testimoni f fra I quali alcuni genitori che stavano preceden
do in auto il gruppo di ragazzini) hanno raccontalo ai cara
binieri che la «Golf», condotta da Meggione, andava ad altis
sima velocitàenulla ha potuto fare il conducente per evitare 
l'investimento. 

GIUSEPPI VITTORI 

Studio sulle spese pasquali 
GHitaKaraacquiste^uino .•-';'; 
colombe e uova di cioccolata 
persdcentoniiliardi 
MROMA. Per Pasqua, gli ita
liani spenderanno seicento 
miliardi di lire per acquistare 
diciotto milioni di colombe e 
più di quindici milioni di uova 
di cioccolata. Il risultato é 
emerso da uno studio effet
tuato dall'Unione consumato
ri secondo il quale il prezzo di 
questi dolci subirà un aumen-
lodelcinque percento. 

Il prossimo anno l'aumento 
saia molto pio consistente e 
questo perché il mercato 
sconterà l'imposta di consu
mo sul cacao che il governo 
ha aumentato di sette volte 
dal gennaio scorso. Per ora i 
riflessi non si avvertono grazie 
alla grande quantità di scorte 
n e i . magazzini delle . varie 
aziende. Scorte che erano sta
te accumulate nei mesi scorsi. 

prima che scattassero I nuovi 
provvedimenti governativi. Se
condo l'Unione consumatori, 
sul valore finale di 11.000 lire. 
per un uovo, la materia prima 
e la mano d'opera incidono 
per 1.500 lire; la confezione 
per 1.300; i costi della distribu
zione per 1.100 e la sorpresa 
500. Il resto se ne va in utili per 
il produttore e. soprattutto, 
per il venditore; in costi di ma
gazzinaggio, iva e resa, cioè la 
parte non venduta che per le 
uova si attesta sul 10 per cen
to. Per le colombe, invece, la 
resa viene liquidata con il si
stema «paghi uno prendi 
due». Lo studio dall'Unione 
consumatori ha scoperto che 
gli italiani preferiscono le uo
va al cioccolato al latte, men
tre le colombe tradizionali so
no le più richieste. 

IP 
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Un pensionato ricorre contro la legge che regola i divieti 
«È troppo permissiva, anzi è incostituzionale 
Spegnere le sigarette alle poste e nei ristoranti» 
La controparte: «La regola è la liberta, il limite un'eccezione» 

Battaglia all'Alta corte 
sul fumo nei locali pubblici 
Non hanno paura di passare per i nuovi crociati con
tro il fumo. Hanno chiesto risarcimenti al proprietario 
di un ristorante, al direttore di un ufficio postale e al 
ministro delle poste, accusandoli di non vietare il fu
mo in tutti I locali pubblici. Le associazioni ambienta
lista sono cosi arrivate all'Alta Corte e hanno chiesto 
di giudicare incostituzionale la legge del 75 che vieta 
di fumare solo in alcuni locali pubblici. 

CAIUACI1CLO~ 

BBKOMA Il primo «corpo» al 
fums*orimcallrn\ camelie ac
cendevano una sigaretta dietro 
rato*, tenendola stretta tra le 
ditarfnacchlate daUa nicotina, 
e non sapevano neppure cosa 
fossato tv «sta Ugno tanto di 
moda adesso, arrivo- nel "75, 
quando!la prima legge antHu. 
inolwipotB Jt divieto nella sale 
dnemategnBctie. nelle conia 
degli ospedali, augii autobus. 
Quante, psoteste tra I proprietà* 
ri del cinema che temevano dL 
pefdtSB} con QjueJ provvedi" 
mente, buon parte -del toro 
pubblico. Adesso, al parlilo 
dei non fumatori, per anni 
maggioranza silenziosa senza 
direte,queilechea)lorajwve-
ro grandi conquiste, sembrano 
ben poca cosa, anzi sembrano 
tutelar* tosi poco la salute da 
essere addirittura IneostUuzio-
nalL. Si, proprio c o * andando 
accuse di intolleranza, un 
gruppo di nemld giurati de) hv 
mo e attivato proprio alla Cat
te CMtfuzionale • chiedere 
una revisione<Uquttte4eggt. 

Vogliono che I Divieti siano 
esteti a tutte re aree pubbBche. 
Anche quelle non citate 
espressamente dalla legge, co-
me gliambulatorll ristoranti. I 
bar, gli uffici postali. L'ha pro
posto un pensionato romano, 
VltaM . _ _ . _ . 

da 
Incoia Or tetris. 62 armi. 

•sfaffttmtsBiti *c«V 
leggi Italiane nei 

confronti del tabacco. Aiutata 
da0avvocatl<MCodacoas(u 
CowrtlflMTMirito «ritrite •MOCISV 
aloni per la difesa del diritti 
dell'ambieme • dei consuma
tori) e dalla Un» ambiente il 
pensionato De Russi» ieri mat
tina.* arrivato ad Illustrare le 
sue ragioni nell'antico palazzo 

della Consulta ed anche se ha 
poche speranze di vedere di
chiarata incostituzionale la 
legge numero 584 del 11 no
vembre 1975. un successo l'ha 
comunque raggiunto. E riusci
to a creare intorno alla sua bat
taglia un interesse tale da fame 
un casa QueBo; che none sta
to possibile ptt U ministro De-
gan (la sua legge severa con
tro il tabacco fu accantonata 
dal successore Donat Catto). 
per parecchi pretori d'assalto 
(sconfessati anche di recente 
da sentenze delta Suprema 
corte di cassazione che in 
mancanza di leggi rigorose 
hanno regolarmente mandato 
assolti tutti I responsaoili di 
ambienti di lavoro fumosi) riu
scirà forse all'ex impiegato 
delta Sip Vito Nicole De Russis. 

La sua guerra •scoppia» il 6 
mano 4989, durante una fila 
in un ufficio postale di Roma. 
In <x>d»peruna ventina di mi
nuti costretto a respirare l'aria 
vuUata<laUe decine di sigarette 
accese da chi come tui aspet
tava il proprio turno. A pensio
nato sj sente mate. Soccorso 
da un medico e dal direttore 
dell'ufficio postale, he ancora 
l'energia per protestare, ma ai-
h-sue recriminazioni il diretto
re risponde che non esistono 
norme che vietino espressa-
mente 11 fumo negli uffici della 
pubblica amtmWrlaìtoneJPri-
ma arrabbiatura. In serata il 
pensionato va a cerar ri un ri
storantino del'suo quartiere. 
Entra e lo accoglie una nuvola 
di fumo. Si ripete la scena della 
mattina. Il mattino dopo si ri
volge ad un'associazione di 
consumatori e scopre che ci 
sono altri come lui che non ne 
possono pia di venire intossi

cati dalle sigarette dei fumatori 
e avvia una battaglia legale per 
ottenere un risarcimento sim
bolico di 12 mila Mie dal pro
prietario del ristorante, dal di
rettore dell'ufficio delle poste 
dove si e sentito male, e dai 
ministro delle poste « dette te
lecomunicazioni 

Il giudice conciliatole che 
dovrebbe decidere sulle loro 
richieste rimanda tutto alla 
corte costituzionale: sotto ac
cusa il primo articolo della leg
ge del 75 sul fumo, nella parte 
in cui elenca I luoghi dove é 
vietato fumare. Troppo pochi 

secondo l'avvocato Cario 
Ritrai del OMUeens. che Ieri 
manina, esponendo ai giudici 
te sue ragk>nl,'ha chiesto che 
le indicazioni'contenute nella 
legge non Mano considerate 
tassative ma esemplificative. 
Se cosi fosse da domani non 
potrebbero più fumare, se non 
allentandosi dal posto di lavo
ro I portieri e gli Impiegati degli 
ospedali, dtlle scuote, degli uf
fici pubblici. Fioccherebbero 

<• multe anche a chi accendesse 
una sigaretta al bai*, al ristoran
te « In un quakinaue locale 
pubblico alroilato. Ribatte l'av

vocato che difende gli interessi 
del ristoratore sotto accusa: 
•Non spetta alla corte costitu
zionale ma al legislatore stabi
lirei casi in cui limitare la Uber-
ta di poter fumare». Nel caso In 
cut l'Alta coite non ritenesse di 
Interpretare in questo modo la 
legge -Iva chiesto ancora l'av
vocato Rlenzl • allora bisogne
rebbe considerarla incostitu
zionale perchè viola II diritto mito il l 
alla salute (articolo 32). Carlo 
Wenzt ha illustralo Infine ai 
giudici alcuni datt sugli effetti 
del fumo. Benché 1 fumatori 
siano, nel nostro Paese una 

minoranza sempre pio esigua 
(ma il fumo diminuisce meno 
tra te donne), l'Italia ha II poco 
invidiabile primato delle morti 
per cancro al polmone nella 
(ascia di età che va dal 30 ai 45 
anni ed e al secondo posto, 
dopo gli Stati Unlliper 1 sogget
ti compresi tra 145e i 54 anni. 
11 fatto più grave è che te con
seguenze dei fumo - ha soste-
luto il legale - colpiscono so-

firattuttoinon fumatori poiché 
l'fumo passivo» è più perico
loso, per la salute, di quello 
principale. 

Risponde ancora l'avocato 

della controparte' «Sbagliano a 
sostenere che la legge è inco
stituzionale. Avrebbero regio
ne f« la norma prevedesse il 
divieto generalizzato a fumare 
e l'eccezione la possibilità di 
fumare, mentre al contrario la 
norma e la liberta di poter ac
cendere una sigaretta e la leg
ge stabilisce delle eccezioni 11 
legislatore ha stabilito i limiti 
che riteneva opportuni» Se 
queste argomantazloni regge
ranno al giudizio della corte, la 
minoranza dei fumatori non 
dovrà rimpiangere la vecchia 
legge. 

Il disperato lamento degli irriducibili 
«Senza sigarétta io a cena non vado più» 
Tra la gente, nei ristoranti e dentro t bar, per capire' 
che tipo di reazioni ci sono al possibile divieto di hi- ' 
mo. I fumatori rispondono quasi tutti con la stessa 
frase: «Ho ijià mille divieti in ufficio, se mi tolgono la 
sigaretta, lo a cena fuori non ci vado più*-. Polemi
che anche le jhssociazjonl di categoria (Jet; pùbblici: 
esercizi: «Ma chi l'ha deciso che. c'è poi cosi tanta 
gente contraria al fumo?». - , 

t^AaWlilÓTONCÓNf-'- 7 — , 

•«ROMA. E* seduto a capota
vola, in una sala della pizzeria 
•il leoncino», a pochi passi da 
piazza in Latina. Dice: «Bur> 
nappetito». E si Accende une, 
Mariboro. Fumatore professio
nista. E* l'uomo giusto. Mentre 
t suoi amici addentano pizze 
margherita • con «asticela, lui 
tira avide twceaje,;Ma • un fu
matore professionista, certe 
notizie MmruMtarle con un 
poco di ano. «Che co»'* che 
vogliono vietine?».», chiede. Le 
sigarette. Niente pK) fumo,pro
babilmente, nel ristoranti «E 
to?...io come faccio a mangia-
re...io non ci riesco senza siga
retta, lo gli ho mille divieti in 
quell'ufficio, e se adesso mi 

vietano una Mariboro mentre 
mangtofcA Spajgne<e>- Meiiboro 
e rie accende un'altflt Arriva la 
signora Saooìa Signorini pro
prietaria de) locale, neoccu-
pata? «Beli (ntMma..nr i 
clienti sarebbe un bruito col
po. U sigaretta non e un ac
cessoria 1 ' " 
unptetèì. 

chi, come me, a una sigaretta1 

non liesce-proprip a rinunciar
ci, a cena o a pranzo fuori non 
ci andrebbe più. Sarebbe co
me se mi costringessero a 
mangiare senza acqua. Come. 
!.l laf». s'Interroga Marco Della 
Monica, 36 anni funzionano. 
di banca con una Meri! penzo-
lonl daOe labbra e un toast bol
lente nelle mani. Aggiunge: •£ 
poi. secondo me,* un provve
dimento impopolare: voglia
mo contarle le persone che 
stanno fumando In un bar co-
me quatto. -doMf al Parla-

' mento, frequentato da vana 
umanità?». 

'Contate su\tantasei perso
ne, ttodlcihanrio un mozzico
ne tra te dita. «E china il diritto 
ditorJHrostanmgeiilctmpiar 

' r ftrt^rff'"1(nHpf|rlptTflTTir 
..•••-..•,-,•-, -;wierWjOihi,"r̂ Sw!»Mrilm(f1iTE'-

daw»OT-diyy«i^jarb una ,temnioleOere^tmd«cheavt 
leggo, ;dwrTci*Muz3ikr^ 
Come. pero, non lo so. dawe- tolgono prima quelle tk 

j^eorctipazlone tra i furne-
torLEtra I nemici della slgaret-
to?<C*la. immagino, gioia teg-
glttima». Molto sincera la si
gnora Dina Panella. proprieta
ria con suo marito del ristorai»-

ro non riesco a Immaginarme
lo..... 

ImmagtiUR* pranzi e cene 
senza sigarette. Dopo l'ultimo 
caffè, giù il sipario. Ma si rasse
gnerebbero lutti? «No, perchè 

te «Anttca pesa», «16 sono una 
che (urna da matti per dire*, da 
quando hanno vietato le siga
rette nei cinema, lo ho smesso 
di andarci. Peto, ecco, mi met
to dalla parte di chi non lo tol
lera D funwv E chiedere di qe-
nare senza avere una sigaretta 
sotto & naso, può, essere legitti
mo. Certo, noi ristoratori do
vremo 4ideguaicl.~non so, co
si, senza pensarci troppo, mi 
viene in mente ohe potremmo 
montare dei depuratori d'a
ria...». 

Depuratori d'aria? Buona 
idea, ina per chi può permet
terseli. «E le trattorie? E le pic
cole pizzerie? Le rosttoccrte 
che a malapena arrotondano 
l'incasso con qualche supplì? 
Come farebbero?». Intonogatl-

I» < k l C r ^ ^ r « A 
della*"'- n&toSktSS&ntk 
•Non solo, ho il terribile'' so
spetto che con questi divieti la 
gente, allontanata dai ristoran
do dalte tavole calde, finireb
be periwBrizrarsi nel club, nei 
clrcoll...Ecco, mi mette paura 
questa possibile fuga, questo 
non poter.plù stare Insieme in 

posti accessibili a tutti». 
«Appunto, accessibili a tutti: 

ma perchè, siamo proprio 
convinti che questo fumo dia 
fastidio a tutti? Ma perchè, li 
hanno contati l contrari al fu
mo?». E' statisticamente con
trario e polemico Edi Somma-
riva, segretario generale della 
Hpe-Confcommeicio' •D'altra 
parte, il problema non dev'es
sere poi cosi enorme, cosi gra
ve, ae in tutti gli altri paesi eu
ropei non esiste ancora una re
golamentazione precisa, dei-

Pero a Roma c'è già chi ha 
vietato la sigaretta: Me Do
nald'*. «Vietato, poi..», mor
mora uno dei camerieri che 
riempiono i vassoi di patatine 
fritte «Il divieto c'è, ma come si 

"la a farlo rispettare?.*, in eflev 
idi, fifmanoon molti Omeglfoj' 
•' furnSéthlarKrTIratlne veloci. 

Poco rilassanti. Nervose. Come 
quando si fumava a scuola. Di 
nascosto.' e la sigaretta sem
brava pure pio buona. Anche 
al bagno. A proposito' I bagni. 
Può essere un'idea. Per mezza 
cicca. Tra una matriciana e un 

, abbacchio ai forno. 

Negli Stati Uniti 
«nosmoking» 
quasi ovunque 
Se, come si prevede, verrà approvata l'ultima propo-, 
sta di legge contro il fumo, praticamente negli Stati 
Uniti non sarà più consentito fumare in nessun luogo, 
pubblico. Centinaia di grattacieli commerciali sono 
stati dichiarati «nò-smoking» e gli impiegati devono 
attendere la pausa del caffè per rumare. Dove non ar
riva la legge, l'iniziativa privata s'esprime a favore del
l'esercizio sempre più numeroso dei non-fumatori-

RICCARDO CHIONI 

pubblici è proibito fumare e* 
molti negozianti hanno pro
so Iniziative personali appen
dendo all'ingresso degheser-, 
cizi l'ormai nolo segnate roa--
so coi cerchio sbarralo sulla-
sagoma della sigaretta. 

Al clamoroso caso giudi
ziario dell'Haloamencano-
che due anni fa cito in giudi» 
zio le multinazionali ameri»' 
cane del fumo, accusandole, 
di aver procurato il tumore-
che uccise la moglie, otte
nendo un risarcimenuxiaruil, 
di svariate decine di miliardi, 
ne sono seguiti altri, seppur 
con minor codazzo di pub
blicità-stampa. Altri procedi-; 
menti di simile natura, inve
ce, non hanno mai -visto le 
aule dei tribunati poiché le 
«fabbriche della morte» (ete
rne vengono chiamate dai" 
non-fumatori le aziende pro
duttrici di Sigarette in Usa}-
preferiscono OR evitare altra 
propaganda negativa e «farva-
re i panni» in proprio, cercali--' 
do doè di ottenere accetti! 
economici con le «vittime». '' 

Sui taxi gialli newyorkesi, 
da quando è stato proibito il 
fumo, si registra addirittura 
l'effetto contrario. Ai passeg
geri è fatto divieto di fumare 
da più d'un anno e non osa
no salire* bordo dei taxi co ri 
la sigaretta. E piuttosto Hcori-
ducente a chiedere ora-a chi 
gli siede alle spalle il permes
so per fumare. 

Il cartello «no-srnokinfi» 
negB Stati Uniff-come nota
va li nostro turista italiano-è 
appeso un po' dovunqui»; 
anche laddove sarebbe con
sentito fumare.-qualcuno ha 
pensato bene di apporvi ri-
cartello di divieto, essendo 

, negli Stali Uniti semprepW lo\ 
alimento I numero del noti» 

I non-fumatori americani 
non esitano a difendere la 
propria salute ed aiunprovtt-*" 
tare chiesa trasgredire, la leg
ge A chi è In colpa non resta 
che mostrare Feltra guancia 
per essere •schiaffeggiato» 
dal coro dei reprimenda de
gli impavidi non-fumatori. 

••NEW YORK Le zone dei 
caffè e ristoranti riservate ai 
fumatori si restringono ogni 
giorno sempre più. Sono, in 
genere, le peggiori del locali 
e quando I non-fumatori so
no costretti a transitarvi, cer
cano di allontanare il fumo 
dalla faccia agitando le ma
ni, mentre lanciano occhiate 
fulminanti a raffica che non 
risparmiano nessuno del te
merari. 

«E incredibile come non 
sia permesso fumare quasi in 
nessun posto e quando credi 
di averlo trovato ti senti subi
to additato» diceva un turista 
italiano all'amico, osservan
do la statua dorata di Prome
teo, al Rockfetter Center 

Per i fumatori americani il 
colpo grosso pero deve an
cora arrivare. Se, come infatti 
si prevede, verrà approvata 
l'ultima delle proposte di leg
ge contro il fumo, san deci
samente proibito fumare in 
qualsiasi luogo pubblico. 

I dotti deUa-medicina ame
ricana già da anni ormai lan
ciano avvertimenti secondo 
cui il cosiddetto «fumo di se
conda mano»,, quello cioè 
«subito» <da chi non fuma in 
presenza di fumatori, sareb
be da cousiderarejiocivo al
trettanto quanto quello aspi
rato direttamente dalla siga
retta. 

CU agenti della metro, ad 
esemplo, non scherzano. Chi 
viene pizzicato con la siga
retta accesa nelle stazioni o 
sui convogli delia metropoli
tana, si porta a casa una mul
ta che solo 11 giudice quantifi
cherà, a parure da 50 dollari, 
dopo che l'imputato avrà 
penso un'Intera giornata in 

. ' % Nefg-tton: la 
ipe$deljtóttaàeli< 
ciall sonostati atchiarati 
smoking» e gli impiegati - si 
tratta di decine-di migliaia -
sono costretti a trattenere la 
voglia della sigaretta fino alla 
pausa det caffè o del lunch 
per usare all'aria aperta a 
godersi la fumata. 

Nelle banche e negli uffici 

Traffico di droga colombiana 
Scoperto a Piato «deposito» 
con trentuno chili di cocaina 
In manette otto persone 

0ALN0Sm0COKt«SP0NO6HTt 

a PRATO. Un'ingente parti
ta di cocaina è stata seque-
•mata dagli agenti del com-
.nisswttto di Prato, trentuno 
chiU «polvere bianca», alio sta
to puro, provenienti diretta
mente da Medellln In Colom
bia, per un valore diottre ses-
«antimo miliardi, destinati al 
mercato del centro-sud, sono 
stati rinvenuti nell'abitazione 
di Mallo Cori, elettricista pra
tese di 36 anni. 

te Indagini sono durate cir
ca due mesi. Per trasferirla da 
Medellln. tede operativa del 
•cartello» dei narcotrafficanti 
la cocaina veniva trasportata 
in Italia a bordo di una Inso
spettabile nave bananiera, 
che depositava, a ogni suo 
viaggio, l'enorme quantitativo 
al trago del porto di Savona. 
Ed era proprio l'elettricista 
pratese, esperto subacqueo, 
che ti incaricava di recupera
re, ogni volta, dal fondali'ma
rini «n'attracco ligure II con' 
tenitore con li carico di so
stanze stupefacenti I carichi 
recuperati venivano conse
gnali dal Cori a una banda di 
colombiani, terminale del 
traffico erte si svolgeva fra il 
Sudamerica e 11 nostro paese. 
In cambio l'elettricista prate
se, cjw aveva trasformato la 
sua abitazione e II laboratorio 
adiacente in una sorta di de-
poste provvisorio delta droga, 
riceveva dal clan colombiano 
doti di cocaina per uso perso-
naleodesttnate ad alimentare 
lo spaccio in tede locale. 

A mettere tulle tracce del 
Cori grJ agenti del commissa
rialo pratese, e della sua con-
vivente Elisabetta Lastrucci di 
28 «lini, che io aiutava nel 
siioi trasporti di droga, è stala 
proprio {'immissione sul mer-
etto pralate di una partita di 
cocaina, più sostanziosa del 

soHto. L'inusuale spaccio ha 
Insospettito gli Investigatori, 
che dopo mesi di pedina men-
rJedf controlli telefonici, sono 
venuti a capo dell'Intera vi
cenda, il «meccanismo» co
struito per trasferire la droga 
dalla Colombia all'Italia si era, 
per ano, inceppato nel di
cembre scorso: Cori recupe
rava nel mare di Savona un 
contenitore con 40 chili di co
caina. Una parte della droga 
ti era bagnata, quindi inseni-
bile per essere Immessa sul 
mercato. La banda dei colom
biani ordinava al Cori di de
purare la partita danneggiata 
e di trattenerla a Prato, una 
citta evidentemente conside
rata rifugio sicuro per un cott 
Ingente quantitativo di cocai
na. 'Compito dell'elettricista 
pratese era quello di trattene
re la «polvere bianca» per il 
periodo necessario al suo trat
tamento, prima di riconse
gnarla all'organizzazione co
lombiana, E stato a questo 
punto che gli agenti sono en
trati in azione e hanno rinve
nuto nell'abitazione di Mallo 
Cori trentuno del 40 chili di 
cocaina «sbarcati». Almeno 
quattro chili di droga sono an
dati perduti, mentre altri due 
chili e mezzo tono stati ven
duti a consumatori o spaccia
tori pratesi Cosi insieme al 
Cori, e alta convivente, accu
sati di traffico intemazionale 
di sostanze stupefacenti e as
sociazione per delinquere, to
no finiti in manette, con l'im
putazione di detenzione e de
tenzione ai fini di spaccio, al
tre otto persone. Un mandato 
di cattura intemazionale è sta
to «allesso a carico di quattro 
etementi nell'organizzazione 
di colombiani che agiva per 
conto dei narcotrafficanti di 
Medellln. 
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a t A V A X Acquedotto 

sssssssas^ssLdiTorìm 
CONTO CONSUNTIVO D'ESEAGIZIO PER GLI ANN11989 E1988 DELL'A.A.M. DI TORINO 

pul*ltetto«l'»ri*dt»'art.«d»to 

COSTI 

CONTO ECONOMICO (In milioni di lira) 

RICAVI 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale: 

Retribuzioni ' 
Contribuii sociali 
Accantonamento al T.F.R. 

Totale 
Oneri par prestazioni • tenti 
Lavori, mawtenz. e riparai. 
Preatazlorw di servizi 
Totale 
Acquisto materia prime ^ 

emtttrinli 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interest! t u capitale dotazione 
Merestt sul mutui 
Altri oneri flriarizlarl 
Utited'etttcizto 
Totale 

1989, 

3394 

17.51» 
B 611 
2.004 

se.134 
1.73S 
1589 
9233 

12.657 

.198» 

3304 

.16.W2 
5.998 
1.751 

83611 
"1.687 
1531 
7778 

10.956 

1989 1988 

Fatturato per vendita beni 
t servizi 

Contribuii in conto esercizio 
Altri proventi, rimborsi 

e ricavi diverti 
Cotti capitalizzati 
Rimanènze Ibiali di esercizio 
Perdita di esercizio ; 

50489 44516 

5.294 

3.951 3.394 

7.241 
8.350 

16653 
5784 
3479 

214 
1816 

14.138 
3033 
4277 

214 
1.956 

SI 

70.031 61.592 Totale 70.031 ,01492 

ATTIVO 

Irrnncwnzzizlora tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
imrneelllBtzlorii finanziarie 

- R«W • rk»»ntì ttttvt 
Scori» di ueeroMo 
Credei oorarnerclall 
Credili v/Ente proprietario 
ARricradilt 
Liquidila 
Perdita di teeicizio 

Totale 

Il «rettore Generale 

mg. OlorghUtrto 

' 

S T A T O PATRIMONIALE (In milioni di lire) 

1980 

104.728 
493 
679 

8 461 
3.951 

110.639 
2.399 
6.771 

13.991 

_ 

154.112 

1988 

98416 
243 

5181 
2040 
3.394 

13.391 
3.674 
7.746 

16002 
mm 

149487 

, PASSIVO 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalut. morittaria 
F/rlnnovo e FAvlluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento " 

firn rapporto lavoro 
Mutui • prestiti obbUoaz. 
Debiti v/Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile d'esercizio 

Totale 

«Pretldtnte •• 

, oprila Commissione AmrrHfttstr«r(ce 

.PotH^ootOoSpllltr 

" 
1989 

3.483 
05 

18920 
1.763 

67.242 
., 3.576 

12768 
10844 

7312 
11.463 
16.743.5 

— 
154.112 

1988 

3395 
OS 

18920 
1.763 

65.552 
3.563 

12.083 
11.887 
0629 

13.752 
&3B24 

— 
149.087 

H Obetlore Amrnlniet'eAvu 

Dori fidato Pa/erta 

ì * "* 

UtomtHon» tmmtnlttrtthm 

PROVINCIA DI AREZZO 
Al «enti dell'ari 6 della legge 25/2/1987, n.«7, «pubblicano i teguentl dati relativi al DHando 
preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1987 (1). , 
1) la notizie relathr* alfe entrale e alle spato eeno le a«>giiena (In migliala di lira)-

ENTRATE 

DorMMniilO'M 

ArtnioamroUtttfKlor» 
TMMlale 
ConlftarletrMt 
(acuì dm» suio) 
(«cui da»» tettar*) 
ExMMDuUil» 
(di cui per provwtt 
«•mu Dubbici) 
TotUMiitmt» 
dlparlucomnl» 
Mimma DI bei» 
• tmiMHiMnli 
(sì cui dito StM» 
(dlctiidaWFUglM) 
AMurulor» emiro , 
(diitfrwMiarwiini 
dimmi** 
TcUkantntc 
conio capita* 
Parma di giro 
ToM» 
D a m n r o O pastora 

T l U a m a r . H H 

Provate» ol 
OMoptana 

do blando 
a m l M l 

S.W7.2M 
H 4M 034 

(32.905.306) 
141.S3» 

1119*834 

(105.000) 

4ft2M.B34 

8.185000 
— (0.185.000) 

44.587.0S2 

2J80.000 

51782.082 
17.300.S30 

119.384 546 

— 
11Ut4J4t 

taciropvjris 
do OMO, 

coaunoVo 
anno 1«M 

_ 
3.432.708 

29.138.732 
274M.1K) 

141.138 
5451.389 

(106.178) 

38.422J0» 

1076*58 

» (2JJ45JS8) 
28.193J12 

«— 
21270770 
13.77447» 
80.460\255 

— 
tCjttaztt 

SPESE 

OaTOMMHOlIt 

DtSfM3Am zWMTikMpayTpaipt 
Cu finti 
wntoreo Quoto 
«ClplU»p««*jM 
lo MicMrttvntnto 

h 

ToQNtapes» 

rmkkna 
conpoaRoi 
« D a n d o 

, amo 1991 

•»»> 
43.111721 

3.791213 

dtpwttoomnlt - 46.04a«34 

Sptw di invMtbninto 

* fkltteflO •fTQQapUlOltf , 
dltMOJtlilfettftff 
TOtMCptW 
conio tspjtato 
p)vttt*di fljMo 
T o t * 
A v m o di QtMtono 

Tina t i i i n » 

SZ242.tR 

?.Stt,000 

8 2 2 4 2 « K 
trjoatso 

i iajtASw 

11Mt«J4t 

«mftlSM 

SXM1477 

Z244V84S 

SL896.1Z2 

3OS50J70 

. 
t 

». 
30.880.770 
«3.774«r» 
t04njat 

f j t l t t l t 

2) lactenlfleazloi>»dt)llepriridBmnt4B«eac«xi^^ 
vo, teeondo fanaiiai ecor>cmio>4togieiiate • la tegeenie: (eeciuti oneri non rlpartibtii vez. 
VI) -<in migliaia di lire): 

AC9MS Dora «ovvili 
MoiooaipaoaM 
IrNOOMnoritt oflatluit) 

S2Z3813 SJJSM78 
1758.523 2.766772 

68.665 7652SS 

— 49238 4.015.712 1941 «78 14286.717 
— ...1*1282 &169J48 7 « U e t U74J11 
— 1202 ,2.16A1I7 2*160 1023443 

511.009 14.159.113 — — 1244M90 1205.781 27.821170 
— — 52S4O0 529400 

— 14t.nt I M K H I 4 4 H J M !441tLt« 

3) lartawttaiisallaaleatMfloHSIdaMaTu^ 
»"»*»» ** »<mwail»ri»»l««'» ** ftmtn wwitiMWmi Agi iw» t o t a •_ 582,744 
P—Uti p — M pMWHI mtUtÈM «fa A i » ,0 Hlliii»» A l rnalft i awmaWi 4»T»IMI» iPOfl ^ . . 

Anrn«mnlito*a*»&(u<mM3l<Saninim , _ • , 5R.744 
AiPiiWfiltrt Odi oTabltJ luort Mondo coitajriojui asillonlJ 9 riputanti rial! oliBttzIorealaBais ol 

4) l e prlncIpBlI «mirate • epete per aMtante 
gitala di lire). 

L 123 

desunto dal consuntivo tono le «Ararono (In mi

ai e * 

contributi t tnsftflnantl -
«nrt OnntPJ CrarcTIu __^ 

11 

19 

«aoe 

«consto b«nl«i»rvM-
oitni sposo r4TPJn1l̂ _. 

107 

47 

za 
-L 32 

mtdittUrtrtrltconotiruminoconfunHwpprormlti. ' ( . 
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IN ITALIA 

Università 
Studenti, 
vince <:'c:-i 
la sinistra 

A Napoli una studentessa ha fondato Sono già duemila i tesserati 
un'associazione delle vittìine r- ..,.||< Domani il primo raduno nazionale , 

, >( - «tristi e nostalgiche» perdìfenpfeì t ? Tecniche e strumenti c (^ ^npresa» f 
dagli assalti degli scippatori - • i; j I Falchi della polizia: «È un gioco» • 

«Scippati di tuttltalia unitevi» 
strappatasi 

Useranno specchietti retrovisori sulle giacche, borse 
con manici elastici e scatolette porta gioielli con 
pulci e materiali irritanti. Questo il vademecum dell' 
«Associazione scippati tristi e nostalgici», nata al
l'ombra del Vesuvio. Presidente-fondatrice deH'«A-
sten», Cristiana Sosti, una ragazza napoletana di 26 
anni, laureata in Scienze politiche. Domani, a Na
poli, il primo raduno nazionale. 

• •'• ',.; • •• QALLÀ NOSTRA REDAZIONE - "•'•'• • -• 
',:. , ,, f .. HARIORICCIO 7" ".•"•• 

• 1 ROMA. Netta affermazione 
della sinistra, sensibile calo dei 
Cattolici popolari, sostanziale 
scomparsa di laici e socialisti. 
Questi i primi risultali delle ele
zioni delle rappresentanze stu
dentesche negli organi di go
verno- delle università, che 
quest'anno comprendono art: 
che il «senato accademico in
tegrato* che in ogni ateneo ' 
avrà li compito di preparare la 
bozza di statuto d'autonomia. 
Un passaggio particolarmente 
delicato, anche perche il Parla
mento non ha ancora appro-
vato.óT via definitiva la legge 
sull'autonomia universitaria, la 
cui:-dijcusslone dovrebbe ri
prendere nelle prossime'seni-' -
mane^alla^Camera. La scorsa 
settimana si e votato In cinque 
atenei. In tutti la sinistra si e 
collocata al primo posto, otte
nendo ih alcun; casi la mag
gioranza assoluta. A Torino là 
Udìi di sinistra, ribaltando I ri-
sultatì delle precedenti eteilo-
raVrw Sorpassato I Cattolici poi ' 
potarle ottenuto il 28.7* dei 
voti. A Sassari, don la percen
tuale dei votanti e cresciuta dal 
29 al 3X9X. la sinistra e riuscita 
a eleggere tre rappresentanti, 
nel senato accademico lnie-. 

- grjitoe due nel consiglio d'am-," 
mìnkitraaione. Diminuito'la-
stenstoolwno a Ca' Foscari -
ha votato il 10*. contro il 3 d«l-
le^pfecedenti «lezioni - , dove 
la-lista di sinistra ha ottenuto il 
S7*,,contro U 26% dei Cattolici 
popolari e il -7,1% del Fuan. 
MnìgglnrinTn assoluta (52%. 
doque-teggi nei senatoacca-. 
demico e due nel; consiglio-
d'amministrazione) anche a 
Trieste dove i CaUolici popo
lari JKKÌ. superano il 38% e II 
Fiwtotoene U IO.TX. Altvla, 
inftrw. la Usta di sinistra confer
ma1» positive- risuttato di due 
Minti*, m questi giorni si vota" 
m'Uvene'altre università, da' 
Bologna allaBocconl <*Mita-
noUCenova: ••'•- -•• .--:;>• 

••*:>;:;.••-;'t: .;;,:•;»:• -;•-.• Lio sciopero dei doganieri ha chiuso la «porta dell'Est» 
I*. : L ; V ^ firn 

in una 

M NAP0U. Maggiore età e 
copia dell'avvenuta denuncia 
in. Questura. Questi i requisiti 
richiesti per entrare a far parte 
dèlIVAssoclazlone scippati tri
sti e nostalgici». L'Asten. nata 
alcuni mesi fa su iniziativa di 
una ragazza napoletana, ha 
un regolare statuto- (registrato 
presso un notaio), che preve
de veri e propri corsi di «tecni
che, di prevenzione antiscip
po», da tenersi con «edule di 
allenamento e gare di corsa. 
•Siamo l'opposto dei guerrieri 
della, notte. Vogliamo solo da
re un contributo pervtvere me
glio*, spiega Cristiana Sosti. 26 
anni, una laurea In Scienze po
litiche ed un «impegno costan
te a favore degli emarginati e 
del più deboli». L'associazio
ne, che ha già duemila sforni-
nafr tesserali, terra domani se
ra Un raduno nazionale a Na
poli OH scippati «tristi è nostal
gici'. Infatti, hanno deciso di 
darsi appuntamento per il pri
ma giorno di primavera, In via 

Duomo, a due passi dalla fa- ' 
migeràta Forcella, regno delta . 
•Malanapoll». Sfileranno di se-1 
ra tardi (scortati, però, da poli
zia e carabinieri) e completa-
, mente ingioiellati 
, • Bruna, alta, formosa. Cristia
na (scippata della borsetta, 
cinque anni orsono), fa sapere 
che la singolari; iniziativa è sta
ta accolta con Favore anche òl-

' tre I confini della Campania* «Il 
numero delle adesioni e in co
stante crescita. Abbiamo avuto : 
richieste di Iscrizione da Mila
no, Verona, Roma». Fra gli 
adepti dell' Asten figurano p i -
canaHstì e sociologhi che han- : 
no il compito preciso di aiuta- • 
re a rimuovere il «trauma da 
scippo». Altri «esperti», invece, 
si occupano della prevenzio
ne. «Per combattere II fenome
no, , pensiamo di • applicare 
specchietti retrovisori sulle ' 
giacche. Oppure di far realiz
zare un porta gioielli che al pò- * 
sto dei brillanti contiene, pulci 
o materiale irritante. DI sicuro 

posso dire che stiamo studian
do, con l'aiuto di alcuni artigia
ni, una borsa-elastica antiscip
po, pronta a* trasformarsi ih;, 
fionda iti caso di strappo.' CIA : 
abbiamo sperimentato un 
"prototipo"», dice soddisfatta 
la bella, Cristina. Ma non finisce 
qui. La leader degli «scippati; 
tristi e nostalgici».'avverte che ' 
si bàtter! -affinchè'la Questura 
fornisca, periodicamente, i dà- ' 
ti degli scIrSpi in città, e favori
sca làjhjstlfujlone, alte sforni* 
nate vftfMie. di anellini, orolo
gi, borsetto. Insomma, lo sco

po dell'associazione, dicono I 
promotori dell'iniziativa è «far 
diminuire gli scippi... 

•Si. la conosciamo questa si
gnorina. 11 suo è solo un bel 
gioco. Magari esistesse un si
stema per sterminare questo 
fenomeno. Noi, che stiamo,in 
mezzo a)la strada, pur arre
stando decine dì scippatori al. 
giórno, non ne veniamo a ca
po», spiega,' allargando le 
braccia, uno dei "Falchi" (I 
poliziotti in borghese che ope
rar» sii grosse motociclette), 
in servizio alta Questura di Na

poli. C'è da d'ire che nessuno " 
conosce il numero esatto degli 
«scippati tristi e nostalgici» che , 
quotidianamente vengono as
saliti dà migliala di ragazzi. So
nò poche, infatti, le vittime che ' 

' varcano 11 portone di caserme 
' e commissariati.di Ps per de- , 
' nunciare II (atto. Di sicuro sì sa 
che ir "(urto con strappo» lo si ' 
pratica In ojgnl àngolo di strada •' 
e in qualsiasi ora del giorno. 
Anche se il Questore di Napoli, 

. Vito Mattere la sapere che, ri
spetto al primi mesi dello, secf-
so anno, il fenomeno in città é " 

Un controllo 
della potala 
nei quartieri 
Spagnoli 
a Napoli 

in netta diminuzione: «Da 760 
siamo scesi a 180», afferma or
goglioso. • i 
... Un primo, positivo risultato 
la graziosa Cristiana Sosti sem
bra già averlo ottenuto: in po
co tempo e diventata popola
rissima pe- i» sue apparizioni 
alla Rai «^ultimamente, In al
cune televisioni private, come 
•Telèluna». dóve la presiden
tessa deU'iAsten» aiuta a ri
muovere il trauma «da scippo», 
con II programma settimanale 
•Scippo; chetare?», una sorta 
di «Chrrhàvisto?» partenopeo. 

Tappeti stesi fntri Tir per pregare Allah, crocicchi at
torno a teiere e: cuccume di catte turco, panni lavati 
atf asciugare sui radiatori: il valico di Femetti, la 
•porta dell'Est», da sei giorni è diventato un immen
so'bivacco dì camionisti bloccati dallo sciopero dei 
doganieri. Tremila i Tir fermi. Al passo del Brennero, 
invece, è stata sospeso il boicottaggio dei traffici con 
l'Austria Iniziato domenica dagli autotrasportatori. -

: WrncsTE <La corJaf'xhfte*" 
metrica. Inizia alle porte di 
Opicina. sulla statale. A risalir-

1 la, con fatica si arriva all'ima-
salissimo autoporto di Femetti. 

;, A fc^JrTc f i l f c i j^éd è Ju-
peiliWà Altro aulopoeo.quel-
k; dr-Seaana. «racormo. altre 
c«W sùBasutalei fnìneaio-ai 

. c^ffi «arsici. Il primo verde • ' 
punteggialo'di cartacce, botti-

; glie, lattine. I campi sono di
ventati toilette en plein air. I Tir 

; sono dappertutto, camion •po

veri»; dal teloni polverosi e i 
musi antiquati, senza scritte, 

1 senza disegni sgargianti. Una 
• Dotta Immensa, imbottigliata 
dallo sciopero totale del doga
nièri italiani. MillequaUrocento 
camion a Femetti, un migliano 
oltre confine, due-trecento a 
-Prosecco (dove ci sono «non 
: mi-stalle per'ospitare gli ani
mali, vivi), qualche centinaio 
ancora In attesa a Montatone, 
600 dirottati su Gorizia. Lo 
sciopero ha fermato anche I 

treni merci, 600 vagoni sono 
bloccati sui binari ad Opicina. 

Dura da giovedì, brinai non 
arriva più nessuno, ma chi c'è 
non ha prospettive: Sciòpero 
duro, dei doganieri: passarlo, 
solo vitellini di latte e pesci vM, 
nient'altro. Hanno bloccato 
anche gli agnelli pasquali. Al
meno loro saranno contenti, la 
macellazione è rinviata. Sulle 
porte della dogana c'è un solo 
cartello: «Vietato entrare». Al
l'agitazione nazionale si sono 
aggiunti molivi locali, si aspet
tano da mesi gli straordinàri. 
•La solita storia, da 15 anni ci 
sono due scioperi in primavera 
ed in.autunno per gli straodi-
nari non pagati», lamenta il di
rettore deH'Agtopono, Sergo 
Squeri: 38 giorni di sciopero 
nel 1990. 32 nell'89..: Qua II 
50% del fabbisogno e- coperto 
da prestazioni straordinarie, 
Roma non vuole capirlo, E cosi 
la nostra è diventata la prima 
dogana dei Balcani, ma l'ulti-

, ma d̂ Europa». 6 anche l'unica 
che assicuri il transito dei Tir 
per'10 ore al gtomcDI fronte, 

. gli iugoslavi funzionano 24 ore 
su 24" Eppure Trieste è la «por
ta dei Baicapi-.jPassano per 
Femetti ogni atìno'200.000 Tir 
diretti in Medio Oriente e verso 

• l'Europa dell'Est.'Una buona 
• parie eccola qui al sesto gior-
, no di sosta forzata. L'autopor-
, io e un immenso accampa-
; mento, olire pochi servizi: un 
' bar chiuso la notte, un self ser-
• vice, una decina di gabinetti. 
; Migliaia di autisti devono ar-
• rangiarsi. I più fortunati hanno 
staccato te motrici e sono tor
nati a casa. Sono rimasti tur
chi, bulgari, ungheresi, irania-

, ni, anche un jusso.DOChl gre-
' eli llalianl. fra^fispilgnoli . 

• ' La giornata passa tra partite di 
; carte e di clama in mezzo ai fu-
1 mi dei diesel, sii un tappeto di 
sterco e urina delle mucche. Si 

; formano capannelli attorno al-
' le «spiritiere» di chi ha ancora 

Decine di Tir Incolonnati mi pressi detta dogana di Porte Chiasso 

qualcosa da cuocere,.a teiere 
.fumanti, a bricchi di caffè tur-
<fo. 1 musulmani.' là maggio
ranza, ogni tanto stendono 
tappeti per pregare Allah. C'è 
un misto di rassegnazione, fa
talismo ed esplosioni improv
vise d> rabbia: anche ieri mattl-

, na, per qualche ora. gli autisti 
.' hanno bloccato ir transito dei 
' pòchi mezzi abilitati.. 

La Protezione civile e all'er
ta, ma non interviene ancora. 
Polizia e carabinieri sonò In-

••• ,,i :;•••(•• : .->:• w- .»'• <••;••• 
daSaraunlrn^dey|M'eonlTOl-,. 
lare anche il Carso attorno, ne- : 

gli ultimi due giorni hanno' 
bloccato IS6 clandestini: la 
«porta dei Balcani» è anche 
quella dell'emigrazione più di
sperata, ,. ., ^.... 

. SI aspettano'gli eslU'degil in
contri romani, Quand'anche, 

.cessassel'agitazione«naziona- ' 
le» delle dogane, rientrerà pure 

'. lo sciopero di Fernettì? I doga
nieri fanno i fatalisti a loro vol
ta: «Qufen sabe?». Comunque, 

dopo, ci vorrà ancora un bel 
po' perché Femelti tomi al suo 
pittoresco tran-tran di camion 
afgani ancora sforacchiati, di 
Tir albanesi fabbricati in Cina, 
di camioncini di ritorno dalla 
.Mecca, per, sentieri misteriosi, 
dimezzi iraniani coi ritratti de
gli ayatollah al posto delle pin-
up. Almeno 4-S giorni per 
smaltire gli arretrati, I controlli 
qua sono pignoli e severi; Fer
nettì è anche la strada della 
droga. - - • 

Sottufficiali contro la legge sul riordino delle carriere 

Sciopero con le stellette 
«Arancio?No grazie» | 

m 

Hanno scioperato ieri i novantamila sottufficiali del
le Forze annate, «astenendosi» dal rancio. Minaccia
no di ripetere la protesta domani. Contestano un di-
segno dllegge approvato dalla commissione Difesa 
dei-Senato, che-dà carta bianca al governo per «il 
riòniinQr. delle carriere»; Ignorate alcune proposte 
del Cocer (sindacato delle Forze annate), che dice: 
«situazione negativa; rnà recuperabile». 

- gai ROMA Uno sciopero 
• spontaneo e riuscito. Ieri; I 
nóvantamila sottulliciali dei-

; le Forse armate hanno prote-
* sUto>-nell'unico modo loro 
; consentito: astenendosi dal ' 
' rancio. Aeroporti e ospedali 
. militari; brigate è comandi. ' 
» Hanno aderito anche i colle-
.'- gttf del maggiore Bellini e del 
Scapitano Gocciolone, nel-
'.l'aeroporto militare di Pia-

, • Lo> «sciopero della fame» 
;,pgtrébbe ripetersi domani, 
• sei non arriva un^egriàle'di' 
' attenzione e di «buona vo-
; tonta» dai parte-del Jnlnislero 

della Dilesa. La «pantera con 
le stellette» contesta un dise
gno di legge, approvato dì re
cente dalla commissione Di
fesa del Senato. Il provvedi
mento arriverà in aula dopo 
Pasqua. Firmato dal ministro 
Rognoni, dà in pratica.calta 
bianca al governo per quan
to riguarda il «riordino delle 
carriere dei sottufficiali» e 
ignora completamente le 
proposte avanzate dal Cocer, 

•ri'sindacato delle Forze ar
mate. '-"•_;'' 

""" «Siamo delusi "e preoccu
pati - dice il Cocer • ma re
stiamo convinti deità razio

nalità delle soluzioni avanza
te». Che in sostanza sono 
due: «la sostituzione del ruo
lo unico dei sottufficiali con 
due ruoli, specialisti e aiutan
ti, ciascuno di essi articolato 
su tre- gradi; il riordino;dei 
ruoli tecnici degli ufficiali 
provenienti dal sottufficiali».1 

In pratica, al posto di uria ca
tegoria onnicomprensiva e 
generica (quella dei sottuffi
ciali), pochi ruoli, ben defi
niti, con competenze specifi
che e. soprattutto, valorizzate 
nella giusta misura, n motto 
è: snellimento delle carriere. 
Questa la proposta: ci ripen
serà Rognoni? il Cocer spera 
che il ministro della Difesa 
accetti un incontro prima di 
Pasqua: «la situazione è ne
gativa, ma recuperabile». In
somma, quel disegno di leg
ge approvato dalla maggio
ranza può. anzi deve, essere 
modificato. Altrimenti, si ri
schia «di disperdere quel pa
trimonio di comprensione e 
di fattiva collaborazione.co-, 
struito con il ministro Marti-
nazzoli*. . - -

Dopo la «siccità del secolo», Tabbondanza. Ma è «vietato bere» 

L'acqua è tanta, ma all'alluminio 
Cagliari resta di nuovo a secco 
Prima non ce n'era abbastanza, adesso ce n'è trop
pa, ma inquinata: a Cagliari l'acqua è diventata una 
beffa. Dopo le piogge invernali che hanno posto fi
ne alla più lunga siccità del secolo, è sorto il proble
ma dell'alluminio. Le analisi hanno accertato negli 
invasi una presenza del metallo superiore ai limiti di 
legge. Il sindaco «sconsiglia» l'uso potabile dell'ac
qua, l'ente idrico smentisce. Il Pds: «Dimettetevi». 

..I". -DALLA NOSTRAHEDAZIONE '- ;-:--"•. •'• 
- PAOLO BRANCA ' *' • '' 

MCAGUAKir Questa volta 
non c'è neppure dà sperare 
nelle processioni o nelle,mes
se per l'acqua. Dal cielo, Infat- • 
li, in questi mesi di acqua ne è 
caduta tanta.', tantissima; For
se troppa: per riuscire a pota-
bilizzarla. negli impianti idrici, 
sarebbe stato aumentato l'uso 
dell'alluminio, al punto di ren
derla... imbevibile. Questa, al
meno, è una delle spiegazioni 
ufficiose che vengono fomite 
dal Comune, per giustificare 
• l'ennesima «beffa, idrica», per 
gli abitanti'dl Cagliari. Prima la 
più grave siccità del secolo, 
adesso l'inquinamento, il ri

sultato è sempre lo stesso: Ca
gliari senz'acqua. 

Il caso è scoppiato ufficial
mente nei giorni scorsi, con 
l'ordinanza firmata dal sinda
co socialista Roberto Dal Cor-

; tivo che «sconsiglia» l'uso ali-
. mentare dell'acqua' erogata 

nella rete comunale. Ma già In 
precedenza ci sono stati gravi 
disagi: a causa di alcuni nubi
fragio Infatti, negli invasi è au
mentata la presenza di fango 

. e detriti, che i vecchi macchi
nari non riescono a «depura
re» e a potabilizzare tempesti
vamente. Proprio.per questo 

motivo sarebbe stato deciso di 
aumentare la quantità di sali , 
di alluminio da usare come 
additivo. Ma il risultato è addi
rittura peggioratola! rubinet
ti ha cominciato a sgorgare 
acqua torbida e maleodoran
te. Le analisi di laboratorio 
hanno rinvenuto- percentuali 
di alluminiò di' 0,6 milligram
mi per litro, contro un limite... 
massimo, di 0,2 milligrammi, 
fissato pròprio dalla nuova 
normativa in vigore dal prossi
mo 8 maggio. 
. Come se non bastasse, so
no cominciati i litigi sutl'«inter-
prefazione» dei dati. L'ordi
nanza del sindaco e stata giu
dicata, infatti, «troppo zelante» 
dall'assessore de ar servizi tec
nologici, Antonio Tavolacci, 
che minaccia addirittura ri
percussioni sul quadro politi
co. E il commissario straordi
nario dell'Ente autonomo-del 
Burnendosi (l'ente preposto 
all'approvvigionamento del
l'acqua a mézza Sardegna), 
Sebastiano Demuro, rilancia 
con aria di sfida: «Non c'è nes

sun pericolo, l'acqua si può -
bere, io per primo lo faccio 
senza problemi...». Ma la gen
te ormai non si fida più. E nei 
supermercati l'acqua minera
le va di nuovo a ruba, come 
nel periodo più drammatico 
della siccità. Anzi, peggio: 
l'acqua dei rubinetti allora 
scarseggiava, ma almeno si 
potevaisere senza timori. -... • 

Il caso, comunque, avrà 
quasi certamente degli svilup
pi giudiziari. Il centro di azio
ne giuridica della Lega am
biente ha presentato un espo
sto alla Procura della Repub
blica per sollecitare l'apertura 
di un'inchiesta «per l'indivi
duazione delle responsabilità 
anche da parte di amministra
tori o funzionari pubblici». In 
Consiglio comunale, il Partilo 
democratico della sinistra ha 
proposto la costituzione di 
una commissione d'inchiesta: 
•Questi amministratori sono 
una vergogna per la città, 1 re
sponsabili devono dimettersi 
senza perdere un minuto di 

più». . . . i , : . . ..•..-•'•• 

LETTERE 

Nelle donne • 
in nero le radici 
di una parola 
possibile... 

• I Caro direttore, mentre 
esistono tante iniziative im
portantissime di donne con
tro la guerra, non esiste an
cora sulla guerra un pensie
ro femminile. 

Quando parliamo di un 
pensiero, non intendiamo 
un'opinione unica con pre
tese egemoniche; intendia
mo un'opinione ragionata 
per comunicare fra noi. In
tendiamo la capacità di 
mettere in parola ciò che ve
niamo a sapere della guerra 
attraverso quel particolare 
stato cognitivo, dato dalla ; 
pre-comprensione emotiva 
intensa, ma non chiarita dal- , 
la ragione. Mentre non ci in
teressa dire della guerra at
traverso filtri ideologici 
estemi all'intimità della no
stra esistenza. 

Nelle donne in nero, si
lenziose e costanti, vediamo 
le radici di una parola possi
bile. Il nero è il lutto; il nero 
testimonia . inequivocabil
mente l'orrore per la guerra. 
Il nero è simbolo e metafora. 
Ma la metafora corre il ri
schio di appagarsi di sé, di 
ricadere su se stessa, perché 
non trova sufficiente rappre
sentazione nella parola. 

Ci vuole U pensiero per 
esplicitare quel simbolo é 
quella metafora, un pensie
ro che ne sveli le potenziali
tà rinchiuse. 

Intanto ci vengono in 
mente giorni remoti e con 
essi le parole del profeta: 
•Gli uomini mineranno le lo
ro spade in zappe e k loro 
lance in faki; uno nazione 
non alzerà la spada contro 
un'altra e non praticheranno 
più/aguerra». 

Sono parole che sanno di 
echi lontanl-mateml. Sono 
visioni che visitano luoghi 
futuri e certi. Affermiamoli 
con mente di donna. 
l^araCfaBacEMaRranco. 

Udine 

Unacappa 
di silenzio 
grava; / :"-:": 
sul sanniti? 

I H Cara Unità. Giuliano 
Procacci nell'introduzione 
alla bella «Storia degli italia
ni», che il giornale ha propo
sto 11 mercoledì al suoi letto
ri, nel sottolineare che la sua 
opera inizia dall'anno Mille, -
accenna al preesistere, al 
Mille, delle civiltà dei roma
ni, dei greci, degli etruschi. 

Come mai, io chiedo, av
viene che vengano sistema
ticamente trascurati, dimen
ticati 1 sanniti? Eppure 1 san
niti hanno rappresentato la 
prima popolazione d'Italia. 
Livio dedica ai sanniti ben 
quattro libri di storia. La ci
viltà sannita era già fiorente 
quando Roma non aveva 
ancora occupato tutti i sette 
colli. Il nome di Italia è stato 
coniato per la prima volta su 
una moneta sannita; fu la re
gione Sannio a essere chia
mata per la prima volta Ita
lia. 

Chiedo scusa per questo 
appunto, ma a tutt'oggi una 
cappa di silenzio continua a 
gravare sui sanniti, nono
stante l'anno 1991 sia stato 
dichiarato dal ministero dei 
Beni culturali «Anno dei san
niti 

' Francesco Olio. 
Cervinara (Avellino) 

l o specchietto 
che ha ignorato 
gli italiani 
in Jugoslavia 

• i Caro direttore, vedo 
sull'Unità àe\ 12 marzo, ac
canto a una cartina della Ju
goslavia che indica «La di
stribuzione territoriale dei 
gruppi etnici in Jugoslavia» 
uno specchietto con «La 
composizione della popola
zione» • 23,7 milioni nel 
1990 - e le percentuali delle 
diverse nazionalità che vi 
convivono: serbi (8,1 %). 
croati - (4.5). musulmani 
(2), sloveni ( 1.9). macedo
ni (1,5), montenegrini 

(0.6). altri (albanesi 1,9. 
ungheresi 0,5). E gli italiani? 
È possibile che un giornale 
italiano ignori o dimentichi 
che in Jugoslavia vivono an
che gli italiani? 

È ben vero che con là ces
sione dell'Istria e della Dal
mazia alla Jugoslavia dopo. 

, l'ultima guerra circa 300-350 
• mila italiani hanno preferito 
l'esodo verso l'Italia e altre 
parti del mondo, lasciando 
la propria terra: ma è altret
tanto vero che altri italiani 
sulla propria terra sono ri
masti. Qualche dato: nelle . 

-Repubbliche di Croazia e 
Slovenia; al censimento del 
1971 si erano dichiarati ita- • 
liani, seppure cittadini iugo
slavi, in 21.79). ridotti al 
censimento del 1981 a poco 
più di 15.000. < . . ,, 

Si approssima il censi
mento del prossimo aprile e 
va detto che le prospettive si 
vanno facendo migliori. La 
situazione nelle due Repub
bliche dove vivono i nostri 
connazionali, Croazia e Slo
venia, è cambiata. C'è il plu
ripartitismo, non la sola Le
ga dei comunisti, che alle 
elezioni dello scorso anno è 
stata sconfitta. L'Unione de
gli italiani dell'Istria e di Fiu
me (Uiif). nata nel 1944 per 
volontà degli jugoslavi, è sta
ta sciolta il mese SCORO do
po che. per la prima volta, 
gli italiani hanno potuto sce
gliere, ira varie liste. 1 rap
presentanti della nuora or
ganizzazione (Unione ita
liana? Il nome è da decide
re). Una loro delegazione è 
stata ricevuta a Roma pro
prio il 9 marzo al ministero 
degli Esteri con risultati lu
singhieri. - -

Perché non ' spendere 
qualche riga per questi no
stri connazionali che man
tengono vìva l'antica cultura 
e l'attuale e futura presenza 
italiana in Istria (e nella Dal
mazia)? < 

SUvloUarenaTrieste 

Ringraziamo 
questi lettori che 
d hanno scritto 
sul Golfo 

• i Continuano a perve
nirci numerosa tenere di let
tori che ci scrivono sulla 
guerra del Golfo. Non ci è 
possibile pubtJicarie tutte, -1 

ma esse ci sono di stimolo 
nell'impegno di lotta per la 
pace. Ringraziamo: 

Pietro Colombo, Milano; 
Franco Lotti. Soliera; don. -
Pier Luigi Milani, Malegno; ' 
Germano Gambetti. Trada
te; Carmela Levi Mayo, Tori
no; prof. Sergio Paronetto, 
Verona; Giulio Bizzozero. , 

' Cablate: Aldemaro Conten
ni. Firenze: Gino Milli. Bolo- -

, gna: Ettore Robblone. Gaio- ' 
la; Luigi Amendola. Vicenzo 

. Anania e altre 25 firme, Ro
ma; Giorgio Rossi. Milano; 
Fabrizio lommi. Fermo; V. 
Z., Pomarance; Giacomo 
Francini, Firenze; Oliviero 
FVxinelli. Albino; Renata 

, Cannelloni, lesi; Eugenio 
Danto. Chlvasso; Paolo Fer
rucci. New York. • . _ 

Marina Acquati, Giordano ' 
Rossetti e Paolo Longoni, 
Milano (•L'accusa ai pacifisti 
di essere dalla parte di Sud- ' 
dam o di difendere il suo 
operato e assolutamente ri-
voltante e completamente 
falsa: vorremmo veramente 
che si rispettasse maggior
mente la posizione di chi no
nostante lutto ha ancora un 
po' di fiducia nella mente 
umana e ripudia la guem>); 
dottor Paolo LanceUotli. Pa
dova («O'/ta distrutte, ponti 
abbattuti, centrali elettriche 
in fiamme, acquedotti bom
bardati. Ma fu un pazzo a ta
re dà? No. fu il savio. La -
'saggezza'della democrazia 
costituzionale»).- -

Claudio Marinelli, Perugia 
(•Saddam e Bush dovranno 
rispondere verso il mondo 
intero delle devastazioni che 
la cultura ha subito in auesto 
conflitto. Il territorio deinrak 
custodisce tesori inestimabili 
di cultura scoperti e ancora 
da scoprire: non c'è quindi 
peggiore delitto di coloro che 
contribuiscono alla distru
zione di un patrimonio del 
mondo intero»). 

Scrivete lettere brevi, indicando ' 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente 0 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compala 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con llrma illeggibile o che re
cano la sola Indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. -

•a.'ha 
l'Unità 

Mercoledì 
20rnarzo 1991 
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IN ITALIA 

Corrado Augias 

Modena 
Diffamazione: 
Augias ; 
imputato n i 
• I MODENA. ». Per Corrado 
Auglas.adessQ, anche una, ri
chiesta di rinviò a giudizio 
presentata dal sostituto pr> 

- ' curatore della Repubblica di 
Modena, Giuseppe TIbIs. Se 

, nelle prossime settimane il 
,, Gip. dovesse accòglierla, il 
• conduttore, «fi «Telefonò gial-
-, "Jo», risponderà del reato di 
. dWamàziorw per mezzo tele-
. ' • V W V C V :... .•• •>. •. -.:' ' 
• • ? La vicenda giudiziaria ha 
. •• preso le mosse dalla puntata 
• del 3 febbraio "90 della tra-
- smtoioile di Auolas, dedica

ta: all'omicidio del ginecolc-
' go Giorgio Montanari, ucciso 

' ' ' • a colpi dijpistola nel piazzale 
v del policlinico di Modena la 

sera dell'8 gennaio 1981. Se-
1 ••condo la querela presentata 
';' contro il conduttore, tutto il 
v , programma . sarebbe stato 
' "improntatoad Indicare in un 

collega della vittima, Carlo 
••' Barbami Silva, il responsabile 
• del delitto. 

'Quello di Montanari, è un 
'' omicidio tuttora insoluto, te 

cui indagini non sono valse a 
,; tare luce sul movente e sul 
, nome dell'assassino o del--

1 - l'assassina. Diverse le Ipotesi 
'-; esplorata, tra queste quella 
;.. -chevoleval'omfclda trai còl-
... taghldelglnecotogo. Secon-
f. -do la querela di Barbanti, la 

tentala idi «Telefono giallo». 
-. sarebbe stat» improntata ad 
•*'•• indicale la sua responsabilità 

nell'omicidio. 
.'•' Ad'un certo punto del pro-
:'gr»toma. Ufi altro gfnecoto-
','go. Giuseppe Noera, che a' 

: SUA volta, ha denunciato Au-
v.T^àsJ^duamar.o;Wcaa, 
' ' sa come W persona che. su 

d e ^ b ^ r a y S S a ^ b T ^ tropo n ueuuu.» aereDOe re-, 
cata nello studio della vittima 
per sottrarre dei documenti. 
Noera Ita smentito di èssere 
maritato interpellato da Au
gia* sulla vicenda e ha nega-
10 d| «ver compiuto ti «raid. 
nello studio dlMontanari. 

Sesto viaggio del Papa nelle Marche Nel giorno di S. Giusepjte artigiano 
Giovanni Paolo II ha inaugurato ha parlato agli òperaiin fabbrica 
all'Università di Camerino la cattedra E ha richiamato le lavoratrici 
di «Dottrina sociale della Chiesa» alla «duplice dimensione femminile» 

Riaffermate dal Papa «le due dimensioni» della don
na: «Maternità e verginità». Esaltato il suo ruolo nel
l'ambito della famiglia. Giovanni Paolo 11, in veste di 
«professore», inaugura il nuovo corso di «Dottrina 
sociale della Chiesa» istituito all'Università di Came
rino. La condizione degli operai è migliorata, ma le 
aree di emarginazione rimangono ampie nell'emi
sfero sud ed anche in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO ' • ' ' 
T ~ " ALCUTI SANTINI , . ..,• 

• i CAMERINO. (Macerala) Il 
tema della donna è stato af
frontato dal Papa nell'ultima 
tappa di questo suo sesto viag
gio (di due giorni nelle Mar-

' che), prima di rientrare ieri se
ra in Valicano, quando ha in
contrato le lavoratrici dello sta
bilimento •Confezioni e Abbi-
gliamento» di'Matetica. «Non di 
rado - ha detto - la donna ha 
finito per pagare un prezzo pe-. 
sante al moderno progresso». 
•Ma essa - ha affermato - «de
ve riscoprire e riaffermare le 
ragioni profonde della sua 
femminilità» le cui «due dimen
sioni sono la maternità e la ver-
ginita». Per il Papa occorre or
ganizzare i ritmi di lavoro In 
modo da consentire alla don
ila di svolgere «il ruolo di spo
sa, di madre e di educatrice». 1 

•tempi cambiano ma «devono 
restare immutabili i suoi valo
ri». • 

La visita di Giovanni Paolo II 
nelle Marche, che è coincisa 
con il centenario della «Rerum 

,-novarum» e con |a festa di S. 
Giuseppe Lavoratore, era stata 
caratterizzata. In mattinata, da 

due fatti salienti: la lezione da 
lui tenuta all'universi!».sulla 
«dottrina sociale della Chiesa» 

' e rincontro con il mondo del 
lavoro negli stabilimenti Ari-
ston, nelle cartiere Fabriano. 
Due circostanze che gli Hanno 
consentito di trattare II tema 
del rapporto tra scienza e fede 
e quello della vita: dei lavorato
ri incalzati dai processi leene? 
logici. 

Accolto dal rettore dell'uni
versità di Camerino, prol. Ma
rio Giannclla, che gli ha comu
nicato, formalmente, l'istitu
zione della prima cattedra di 
•Dottrina sociale, della Chiesa» 
in un ateneo statale, Giovanni 
Paolo II ha tenuto la lezione 

1 d'inaugurazione del : nuovo 
corso di studi davanti a circa 
seicento docenti convenuti an
che dalle unive •sita di Ancona; • 

' Macerata ed Urbino ed alia': 

Enza del ministro Rubertt. 
aver ricordato i trascorsi 

gloriosa università di Ca
merino, (ondata nel 1377 da 
Gregorio XI e fatta ristrutturare 
nel 1727 da Benedetto XIII. Pa
pa Wojtyla ha detto che «la 

6kwwni Paolo It In visita «^cartfnMHlrt 

• Chiesa non ha un suo slsterna 
'econornico'da.proporre.'ru^ fa • 

: scelte dlordlnetecnico».Tutta-
, via - ha aggiunto - essa ha 
' «elaboralo ut» compiuta dot

trina sociale» «Ae^lspiranoosi 
* ai:princl»H»xf«t«aforieyange-
» IWnel «i»;«wfrontofeon. i 

problemi del mondo, rifiuta 
•un sistema economico le cui 
leggi non siano e servizio del-

: l'uomo» in cui •prevalgano 
••• pluttostoicitterideDapròduui-

vltà « dolguadagno. la lògica 
del proRno come elemento es* 

sehzlale de) progresso econo- ; 

•rrifco» e si perda divista «Il pri
mato dell'uomo». 

Soffermandosi sui temi scot
tanti di oggi e sulle tappe del 
cammlno^ell'uomo sulle so
glie del duemila -.'conquista 
deltoapji^ewtónucfeare, 
inquinamento, manipolazioni 
genetiche, informatica ed au
tomazione - Giovanni Paolo. II 
ha detto che «non dobbiamo , 
ascoltare ip^eu di-sventura, 
pronti a vedere catastrofldie' ; 
irò ogni angolo». Ha voluto,'. 

cost. oppone a quantivedono 
aspetti negativi", nel progresso 
della- scienza «l'ottimismo cri- • 
stiano» che. in quanto :pone al i 
centro di ogni attivila umana il 
•primato dell'uomo», rafforza 
in lui «lo spinto piunobHidella 
natura umana e quindi la spe
ranza» per evitare che egli pos
sa usare il potere derivante 
dalla sua intelligenza «per di
struggere la .propria vita, anzi 
ogruTorm*,«fi vita sulla faccia 
Òm tftai» ' Per Papa-Wojtyla 
«le laftdenw conquiste» devo

no «favorire nuove (orme di 
dialogò tra là cultura e la fede». 

Conversando, dopo la ceri
monia; con I convenuti sulla 
•circostanza inconsueta ma 
dovuta» che lo ha portato a te
nere una lezione accademica, 
Giovanni Paolo II ha detto, im
provvisando, che «anche qui 
nell'università si lavora. Anzi, 
questo lavoro scientifico di ri
cerca,' di studio, di insegna
mento condiziona altri lavori». 
Certo - ha Osservato riferendo
si al patrono dei lavoratori1 -
«non sappiamo nulla dell'atti
vità scientifica di S. Giuseppe. 
Ma sappiamo una cosa, che 
ha saputo ascoltare la parola 
di Dio, comprenderla (ino In 
londo. e questa e una grande 
scienza,.e saggezza, «sapien-
tia». 

Successivamente, visitando 
il grande stabilimento di elet
trodomestici «Ariston» di Mela-
no-Marischk) nel dintorni di 

. Fabriano, il Papa ha parlato a 
migliaia di lavoratori delle fab
briche locali..Ha detto che «la 
condizione degli operai è no
tevolmente , ; migliorata», ma 
•neU'ernislero sud del mondo 
lavoratorie lavoratrici stentano 
ancora a vedere soddisfatte le 
loro più elementari esigenze». 

.Ma.pure nelle nazioni indu-
strializzate. Ira cui l'Italia, mol
te sono «le donne discriminate 
nel loro impiego», ci sono. 

: inoltre, bambini sfruttati, gio
vani disoccupati, lavoratori in 
cassa-integrazione, handicap
pali emarginati, immigrati non 
rispettati nelle loro legittime at
tese». 

tòt 

D e l t i «eccellenti», nuove rivelazioni cfiMannoia 
WALTER RIZZO 

••CATANIA Michele Greco e 
Pippo Calo entrano prepoten-

, temente In scena nel processo 
per l'uccisione delprocuratore 
.capo di Palermo Gaetano Co-
.'sta. A chiamarti Ir» cèusa, con 
la, sua deposizione, ò stato il 

, r^titopalermitanonaocesco 
Marino Mannoia. Per ascoltare 
Mannoia sul delitto Costa, i 
giudici delta Corte dlassise ce
lanese, hanno addirittura attra
versato l'oceano. " 

Alcune deposizioni del pen
tito che riguardano l'omicidio 
Chinnici. sono in questi giorni 

al vagbo della procura della 
Repubblica di Caftaritssetta. 
Secondo Mannoia. Michele-
Greco «Il papatviaon sarebbe H 
mandante della Strage di via 
Federato Flr4me»t»nr4uaifc'j>(. 
il 29-tugtta:dei -H83. vennenV 
ucclsl., eoo; untotoboraba. Jtoa, 
corisigllere-bmrttoie-dl' P a l e ? 3 . 
mo e due uomini della sua,' 
scorta. Mannoia; pero, non sa 
dare Indicazioni'su quale sia 
slato li reale conresto nel-quaie 
sarebbe maturato l'omicidio' 
Chinnici. 

A proposito dal dettilo Costa 

Mannoia è staio sentito dai 
giudici caUMèaf. al Federai f|a-
za-dl Ne^'Yorit. nel grattacielo 
dovehaaWajrFbLCWhfcordl-
rvato^'ocnlcidlo Coita?Chi, ha 
coperto B dento davanti alla 

chiesto r«rmsk> di-Stefano 
Bòntade per Tucelttoi* • dar 
magistrato. Un *ntto che, se
condo Mannoia. doveva tervi-
re« riaffermare rTpoiere strale-
gico e «militare» delle cosche 
cheslopf^heìWloalloschle-

•amento-capeggiato, da Lucia
no Leggio.. Bontade itoti era 
però delio atea» a m b a Se-

' contro il sua parere tm defitto 
del genere sarebbe stai» una 
nrossa da «sprovveduti». Adare 
viene»alleziprtt; contro 

l Invece, 

-ctfe Plpptf Ca». jvloròsi sa-
^re»»bertvottóTotuccÌolnzeriIto 
.'per ottenere l'autorizzazione 
• del vertici dlCosa Nostra. 
i >jlannola hit indicalo anche ì 
componenti del gruppodlfuo-' 

,oo che massacrò il procuratore 
dtPrJermoiTotuccloe Frarice-

rebbe parte di questo grup-aco InzeriDo e Glovanello Ore-" 
c a l i pentito ha poi aggiunto di 
non conoscere l'imputata Sal
vatore InzeriUo come «uomo 
d'onore». Un particolare che 
secondo il pentito potrenb» 
anche non» staiificare miHfc* e della difesa non sono state 

%<PvélOUi$Mmlt0h^àe!^''an'me''li ^ l>rasidente delta 
iMarinojii'1»iBlItlilHItjgtB»- Corte che non le ha «tenute 
iMWTtjeqìWfglìWJTCll^iq»»^,' «attinenti alla vicenda proces-
Wr̂ o-̂ -*«l'A!B*'ajr̂ "ly»?»*.co»Pv*̂ .0!; r*W™ê ' 

po . A Quali aono questi coli 
garnenrffCnl teneva le fila del
la regiadi morte che ha insan
guinato Palermo? Le domande 
degli avvocati della parte civile 

vano torta sorta wurotinlo per ' 
diventare «ttornlni; dimore». ' 
Mannoia ha aperto^poi un ca
pitolo estrenìamen** Interes-

. «ante. «TùttH<*eUui eccellenti 
commessi a Palermo sono le-
je t l fra loro- ha dettali pentito 
- il delitttvCosta perq non ta

li giorno dopo, nell'ufficio 
della procura distrettuale di 
New. YorfcSud, ha deposto 
Tommaso Buscetta che non 
ha aperto bocca. «Non parlerò 
più - ha detto il vecchio b o s s -
almeno fino a quando non 
camblcranno le leggi italiane». 

La commissione Antimafia a Napoli 
Le cave sfruttate diventano discariche 

» .. '* T • 

Abusivismo, rifiuti 
appalti: triangolò 
deLa camorra 
Appalti, rifiuti, abusivismo. La camorra ha allungato 
le mani su questi settori nei quali investe (ericicla) 
denaro. Tra un mese la commissione Antimàfia' ren
derà pubblica una relazione sui lavori svolti per due 
giorni nel capoluogo partenopeo e fornirà maggiori 
dettagli sulla situazione napoletana. Intanto sulla 
questione appalti scende in campo anche l'associa
zione dei piccoli e medi imprenditori edili. . 

. . . . . . . . . . ' , " • " ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' : '••! ì 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Eduardo diceva: 
l'immondizia e abbondanza. 
Oggi a Napoli, invece, i rifiuti 
sono denaro, un fiume di de
naro. Un affare quello dell'im
mondizia di 1500-1800 miliar
di l'anno. In questo settore la 
camorra la fa da padrona ed è 
una presenza che non viene 
negata da nessuno. «Si è crea
to un circuito perverso fra cave 
e discariche. - ha spiegato il vi- • 
cepresideme dell'antimafia 
Cabras - Le cave vengono 
sfruttate per tornire materiali 
all'edilizia ed all'abusivismo, 
una volte esaurite diventano 
discariche abusive dove si 
svenano rifiuti di ogni tipo, an
che quelli pericolosi». E su 
queste attività c'è il «controllo» 
della, camorra. L'esponente 
della De ha poi puntualizzato ' 
che mentre per l'abusivismo 
nel.corso delle audizioni sono 
emerse «divèrse correnti di 
pensiero», alcune delle quali 
tendono ad escludere una pre
senza della malavita nei setto
re, per l'affare rifiuti nessuno 
ha negato il ruoto centraledel-
la camorra. 

Cabras ha avuto parole di . 
elogio per Hpool di magistrati 
che si occupa dell'ambiente, 
presso la Procura della pretu
ra, «sono rnagistrati competen
ti e capaci ed anche mollo atti
vi, in prima linea contro queste 
attività legali», ma non ha na
scosto che la situazione è mol- ' 
lo grave anche perchè le disca
riche autorizzate., appena 11, 
tra un arino potrebbero essere. ' 
esaurite ed allora l'affare sarà 
tolto in mano alla criminalità. -

I commissari' hanno, tatto, 
chiaramente capire che il prò-. 

-bfema fWl'edlfeia atMisiva, qui 
éome1rierrj»«>parrWelpaese,'è . 
quello di fornire strumenti di 
programmazione urbanistica. -
varare plani regolatori e piani 
di assetto territoriale, per dare 
orientamenti di sviluppo. La 
presenza di vincoli solocoerci-
trvi non possono non favorire 
l'illegalità. Ma per porre un fre- -

no alla camorra nel settore 
dell'edilizia occorre, anche, 
stabilire regole certe e traspa
renti nella concessione;degli 
appalti, nella revisióne dei 
prezzi, separando-la gestione 
dalla fase politica. <Cn dato 
positivo - ha aggiunto Cabras 
- e che nessuno, in questi due 
giorni di audizioni ha minimiz
zato 11 fenomeno e che tutti so
no sembrati coscienti della 
gravità della situazione». 
. E se la richiesta di trasparen
za e di «certezza» fino a'qual-
che mese fa sembravano esse
re patrimonio solo degli addet
ti ai lavori, proprio ieri a riven
dicarle sono stati f piccole e 
medi imprenditori' edili delta 
Campania in una conferenza 
stampa. Strozzati da uria parte 
dalla malavita e dall'altra dai 
grandi «affaristi pubblici», i pic
coli e medi imprenditori edili 
oggi propongono lacoitituzio-
ne di un osservatorio sulla di
stribuzione degli appaiti, fisti-
razione di un presidio legale, 
la creazione di uri organismo 
pubblico per garantir» legitti
mità e trasparenza-nella distri
buzione degli appalti jjubblid 
in edilizia per evitarelincetta e 
Paccumulazione: d* parte di 
poche imprese., l'istituzione 
presso ogni ente pubJMico di 
un albo degli appalti e delle 
imprese. 

I piccoli e medi ImprendHoti 
sono scesi nel dettaglio del su
bappalti, hanno chiesto ia re
golamentazione detta «somma 
urgenza», delle perizie di va
riante che consentono 0 far 
lievitare i costi di lavori pubbli
ci da poche decine dlmiioni a 
avariate -centinaia dV.mliardl. 
•Dove c'è cajno/saJ-avhnza-
mento sociale è impedite», ha 
commentato amaramente Ca
bras ed ha annunciato la pre-

' sentazione di un pacchetto di 
proposte da parte della'com
missione. Questo sempre che 
non spiri aria di elezioni antlcl-

. paté e ia legislatura giunga alla 
scadenza naturale, altrimenti 
tutto verrà rinviato «*int die». 
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IN ITALIA 

Trapianti genetici/Il dibattito sulla bioetica tm<<supemomo>>, malattìa e idea di morte 

La breve storia 
delle ambiguità 
del gene 

. MARCELLO BUIATTI 

I l comitato na- contrasto dal punto di vista 
.; zionale per la giuridico fra la trasforma-

• . . bioetica, dopo zione di cellule germinali 
un lungo e non ed -il diritto di ciascuno a 

preservare la propria iden
tità genetica» e il contem- ; 
poraneo considerare mo
dificabile il divieto, dato 
che nessuna tecnica potrà 
in alcun modo cambiare . 
una norma giuridico-etica. 

In realtà, anche se nelle 
posizioni del comitato ih 

• riferimento alla trasforma- . 
zione di cellule somatiche . 
a scopo terapeutico, ven
gono considerate come ' 
' trattabili solo gravi malattie 

, pericolose per la sopravvi
venza e in assenza di altri: 

" metodi di cura, resta sem
pre ir pericolo che la deli-

'. dizione di malattia venga 
in luturo allargata a una ' 

. parte della variabilità gè- '• 
; netica umana che si consi- ; 

deh non desiderabile. Sa-
• rebbe quindi stata auspi- ' 
'cabile una. afférmazione 
precisa di condanna di 

. ogni operazione biogene
tica dove per tale termine 
si intenda il cosiddetto mi-. 

- giuramento della specie -
umana di triste memoria e -
un divieto all'intervento e • 
alla sperimentazione di " 

: operazioni atte a modifica- " 
re it comportamento del
l'uomo (la sua umanità 
reale). 

... Infine, mentre è senza. 
• dubbio convito prevedere 
ed anzi favorire l'uso di 
queste tecniche .per tera-, 
pie-Somalie he, pur con le 

. precise e ben documenta- ? 
, te precauzioni che vengo- " 
- no proposte, manca del 
. luna urtaccenno probabil
mente doveroso alle hnpll-
c'azioni'di una eventuale 
brevettàzione di geni urna- . 
ni (o comunque inseribili ; 
nelluomo) prevista da 
urta direttiva Cee in discus
sione: Tale direttiva infatti 

» ^ ^ j „ . .. . . , lascia aperto'il pericolo 
tf<te»wlta adottata daleornl- c h e 1 a pattatone brevet-
\ topP*-******»™*^:? mate siarestesaalle cellule 
* ^ * * l * * ' 0 P ' 0 r » » t » una '.'«Solibrgàhismi.mbailicali 
- -.iB^rmM&fà-M ^lcoXcòinVavvìerie,sé?on 
^-ttpie geniche rivolte a cel-

' lufegermlnall umane ven-
. flono considerate ìmpro-
. ̂ tenibili dal punto di vista 

•lieo e scientifico ma solo 
•allo stato attuale». Il mate-
nimento di una apertura 
ad una eventuale applica
zione nel futuro viene lega
to, a quanto è dato capire. 
essenzialmente non a pos
sibili cambiamenti nei cri
teri di valutazione etica ma 
a un eventuale affinamen
to delle tecniche finora 
non del tutto efficienti, che 
ne limili (elimini) le con 

I comitato na
zionale per la 
bioetica, dopo 
un lungo e non 
facile lavoro, 

' :ha prodotto-
' due-documenti di notevole ' 
..rilevanza, sui problemi re-
. (alivi alla terapia genica,. 
(«Introduzione in cellule. 
umane di un gène, cioè un 
frammento di Dna, che ha 

..l'effetto dj prevenire o cu
rare una condizione poto- : 
logica») l'uno, sulla •defi
nizione e accertamento 
della morte dell'uomo»'. 

. faltro. Per ovvie questioni 
L. di competenza mi òccupe-
' rosolo del primo. Come è ' 

nòlo, « progresso rapido 
(tede tecniche di biologia 

ii.molecolare e di ingegneria 
» ganeoca (quell'insieme di 
; tecnologie che appunto 
permettono l'isolamento 
'di un determinante eredi- • 
tarlo/da un organismo e 
/inseriménto nel corredo 
'tfÓGÙCO di un altro), rende 

:, \or»'posslblle correggere i 
'.diletti ereditari o anche. 
., |«|ojn» le cellule umane di 

y .rnagjtoricapacitidi difesa 
t.-netxonfionti di alcune ma-
, lattie incluse, forse; alcune 

i forme di tumori. Il comita
to-perla btoetìca distingue. 

; Wiréttarnente. nelle sue 
considerazioni, la trasfor
mazione di cellule germi-

"da quella delle cellule 
j, , auche.Solo nel' primo 

^ caso infatti, la modìficazio- ' 
fl* del .patrimonio géneti-

) -<» introdotta verrà tra-
\, smessa/alla progenie e ere-

ditatadatie generazioni fu
ture •••-•• ••••-• •"-••., 

J 'rf problèmi ètSef si fanno 
| quindi più «avi In quanto 
, , « tri gioco II mantenimento 
" 'c dalla identità genetica non 

.. tanto, delle cellule trattate 

.'quanto degli esseri umani 
futuri da esse derivali. Da- • 

si-, twdirecon franchezza che 

'£. 

, ;~ sequenze dannose. Esiste 
' 'quindi una contraddizione 

azione di un 

do la direttiva, nel caso di 
animali e di piante. In altre 
parole e carente l'attenzio-

- ne ai pericoli ulteriori di 
mercificazione che sono 
collegati all'uso di queste 
moderne e senz'altro utili 
tecniche. In conclusione il 
documento senza dubbio 
interessante e complessi
vamente positivo sembra 

. volutamente mantenere 
aperta la possibilità di ulte-

,' riori definizioni del proble-
- ma: cosa, questa, non da 
' ' condannare in via di prin-
' cipio ma'da'tenere in con
siderazione in vista di alcu
ni rischi che pure compor
ta 

• • -La scienza ha obbligato 
da tempo l'uomo a passare dal 
fatto all'etica; oggi lo obbliga a 
passare dall'etica al diritto. Oc
corre definire nel'modo pio. 
semplice possibile i.diritti del
l'uomo di fronte alle scienze 
che. lo studiano, di fronte ai 
medici che mettono in pratica 
le tecniche mediche, biologi
che e genetiche.'Occorre trac
ciare al medico 1 limiti dei suoi 
poteri sui suoi simili, consa
crando tutti i diritti fondamen
tali della ricerca e preservando 
tutti I possibili benefici del prò-, 
gresso scientifico». Cosi, poco 
più di due anni fa, in occasio
ne del bicentenario della Rivo
luzione francese., un gruppo 
interdisciplinare promosso dal 
primo ministro Rocard si è 
espresso sull'etica medica pre
parando le basidi uri profletto 
di legge «sulla scienza della vi-' 
la e i diritti dell'uomo»..-. 

I francesi sono oggi, nel 
mondo, la comunità sdentili-
ca. giuridica e politica che piti 
discute ed elabora sui proble
mi etici nati dal rapidissimo 
sviluppo delie scienze biome
diche. Raccomandazioni, pro
getti. Idee sono affluite m que
sti ultimi annidane rive della 
Senna, secondo una linea di 
pensiero che Oggi sembra es
sere fatta propna da Italiani e 
tedeschi, soprattutto • 

L'ultima interessante-presa 
di posizione del Comitato con-' 

La discussione bioetica è esplosa nei 
paesi industrializzati sulla spinta delle 
velocissime trasformazioni e dei pro-

: grossi delle scienze bio/nediche. Si di-
• scute della vita e della morte. Ma men-
; tre sulla terapia genica, ormai, si è sta
bilito une sorta di «fronte» che va dalla 
Francia all'Italia passando per la Ger

mania, e che prevede un-netto rifiuto 
delle terapie geniche applicate alle 
cellule germinali, .è.più aspro il dibatti
to sulla definizione cS morte. Anche 
perché vecchi tabù é-nuove tecniche 
di rianimazione si debbono confron
tare con la crescente domanda di or
gani per trapianti. : * 

' sulHvo nazionale di etica Iran-
•• ceso e siala presa negli, ultimi 
. giorni del 1990. ; quando fu 
' chiamato ad esprimersi sulla 
terapia genica. In quel caso il 
verdetto fu chiarissimo: «Oc-

". corre escludere formalmente -
disse II comitato -Ogni tentati
vo di terapia genica germinale. 

: Oltre al risthFdl una'modifica-
. zfcjne trasmissìbile al genoma 

umano,' questa terapia urta 
' comto delie obiezioni relative 

alla sua eventuale realizzazio-
: -ne pratica". E ancora: «convie

ne Jimilafe le possibilità, di te
rapia genica alle sole cellule 

..somatiche e di vietare formai', 
mente tutti i tentativi di modifi
cazione deliberata del geno-

: ma delle cellule germinali e 
. tutte le terapie geniche, che 

comporumo'il rischio di una si
mile :modiflcazione. In auesto 
spirito.- conviene- interdire 11 
trajlerimenio dei geni attraver
so vettori) virali • nell'embrione 

ROMBO BASSOLI 

umano, a causa del rischio di 
modificazione delle cellule 
germinali. Nel campo delle 
malattie ereditarie, le ricerche 
delle malattie' geniche .non 

.debbono essere attuate-che 
nei coniront! di malattie che ri
sultino dall'anomalia relativa 
ad-un solo gene e che produ- ' 
cario una patologia particolar
mente grave». , i •••'• 

Al di. là della Francia,-però. . 
nessun comitato, etico .'.«I;;è\•' 
espresso con altrettanta cHia-

r 
rezza su questa materia. E del 
resto in nessun Paese esistono -
ancora leggi che definiscano i 
limiti tra diagnosi prenatale e 
interruzione di gravidanza 
quando si riscontrino gravi di
fetti nel feto. E proprio questo 
è, peraltro, un campo di con
fronto durissimo tra la morale 
cattolica} contraria a qualsiasi ' 
{soppressone di feti «anormali» 
eJamOrale,Jaica, che invece ri
tiene che questa sia l'unica-te
rapia» pbsibllè per quelle ma-

In alta Max DUbruck e Salvadot.Lurta (in ptqdf) aprirono la strada alta 
biotogja molecolare. Sotto: una bambina affetta da sindrome di Down. SI 
può sperare, in future, In una terapia genica per qussta malattia? 

•lattie incurabili che possono 
solo portare ad una vita adulta 
fatta di sofferenze. 
. In Inghilterra, pero, 1 pro
gressisti hanno prevalso sui 
conservatori per quel che ri
guarda la ricerca sugli embrio
ni. Il limite della sperimcnta-

• zione e stalo esteso fino a due 
settimane dalla fertilizzazione 
dell'ovulo. Un voto che è arri
vato, nell'aprile scorso, dopo 
quattro anni di dibattito acce
so nato dal rapporto del comi
tato Wamock favorevole ad 

' una sperimentazione regolata. 
Un discorso più complesso 

riguarda l'altro problema solle
vato dal comitato etico italia
no, e cioè l'accertamento di 
morte. Negli Siali Uniti fa testo 
if-parere della commissione 
presidenziale che. nel 1981. ha 
allermatò che la diagnosi di 

< morte deve essére basata sulla 
dimostrazione dell'arresto irre
versibile.delle'funzioni dell'in
tero cervello.'Anche in Inghil
terra esiste qualcosa di simile, 
con il «Codice del Regno Uni
to», elaborato alla fine degli 
anni settanta. II codice afferma 
che la "morte sopravviene 
quando vi è un arresto iirevcr-
sibile delle funzioni del tronco 
cerebrale, considerato un 
«punto di non ritorno». 

Ma esiste, comunque, un di
battito mollo forte attorno a 
due idee di «morte del cervel
lo»'» quindi, di moprte tout 
court.' Un dibàttito che, natu
ralmente, e agganciato soprat
tutto alla possibilità di prelievo 
d| .organi per trapianti. I tra
pianti, -infatti, sono diventati 
una terapiacos) diffusa (ormai 
*t interviene sui neonati come 
sugli anziani fino a 70 anni) da 
rendere molto fòrte la doman
da di organi."!! dibattito si muo
ve âttorno alte due nozioni di 
morte cerebrale e morte corti
cale. Per-morte corticale si in
tende quella situazione in cui 

.Delia persone sono irreversibil
mente cessate le funzioni «no
bili» dell'autocoscienza e della 
sensibilità.-Una morte che pu-

' re lascia battere il cuore e fun-
' zibnare H'meccanismo delta 
respirazione- autonoma. Se-
condoKideadellarriortecere-
.brateirrwce,-"* decisivo che 

" siano" Ifreversibtrmenle'cessate 
le hmzkmlsdr tutto il cervello, o 

• almeno: del -tronco-cerebrale. 
Infatti, una -volta cessata l'atti
vità del tronco, In breve tempo 
viene meno l'attività corticale 

' e, dopo poco, cessa anche la 
respirazione; spontanea e 
quindi l'attività cardiaca. 

Queste due posizioni si con
frontano da tempo e per ora 
sembra prevalere quella della 
morte cerebrale, perche più vi
cina al senso tradizionale di 
morte. Lo stesso comitato eti
co italiano è su questa posizio
ne. Ma tutto questo fa parte del 
dibattito in corso ed un dibatti
to che viene mantenuto conti
nuamente aperto dai grandi 
progressi (anche se a volle mi
surabili in mimiti o in ore) del
le tecniche di rianimazione. 

Intervista a Lucio Luzzato, docente 
di ematologia all'università londinese 

«LeMormaziorii 
sul genoma sono 
fl vero rischio» 

NICOLETTA MANUZZATO ~~~~~ 

• • Lucio Luzzato * attual
mente docente di Ematologia 
fnesso l'Università di Londra, 
n Italia era stato direttore del

l'Istituto di genetica e biofisica 
di Napoli. Ma l'esperienza che 
ricorda con maggior piacere è 
il decennio trascorso nella Ni- ' 
gerla meridionale, dove inse
gnava presso il locale Ateneo e . 
dove ha contribuito all'installa- < 
zione di un laboratorio di ricer
ca tuttora attivo. Lo abbiamo 
Incontrato a Milano, nel corso , 
del convegno «Le comunità 
scientifiche nell'Europa del 
2000»/orgnntzznlo dal ministe
ro della Ricerca scientifica e 
dal Comitato di coordinamen
to dèHe Associazioni-scientifi
che italiane presso il Museo ' 
della scienza e della tecnica. 
Nella sua relazione il professor 
Luzzato ha tratteggiato' il pas
saggio dati» genètica classica 
a quelle molecolare, analiz- ' 
zando le appllcaziont In'cam-
po medico delle nuove tecni
che. Tecniche che - come 
sappiamo - promettono ulte- . 
riori traguardi nella lotta con-
tro le malattie, ma sollevano 
anche inquietanti interrogativi • 
etici. •• '.,. •'• 

. Pioli—ir I ai uln, aeflawui 

. relazione ha parlato del rt-
scfal Insiti nella conoscenza 1 -di dwannlaaH '«Arattetl gè-

Oggi le metodiche più solisti- , 
caie permettono di rivelare a ' 
una persóna die possiede una' 
costeflaziorie dTferti «afe per 
cui potrebbe sviluppare una 
determinata malattia. Dal pun- ' 
to dt vista psicologico questo 
può costituire una sorta-di spa- • 
da di Damocle e sarebbe mio
pe non riconoscere tale poten
ziale effetto negativo. 
• Sebza còntanTehe qaule ln-

fonnr^rri potrebbero este
re «fmttat» anche da altri, a 
danno deD'IiUereasata. 

Certo, dalle compagnie di assi
curazione, per esempio. Non 
si pub pero addossare alla 
scienza tutte le colpe derivanti 
da un suo possibile abuso. Il 
fatto che una conoscenza ven- : 
ga usata, a. vantaggio di alcuni 
e a dannò di altri non può es
sere imputato all'informazione 
stessa. Altrimenti si dovrebbe 
concludere che. poiché scri
vendo si può diffamare una 

persona, allora va abolita ta 
scrittura. Con questo non vo
glio affatto escludere la re
sponsabilità dello scienziato: è 
chiaro che, quando passiamo 
dalla conoscenza all'azione, le 
responsabilità del' ricercatore 
sono preminenti.-Voglio però 
combattere l'idea che la scien
za non debba procedere nella 
conoscenza per evitare che le 
sue scoperte vengano usate 
male: è un discorso, ira l'altro, 
che nella storia non ha mai 
funzionato. 

Ma la società è preparata* 
fronteggiare I procreasi del-
riagegnerta genetica, onpu-

,. re questi potrebbero ' srag-
- girle di mano? . 
La società ha dimostrato an
che molto recentemente (si 
veda la guerra del Gotto) di 
poter fare disastri usando me
todiche assai pio grossolane. 
Sebbene non intenda affatto 
minimizzare II pericolo che le 
tecniche di manipolazione ge
netica possano venire utilizza
te per scopi deprecabili; la mia 
opinione pcrsonaleeche tale 
probabilità sia - abbastanza 
bassa. Al momento esiste an
che un'altra salvaguardia: la 

i terapia genetica «*. livello so-
, manco (a cui sono favorevo
le) è già difficile.-Ancora nes
suno* In grado di operare una 
manipolazione dei genoma 
umano.a livello germinale, 
Cloe ereditabile dalle, genera-

. zioni. future.- anche se ;un ri
schio simile perebbe uff gior
no sussistere.' 

Però assistiamo ria aOa 
. creazione di organismi Wo-
. togtdtransgenid. ... 

S), in campo vegetale lo si fa 
da tempo e nessuno protesta 

Suando trova in tavola i man-
aranci. In campo animale... 

in fondo anche it mulo i un 
prodotto «artificiale». Voglio di
re con questo che la produzio
ne di ibridi o di organismil)»-
logici non natura» non e un 
fatto nuovo, anche se oggi si 
può realizzare con tecniche di
verse, tecniche che permetto
no un ambito molto più vasto. 
Secondo me. comunque, i ri
schi attribuibili all'uso impro
prio di informazioni sul geno
ma sono nell'immediato assai 
più gravi di quelli di possibili 
manipolazioni. 

iSome la scienza è arrivata al grande bivio 
~ • • Risalgono agli inizi degli 
• anni 80 (anche se ip prece-
;. denza-non e mancato qual-
V che sporadico tentativo) i pri-
'.' mi esperimenti di trapianti ge-
ì ntl. La speranza è di curare le 
? analaltie ereditarie, anzitutto 
*, quelle caratterizzate dall'alte-
; (azione di un solo gene, come 
'. accade nell'emolilia e ncll'a-
| pernia mediterranea. Ma II 
scampo di applicazione po-
\ (rebbe essere molto più vasto. 
1 Cl^ scienziati ritengono, ad 
, fsempto. di poter aggredire i 
( lumori inserendo nell'organi-
vsmo un gene capace di au-
l mentare b produzione di so- ' 
j stanze antineoplastiche endo-
j) gene, oppure di., potenziare : 

""^Adlicellule specializza-
sistema. immunitario, ' 

MlnfocHi T e le cellule 
' kiner,.Le prospettive. ' 

in teoria, sono affascl-
HChé. ad esempio (l'i-, 

5 déé^drWciiard Mulllgandel 
" Mll), non introdurre geni che ' 
S èreijucono sostanze antkoa-
t tulànti percombattere Carle-
S Sosclerosi e altre malattie car-
i diovascolari? Oppure altri gè-
£ Si che «ordinino» la secrezio-
l ne.di Insulina nelle forme gia-
f»4di diabete? 

i ,. Qui siamo nell'ambito della 
i Speculazione pura ed è quindi 
" Opportuno tornare ai tentativi 
v sperimentali. Nel 1985 un ita-
$ aano, il dottor Claudio Bordi-
pi «non, responsabile del Servi-
' ilo di ematologia dell'ospeda
li» SarrJtaffaele di Milano, par-; axipa alle prime sperimenta-
'" zioni di trapianti di geni pres-
l sx>H'M«rK)iialSloan-Kelteiing. 
E eancer center di New York. 
-, ItteHo stesso anno anche Fren-

ch Anderson e Michael Blae-
se. pur lavorando al National 
•nslitute of eancer, conduco
no una parte degli esperimen
ti in questo istituto. Oggi Bor-

. dignon si prepara ad eseguire 
il primo tentativo italiano di 
terapia genica al San Raflaele. 
in una bambina affetta da una 
grave forma di immunodefi
cienza congenita, caratteriz
zala dal deficit dell'enzima 
dcaminasi. in sigla Ada, 
•. La strada per ottenere l'ap
provai lone.sia in Italia che al
trove, è stata lunga e sofferta. 
Le preoccupazioni eliche, a 

--volte fondate e a volte frullo 
' soltanto di pregiudizi e dlsln-: formazione, hanno rilardalo 
. considerevolmente la ricerca. 
Negli Stati Uniti le prime ap-

- prefazioni all'applicazione, 
delle tecniche di genetica nel
l'uomo ri scopo terapeutico ri
salgono ali:aulunno del 1990.' 
Come ha riferito «Tempo Me
dico»,«I tentativi di. manipola
re it patrimonio genetico del-
ruomahanno sollevato le cri
tiche di numerosi gruppi eco
logisti, e particolarmente .del 
loro nome tutelare. Jeremy 
Rlfkiri, il quale in numerose 
occasioni ha ottenuto il rinvio 
o addirittura la sospensione 
delle pubbliche udienze della 
commissione dei National in-
slitues of heallh», la Recombi-
nani Dna advisory committee. 

Nel nostro paese l'autoriz
zazione della terapia genica e 
venuta l'altro ieri dal Comitato 
nazionale di bioetica, a condi
zione che i geni vengano tra
piantati solo, nelle cellule so
matiche e non in quelle ger
minali, deputate a trasmettere 
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i caratteri ereditari, È una con
dizione ritenuta accettabile 
dalla maggioranza' degli 
scienziati, e che dovrebbe fu-, 
gare fé fantasiose prefigura
zioni di «uomini scimmia», ap
partenenti, al regno dell'Im
maginario e non a quello del
la scienza. Per ora si tratta sol
tanto di sostituire un gene pa
tologico con uno 1 sano, 
migliorando cosi la qualità 
della vita di persone ammala
te o destinate a una morte 
precoce. 

In America le prime propo
ste per la sperimentazione del 
trapianto di geni nill'uomo ri
salgono al 1987. L'anno suc
cessivo un gruppo di scienzia

ti déU'UnlversiuV dello Utah, 
diretto dal professor Mario Ca-
pecchrarirtuhcra di avete tro-
vaio il modo di inserire un ge-

: rie nel punto esatto di un dato 
. cromosoma. Viene cosi risol

to, almeno in parte, un pro
blema-chiave che aveva im
pegnato a lungo i ricercatori. 
Infatti, se il gene viene inserito 
a caso puoìbtovocare guai se-

' ri. compresa l'insorgenza di 
f tumori. Deve-collocarsi nello 
' stesso silo occupato dal gene 
, malato e trovare, attorno a se, 
tutte le sequenze regolatrici di 
cui ha bisogno, ' 

—Nel-maggio»del"t9e9 Slevew-
Rosenberg, il pioniere della 
moderna immunoterapia, rie

sce a Insenre delle cellule trat
tale geneticamente in un pa
ziente affetto da melanoma in 
fase avanzala. Rosenberg e I 
suoi collaboratori prelevano, 
dallo stesso tumore del pa
ziente, del linfociti chiamali 
TU, dall'Inglese Tumor infiltra-
ting tymphocvtes; vi inserisco
no un gene che rende inattiva 
la neomicina (un antibiotico 
usato frequentemente in der
matologia) e li reiniettano nel 
malato. Non siamo ancora al
la terapia- genica. Rosenberg 
sa benissimo che nulla potrà 
salvare l'uomo-affetto da me
lanoma in lase-terminale', to 
scopo consiste nell'osserva
zione della, sopravvivenza e 
della distribuzione delle cellu
le trattate nell'organismo. 

Il primo passo avanti con
creto viene latto nel settembre 
dell'anno scórso da Michael 
Blaese e French Anderson. I 
due scienziati de) National In--
slitutes of health eseguono lo. 

' stesso .esperimento che do
vrebbe essere ora ripetuto in 
Italia da Claudio Bordignon: il 
trapianto di materiale geneti
co in bambini affetti da Ada, 
l'Immunodeficienza causata 
dalla carenza di adenina dea 
minasi. La mancanza di qué-' 
sto enzima espone'i bambini, 

•" come avviene nell'Aids, :: "a 
contrarre infezioni causate da 
batteri solitamente Innocui. 

•Anche in questo caso - ci-
i tiamo ancora da Tempo Me-
' .dico" - l'approvazione è slata 

controversa. In partlcqlare. 
dopo vari passaggi intermedi. 
la commissione incaricala di 
valutare le sperimentazioni 

cllniche ha concluso che la 
proposta di Anderson e Blae
se non aveva, uria base suffi
ciente di dati sperimentali su
gli animali per passare alla 
sperimentazione clinica». I 
due ricercatori americani 
hanno potuto superare que-

- st'ultima critica proprio grazie 
ai dati ottenuti nei topi dal 
grappo di ricercatori coordl- -
nati da Claudio Bordignon. 
Nature si legge intatti che 
«French Anderson e Michael 
Blaese hanno ottenuto l'auto
rizzazione a procedere dopo 
che Claudio Bordignon ha 
presentato i propri dati otle-

:' nuli sugli animali». 
All'inizio di quest'anno, in

fine. Steven Rosenberg ripete. 
l'esperimento già descritto in , 
precedenza su un uomo di 49 

' anni e una donna di 29, an
ch'essi alletti da una forma 
avanzata di melanoma. Que- • 
sta volta, oltre a osservare il 
percorso'e la sopravvivenza 
dei' linfociti trattali genetica
mente, gli scienziati vogliono 
verificare l'innocuità della cu-

1 ra, assicurarsi che le sostanze 
estranee introdotte nell'orga
nismo raggiungano soltanto i 

: tessuti malati e non si diffon
dano. Non siamo quindi an
cora alla terapia genica vera e 
propria (del resto le condizio
ni dei pazienti avrebbero la
sciato ben poche speranze), 

: ma a un esperimento prelimi-
\ ' nare. il futuro dei trapianti di 

geni nell'uomo è ancora tutto 
da esplorare e, probabilrnjen-
"terawpn%ì£rnl dovranno es-' 
sere risolti prima di ottenere i 
primi successi. 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1984-1991 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

STET DI RISPARMIO (AB111654) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai 3ensi dell'art. 2 del, regolamentò, il 31 marzo 1991 avrà termine la 
durata del prestito e pertanto a partire dal 1° aprile p.v.: 
• tutti i titoli in circolazione, nel taglio unico da n. 1.000 obbligazioni, 

saranno rimborsabili alla pari; 
- sarà messa in pagamento la quattordicèsima ed ultima semestralità 

di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1990/31 marzo 1991 -fissa-
. ta nella misura del 6,45% • in ragione di L. 64.500 al lordo della rite

nuta di legge, contro presentazione della cedola n. 14. 

Si ricorda che sino alla suddetta data del 1° aprile 1991 potrà essere 
esercitata la facoltà di-acquisto azioni STET di risparmio, di cui agli artt. 
4 e 5 del regolamento del prestito. Trascorso tale termine scadrà la sum
menzionata, facoltà e il relativo Buono sarà nullo ad ogni effetto. 

Si ricorda, inoltre, che a norma dell'art. 6 del regolamento, i portatori 
delle suindicate obbligazioni, presentando ad una Cassa incaricata, al
meno dieci giorni lavorativi prima della scadenza del 1° aprile 1991, 
i titoli obbligazionari da nominali L. i .000.000 muniti del «Buono facol
tà di acquisto azioni STET di risparmio», potranno regolare l'opera
zione di acquisto azioni STET di risparmio mediante H rimborso dei titoli 

: stessi. :;...•;../; '"-"; ' ' . '"','.*.."1'•';..,•'"•' . . : ' " ' , ,'V'„ '":'''. 
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Battuta d'arresto a Razza Affari 
Fiat e Pireflom trascinano i ribassi 
• B MILANO Brusco cambia
mento di umore in piazza degli 
Altari con un avvio di seduta 
improntato ai realizzi o, come 
si dice alle -prese di beneficio» 
operate dalla piccola e media 
speculazione che lavora sul 
brevissimo termine, quando 
non addirittura sul giorno do
po giorno Alle 11 30 il Mlb se
gnalava una flessione deli 1,3% 
ma alcuni prezzi fatti nel dopo-
listino davano segnali di recu
pero Il Mio tuttavia si e ripreso 
solo in lieve misura chiudendo 
con una flessione dello 0,86% 
Oli scambi sono apparsi anco
ra discreti e comunque soprai 
200 miliardi di lire Una battuta 
di arresto, dopo diverse sedute 
positive, non vuol dire che la 
prospettiva di un //end rialzista 
sia oramai tramontata Cult al

tro Restiamo del parere degli 
analisti che il mercato sia 
orientato al recupero dopo 
una lunga astinenza al guada
gno La cautela che induce la 
speculazione a improvvisi rea
lizzi £ dovuta a diversi fatton 
negativi che continuano a per
manere vivi, fra cui dominante 
la questione dei tassi di inte
resse Da New York a Tokio al
le borse europee le reazioni 
negative dei mercati sono do
vute in questi giorni essenzial
mente a questa aspettativa, 
che ora si rinfocola ora sembra 
frustrata dando luogo a quei ti
pici srop andgo non certo nuo
vi nei mercati borsistici. Ieri li 
la ai nbassi è stato dato dalie 
Fiat i cui valori ordinari lascia
no sul terreno il 2,27% anche 

se nel dopolistino si sono veri
ficati i recuperi menzionati Per 
entità di perdita si affiancano 
alle Fiat le Plrellone, con un ri- , 
basso del 2.53*. mentre fra i ti
toli intermedi sono da menzlo- * 
nare le Toro con un nbasso del 
3 57%. Tutti Utoli decisamente 
realizzati Anche diverse altre 
blue chips non sono state n-
spanniate dalle flessioni, pur 
se in maniera più contenuta ri
spetto alle Fiat Le Cir hanno 
Perso l'I,04%, le Montedison 

1.58%. le Generali lo 0,53% 
Scomparso sembra anche I in
teresse del mercato per le Fon
diaria, che l'altro ieri con le 
Caie avevano avuto ottime 
performances Deboli tra l'al
tro le Credit al centro dell inte
resse del mercato per lo scon

tro ingaggiato con Ambrove-
neto per il controllo della Bna 
del conte Armenise Auletta. 
Spicca invece per il suo segno 
positivo una blue chips di De 
Benedetti, l'OIrvetti, che ha 
chiuso con lo 0.82% in più Del 
resto non tutti i movimenti dei 
titoli sono facilmente motivaci-
li Olivetti che va in rialzo in 
una giornata tendenzialmente 
depressa trova forse la sua giu
stificazione in ricoperture più 
che in altre valide ragioni Le 
«altre ragioni» stanno per 
esempio nel! incertezza sugli 
sbocchi che potrà avere la pre
crisi di governo, e nel'e attese 
di una ripresa dell'economia 
(che oggi si dice ci sari e do
mani è negata) e della «stan
gata» di primavera. ORO 

iffl!]iiii!]ffiiii;iii:iiìiìaiiiiiai]iii: 
FINANZA E IMPRESA 

• IMPIANTO TECNIMONT IN CO
REA. La Tecmmont società di Inge
gneria del gruppo Fcrruzzi, ha realiz
zalo a Uisan, nella Corea del Sud un 
impianto per la produzione di acido 
tereftalico La fabbrica - che ha co
minciato ad operare a pieno ritmo -
produrrà annualmente 150 mila ton
nellate di acido che verrà utilizzato per 
la produzione di fibre poliestere II va
lore dell inverstimcnto e di circa 120 
milioni di dollari 
• BUON 1990 PER LLOYD ADRIA
TICO. Aumento del fatturato dei 17% 
per il comparto vita e del 13% per il ra
mo danni quesU i principali risultati 
dell'esercizio 1990 del Uoyd Adriatico 
di Trieste L utile di bilancio, non an
cora determinato nel suo ammontare 
sarà superiore a quello dello scorso 
esercizio 
• MARAZZI-RAGNO SI RAFFOR
ZA IN SPAGNA. Il fatturato consolida
to nel 1990 del gruppo Marazzi-Ragno 
- multinazionale della ceramica di 
Sassuolo (Mo) presente con 10 stabi
limenti produttivi in Italia, Spagna e 

Usa - è stato di oltre 470 mili ardi di li
re con un incremento dell 8% Il grup
po ha definito inoltre in questi giorni 
I acquisto della spagnola Ccramicas 
Penarroya, 20 miliardi di fatturato 
• TECNOPOUMERI (FIAT) UTI
LI IN CALO. Chiuso con 215 miliardi 
di ricavi ( + 4 3%) il bilancio della 
Snia-Tecnopolimeri, gruppo Fiat L u-
tilc È però sceso da 18 8 a 14 3 miliar
di Il 60% dei ricavi viene dall export. 
• AIR EUROPE ITALIA RILEVATA 
DAI MANAGER. Operazione di •ma
nagement buy out» per la Air Europe 
Italia coordinata dal presidente Lupo 
Rattazzl la compagnia italiana di 
charter aerei 55 miliardi di fatturato 
90 in seguito alle recenti disavventure 
finanziane sofferte dalla «casa madre» 
anglosassone, passerà sotto il control
lo del suo presidente che insieme al 
management della società, ha acqui
stato il 56% del pacchetto azionano 
della Air Europe spa Tra gli azionisti 
della compagnia rimarranno, Ira gli al
bi Fiat, Alpitour Albatour e il Rettore 
della Luiss Carlo Scognamiglk 
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Dichiarazioni polemiche del segretario Cgil 
dopo il voto che lo ha messo in rninoranza 
sul rinvio della data del congresso ; ; ; 
«Volevo rispondere alle pressioni di base» ; 

Un -alleahzatrasocialisti e «occhettiani»? 
Dèi Turco: urge scegliere la maggioranza 
Ragióni tecniche e ragioni politiche 
Congresso dialogante o «separati in casa»? 

L'amarezza di Trentin, messo in minoranza al Consi
glio generale Cgil, la replica di Del Turco, i chiari-
menu reciproci. Perché è saltato l'accordo sulla data 
del Congresso confederale? «Volevo l'Assise a luglio 
e non a ottobre per rispondere alle pressioni di ba
se», spiega il segretario Cgil. Spinte diverse, ragioni 
tecniche e ragioni politiche: un avvertimento a Tren-
tif t perchéscèlga subito la maggioranza«riformista». 

BRUNO IMMUNI. 

• I ROMA. Una Cgil dilaniata, 
non sulla •strategia dei diritti» e 
la .tua applicazione, bensì sul
la data del Congresso. Un se
gretario generale messo in mi
noranza. Come e potuto sue-
calere? Una seconda giornata, 
leti, di polemiche e tentati 
eh alimenti. E oggi, nuova riu
nione del Consìglio generale . 
det principale sindacato italia
no con la discussione (più se
ria), sulle due probabili tesi in . 
Usa e sull'unico programma. 
lotidamentale. 

Ma vediamo di ricostruire . 
l'intricata vicenda. Nei mesi. 
•corsi la segreteria della Cgil. 
gM m ritardo (il congresso. 
avrebbe dovuto celebrarsi nel 
l?»D) aveva trovato'un com- ' 
prtunesso, tra chi voleva rinvia
re (Del Turco. Eplfanl. sociali- [ 
•ti] e chi voleva anticipare. La 
data prescelta era luglio. Ma 
ceto, lunedi sera, dopo altre ' 
votazioni sulle regole congres- : 
sui li. un esponente della ex 

•terza componente» ' (gli 
Pdup). Renato Lattes.(Pie
monte), proporre un ordine 
del giorno con un nuovo ap-

Bjntamento: rinvio ad ottobre.' 
na rtsicalissima maggioranza 

• (135 voti su 131, maTcompc-* 
nenti dell'organismo dirigente 
sono 460, duecento sono lati-

, tanti) vola a favore. Tra i fauto
ri del rinvio molti dirigenti so
cialisti (Del Turco, Epifani. 
Cazzota) segretari regionali 
come Casadio (Emilia) e Sa-
battuti (Piemonte). Per il con
gresso a luglio. Invece, accan
to a Trentin, dirigenti etichetta
ti, nel Pds, •riformisti» (Collera-
li), o •irigraiani* (Bertinotti). o 
•bassoliiuanl» (Grandi, Luc
chesi), o della •terza compo
nente» (Letlieri). un socialista 
come Vigevanl. segretari regio
nali come Terzi (Lombardia). 

Quando succede una cosa 
del genere. In qualsiasi orga
nizzazione, uno si chiede: «cne 
cosa c'è sotto?». La prima 

aspra risposta di Trentin ha l'a
ria di un -l'accuse» a Del Tur
co. Con quel voto, dice Ironi
camente -si è visto che esiste 
una maggioranza riformista». E 
infatti proprio Del Turco a in
vocare da tempo una'maggio
ranza riformista». Questa mag- ' 
gioranza, insiste Trentin, è sta
ta capace, per-il momento, 
•soltanto di rinviare il .congres
so: vedremo se sarà in grado di 

. fare delle proposte di riforma». 
Non è finita: «Si è visto anche»; 
dice Trentin. «che lo non fac
cio parte di questa maggioran
za: ad essa mi sento •cultural
mente, non polltiiamenie, 
estraneo e le maggioranze in
capaci di elaborare proposte 
concrete mi spaventano sem
pre». Trentin non nasconde la 
propria amarezza: «C'c un aria 
di politica da corridoi, rispetto 
alla trasparenza che ci dovreb
be essere nel dibattito su temi 
di politica sindacale. La gran
de foga di democraticismo che 
sembra trascinare la Cgil, si sta 
traducendo In pasticci e log!-

' che di schieramento Che disat
tendono del lotto il conlronto 
sul problemi veri». 

La immediata replica di Del 
Turco e stizzita: «Trentin s ide- . 

1 ve abituare a queste votazioni, 
visto che vuol fare il presidente, 
della Cgil e non il capo di una 
maggioranza». Una specie di 

' avvertimento: Trentin' /deve 
scegliere con chi sta. E un ac
cusa strisciante, questa, pre4 -
sente anche fra dirigenti dell'a

rea Pds (riformisti e occhettia
ni) . Trentin e criticato per non • 
aver organizzato preventiva- " 
mente una maggioranza per ' 
contrastare la presumibile mi
noranza di Bertinotti ed altri. 
Le stessi 'tesi» della presumici- " 
le maggioranza sono state . 
concepite, dicono, con spirito, 
•consociativo», non per fissare ' 
linee di demarcazione; Qual- ' ' 
cuno, Claudio Sabattinr (Pie
monte, già segretario Fiom, 
considerato nel Pds un occhet-
tlano di ferro)' è esplicito: 
Trentin vuol lare maggioranze , 
una volta coni socialisti, un al- • 
tra-con l'ala di Bertinotti e k> •'•' 
non sono d'accordo, sono per '-' 
un alleanza stabile coni socia- • 
listi. Quel voto dunque, anche " 
come avvertimento? Verso un v 
Trentin troppo unitario, troppo v 
fiducioso nel dialogo sul con
tenuti, poco disposto a costruì- . 
re torneate preventive. Tanto, 
da battersi («vincere, In que- ' 
sto caso, contro Del Turco eal-,.' 
tri segretari regionali come Sa-
battini) bocciando la proposta 

tesa a impedire emendamenti 
di appartenenti di una mozio
ne nei confronti del testo della 
mozione contrapposta - (gli 
emendamenti ci saranno e ar
riveranno, insieme alle mozio
ni originali, al congresso di Ro
ma) .Tanto da battersi e vince
re-, anche-in questo.-cab* per 
pochi voti,' contro il collega
mento obbligatorio' tra.soste
gno ad una mozione e conse
guente lista di candidati. 

Ecco, sarà un caso, ma quel
li che si sono opposti a Trentin 
5In nome della chiarezza e del 

ecisionismo) sono, in parte, 
gli stessi- che hanno voluto il 
nnvio della data. Lo spiega lo 
stesso Trentin, > quando gli 
chiedono se.si è alleato a Berti
notti. Quest'ultimo, risponde, 
sbrigativo, «ha sempre tuonato 
contro la scarsa democrazia e 
non poteva votare per un rin
vio del Congresso». C'erano In
vece, aggiunge, •molti'<amfci e 
compagni che aspettavano so
lo l'ora dl.potersl contare». E ri
corda quelle significative, pre

cedenti votazioni sulle regole. 
E a chi gli chiede se si sente 
sconfitto, risponde: «Mi sento ' 
estraneo a queste diatribe. Pre-

.. sto o tardi ci sari la rivincita 
• dei problemi». Ma non c'è sta-. 
. lo un complotto, spiega, c'è 
• stata una «sottovalutazione 
• della pressione di base perche 
si facesse II congresso e la si fi-

• ntsse con una discussione stri- ' 
; sciame, affidata alle interviste, 
' alle battute». E Inoltre emersa, 
dice ancora Trentin. una pas-

' sione per gli schieramenti che 
- rischia di cristalizzare i dissen-
-.'• si». Cosi potrebbe succedere 
',. che «cinque milioni di iscritti • 

facciano da spettatori, di fron- -
te ad uno spartito suonato da -, 

.'- cento dirigenti che decidono • 
' anche il finale». I problemi, in
vece, sono altri: sono quelli di 

' un necessario cambiamento ' 
del modo d'essere del sinda-

:. calo, sono quelli della trattati- -
, va di- giugno con industriali e 
' governo. Un cronista gli chle- • 
. de: I socialisti ago della bilan
cia? Risposta: «Ma per fare che 

,voi 
nostra unità 

cosa? Per rinviare la data del 
congresso?». Toma il rifiuto 
delle alleanze preventive, tor
na il pallino sui contenuti, l'in
vito a discutere, a dividersi su 
cosepiù serie. Controreplica di 
Del Turco: «C'era un ordine del 
giorno sulla data, non poteva
mo votare contro le nostre opi
nioni. Trentin non può invoca-

. re il tradimento, conosco i suoi 
nervosismi, poi gli passano. E 
condannato a guidare questa 
organizzazione...». E molti altri 
negano maligni intenti politici. 
Cosi Giorgio Casadio (Emilia): 
•Da tre mesi chiedevamo lo 
spostamento della data per fa
re bene I congressi di base». 
Bertinotti, il presentatore delta 
mozione alternativa al pressi-

' mo congresso sindacale, vede 
invece i sostenitori del rinvio 
come condizionati dalle possi
bili elezioni anticipate e dal 
desiderio di stare in sintonia 
con la dinamica dei processi 
politici che attraversano la sini
stra. E Cofferati, considerato, 
nel Pds, un leader riformista di
ce: «Non è nata una maggio
ranza riformista, fi rinvio està-
lo un errore, perche c'è il ri
schio di separare la discussio
ne nei luoghi di lavoro da quel
la tra 1 dirigenti». Quel lunedi 
nero della Cgil, dunque, con 
tante ragioni mescolate. Quel
le di chi. davvero, aveva blso-
Sno di tempi più estesi, quelle 

ichi, in qualche modo, ha co
minciato cosi lo scontro con
gressuale: con un piccolo 
schiaffo al segretario generale. 

Ancora un po' sotto shock per il voto a sorpresa che 
ha rinviato all'] 1 ottobre il dodicesimo congresso, il 
Consìglio Generale della Cgil ha sospeso i lavori nel 
pomeriggio per leggere a fondo Programma e Tesi. 
Il clou della giornata è stato l'atteso intervento di Ot
taviano Del Turco. Un intervento sdrammatizzante, 
nui che ha implicitamente rilanciato la centralità 
del la componente socialista. .... •.,,.; 

NOMNTO QIOVANNINI 

a ROMA. ~ta seconda gior
nata del Consiglio Generale 
della Cgil è stata Inevitabil
mente segnata dal contestato 
voto dì rinvio del dodicesimo 
congresso. I membri del •par
lamentino Cgil. forse ancora 

. soli 3 lo shock della sorpresa 
della aerala dell'altro ieri, nel ' 

> cono della mattinata hanno 

intatti deciso la sospensione 
dei lavori per consentire a tutti 
di compulsare adeguatamente 

' i massicci documenti del pro
gramma e delle tesi congres
suali. A un cerio punto si è per
sino paventato 11 rischio di ri
mandare tutto a una nuova riu
nione del Consiglio Generale. 
A parte questo, la mattinata è 

servita per decidere le nuove 
, date del percorso congressua

le e per ascoltare l'Intervento 
del numero due della Confe
derazione, Ottaviano Del Tur
co. . . . . . 

Intanto, ecco le date. Dal 1S 
aprile alili giugno si svolgeran
no le assemblee di base e i 
congressi delle Camere del la-. 
voro: dal IO al IS luglio quelli 

' delle strutture comprensoriali; 
dopo l'estate, • fino al 2 r set
tembre, si terranno I congressi 
delle aree metropolitane; dal 
23 settembre al 5 ottobre I con
gressi dei regionali e le catego
rie nazionali. Infine, il congres
so nazionale, fissalo a Roma 
dall'i I ai 15 ottobre. Il voto ha 

. registrato solo due contrari, ol
tre a un astenuto «eccellente»: 
Bruno Trentin. • 

•Il piccolo popolo socialista 
non rappresenta una minaccia 

per nessuno». Con queste pa
role Ottaviano. Del Turco ha - : 

' concluso il suo intervento con 
cut tra l'altro ha denunciato 
l'autolesionismo che colpisce . 
la Cgil, e il linguaggio «di appa
rati in agitazione» buono solo 

" perchi ha la cultura della Irte: , 
- Un Intervento sdrammatizzan-.. 
te-eaccqrjo^dal.tohounitario. ' 
11-messaggio .è pero un-po' , 

- doppio: lenllà nei confronti del 
segretario generale (anche se 
Del Turco ha votato per 11 rin- ' 
vio del congresso, rompendo 

. l'accordo ngglunto In segrete
ria), ma anche l'avvertimento ' 

. che i socialisti Cgil non voglio- -

. no essere costretti ad abusare 

. della posizione di vantaggio in • 
cui il travaglio del pidiessini. li 

. pone oggettivamente. >•• •. 
«Avevamo regole non scritte, • 

..una commonlawlasciataci in ; 

eredità dal nostri padri - ha af
fermato Del Turco - m a tutto è 
cambiato con lo scioglimento 
della componente comunista». 
E l'autolesionismo è pericolo
so per un sindacato che cresce 
sulla base della svolta di 
Chlanciano voluta da.Trentin 
(quella del sindacato del dirit
ti) .E necessario dare uri cen
tro .alta riflessione della Cgil. 
'che De] Turco individua: nel 
programma e nelle tesi che, 
ammettendo la forzatura, defi
nisce di «maggioranza». • ' • •• 
- Ma'definire una maggioran
za; spiega il numero due delia 
Cgil, «e un processo lungo al 
quale- devono concorrere uo
mini^ donne provenienti an
che da esperienze e sensibilità 
diverse. E l'idèa dell'autosuffi
cienza di una maggioranza al 
51 per cento è sbagliata, che 
peraltro, non durerebbe a lun

go». Il processo di costruzione 
del sindacato dei diritti In un 
orizzonte europeo implica 
quattro sfide di modernizza-

: zlone: mantenere «in serie A» il 
. nostro sistema produttivo nella 
. divisione intemazionale del la-

'-'• voro: essere promossi in serie 
" A per quanto riguardai servizi, 
' la saniti, la pubblica ammlnl-
: ' strazione; gestire il processo di 
' redistribuzione del lavoro, art-
' che alla luce dei flussi di immi-
' orazione extracomunitaria; in-
: line, perseguire con tenacia 

••' l'uniti sindacale, facendo ca-
'. derei «muri» sorti tra le tre con

federazioni. Per Del Turco la 
parola d'ordine per rispondere 

.' a queste-sfide è quella della 
•qualità totale», sottraendola 

. all'uso che ne vorrebbe fare la 
Fiat. La qualità totale va perse
guita nel campo dei diritti sln-

li (rilanciando la tràdizio-

OftaviaraDel Turco 
eBnjnoTrtntJn 
al consiglio generale 
della Coi ad Aricela 

naie battaglia per l'equità e la 
cultura della solidarietà), nei .' 
servizi pùbblici, nei rapporti •' 
unitari (e un primo esempio di 
qualità totale è l'intesa sulle 
Rappresentanze sindacali uni
tarie). 

L'ultima parte dell'interven
to, come accennato, è stata rin
volta direttamente agli ex-co
munisti. «Alla fine degli anni 
'50 e all'inizio degli anni '60 -
rievoca Del Turco - Il Psi era 
diviso tra autonomisti, lombar-

-'• dianie sinistra, lo vedevo nella 
robustezza e nell'uniti della 
componente comunista un 

. esempio e una garanzia. Ora' 
chiedo reciprocità: state attra
versando una fase drammati
ca, e noi rispettiamo questo 
travaglio. Guardate a noi con 
'lo stesso rispetto con cui guar
davamo a voi». 

Finisce con un mandato di cattura l'incredibile storia dell'inventóre della finanza in tv 

Crolla il castello finanziario di Intermercato. Manda
to di cattura per associazione a delinquere e altri 
reati valutari perii telefinanziere di Retemia, Giorgio 
Mendella, che ha allettato con alti tassi di interesse 
migliaia di risparmiatori. Provvedimenti giudiziari 
per altri cinque collaboratori. Accertato un crack da 
400 miliardi. Mendella parla dalla latitanza: «Torne
rò in Italia i primi giorni di aprile». ;.̂  

. . . . DAL NOSTRO INVIATO " 

PIIROMNASSA! 

Gtort lo Mendella 

••LUCCA. Una favola con un 
drammatico finale. Il sogno 
dei circa 7 mila piccoli rispar
miatori attirati dal miraggio de-
5H alti tassi di interesse sban-

lerati, tramite Retemia, dal te-
lehnanztere Giorgio Mendella, 
crolla sotto II peso di un crack 
da 400 miliardi di lire e un 
mandato di cattura per asso
ciazione a delinquere e viola
zione delle norme per la solle
citazione del pubblico rispar

mio, emesso dalla magistratu
ra lucchese nei confronti del
l'imbonitore televisivo e di altri 
suoi collaboratori. L'ardimen
tosa impalcatura finanziaria 
costruita attorno a Intermerca
to. la finanziaria che controlla 
le molteplici attiviti di Giorgio 
Mendella. traballa dopo le in
dagini condotte dal nucleo va
lutario della Guardia di Finan
za di Roma, che spulciando i 
libri contabili della società ca

pogruppo avrebbe accertato 
- «perora» un ammanco stimato 

:. attorno ai 400 miliardi di lire,, 
. mentre sono ancora in corso 
gli accertamenti sui bilanci 

• delle altre numerose società 
, collegate con Intermercato. 

Giorgio Mendella, per il qua-
; le è stato disposto il sequestro 

;. di tutti i beni, comunque per 
.' ora è riuscito a sottrarsi ali ar

resto e sembra Intenzionato a 
- rimanere latitante almeno «fi

no ai primi giorni di aprile». Se-
•'• condo alcune voci si trovereb

be a Montecarlo.. Nella tarda 
serata di Ieri fi telcfinanziere si 

-. è messo in contatto telefonico 
' con I propri collaboratori det

tando un comunicato, nel qua-
: le si afferma che »il pubblico 
1- ministero.hi» dato unlnterpre-
"' fazione-scontala che'diverge 
;, totalmentedalla nostra sull.'an-
•.-' damerrto-df-lnfèritierc'ato», e 

• annunclandoche entro la fine 
: di marzo -si incontrerà con i 

duecento azionisti in Roma
nia», divenuta1 ultimamente 

.una delle sue basi operative 
per numerose attiviti. Mendel-
la comunque ha confermato la 
convention generale con gli 

- •azionisti-fissata per il 18 mag
gio prossimo.'Gli uomini della 

-; Guardia di Finanza sono Inve
ce riusciti ad arrestare il presi
dente dèi Viareggio Calcio. Al
do. Rossi, braccio destro di 

. Giorgio Mendella in Intermer
cato, -accusato anch'egli di 
una valanga di reati tra cui lor-

-, se anche quello di truffa. Il so-
' stltuto procuratore della Re

pubblica di Lucca, Gabriele 
/ Ferro; ha disposto «provvedi-
. menti cautelari, personali e 
.' reali» nei confronti di altri quat-
' Irò- amministratori di società 

collegate <on Intermercato. 
.' Non sono stati rivelati i nòrhi. 
•;. ma-pare-che uno di questi sa-
- rebbe agli arresti domiciliari.". 

Le indagini degli uomini del

la Fiamme Gialle sull'attività di 
Intermercato con un giro di af- • 

. fari dichiarato di 1.500 miliar
di, sono scattate nell'agosto . 
scorso dopo che la Consob 

- aveva vietato al telefinanziere 
• di pubblicizzare, attraverso Re-
. tcmla, la possibilità di sotto

scrivere azioni delle società -
• del gruppo o di stipulare con- -

tratti di «finanziamento fruttile-
- ro». Un provvedimento conte-
. stato da Mendella, che, aveva 
- annunciato un ricorso al Tar 
• del Lazio. 
.,. Ai primi di dicembre dello 

scorso anno alle migliaia di 
«azionisti» accorsi all'annuale 

-., convention a Viareggio aveva 
presentato un altro business la 

. possibilità di opzjonare con la 
modica cifra di 8 milioni di lire 

'. l'acquisto di un appartamento 
- o di una villetta in un mesa . 
' centro turistico sul Mar Nero In 

••• Romania, che secondo le sue 
promesse dovrebbe essere 

pronto nel 1993. Complessiva
mente dovevano essere co
struiti 12 mila appartamenti e 2 
mila villette. E Mendella an
nunciava trionfalmente di ave
re gii In tasca 12.905 mandati 
di acquisto per un valore com
plessivo di 116 miliardi di lire. 
Per rendere credibili i suoi 
stretti legami con le autoriti ru
mene aveva fatto assistere all'i
naugurazione in diretta del su
permercato «Titan» di Buca
rest, rilevato da Intermercato 
In cui i cittadini rumeni avreb
bero potuto trovare e acquista
re con la loro moneta prodotti 
occidendali. Poche settimane 
dopo però il ministero del Tu
rismo e Commercio rumeno 
smentiva l'esistenza di un ac
cordo con Intermercato per la 
costruzione di immobili nel 
proprio paese. Ora chi vuole 
notizie sui propri risparmi può 
contattare la Guardia di Finan
za presso la Procura della Re
pubblica di Lucca. 

Gli edili 
in sciopero 
entro venerdì 22 
per il contratto 

•Ostinazione degli Imprenditori dell'Ance e dell'Intersind 
che non danno segnali di disponibilità alla ripresa delle 
trattative». Questa la denuncia dei sindacati degli edili Fil-
lea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil alle prese col rinnovo del 
contratto di lavoro, che ieri hanno proclamato otto ore di 
sciopero che la categoria dovrà effettuare entro dopodo
mani. La settimana scorsa con le cooperative dell'Ance 
ci sono state «convergenze su alcune questioni normati
ve», ma non su quelle «nodali» - affermano i sindacati -
come malattia, infortunio, orario e salario. Prossimo in
contro con l'Ance, il 25 e il 26 marzo. 

Magneti Marcili: 
«Abbiamo 
600 dipendenti 
di troppo» 

La Magneti • Marcili, che 
produce componenti per 
auto, ha comunicato ai 
sindacati dei metalmecca
nici che circa 600 degli at
tuati 5.500 dipendenti del-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l'azienda dovrebbero esse
re considerati «in esubero». 

Il taglio dovrebbe riguardare soprattutto lo stabilimento 
milanese di Crescenzago (400 posti di lavoro in meno), 
mentre in 200 dovrebbero andarsene da quelli di San 
Salvo e di Potenza. Si parla di prepensionamenti, incenti
vi alle dimissioni e di cassa integrazione. La Marcili ha 
giustificato con la fortissima concorrenza la necessiti di 
una «profonda ristrutturazione», che prevede anche inve
stimenti per 50 miliardi nei prossimi due anni. 

«L'Efim 
versa 
nel più totale 
immobilismo» 

Durissimi i sindacati metal-
. meccanici sono entrati 
nella disputa sullo stato di 
salute dell'industria pub
blica a proposito delI'Etìm. 

' «A differenza dell'Eni e del-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ : l'Iri, l'Elim versa in un tota

le immobilismo», hanno 
affermato Fiom, Firn e Uilm in un comunicato, che porta 
l'esempio della Alumix (caposettore Efim delle aziende 
produttrici di alluminio) «paralizzata da problemi di as
setti societari e di nomine che fanno rinviare le scelte di 
politica industriale necessarie a dare una prospettiva al
l'intero settore». 

Benzina 
e gasolio auto 
fiscalizzato 
calo dei prezzi 

Rimangono Invariati i prez
zi della benzina e del gaso
lio per auto. Lo ha deciso il 
Consiglio dei ministri stabi
lendo la parziale fiscalizza-

/ zione delle variazioni nei 
prezzi europei dei prodotti 
petroliferi. Unica riduzio

ne, quella del gasolio per riscaldamento che da oggi co-
steri sette lire al litro in meno. La parziale fiscalizzazione 
porterà all'erario 346 miliardi su base-annua. Nella me
dia europea, la benzina è cresciuta di 4,60 lire al litro, il 
gasolio per auto è calato di 15,24 tire e quello per riscal
damento di 20.72 lire. 

Capital gain 
Ok al decreto 
dai deputati 
in Commissione 

E atteso per giovedì prossi
mo il via libera da parte 
della Camera in plenaria al 

' decreto sulla tassazione 
dei guadagni di Borsa Ieri 

: la Commissione Finanze di 
- Montecitorio ha approvato 
in seconda lettura, senza 

intoppi, il provvedimento nel testo pervenuto dai Senato 
che aveva apportato al decreto soltanto piccole modifi
che di carattere esclusivamente tecnico. 

Giuseppe Zanella 
nuovo presidente 
degli Industriali 
abbigliamento 

Giuseppe Zanella è stato 
eletto ieri presidente della 
Giunta dell'Associazione 
italiana industriali dell'ab
bigliamento, al posto di Ti
no Cosma. Rinnovato l'in-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tero gruppo dirigente con 
due vicepresidenti (Corra

do Borello della Juvenilia e Raniero Cantarelli della Con
iar) oltre a Carialberto Comeliani, Attilio Lebole, Dario 
Pellicciar!, Carlo Rivetti e Pietro Thiella. Zanella guida l'o
monima Spa di Caldogno, proprietaria tra l'altro di Henry 
Cotton's. Dialecte e Dolby: fatturato 1990,160 miliardi di 
lire destinati a crescere a 200 nei'91. 

FRANCO BRIZZO 

Mezzogiorno e reimpiego 
priorità per la «nuova» Gepi 
n Pds lancia la sua proposta 

ira ROMA Ridefinizione dei 
compiti della Gepi dando prio
rità al reimpiego rispetto al ri
sanamento che pure resta es
senziale; riconferma della 
priorità del Mezzogiorno attra
verso orogrammi che abbiano 
al centro non più solo l'azien
da ma il territorio. 

Questi i punti principali del
la proposta di legge, presenta
ta dai gruppo del Pds della Ca
mera, per la riforma dell'inter
vento della Gepi. 

t-parlamentari del Pds, dopo 
aver espresso la loro insoddi
sfazione per i risultati ottenuti 
dalla società che «in questi an
ni - si legge in un documento 
che accompagna la proposta-
si è limitata a svolgere un ruolo 
quasi essenzialmente assisten
ziale, favorito da una conce
zione residuale che i vari go
verni hanno avuto della stes

sa», affermano di mirare a tra
sformare il ruolo della Gepi da 
«sportello finanziario» in un 
soggetto attivo ed animatore 
dello sviluppo. 

Fra le altre proposte conte
nute nel documento presenta
to ieri da Giorgio Macciotta, 
Onello Prandini e Novello Pal-
lanti relatore della legge, vi è 
che l'intervento della Gepi nel
le aree non del mezzogiorno 
deve essere limitato alle situa
zioni già previste ed a situazio
ni paticolarmente diffìcili indi
vidale dal dpi: le strutture terri
toriali della società dovranno 
essere in rapporto permanente 
con il sistema industriale loca
le e gli enti locali; si prevede 
anche, per il reimpiego, la pos
sibilità del ricorso a contratti di 
programma con i ministeri del 
Mezzogiorno e delle Partecipa
zioni Statali. 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche fri 
Pininfarina 

attacca, 
")ili replica 

• I ROMA. Botta e risposta, a 
; dlranza, tra il presidente del

l'Ir! Nobili e quello della Con-
Hnilustria Pininfarina in tema 
di banche. Il capo degli indu
striili ha approfittato dell'as
semblea dell associazione de
gli armatori privati, per tornare 
a iiolemizzare con la norma 
della di riforma bancaria che 
riserva al settore pubblico il 
potisesso del 51% degli istituti 
di credito:-È una norma che si 

. muove in direzione opposta a 
qwilla seguita da alin paesi e 
tende a consolidare la presen
za del settore pubblico nell'e-

. conomia». Quasi contempora
neamente, il presidente dell'In 
coglieva l'occasione della pre-
tentazione di un libro di scritti 
in memoria di Pietro Sette per 
ribadire la legittimità del pos
sesso di banche da parte dell'I-
ri: «Non c'è nessun contrasto 
no-matlvo e concettuale tra si
stema bancario e sistema delle 
Partecipazioni Statali. La que
stione è slata definitivamente 
risolta dalla legge Amato». Sec
ca presa di posizione di Nobili, 
dunque, anche se il luogo scel
to, una delle sedi del Banco di 
Roma, non era forse la più 
aditta per una simile presa di 
petizione appena pochi mesi 
dopo dopo la discussa cessio
ne da parte dell'In del Banco 
alti Cassa di Roma. 

Nobili ha colto l'occasione 
de la commemorazione di Set
te (fondatore dell'Eiim. presi
dente di Eni ed iri tragicamen
te scomparso in un incidente 
stridale nel 1984) per ricorda-

... re che fu proprio il suo prede-
censore -a promuovere, contro 

. » icettìcismo del più. la costi
tuitone della società incarica
ta di elaborare il progetto di 
ponte sullo stretto di Messina, 
og]i finalmente vicino alla 
conclusione della sua lase pre
liminare». E Nobili trova anche 
una «continuità ideale* con l'o
perato di Sette: uomo super 
partes. consapevole servitore 
delle finalità pubbliche, ma 
anche geloso tutore dell'auto
nomia degli operatori». Sette, 
non e un mistero per nessuno, 
«ri raisal vicino a Moro. Nobili, 
a i uà volta, vanta stratti legami 
con Andreolti. La •mediazione 
politica» e una dote indispen
sabile per un presidente dell'I
ti: ' Purché non venga Intesa co
rni: ossequio a quel che arriva 
da palazzo Chigi. DC.C 

Ansaldo 
Tre operai 
denunciano 
la direzione 
• I MILANO. Contro la dire
zione Ansaldo è stata pre
sentata all'ispettorato dei la
voro una denuncia da parte 
di tre lavoratori che si riten
gono discriminati «dall'uso 
persecutorio» della cassa in
tegrazione in corso presso lo 
stabilimento da circa sette 
mesi. ..,-

In particolare, i firmatari 
della denuncia - Felice Dotti,. 
Danilo Ferrati e Sandro Arilo-
II, delegali - sostengono che 
la loro prolungata estromis
sione dalla fabbrica (quasi 
tutti gli altri cassintegrati so
no rientrati, oppure hanno 
rotto il rapporto di lavoro) ha 
lo scopo -di una privata ven
detta politica». Scrivono in
fatti, tra l'altro, i denuncianti: 
•Siamo da anni esposti porta
voce di un gruppo di base, a 
giugno abbiamo osato rac
cogliere 250 firme per la sal
vaguardia del reale valore 
della mensa». Ferrati e Dotti 
sono gli unici due delegati 
unitari (Firn'). Dotti due anni 
fa è stato reintegrato da una 
sentenza pretorile che aveva 
riconosciuto l'illegittimità di 
una precedente cassa. 

L'Ansaldo Inoltre viene ac
cusata di aver usato la cassa 
integrazione per risolvere 
problemi non legati al calo 
produttivo per il blocco delle 
commesse irachene; di aver 
fatto uso massiccio di straor
dinario in questi sei mesi; di 
aver proseguito alcune lavo
razioni destinate all'lrak e di 
averne iniziate altre ex novo 
destinate all'lrak; ed infine di 
aver incrementato il ricorso 
alle imprese esteme. 

Ma perchè, se c'è discrimi
nazione, nella vicenda non 
viene coinvolto il consiglio di 
fabbrica ed II sindacato? 
•Nessuno si sente in dovere 
di difendere la legittimità del
la nostra pratica politica», di
cono. «Anzi essa viene ridico
lizzata perchè ritenuta per
dente. In questo ambito, ogni 
offerta di "protezione'' ci ap
pare come dettata da oppor
tunismi». 

. . : UO.UK. 

La valuta americana supera i 1,67 marchi 
e scatta subito l'azione coordinata :: 

dei paesi del G7. Stati Uniti in allarme, 
e adesso la Germania li aiuta subito 

WM Street sotto zero, Borse europee pure 
Per ora i tassi Usa restano immutati: 
più licenze edilizie, ma si teme ancora per ; ° 
l'inflazione. Dubbi sul dopoguerra da «boom» 

Banche centrali contro il dollaro alle stelle, Wall 
Street sotto zero frustrata nell'aspettativa di un calo 
dei tassi di interesse, Borse europee depresse uri po' 
per l'onda americana negativa un po' per la gelata 
del governatore della Bundesbank sull'unione mo
netaria. Si realizza vendendo il «guadagno della pa
ce». Negli Usa inflazione e consumo debole fanno 
ancora paura. • : . • ; . • . 

ANTONIO POLUO SALIMBKNI 
s a ROMA. Le banche centrali 
dei maggiori paesi industrializ
zati sono scattate quando il 
dollaro ha superato quota 1,67 
marchi. La spinta sulla valuta 
americana arrivava dai dati 
sull'inllazione e l'andamento 
del mercato edilizio: l'indice 

dei prezzi al consumo è salito 
dello 0,2% in febbraio, superio
re all'aspettativa. Se questo in-

. dice viene depurato dagli ali
mentari e dall'energia, l'infla
zione cresce dello 0,7% di pc-

, chissimo sotto lo 0,8% registra
to a" gennaio. Troppo poco, 

appunto, per parlare di una in
versione di rotta: segno che il 
nocciolo duro dell'aumento 
dei prezzi resta nonostante il 
prezzo del greggio stabilizzato 
e favorevole. Vengono rilascia-

. te più licenze edilizie e questo 

. è un segno davvero nuovo. Pe
rò rispetto all'anno prima i per-. 
messi sono il 33% in meno. Da
ti contrastanti, dunque, che 
danno più ragione a quegli 
economisti che predicono un 

' futuro prossimo venturo all'in
segna della •frugalità» e della 
«prudenza» piuttosto che di un 
nuovo •boom- dei consumi di 
cui parlano gli esperti della Ca-

- sa Bianca. Tutto questo dà un 
segnale preciso ai mercati mo
netari e borsistici: i tassi di inte
resse per ora non si toccano. 
Dunque si può scommettere 

. sul dollaro. In poco più di un 

mese ha guadagnalo il 10% sul 
marco: sorridono i gruppi in
dustriali europei che esporta
no In dollari, meno la Bunde
sbank che .tiene il freno tirato 

, su tutto per difendere il potere 
, d'attrazione del marco, sull'u
nione monetaria europea o 
quando c'è da fermare il dolla
ro moltiplicando le prorwip ri
serve in valuta statunitènse o 

' sul fronte intemo contro i sala
ri. Sorridono meno gli ameri
cani poiché una'rapida scalata 
del dollaro diminuisce alla 
lunga la competitività delle 
merci nazionali e comprarne!- ' 

' te la bilancia commerciale. Im
portante è non superare certi 
equilibri e ieri l'equilibrio il 

' mercato l'aveva rotto. Dopo la 
pubblicazione dei dati econo
mici, il dollaro ha accelerato 

. prepotentemente : superando 

in pochi minuti 1,67 marchi, 
quando a Franeofortc aveva 
raggiunto 1.6178 - già un livello 
record. A Milano era quotato a 
1209,3 lire contro 1207,005 
(non succedeva da luglio). In 
successione sono intervenute 
le banche centrali del G7 
(Giappone escluso) più quel
le danese, svedese, belga, au
striaca e svizzera, il dollaro è 
sceso per poi tornare a salire. 
La Casa Bianca commenta che 
i cantieri edili hanno dato a 
tutti una notizia •sensaziona
le». Il sottosegretario al Tesoro 
Mulford annuncia che i paesi 
industrializzati stanno collabo
rando strettamente. Due mesi 
fa, stavano litigando sul dolla
ro basso. 

Ieri Wall Street avrebbe do
vuto rallegrarsi dalla prospetti
va di tassila! interesse immuta

li, invece le cose si sono messe 
male fin dall'inizio. Si è data la 
colpa all'lbm che ha raggelato 
gli entusiasmi circa lo spessore 
degli utili del primo trimestre. 
Più che altro, ha prevalso la 
corsa alle vendite per realizza-' 
re II «guadagno della guerra» 
(finita senza choc petrolifero) 
prima che possa sfumare. Pri
ma, appunto, che sia troppo 
tardi. Ieri alla Borsa valori di 
New York l'indice Daw Jones 
dei 30 principali' titoli indù-, 
striali ha chiuso a quota 
2.867,82 con un ribasso pari al 
2,12% rispetto alla chiusura di 
ieri. In Europa le cose non so
no andate meglio: Londra -
1,27%.. Parigi -2.08%. Milano -
0,87%. Zurigo -1,31%, Franco
forte -0,41%. Dietto trascinante 
di Wall Street Alcuni com
mentatori ritengono che Parigi 

e Zurigo abbiano reagito an
che alle dure dichiarazioni del 
presidente della Bundesbank 
Poehl contro l'unione moneta
ria europea sancita da capi di 
stato e primi ministri tre mesi fa 
per garantirsi un marco super-
torte e soprattutto perfetta
mente pilotabile. Il collega
mento nel breve termine, in 
realtà, non è cosi chiaro. La Ci
ty londinese reagisce alla ricet
ta Lamont: il Cancelliere-delio 

- Scacchiere ha presentato il 
progetto di bilancio centrato 
sulla lotta all'inflazione eia ri
forma fiscale. Sulla prima ci 
sono seri dubbi che gii auspici 
al ribasso siano confermati, 
sulla seconda si teme che gli 
sgravi alle società siano con
trobilanciati da una stangata 
sui consumi. - . . , . . -

Bnl Atlanta, gli 
Il comitato per gli Affari bancari della Camera degli 
Stati Uniti e la commissione d'inchiesta del Senato 
italiano lavoreranno di comune accordo con un re
ciproco scambio di documenti e valutazioni sullo , 
scandalo della Bnl di Atlanta. È il risultato dell'«utile ; 
scambio di vedute» svoltosi a Washington tra la de
legazione italiana guidata dal senatore Carta e il 
presidente del Comitato Usa Gonzalez. 

DAL NOSTRO INVIATO • ' . . ... 
" GIUSEPPE F.MENNILLA . -.. 

a i WASHINGTON. Oltre un'o- : 
ra di colloqui nell'aula della 
Commissione bancaria della 
Camera del rappresentanti e al -
termine un comunicato con
giunto che dice della cordialità ' 
dell'incontro, ma anche e so- ' 
prattutto che sulla vicenda dei. 
finanziamenti della Banca na
zionale del lavoro all'lrak, l'or
ganismo parlamentare statuni
tense e la commissione d'in-, 
chiesta italiana procederanno 

• di pari passo. Sono comunlgli 
obiettivi, annuncia 11 comuni
cato: 1) accertare la verità dei 

' fatti; 2) riformare ti sistema dei 
controlli sulle attività bancarie; 

' 3) vigliare sul commercio, di. 
armi e di materiale strategico. 

Sui volti del partecipanti era 
visibile la soddisfazione feci-

< proca, L'esuberante e anziano 
deputato democratico del Te-

: xas. Henry B. Gonzalez, potrà 

finalmente acquisire una parte 
di quella documentazione che 
ostinatamente il governo degli 
Stati Uniti e la Federai Reserve 
gli negano da mesi. A comin
ciare dall'orma! famoso rap
porto Ispettivo, della Banca d I-
talia. E-potrà giocarsi- politica
mente questo incontro e i suoi 
risultati contro l'amministra
zione di George Bush che osta
cola la sua indagine per pre
sunti e mai spiegati.«problemi 
df sicurezza nazionale». Ma 
Gonzalez non vuole mollare. 
Lo ha detto chiaramente agli 
ospiti Italiani: voglio andare 
.avanti, proseguo l'inchiesta 
anche ricorrendo a nuove in
giunzioni coalUve (i «sub poe-
nà») per le quali ho la maggio
ranza del deputati delComita-
to. ti riflessivo senatore Già» 
nuarlo Carla, presidente della 
commissione d'inchiesta par
lamentare Italiana; dal canto 
suo, vede decollare un lavoro 

che sarà complesso e delicato ' 
come delicato e complesso è il 
caso sotto esame. Come han
no latto tre miliardi di dollari a -
prendere il volo per Baghdad, .. 
via Atlanta, sotto il naso ignaro 
o turato del sislerha bancario 
intemazionale, del vertice del- ; 

la Bnl, delle autorità di vigilan
za creditizia, dei governi italia
no, americano e degli altri Pae
si occidentali, dei servizi di si
curezza? 

Al «lungo, cordiale e utile 
scambio di vedute» erano pre
semi, oltre ai-presidente Carta, : 
il vicepresidente Massimo Riva 
e il consulente delia-commis
sione, professor Enrico Zanelli. 
Gli incontri sono polproseguiti 

- a livell&di staff per lo scambio, 
appunto, delle documentazio
ni. E molto probabile che da 

. parte italiana si acquisiscano il 
rapporto della Fed (trasmesso 
al Congresso con tagli chirurgi
ci) e un dossier sulle aziende 

di mezzo mondo che hanno 
esportato anni in Irak attraver
so i finanziamenti della banca 
italiana, agenzia di Atlanta. 
Che 1 soldi della Bnl abbiano fi
nanziato anche il riarmo di 
Saddam Hussein è una ferma 
convinzione del presidente' 
Gonzalez che ha parlato di at
teggiamenti corrivi verso l'irak 
negli anni scorai e degli inco
raggiamenti americani verso 
governi occidentali perchè 
aiutassero il rais di Baghdad. 

Se è questa la lente per leg
gere il grande scandalo che ha 
coinvolto il primo istituto di 
credito italiano, le conclusioni 
dell'Inchiesta penale condotta 
dal giudice Gale McKenzie ri
velano tutta la loro modestia 
lasciando aperta - come ha di
chiarato tir Unità II vice presi
dente Massimo Riva' - «una 
quantità di Interrogativi». Dopo 

Suesto incontro, qui a Wa-
nington, «sono più che mai 

convinto - ha aggiunto Riva -
che la tesi-dei ladro di Atlanta, 
cioè di Chris DrogouMitolare 
dell'agenzia,'Che faceva tutto 
da solo ha un solo pregio: 
quello di coprire ogni altra re
sponsabilità o complicità, con " 
intuibile vantaggio per nume
rosi soggetti americani e italia
ni. Peccato che dalle carte di 
Atlanta, dalle nostre ricerche, 
dai dati raccolti dal Congresso 
Usa emerga con chiarezza che 
questa tesi non sta inpiedi per-
che neppure l'ordinanza di 
rinvio a giudizio spiega come 
mal nella contabilità di Atlanta 
vi fossero òrme e impronte co- '• 
si evidenti che potevano non 
essere viste soltanto-da chi non , 
le voleva vedete». Dunque, 
•uno sporco imbroglio» per 
usare ancora le parole di Mas
simo Riva. E il prossimo futuro? 
Carta e Riva - come Gonzalez 
- appaiono fiduciosi. Sintetiz
za Riva: «Ci vorrà tempo, pa

zienza e fatica ma il clima di 
collaborazione e fiducia in
staurato fra i due organismi 
parlamentari ci consentirà1 di 
venire a capo dell'affaire». 

La missione della delegazio
ne italiana non si chiude con 
l'incontro di Washington. La 
nuova tappa è New York dóve. 
In collaborazione con le auto
rità diplomatiche italiane, pre
parerà la missione negli Usa di 
aprile quando, con i poteri del
l'autorità giudiziaria, la com
missione d'inchiesta del Sena
to procederà agli interrogatori, 
alle audizioni e ai confronti tra 
chi ha diretto la' Bnl negli Stati 
Uniti nell'ultimo decennio. E si 
punta anche ad ascoltare i 
soggetti americani protagonisti 
dello scandalo: a cominciare 
da quel Christopher. P. Dro-
goul. rinvialo a giudizio e ora 
in attesa di un processo nel 
quale rischia fino a settanta 
anni di carcere. .. 
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BERLIN TUTGUT I BUDAPEST: f i 
OVVERO I 

BERLINO FA BENE I PERESTROJKA 
Un'occasione unica per rifletter* e conoscere la realtà 
Ci una città divisa per Cent'anni dal muro, ancora alla 
«cerca dell'unità perduta. Una settimana a Berlino per 

, assaporare lo spirito del tempo: un'esplosione di vita-
" liià. Insieme gioiosa e carica di dubbi. A zonzo per la 

città, dimenticando est e ovest, per scoprire la vita 
quotidiana dei diversi quartieri e la storia e la cultura 
urbana rimossa o dimenticata. 

f » e r I I g i o r n o el i F>asc|)Uci 
" Dopo un pranzo all'Eierschal*. rinomata knelpe a 

tiimpo di dixieland, gita fuori porta a Potsdam, la cui 
l ssoluta attrazione è il castello di Sanssoucl, residen

z a di Federico il Grande di Prussia.. . • . 

I n o l t r e 
• Percorsi guidati attraverso i luoghi della, grande 
! politica: il muro: fa Porta di Brandeburgo: 
• Alexanderplatz: Prenzfauer Berg, la dura realtà 
- cielPest"; Kreuzberg, l'utopia alternativa degli anni 80: 
.' Oranienburg, la vita fuori dalla metropoli e i campi di 
; conceniramento. 
: Ancora, conlronti con ragazze e ragazzi sia berlinesi 

che delia minoranza turca: una generazione urita e 
| separata dal muro. , ., 

C o m e , e l o v e , q u a n d o 
' Berlino. Durata: da giovedì 28 marzo a mercoludl 3 
; tprile per un totale di sei notti. Costo Lit. 500.000 + 
-tessera Jonas. Pensione completa con alloggio in 

. camere da 2-3 letti. Accompagnatore ed interprete, 
', /wsicurazlone. Per II viaggio organizziamo gruppi 

IMlO. • . v - • •:.',.: • 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

Oltre a tutte le attrattive di una metropoli carica di sto
ria. Budapest è di grandissimo Interesse come labora
torio avanzato di tutti I fermenti, le Idee, gli aromi, le 
contraddizioni che ribollono nell'Europa dell'est Oggi. 
In quest'era post-Gorbaciov, I giovani ungheresi si tro
vano incontestabilmente all'avanguardia Niente di 
meglio quindi che andare a verificare di persona, con
frontare le nostre idee con le loro II futuro dell'Europa 
probabilmente passerà anche da qui. 

P e r I I g l o r i l o e l i P a s q u a 
Cibo per l'anima con il concerto d'organo nella chiesa 
di Mattia. Ma poi tutti a gratificare I sensi partendo por 
un'avventura eno-gasironomlca In una folclorica "ciar
da" ungherese, ritmati dalla sarabanda del violini 
(zigani. 

I n o l t r e 
Percorsi guidati attraverso la storia e l'arte di Budape
st: le chiese, i palazzi, I musei. Ma anche l'esplorazio
ne della vita quotidiana dei quartieri popolari, le (erme 
e l club di danza e musica, gli Incontri e le aperture di 
dialogo con i giovani ungheresi. 

C o m e , e l o v e , q u a n d o 
Budapest. Durata: da mercoledì 27 marzo a lunedi,1 
aprile p'er un totale'di cinque notti Costo Lit 420 000 
+ tessera Jonas. Trattamento di mezza pensione 
Sistemazione in deliziosi bungalow immersi nel verde 
di un parco attrezzato con impianti sportivi, clubs. etc 
Camere da due letti. Accompagnatore ed Interprete 
Assicurazione. Per il viaggio organizziamo gruppi-
auto. . . . . 

CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE CULTURA • TURISMO - RICREAZIONE 

Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche chiamarlo 

ticket, ma non potete avete lo stesso servizio che vi offre ticket 

Restaurant. 

•""VX, 

Mi 
» ' 1 r 
\ » 

% 

£ 

aggira 

i l .»-

* li*** ,M 

>122S938< >075000i0«7< >1228937< 

Affrettatevi: posti limitati! 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle ore 18:00 alle 20:00 allo 

0 4 4 4 - 6 1 4 1 3 7 
» » « m>smiim*mmmimiiaia 

Perché Ticket Restaurant è stato il primo a introdurre In Italia il 

sistema del buono pasto ed e ancora oggi primo in termini di 

servizio e diffusione. 

Soprattutto e l'unico in'grado di offrirvi il massimo in fiuto di 

assistenza, sicurezza, organizzazione, grazie a una presenza capil

lare in tutta Italia e alla sua pluriennale esperienza. Per questo 

solo Ticket Restaurant è la risposta giusta, se per la vostra azienda . 

volete il meglio. 

Per scoprire subito tutto d ò che solo un ' gmjHMUOVERDKl 

servizio leader può oftirvi. telefonateci al f j j j ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Ticket Restaurant II valore del servizio. 

16 l'Unità 
Mercoledì 
20 mairzo 1991 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stampa e Tv 
sottosopra 

Una dura requisitoria del Pds Veltroni: sì profila uno scandalo 
sull'operazione Fininvest-Mondadori tra i più clamorosi del dopoguerra 
Bassanini: attenti al codice civile , Il garante Santaniello ribadisce: 
punisce chi froda la legge «Farò rispettare le norme anti-trust» 

E' IN EDICOLA IL NUOVO NUMERO-

«Con la Mammì un'altra legge truffa » 

Il ministro MammI non può dare le concessioni alle 
tre rei t Telepiù, controllate da Berlusconi, perchè 
nessuno può avere più di tre tv; è tutto da vedere se 
sia possibile concedere a Berlusconi le tre conces
sioni |>er le tv di sua proprietà diretta, visti i suoi inte
ressi nell'editoria, questa la posizione espressa len 
dai Ptl Dalla Ftninvest nessuna contestazione di 
merito, ma reazioni isteriche e insulti. 

ANTONIO ZOLLO 
iROvtA. Pnma questione la 

) MammI rischia di passa
re alla moria come la seconda 
legge tiuffa negli annali della 
Repubblica, «uno del più eia-

^morosi scandali politici del do-
•poguera», dice Veltroni Con 
ima dHferenza mentre la pn
ma - messa a punto nel 1953 
da Maro Sceiba in vista delle 
eiezioni, per dare alla Do la 
maggioranza assoluta - lu va-
Bilicala nelle urne, questa se
conda ;«mbra destinata a pro
durre tutti I suoi sconvolgenti 

effetti Seconda questione- se 
davvero la legge MammI, di 
per s* già brulla dovesse esse
re usata non per tamponare 
l'Impera Berlusconi ma per 
permettergli di estendersi ulte
riormente, questa inaudita 
concentrazione di strumenti di 
Informazione pud divenire, al
la fine, una sorta di anticamera 
delle riforme istituzionali, il 
viatico per una repubblica pre
sidenziale di stampo non an
glosassone ma sudamericano 

Il duplice allarme 6 stato 

lanciato ien mattina durante 
un incontro con 1 giornalisti 
promosso dal Pds e al quale 
sono intervenuti l'on Veltroni 
della Din-ziono. l'on Bassani
ni, Vita, responsabile per l'in-
formazione, l'on Quercioli, 
capogruppo nella commissio
ne di vigilanza. De Chiara, re
sponsabile per l'editoria Un 
duplice allarme che ha spinto 
Veltroni a due altre considera
zioni, se >i va alla costituzione 
di un nuovo governo, spetta al 
nuovo esecutivo porsi il pro
blema di una revisione della 
legge e/o di una sua corretta 
applicazione, la Corte costitu
zionale avrà molto da lavorare 
su questa legge, il cui testo e le 
cui prime applicazioni contra
stano platealmente le senten
ze della Consulta C'è una fret
ta sospetta attorno alla legge, 
probabilmente alimentata an
che dal totonomine sull'even
tuale nuovo ministro delle Fo
ste il de Radi, i socialisti Ac-
quavtva o Manca? e chi, di 

conseguenza, al posto di Man
ca, alla presidenza Rai il mini
stro Ruggiero l'attuale sindaco 
di Milano, Plllllterl? 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stale ricordate le 
promesse e le rassicurazioni di 
MammI e del suo partito, il Pri 
Berlusconi dovrà fermarsi, 
questa legge lo inchioderà... Di 
tutto ci<> non si trova più trac
cia. Dice Veltroni. «Combat
temmo la legge MammI per
che lasciava già Berlusconi i in 
una posizione di predominio 
Impensabile in qualsiasi altro 
paese occidentale .ma si può 
tollerarcene la legge destinata 
a fermarlo gli consenta di du
plicare, triplicare il suo impero 
sino a costituire un pencolo -
di ciò non c'è ancora evidente 
consapevolezza - non soltanto 
i superstiti gruppi medio-pic
coli operanti nel sistema della 
comunicazione, ma anche 
gruppi di nipettabile dimen
sioni, cpme quello Rizzoli-Cor-
sera'». Parlano le cifre, i fatti-

La Finlnvest si appresta a con
trollare di fatto il 34% delle ri
sorse dell intero sistema men
tre la legge MammI prevede 
barriere del 20% per gli editon 
•Impuri- (con attività prevalen
ti in altri settori) e del 25% per 
gli editon puri, il 16.57% della 
tiratura dei quotidiani, il 34% 
della tiratura dei periodici, il 
43% del mercato pubblicitario 
Fimnvest ha tre reti tv, le si può 
addebitare il controllo di latto 
delle tre Telepiù. di Italia 7 e di 
Junior tv, di cinque circuiti ra
diofonici, della Mondadori 
Franco Bassanini ho fomilo 
dati e argomentazioni per di
mostrare che già la pessima 
legge MammI è violata, e che 
tuttavia, questa stessa pessima 
legge e il codice civile consen
tono - ove lo ti voglia - di Indi
viduare i modi, i meccanismi, 
le furberie attraverso le quali si 
la si elude e si realizza una 
concentrazione senza eguali 
al mondo Un esempio ira ì 
tanti fatti da Bassanini se Te tre 

Telepiù sono controllate da 
Berlusconi la legge non con
sente di dare loro la concessio
ne, vanno disattivate, se avesse 
ragione, per paradosso, Berlu
sconi e le tre Telepiù non fos
sero da lui controllate, egual
mente non hanno dlntto alla 
concessione poiché esse tra
smettono su frequenze cedute 
dalla Finlnvest ma, in base al
la legge, quelle frequenze non 
potevano essere mercanteg
giate, ma andavano restituite 
allo Stato 

Nella conferenza stampa si 
è parlato anche della polìtica 
di cartello Rai-Finlnvest, che 
sta costando caro alla tv pub
blica, che arriva al punto di In
ventare un interesse Rai per un 
10% di Telepiù, quasi a voler 
rendere la tv pubblica ancora 
più complice dello stravolgi
mento in attog VI sono state 
diverse reazioni Di Sodano, 
direttore di Raldue, che nega 
patti con la Finlnvest; di Fusta
gni, direttore di Raiuno (ne n-

teriamo qui sotto) del nunero 
2 della Fimnvest Fedele Confa-
lonicn che -parla di processo 
stalinista con Veltroni nella 
parte di Viscinskii e con tante 
menzogne spacciate per prove 
a carico la quercia rivela le 
sue solide radici staliniste, è 
amaro constatare l'evoluzione 
del Pds da partito dei lavoratori 
a cane da guardia di interessi 
di parte molto scoperti-. Repli
ca Vita -Non un argomento, 
non un dato a smentire i nostn 
Soltanto insulti e isteria Abbia
mo colto nel segno» Nel bilan
cio della giornata una notizia 
che lascia sperare II ribadito 
impegno del garante, profes
sor Santaniello, di far rispettare 
la legge, specie nei confronti 
delle posizioni dominanti che 
derivano dall'incrocio tra tv e 
stampa, di volersi avvalere, a 
questo fine, dell'ausilio di un 
gruppo di magistrati e docenti 
di riconosciuto valore Come 
In mattinata avevano ipotizza
togli stesi esponenti del Pds. 

E eoa la politica di cartello 
mette in ginocchio la Rai-Tv 
La politica di cartello tra la Rai e la Fininvest e la crisi 
delta 'iv pubblica costituiscono un capitolo impor
tante della partita che si sta giocando per il control
lo del sistema informativo. Un calo improvviso col
pisce i dati di ascolto complessivi della Rai:,è solo 
uno dui prezzi che l'azienda pubblica paga per que-

< sta politica. La replica di Carlo Fuscagni, direttore di 
' Raiuno «È il prezzo della tv dì qualità...» 

•THFANIASCATBNI 
• I ROt-tA. Un calo Improvvi
so colpisce gli ascolti della Rai 
dopo l'impennata che ha ac
compagnato le trasmissioni 
•roti* guerra nel Colto e ai pie-
,chi del I esHvaàdl Sanremo. Nel 
gralico 11iarBo abbiamo com-
Iparato le percentuali,! rOovate'-
settimaiialmente dall'Auditel, 
degli asciti che, in prima sera
ta (dalie 2030 alle 2730). 

"hanno uvulo le tre reti pubbli
che eJ quattro network serviti 
dalla Publitalia. la concessio
naria pubblicitaria di Berlusco
ni (Car ale S. Italia I. Rete 4 e 
Italia 7]. I dati si riferiscono al 
periodc compreso Ira l'inizio 

dell'anno e l'ultima rilevazione 
Auditel, tra il 10 e II 16 marzo. 
La Rai inizia il '91 con una me
dia del 50 51% e si mantiene 
Intorno a queste posizioni per 
due mesi, a fine febbraio, in 
concomitanza con l'attacco a 
(erra-nel Kuvirar# l'Impennata" 
al 60 66% La settimana suc
cessiva, le percentuali scendo
no bruscamente al 46 84%, per 
calare ancora, nei sette giorni 
seguenti, al 44 81% Con que
sto dato cede il primato alla 
Publitalia. Questa, all'inizio di 
gennaio, ha un ascolto inferio
re al 40%, e mantiene questa 
media (con alti e bassi) lino 

alla brusca discesa al 3204% 
nella settimana di fine feb
braio Parallelamente alle per
dite della Rai, la Publitalia In
vece, accresce il suo ascolto fi
no all'ultimo dato, quello del 
sorpasso del 46.75%, 

Fuori dal gralico, possiamo 
aggiornare i dati alla serata te
levisiva di lunedi, nella quale 
la tv pubblica £ stala seguita da 
9 milioni e 548mlla spettatori 
(32 27%) ePuWilallQda-15 mi
lioni di persone, il 55.41% (la 
Finlnvest si è attestata su una 
percentuale del 51 23%> La 
forza della tv commerciale ih 
questo caso è stata la pro
grammazione di un film. Inprt--

•ma visione tv, di grande richia
mo, Una donna mWmera,che 
ha' sbaragliato l'offerta <RBa* 
Rai, che con Una serata com
plessivamente debole non è 
stata nemmeno In grado di «tu
telare» al meglio il programma 
di Zavoli A fine'90 Berlusconi 
aveva del resto annunciacene 
la controffensiva di inverno-
primavera si sarebbe basata 
soprattutto sullo sfruttamento 
di film di forte richiamo. Usuo 

magazzino, infatti, è molto tor
nilo, a differenza di quellddel-
laRai. 

Nel CpntMjeUa conferènza 
stampi detfjls il calo «l'ascol
to della Rat e stato solo uno 
degli argomenti trattati Walter 
Veltroni e Vincenzo Vita han
no posto l'accento su una si
nergia di eventi che fa pensare 
a qualcosa di più di un accor
do generico Rat-Hnimémper 
far calare la febbre della gueV 
ra degli ascolti C'è una politi
ca di cartello che avvantaggia 
esclusivamente la Finlnvest. 
penalizza la Rai e sbarra la 
strada alle altre tv. La-Rai paga 
- a suon di miliardi e di punti 
perduti in ascolto - la sparti-

queto d^ltfFom^lIntche le 
costa 16 volte In pia della delle 
passata stagione). E, ancora, 
penalizzano la Rai gli accordi 
sulle frequenze e l'interscam
bio dei personaggi televisivi 

Ieri, in serata, la risposta di 
Carlo Fuscagni. direttore di 
Raiuno -È Incredibile che pro
prio nel momento in cui siamo 

impegnati ih una programma
zione di grande qualità Veltro
ni attacchi questa linea con ar
gomentazioni prive di fonda
mento Abbiamo scelto di ave
re in pnma serata due appun
tamenti culturali di straordina
rio livello come l'inchiesta di 
Zavoli e il programma di Bla-
•gì» «Non è vero-prosegue Fu

scagni -che tra il dicembre '89 
e il dicembre "90 Raiuno abbia 
perduto quattro punti, ma solo 
un punta(dal 26 al 25%) che è 
niente se si pensa ai cambia
menti avvenuti nel panorama 
televisivo italiano E parados
sale che Veltroni ci tiri le orec
chie per aver co-prodotto e tra
smesso un film come Polom-

i 

bella rossa di Nanni Moretti. 
L'anno scorso in febbraio ave
vano in palinsesto, la sera, 4 
varietà nella stessa settimana, 
peraltro ben fatti È questo che 
vuole Veltroni?» In venta Vel
troni non ha detto niente di tut
to dò. Ha solo citato fatti e nu
meri: né gli uni né gli altri han
no ricevuto smentita. 

Intervista dopo le voci su scorribande editoriali e la richiesta di rinvio a giudizio per il crack dell'Ambrosiano 

Io, Calvi, Andreotti, i giornali: parla Ciampico 
ROURTOROSCANI 

••ROMA. Alle pareti del suo 
;.. sud». :hiusi in grandi bache

che di /etto e ottone, ci sono 
centinaia di soldatini di piom-

t bo Se h fa costruire da un arti-
' giano.tonlediviseoriginalidi-

plnte a mano Dietro la scriva
nia in tiell'ordlne. una decina 
dt bottiglie di plastica SI. pro
prio le umili bottiglie di gasso-

».• sa odi) puma, di aranciata ma 
\/ soprattutto di acqua minerale. 
t> Indovinare di chi stiamo par

lando é fin troppo facile masi, 
* lui, G useppe Ciampico, in-

' dustrlak: delle acque minerali. 
con un giro d'affari che sfiora i 

, aiHlo<Riìliardi e un debole per 
* l'edHbria. Soltanto la settima

na scorsa e finito sui giornali 
; ' almeno due volle la pnma 
* , perché in molti lo hanno dato 
> pat luttio padrone di Repub-

bhao o di una parte almeno 
deli'im[iero editoriale Monda-

Sì* dori-Caracciolo La seconda 
& .perché a Milano il giudice Del-
| , rOssoitachiestoilsuorinvioa 
•4 giudizio per concorso nella 
.«.' bancarella dell'Ambrosiano 
/ ' Geco, tia questi due poli Ciar-
J rapico tiene raccontato ormai 
;-.' da diversi anni dalla stampa 
••-' < italiana, Un misto tra il linan-
' ziere pimpante e l'affanna 

f„ - spericolalo con al terzo vertice 
* del triangolo l'ombra eterna di 
: ' ahiMcr̂ ndreotti, amico perso

nale, grande padrino politico 
, del nostro. 
> <*•> taeooima che razza di Im

prenditore è Ciampico. 
LtadMtrUie d'assalto con 
forti rapporti politici o II 
prestinone di operazioni fi-
•antiarte sempre sull'orlo 

m > ddledto? 
Ir • Ce una specie di tabù che clr-
i» 'tonda I mostri sacn dell'im-
•S '" prenditoria italiana GII Agnel-
\ LlOftlienedetti, persino Ber-, 
f- Nasoni eh» * riuscito linai-
*•* ''mente » entrare nell Olimpo 
t"* dei potenti E invece nessuno 
*-,. ammetterà mai sui giornali ita-
Vii Uanichc io possa essere un in

dustriale seno. Qualcuno mi 
chiama persino portaborse. 
Non é vero nulla, se fossi il por
taborse di un politico avrei 
qualche posto nei consigli di 
amministrazione Si figuri che 
l'avvocato di uno dei potenti di 
cui parlavo prima, solo per 
questo titolo di' merito é stato 
fatto vicepresidente esecutivo 
della Alenta, la società che 
raccoglie Aeritalia e Selenia. 
Eppure ormai il gotha dell'in
dustria e della finanza è fatto 
di figli, figli di questo o di quel
lo 

Ma le sae simpatie politiche, 
non «annuo Inventate... 

Inventate? Nientalfatto Ma sui 
giornali si é scritto che portavo 

; greche, che ero stato mini
stro fascista beh, sono nato 
nel 1934. ho fatto il figlio della 
Lupa e il Balilla Quando Mus
solini é caduto avevo otto anni, 
alla Liberazione ne avevo die
ci. Le mie idee di destra sono 
più storiche che politiche E 
poi l'onorevolissimo cavalier 
Monti é stato socio di Ettore 
Muti e Italo Balbo, nessuno 
glielo rinfaccia più 

Veniamo alla vicenda Am
brosiano. DeU'Oa» chiede 
che lei sia rinviato a giudizio 
per In-bancarotta <D CaM. 
Còme al difende? 

Tanto per cominciare è una ri
chiesta, e invece i giornali han
no già scritto tuni che sono sta
to rinviato a giudizio. Ma il pro
blema é un altro: si dice che 
quando ho avuto da Calvi il 
prestito di 34 miliardi e mezzo 
non assicuravo tutte le garan
zie di solvenza necessarie Che 
ebbi un prestilo che non dove
vo avere Rispondo In due mo
di, le garanzie c'erano, i soldi 

< servivano a comprare la Fiug
gi, se non pagavo la banca pò-1 leva riprenderli l'azienda e in 
più avevo messo a garanzia 
dei pacchetti azionari per una 
quarantina di miliardi L'istrut
toria durò tre mesi 

Giuseppi Ciampico 

Ma CaM era un suo amico e. 
a quel tempi la pratica del 
•leverage buvout», ovvero
sia del prestiti che verranno 
restituiti con gli utlU dell'a
zienda acculatala proprio 
grazie al finanziamento, 
non era certamente diffu
sa... . X 

Ma non é mica illegale il 'leve
rage buvout». Certo CaM era' 
un amico ma prestandomi 
quei 34 miliardi e mezzo face
va un affare, si comportava da 
vero banchiere lo, inlatti, i sol

di all'Ambrosiano li ho restitui
ti tutti Come mai i giornalisti 
che sono coti curiosi non 
guardano la lista di chi i soldi 
se li è tenuti In tasca' 

Chi, per esemplo? 
Ce n'é una lista lunghissima E 
chissà perché non suscita nes
suna curiosttà.rieppure il gran
de alfatectìei'ricollocameiito 
da pBrlé'deirAmbtosiano del
la Rizzoli Qualcuno si è porta
to a casa una azienda editoria
le che vale duemila miliardi 

pagandola solo 32 miliardi 
Stavolta II nome lo conoscia
mo: lei ce l'ha con Medio
banca e con Gemina, ovve
rosia con Cuccia e con la 
cordata delle grandi fami
glie industriali, Agnelli in te
sta. Ma torniamo a CaM: Ini 
era un suo amico. E Pazien
za? 

Calvi, lo npeto, era una brava 
persona, sono stato tra I pochi 
a partecipare al suol funerali 
Pazienza invece é un altro paio 
di maniche C'è davanti ai giu
dici la sua richiesta di avere un 
miliardo e mezzo Era un pe
daggio obbligato Calvi mi dis
se che se volevo il credito ave
vo bisogno di una società di 
certificazione e mi disse che 
doveva essere la Ascofin, di 
Pazienza e Mazzotta. Lui era in 
buona fede, era caduto nella 
rete Ma lo che dovevo tare, n-
fiutare quei soldi7 Se uno ha 
bisogno di un prestito per 
comprarsi casa e la banca telo 
da a condizione che il contrat
to sia firmato da un certo no
talo, chi si metterebbe a far di
scussioni' Chi rinuncerebbe ai 
soldi? 

Interrogato dai magistrati 
milanesi lei ha detto che 
Gelli non conosceva Pazien
za: una strana sicurezza la 
sua, ODO? 

Vede io conosco Gelli e lo ri
spetto, non ho mai saputo nul
la della P2 e non ne ho mai fat
to parte, Se Gelli mi avesse 
chiesto di iscrivermi mi sarei 
anche iscntlo Ebbene, se lo la
sci dire se Gelli avesse cono
sciuto Pazienza si sarebbe 
messo a ridere 

Come mai tanta dimesti
chezza col maestro venera
bile di Arezzo? 

L'ho conosciuto a metà degli 
anni Cinquanta Era II direttore 
generale- della Permafiex. L'a
zienda aveyadecbo di. costrui
re uno stabilimento in provin
cia di Fresinone, aveva proble
mi con l'area, con I benefici 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Fui assunto come consulente 
per risolvere questi problemi. 
MI pagarono un milione, in tre 
rate, me lo ricordo ancora. Da 
allora I ho rivisto diverse volte 
Una brava persona. 

Dopo l'elogio di Geni pas
siamo ad iuta domanda ine
vitabile quando «I parla con 
Ciampico. Andreotti: nn 
amico anche lui? 

Lo conosco da tanti anni, dal
l'inizio del Cinquanta Ma que
sta storia l'hanno già scnlta tut
ti Il presidente delconsiglio mi 
onora della sua stianta oltre 
che della sua frequentazione 
Ma io sono un imprenditore, 
agisco per mioconto 

E arriviamo al giornali. 
Neanche una settimana fa 
sembrava che dovesse di
ventare nn super-editore. 
Lei già possiede tre piccoli 
giornali: «Ciociaria oggi», 
•Bergamo oggi» e •Latina 
oggi»... 

Ma non posseggo fa Repubbli
ca e continuerò a non posse
derla per un pezzo Le voci so
no cose strane mi ha telefona
to un giornalista e mi ha chie
sto se stavo comprando il quo
tidiano di Scalfari gli ho rispo
sto che non avevo abbastanza 
soldi E come se mi chiedesse
ro le piacerebbe comprare la 
Fiat Risponderei di si, ma 1 sol
di chi me li da? Evidentemente 
non mi credono e cosi mi sono 
ritrovato sui quotidiani come il 
sicuro compratore. Qualcuno 
ha aggiunto che comunque 
avrei lasciato Scalfari alla dire
zione Figuriamoci se non lo 
farei, con lui si vendono sette
centomila copie Echi lo toglie 
dalla sua scrivania 

Anche l'interesse per «Il 
Tempo» di Roma è una bat
tuta giornalistica? 

No, al Tempo sono interessato 
davvero ma non vorrei com
prarlo, ho proposto invece di 
averlo in gestione per tre anni, 
accollandomi anche le perdite 
ma provando a nmetterlo in 

sesto II Tempo è un mio vec
chio pallino, dipende anche 
dalle mio origini culturali e po
litiche. Era il giornale della Ro
ma impiegatizia e qualunqui
sta, il giornale del grande amo
re e del grande tradimento 
guardava a destra fino al ve
nerdì prima delle elezioni. Poi 
il sabato Angiobllo prendeva la 
penna e diceva che bisognava 
votare De 

Ma non sarà che le Interessa 
per fare un piacere ad An
dreotti, visto che tra 11 «Tem
po» e Andreotti c'è un po'di 
gelo, che 11 quotidiano di 
piazza Colonna ha scelto 
GavaeForlani... 

Ma no. credo sia perfino giusto 
stare con Forlani per loro // 
Tempo è sempre stato con l'a
nima moderata della De, con 
Fanfanl contro Moro per esem
pio 

I giornali hanno anche par
lato di un suo Interesse per 
gli Editori Riuniti: ora Vedi-
tore-Pds, azionista di mag
gioranza, dice che non ha 
Intenzione di vendere, meo 
che meno a lei. 

lo dico semplicemente che se 
il Pds, o il socio privato, deci
desse di vendere io sono inte
ressato garantisco che rispet
terei il catalogo e la struttura 
della casa editrice. 

Ma come le viene In niente 
nn simile aliare? 

Guardiamola da imprenditore 
è una grande casa editrice, 
con una tradizione e un rigore 
culturale enormi Quando c'è 
questa sostanza credo che, da 
industriale, ci sia la possibilità 
di superare 1 guai contingenti 
E poi io non metto barriere al 
mio lavoro Ho stampato persi
no quanche numero del Mani
festo settimanale 

Adesso non mi verrà a dire 
che è Interessato anche al
l'acquisto deU'«Unltà»? 

Perché no7 La sostanza c'è, 
potrebbe essere un affare 

«MÉv*niM ——i—«—mmnfa»»w.il 'i i w , 

CU albanesi erano solo un 'avanguardia 

50 milioni 
di profughi 
in Italia! 
Vietato vivere da soli 
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Primo Camera 

GIOVEDÌ 21 MARZO - ORE 11.30 
Sala dei Convegni del Senato, Via di Santa Chiara, 4 

(ex-Albergo Bologna) 

10 LEGGI 
PER 1 BENI CULTURALI 

Incontro con la stampa dei sen. Giulio Carlo 
Argan, Matilde Callari Galli. Giuseppe Chia-
rante, Venanzio Nocchi, e degli on. Marisa 
Bonfatti, Renato Nicolini, Sergio Soave. 

Parteciperanno: Claudia Mancina, Ettore 
Scola, Doriana Valente. 

Gruppi comunisti Pds del Senato e della Camera 

Nella sala 
della 

Protomoteca capitolina 

Martedì la «Vernice» 
sulle nostre corse 

Campioni del passato, atleti in piena attività, giornalisti sportivi, di
rigenti locali e nazionali dello sport, uomini di cultura e del mon
do politico, operatori del turismo e dell indurirla, amminbtralori 
pubblici di Roma, del Lazio e di molte altre città d'Italia interver
ranno martedì 26 marzo, alle ore 11, nella splendida sala della fto-
lomoteca capitolina, per la presentazione del •Trittico 41 prima
vera» le belle corse che anche quest'anno il nostro gemale orga
nizza insieme al Pedale Ravennate e alla Rinascita di Ravenna. 
Le gare - il Liberazione, il «egion/e la Coppo delle Nazioni - si di
sputeranno dal 25 aprile al 4 maggio 
Le città sedi di tappa saranno omenti con I toro gonfaloni Tutu 
saremo ospiti del Comune <tt Roma e l'assessore capitolino atto 
sport doti. Daniele Fichera sarà, dunque, il nostro padrone di ca
sa. Com'è ormai bella tradizione la conduzione dela manifestazio

ne è affidata a Giorgio Martino detta TV. 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
(Provincia di Roma) 

AVVISO DI GARA 
Il Consiglio Comunale In data 13 febbraio 1991 con la 
deliberazione n. 13, ha approvato il Progetto Integra
to di Recupero del Comparto 1 del Centro Storico, 
stabilendo di appaltare I lavori mediante licitazione 
privata al sensi del R D 23 maggio 1924 n. 827 per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la me
dia finale ai sensi dell'art 3 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 
L'importo a base d'asta è di L 1 212 264 924. 
Tutti coloro che hanno Interesse potranno chiedere, 
con istanza in bollo diretta al Sindaco di Monteroton-
do, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, di essere invitati alla gara. 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto
ri per la Categoria 2. 
L'ASS ALL'URBANISTICA 

Alberto Palombi 
IL SINDACO 

Doti Cario Lucherini 

•\mcdco Lepore 

La questione meridionale 
prima dell'intervento 

straordinario 
Prefazione di Rotano Vtllarì 

Piero l„icma Fdnorc 

PIERO LACAITA EDITORE 
Vico degli Albanesi. 4 - 74024 Manduna (Taranto) 

Tel. 099/671124 
Centro diffusione stampa democratica 

(CD S.D ) - Tel. 081/5522433 
DLC.-Tel 081/5843333 
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Presto operativo 
nuovo satellite 
perle 
comunicazioni 

Sta per entrate in orbita 0 secondo satellite della serie (rimar-
lai • 2. Il secondo della nuove generazioni di satelliti che for
niscono una vasta serie di servizi di telecomunicazioni per 
navi, aerei, mezzi mobili terrestri e altri servizi per la sicurez
za. Inmarsiit - 2 lanciato da Cape Canaveral sopra l'Oceano 

, Indiano raggiungerà tra alcuni giorni la posizione di 15,5 
ondi di longitudine Ovest e diverrà operativo tra sei mesi. 
L'obiettivo « quello di soddisfare il traffico crescente di tele
comunicazioni nella regione orientale dell'Oceano Atlanti
co, in Europa e nella regione orientale del Nord America. I 
servizi mobili marittimi sono realizzati in Italia mediarne la 
stazione costiera Installata preso il Centro spaziale del Fuci
no di Telespazio. ; . • • ' . ! , 

Nuove strategie di tolta con
tro gli insetti nocivi, sempre 
più resistenti In tutto II mon
do ai pesticidi, sembrano 

- aprirsi grazie alla scoperta di 
4 un gruppo di ricercatori 
, francesi, che hanno comu-

1 nicato alla rivista scientifica 
britannica -Nature» I risultali di lavori condotti a partire dal 
1986. Queste ricerche mettono in evidenza l'importanza del
ie migrazioni Mila diffusione del fenomeno di adattamento 
genetico dogli insetti: è dunque necessario/anzitutto, raffor
zare la sorveglianza sanitaria di tutti i trasporti Intemaziona
li Una semplice dose di Insetticidi bastava, trentanni la, a 
uccidere la più coriacea delle zanzare «culex plpiens». la 
specie più diffusa nel mondo. Oggi alcuni di questi insetti re
sistono a tassi di tossicità fino a 10.000 volte più altl.Più grave 
ancora e il fatto che questi Insetti trasmettono questa resi
stenza ai loro discendenU. Resta da accertare se questi risul
tati saranno applicabili, come tutto lascia pensare, ad altri 
geni di resistenza e ad altre specie nocive. Le ripercussioni 
economiche e mediche della scoperta sarebbero importan
ti: fino a « 0 specie di insetti, alcuni del quali vettori di ma: 
tenie come la malaria o la febbre gialla, sono oggi parzial
mente •resistenti». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le migrazioni 
rendono 
gli insetti 
resistenti 
ai pesticidi? 

Una ricerca 
di Testili 
per scoprire 
un nuovo 
contraccettivo 

, Ricercatori francesi e ceco-
• slovacchi hanno annunciato 
, di avere sperimentato con 

! successo un nuovo metodo 
> contraccettivo sul topi: tra-
- mite l'immissione di anticor

pi particolari che hanno un 
effetto antifecondativo poi

ché neutralizzano l'ovulo da fecondare. I risultati sono •mol
lo incoraggianti» anche se si è ancora nella fase preliminare 
e solo tra una decina d'anni si potrà disporre, eventualmen
te, di un vaccino utilizzabile dalle donne. La ricerca e diretta 
da uno del più noti studiosi francesi del problemi della fe
condazioni;, il professor Jacques Testar! dell'lnserm (Istltu-

. lo nazionale della sanila e della ricerca medica) e dal pro
fessore Jan Tesarti». Gli anticorpi usati hanno un'azione con
traccettiva reversibilee limitata al solo ovulo maturo nel cor
so di ogni ciclo. Secondo i ricercatori, non vi è rischio di 
compromettere l'ulteriore fertilità della donna. Anticorpi 
Iniettati ne topi hanno provocato un'inibizione completa 
della fertili)», che Astata-ristabilita un mese dopo la fine del 
trattamento. Non si sonò constatale modificazioni nel com-

• portamento e nell'attività sessuale. Seguiranno esperimenti 
sulle scimniie. 

PitwrammaCee 
per depurare 
leacque 
delledttà 

Un gigantesco programma 
, per dotare di. depuratori gli 

agglomerati urbani della Co
munità Europea è stato ap
provato ieri dai ministri del
l'ambiente dei dodici riuniU 

• - •"•• "••.•,•••. • ';. a Bruxelles, ripiano costerà. 
,*mm"^mmmmmmm0mmf'm^:- -teconia-esperti dello Cee. 
efrea 60 000 miliardi di lire e 300.000 miliardi di lire, secon-

. d o «aperti «desebi, nel prossimi J0-I5 anni, Per l'Italia la 
spesa.i*radiclrcaJSr^000<r41iar(lldlllre.Siuatiadldota-
re tutti IcCHTiurtì di IropianU capaci di depurare meccanica-
mente e chlriucamehte le acque reflue, prima che si gettino 
nei numi, nel laghi etnei mari. Il trattamento potrà però esse
re più o mono radicate in alcune zone definite più o meno 

, •ensiblll ecoioglcanieote. La sensibilità verrà definita in base 
«I ricambio delle acque Ih cui si riversano quelle reflue: mi
nore sarà II ricambio, maggiore sarà la possibilità che la zo
na .venga considerata sensibile. Il mare Adriatico, ad esem
pio, potrebbe essere considerato zona sensibile. In tali aree 
la detrazione delle acque con sistemi radicali (meccanici, 
chimici e biologici) dovrà Iniziare dal comuni con 10.000 

. abitanti. Per le zone meno sensibili, dove gli scarichi si river
sano ih acque che al ricambiano velocemente, trattamenti 

•' rigorosi (rneccanici-e chimici) sono richiesti per agglome
rati di oltre 150.000 abitanti e di 10400 abitanti se si trovano 
negli estuari. 

La Nasa ha diffuso ieri le pri
me spettacolari fotografie di 
Marte riprese dal telescopio 
orbitale «Hubble» e ha detto 
che i nuovi daU - impossibili 
da ottenere .con i mezzi di 
osservazione: terrestri • per
metteranno di capire meglio 

;lecondizic4u meteorologiche dei pianeta, un elemento 
.' chiave per la sua esplorazione da patte dell'uomo. Le foto

grafie • scattate tra agosto e dicembre dello scorso anno • 
mostrano gli enormi crateri che costellano l'emisfero meri
dionale di Marte, zone del cielo con perfetta visibilità e ad
densamenti di nuvole attorno al polo sud del pianeta. Grazie 
al telescopio lanciato In orbila attorno alia terra nello scorso 

- aprile da uno degli •Shuttle», la definizione delle immagini è 
• di molte volte superiore a quella ottenibile con l telescòpi 

convenzionali, disturbati dall'atmosfera terrestre: gli scien
ziati americani possono adesso identificare oggetti non più 
grandi di 50 chilometri rjspetto-a quelli di 150 chilometri mi-
nlmieSOO massimi visibili In condizioni normali. - , 

SKiv •' '"•• •-••;••'• -'•••.'. );•••/'•';..•.• •'>••' • '.' •:•'... • 
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:Le prime foto 
di Marte 
scattate 
da Hubble 

: ,«* 

.Si apre la settimana della cultura scientifica 
{Jriog&sto^ e ai contenuti 
di un'utopica città della ricerca e della tecnologia in Italia 

Dal 21 marzo si apre la Settimana nazionale dei mu
sei e della cultura scientifica: è stata indetta dal mi
nistero per l'Università e la Ricerca scientifica. Ad 
ogni università, scuola, museo, istituzione culturale 
è stato chiesto di andare a guardare nei solai per 
scoprire eventuali tesori. Potrà nascere un museo 
della scienza nel nostro paese? E, se si, come dovrà 
essere il settore della matematica? '" ,v ; ; 

MICHIUIIMHHR 

( • «In viaggio di lavoro a 
Londra, ho avuto occasione di 
rivisitare il bellissimo ed ani
matissimo Museo della Scien
za. Ahimè, come astenersi da 
un confronto con il nostro pae
se? E emblematico: In Italia 
non esiste alcun museo del ge
nere, non esistono progetti per 
farlo, non si vedono ragioni 
per finanziarlo. Che scarseggi
no addirittura - me lo si lasci 
insinuare, visto che faccio il 
mestiere del fisico •- le compe
tenze per realizzarlo?». È un 
brano della lettera di Andrea 
Frova pubblicata da la Repub
blica il 6 marzo scorso. Essen
do stati colleghi nello stesso di-

• partimento per sei anni cono
sco bene il grande interèsse di 
Frova per questo tema. La cosa 
curiosa è che la sua lettera mi 
e capitata sotto gli occhi men
tre mi accingevo a.scrivere di 
musei della scienza! Non solo; 
lo stesso giorno nella cronaca 
di Roma dell'Unità vi era un ar
ticolo intitolato 'Una collezio
ne degna di un museo della 
scienza: un tesoro dentro II li
ceo Visconti; nel solaio le me
raviglie di Athartasius Khcher». ' 
L'articolo chiudeva-cosi: «Ro
ma non possiede un museo 
della scienza. Dunque perché 
non tentare?». Per sgombrare il 
campo da qualsiasi illusione, 
non scrivo questo articolo per 
annunciare: «Ebbene si, abbia-" 
mo il museo della scienza!» ma 
per «parlarne». In effetti l'argo
mento museo'delle scienza è ; 

uno di quelli di cui molto si 
parla, a periodi. Ogni volta che 

3uesto succede motti si chic-
ono «sarà la volta buona?». 

. Siamo entrali in un ennesimo1 

. periodo e non so se questa sa
rà la volta buona o meno. 

. Quello che e certo e che in 
questo momento vi è sicura
mente un motivo in più per 
parlarne. La penultima setti
mana di marzo e stata deno-

, minata Settimana Nazionale 
dei Musei e della Cultura 

- Scientifica: e stata indetta dal 
Ministero per l'Università e la 
Ricerca Scientifica. Ad ogni 
Unrversità,<ac uola, museo, isti-

, tuzione culturale e stato chie
sto 4\, organizzare, «qualcosa». 
Bstato Cloe chiesto dkandare aS 
guardare, cóme hanno fatto al 
liceo Visconti di Roma, nel so-
lai per scoprire 1 tesori che vi 
.possono essere nascosti. E * 
iniziative che sono state intra
prese sono moltissime, anche 
se naturalmente molto slegate 
tra di loro, soprattutto, per ovvi 
motivi di' tempo- e- finanziari,. 
iniziative sull'esistente pia che 
su una Ipotesi di progetto per il 
futuro; tuttavia questo dovreb
be confortare Andrea Frova; le 
competenze «1 sonò, I tèmi 
CUItùraUe scientifici anche; co
sa manca? Motto1 probabil
mente per dirla con una frase 

'quasi ripugnante, che m realtà -

- non spiega nulla' ma fornisce ' 
solo alibi «la volontà politica». • ' 

. Scrivendo sul teina del «Mu-
; eeo ; '*Ba;Sc^^, :;w|l, ,Vrtltà ; 

del 23/4/88 ricordavo alcune 
frasi di Borges: «L'universo 
(che altri chiama la Bibliote
ca) si compone d'un numero 
indefinito, e forse infinito, di 
gallerie esagonali, con vasti 

1 pozzi di ventilazione nel mez
zo, bordati di basse ringhiere. 

•. Da qualsiasi esagono si vedo-
' no I plani superiori e inferiori, 
interminabilmente. La distri
buzione degli oggetti nelle gal
lerie è invariabile. La Bibliote-

, ca e una sfera il cui centro 
esatto è qualsiasi esagono, e la 
cui circonferenza è inaccessi
bile» (J.L Borges «La Bibliote
ca di Babele», in «Tutte le ope
re». Voi. I, A. Mondadori ed., 

' Milano, 1984, p. 680). Se al 
' posto di biblioteca si legge Mu
seo della Scienza si compren
de come possa sembrare «uto

pia» costruire un museo della 
scienza in Italia, in particolare 
a Roma, Ancora Borges (Bi
blioteca :•» Musèo della scien
za): «Chi lo immagina senza li
miti, dimentica che è limitato il 
numero possibile dei libri, lo 
mi arrischio a insinuare questa 
soluzione: la Biblioteca 6 illi
mitata e periodica. Se un eter-

' no viaggiatore la traversasse In 
una direzione qualsiasi, con
staterebbe «Ila fine dei secoli 
che gli stessi volumi si ripetono 

> nello.stesso disordine (che, ri
petuto, sarebbe un ordine: 

TOrdine)». • • ' - ' • • • 
Ma è dunque cosi impossibi

le costruire un «moderno» Mu
seo della Scienza? Probabil
mente si. doto anche il fatto 
che le discussioni che si sono 
succedute, le commissioni che 

hanno elaborato documenti, 
hanno sempre riguardato il 
•contenitore»: come dovrebbe 
essere un moderno Museo del-
la Scienza; dove dovrebbe es
sere localizzato: quale scuola 
di architettura dovrebbe co
struirlo. Avviare una discussio
ne tra le diverse comunità 
scientifiche per vedere che co
sa inserire nel museo, Il che 
ovviamente comporterebbe 
delle immediate conseguenze 
sur come costruirlo, sembra 
non. interessare quasi per nul
la. E il contenuto di cui biso-

' gnerebbe un giorno comincia
re a discutere. Sarebbe se non 
altro una discussione sicura
mente più stimolante ed inte
ressante per tutti gli scienziati 
ed operatori culturali. 

Se poi si vuole trattare nel 

Museo (Ipotetico) della Scien
za anche di matematica, il pro
blema si complica: che cosa si 

1 può mostrare di matematica in 
un museo della scienza? Si 
possono per altre discipline 
mostrare gli antichi strumenti, i 
progressi che sono stati fatti 
per realizzarne di più utili e so
fisticati. Anche nei settore ma
tematico si possono mostrare 
antichi strumenti di calcolo, 
dagli abaci ai calcolatori più 
moderni, si possono mostrare 
immagini di libri antichi con le 
prime dimostrazioni di mate
matica ma è chiaro che tutto 
questo non basta 

La matematica consiste di 
problemi e di idee nuove che 
servono a risolvere le questioni 
non risolte; questioni che a lo
ro volta ne generano delle al-

Olseonocfl 
Mitra Olvshafi 

Itinerarì st^stici 
sustoria, 
econcmiia; 

CARLA ROSSI' 

• • La Società Italiana di Statistica 
partecipaalla Settimana della Cultura 
scientifica organizzando per domani -
e dopodomanlpresso la propria sede ' 

' di Salita de' Crescenti 26, una mani- -
lutazione dal titolo «Quattro Itinerari 
della ricerca statistica». 

Il fine è di introdurre I visitatori. In • 
particolare gli studenti universitari e " 
preuniversitari, alle modalità della ri
cerca statistica, ai suoi strumenti, al ; 
significato dei risultati che possono 
essere ottenuti, partendo da alcune " 
situazioni effettive di indagine. 

I temi scelti per i quattro itinerari, 
partendo dalle radici storiche della -
disciplina, affrontano problemi di at
tualità. 

Si parte da un primo itinerario «sto
rico»: «Un contributo del 1885 all'uni
tà nazionale: la demografia e la stati
stica nelle conoscenze epidemiologi
che» In cui viene presentata l'inchie
sta sulle condizioni igieniche e sanita
rie nei comuni del Regno- effettuata 

: nel 1885. A fianco di questa illustra-
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zlone viene anche presentato mate; • 
riale librario relativo alla produzione 
e diffusione di idee demografiche di 
autori Italiani. . . 

L'Istituto nazionale di statistica' 
contribuisce'alla sezione sia espo
nendo la produzione statistica attuale 
In campo epidemiofogico-sanitario. ' 
sia con esibizioni di albo materiale df ' 
interesse generale. " • c'"'- " ' •" •' 

Secondo "itinerario: «Contributo 
della statistica alla lotta biologica ed 
integrata perladlfesa dell'ambiente». . 

La necessità di difendere le piante 
dai parassiti e, contemporaneamen
te, l'ambiente e la salute dei consu
matori pone con forza l'esigenza di ri- ' 
durre, razionalizzandolo. Vuto del 
prodotti chimici, ricorrendo a metodi. 
alternativi come la lotta integrata e, 
quando possibile, la lotta biologica. 

Lo studio della complessa proble
matica della definizióne di strategie ' 
ottimali d)intervento richiede l'impte- ;, 
go dfmetodistatistlcì per larllevazlo- " 
ne. l'analisi dei dati e la modellizza-
zlone, nonché per la costruzione dei 

plani sperimentali e lo studio delle 
condizioni ottimali d i allevaménto In 
laboratorio di insetti da' impiegare'' 
nella lotta biologica. ' • 

'. " L'Itinerario, mediante poster, pub- ' ' 
blicazioni, video-tape e dimostrazioni 
al terminale, curate anche dal Diparti-
mento, Tecab deJl'Eftea. offre : imar. 
spaccato delle problemaiiche^ctifi-sK 
possono alfrontarecoh ilmetodò sta-.". 
tistico, con particolare attenzione alla 
lotta integrata per la difesa dell'olivoe > 
alla lòtta biologica per la "difesa di 
agrumi e culture protette. 

Terzo itinerario: «Analisi epidemio
logica su Aids e influenza di variabili -
socio-culturali». - ' ,; '.. •' 

' ;' La metodologia statistica sta dando 
Utili ed interessanti contributi allo'stu-
dlo dell'Aids sia nell'impostazione, 
analisi ed interpretazione dei risultati 
di indagini epidemiologiche e cllni
che,; sia nell'ambito dei modelli d i 
previsione per la comprensione della 
storia naturale della malattia e dèlia 
sua diffusione e per la valutazione 

dell'impatto'di eventuali Interventi di 
controllo. L'Itinerario prevede la trat
tazione di svariati temi tra. cui: la sto
ria dell'epidemia, l'Aids tra I tossico
dipendenti e gli omosessuali (i due ' 
Principali sottogruppi a rischio). 

Aids e la mortalità (questa malattia 
comincia a incidere signiHcativamen- • 
te sulla mortalità delle fasce di età 
giovanili, la situazione a Roma e nel 
Lazio, anche in ordlneaRe indagini 

: sui sieropositivi), modelli matemati
co-statistici di previsione, analisi della 
distribuzione geografica, analisi dei 
casi di Aids pediatrico. 

Quarto itinerario: «Modelli statistici 
per la previsione e le decisioni econo
miche il cui fine e di rendere fruibili 
concetti complessi, ma divasta appli
cazione». 

La rappresentazione astratta di le
gami casuali, che conduce alla defini
zione di Un modello, fornisce uno 
strunientoilessibile per ragionare sul
l'interpretazione dei fenomeni eco
nomici, per prevederne l'evoluzione, 
per identificare le conseguenze dei 

possibili interventi di politica econo
mica. 

Attraverso l'uso di tecniche statisti- ' 
che le potenzialità di utilizzo di un 
modello economico vengono varoriz-

. zate, trasformando quest'ultimo in un 
modello econometrico. 

L'itinerario si sviluppa attraverso 
esempi di facile conrprensione, relati
vi alla concettualizzazione delle rela
zioni tra variabili economiche, all'ap
plicazione di tecniche stattsriehe per 
giungere alla stima econometrica del
le equazioni che compongono ' un 

: modello e all'utilizzo di quest'ultimo 
per (Ini previsivi, interpretativi, di sup
porto alle decisioni. Vengono anche 
illustrate le caratteristiche dell'indagi
ne campionaria della Banca d'Italia 
(che contribuisce aintlnerario) sui 
bilanci delle famiglie italiane, che co
stituisce un ulteriore strumento per la 

' comprensione e modelltaazione dei 
fenomeni economici . 

'Ordinario di stai&ka 
alia seconda univenita di Roma 

tre. Si tratta quindi di far com
prendere come opera ai giorni 
nostri il matematico. Sono 
questi problemi e queste idee 
che bisogna mostrare e non è 
certo facile, come tutti sanno 
dalla propria esperienza scola
stica. 

Una mostra di matematica, 
organizzata nel 1989 in colla
borazione con la Cité des 
Sciences et de l'Industrie di Pa
rigi (non si chiama Museo la 
struttura scientifica di Parigi!), 
ha circolato con un notevole 
successo per l'Italia per alcuni 
mesi. Aveva alla base l'idea di 
fornire delle -informazioni» su 
alcuni aspetti della matemati
ca sia antica che contempora
nea utilizzando tutti gli .stru
menti a disposizione per far 
nascere dell'interesse nei ri
guardi di questa disciplina. 
Non solo oggetti strettamente 
matematici ma anche oggetti 
artistici, opere d'arte (sculture, 
quadri, computer graphics, 
films) in cui la matematica era 
in qualche modo il referente. 
Inoltre ai visitatori venivano 
proposti problemi e questioni 
da risolvere manipolando og
getti e strumenti con l'eventua
le aiuto di animatori che forni
vano chiarimenti a chi li richie
deva. 

Nelle intenzioni di chi l'ave
va immaginata ed organizzata 
poteva essere una buona ^oc
casione per discutere in con
creto di un museo della scien
za dedicato alla matematica: 
era anzi questo uno degli scopi 
principali che ci si. prefiggeva. 
Purtroppo sembrache la mate
matica'non paghi In termini di 
immagine e alla conclusione 
della: mostra, il materiale'che 
la componeva è stato disperso 
e distrutto con il risultato, che. 
di quella esperienza non resta 
che il ricordo. -

I matematici hanno tuttavia 
deciso che è giunto 11 momen
to di farsi sentire; nell'ambito 
della settimana della cultura 
scientifica alcuni di loro hanno 
deciso di indire unagiomata di 
studio per dibattere delle pos
sibili esperienze e proposte 
per un museo della matemati
ca. I matematici cioè vorrebbe
ro sganciarsi dalle altre disci
pline, non costruire un enorme 
museo della scienza (ammes
so che una tale «utopia» verrà 
mal realizzata in Italia) ma 
piuttosto uno o più piccoli mu
sei dedicati alla sola matemati
ca che abbiano una grande 
agilità e non richiedano molti 
fondi ne tanto personale; que
sto per evitare le lunghissime 
discussioni sul come,' dove, 
quando cui si e già accennato. 

La giornata di discussione si 
terrà presso la scuola Normale 
Superiore di Pisa il giorno 22 
marzo. L'hanno coordinata 
Franco Conti, della Scuola 
Normale, Enrico Giusti dell'U
niversità di Firenze e Michele 
Emmer, dell'Università di Vi
terbo. - Verranno presentate 
esperienze di software interat
tivo realizzato alla Scuola Nor
male nonché un panorama 
delle esperienze del musei del
la scienza nel mondo che han
no sezioni di matematica. Non 
si parlerà cioè di contenitori 
ma si* cercherà di parlare di 
contenuti. Non è affatto-détto 
che dalla Iniziativa nasca poi 
una effettiva possibilità di rea
lizzazione di un museo delia 
matematica in Italia ma, come 
concludeva il suo racconto 
Borges, «Questa elegante spe
ranza rallegra la mia solitudi
ne». 

Glil INVIDIOSI 
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i, ;•'! Uno sguardo profondo 
:̂ sull'invidia, questo 
$ demone della società 

^contemporànea, v 
Un grande "romanzo" 
della vita interiore. 
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èpacjie 
Il rapporto con il proprio corpo 
mentre si soffre: intervista ; 
al professor Luigi Scoppola, 
direttore del centro di medicina 
psicosomatica del S. Giacomo 

RITA PROTO 

• • «Non ne posso più del 
dolore, esso è continuo e non 
mi lascia mai. è come un tarlo 
che mi consuma dentro*, op
pure: «Sono tutto malato, 
quando mi guardo allo spec
chio non mi riconosco più. og
gi ho avuto l'impressione di ve
dere un'altra persona da me», 
o ancora: «Non capisco che 
cosa mi sia accaduto, credo 
che I medici si siano proprio 
sbagliati, discutono tra loro ma 
io per loro sono un'altra cosa». 
Sonò (rasi riferite di frequente 

, da persone malate e che testi-
. montano il fallo che durante la 
, malattia l'individuo avverte il 
- senso di •mutamento» (spesso 

radicale e drammatico) del 
• proprio esistere/Esso si tradu

ce in una trasformazione del 
' modo di essere: l'Individuo ha 

l'impressione di avere dentro 
di se una realtà- diversa da 
quella propria; il modo di esse
re si trasforma,, la relazione 

.'con il mondo esterno, con le 
persone e con gli oggetti mula, 
il progetto quotidiano di vita 

. cambia o si annulla»,' Cosi il 
professor Luigi Scoppola, di-

' rettore del servizio di Medicina 
< psicosomatica dell'ospedale S. 
'Giacomo di Roma definisce i 

profondi. cambiamenti' che 
, ognuno di* noi sperimenta nel 

corso.di una malattia. Il brano 
è •ratto dal libro «Il somatico e 
lo psichico»-appena pubblica-

, to da Teda'Edizioni e che ri
specchia da una parte uria lun
ga esperienza cllnica internisti-
ca e dall'altra una formazione 
psichiatrica di tipo psicodina-

: mico. • • - • • . . . ' 
•Il paziente - spiega il pri

mario - può vivere la malattia 
negandola e delegando ad al
tri, l a famiglia o l'istituzione, la 
gestione o la cura del proprio 

. corpo. In una condizione più 
' integrata, invece, la malattia 
viene vissuta come un evento 

' c h e destruttura l'armonia delle 
partidelpropriocorpo».' ' 

Ma rottele malattie sono psl-
'^•i'èoeifaMMdse?^.''. 

La psicosomatica tornisce una 

' chiave di lettura-valida per tutti ' 
i tipi di patologia. Al contrario 
della medicina contempora-

' nea non scinde I vari aspetti 
. dell'individuo,, non si limita a 
1 curare un organo malato ma 

tiene presemele molteplici di-
' mepsionl dell'individuo, di ti

pa'psicologico, sociale ed al- ' 
féttivo. C'è quindi un continuo 

: Condizionamento reciproco 
'fra funzioni somatiche ed 
' emozioni. Detto questo, però, 
'occorredistinguere tra malat

tie psicosomatiche propria-
' mente dette e quelle che inve-
' ce sono causate da stress di 
• natura ambientale, fisica ed 
emozionale. Quelle del primo 

-' tipo, fanno riferimento a una 
modalità di funzionamento 

- della mente che è preverbale, 
presimbolica e preogettuale, 

. relativa a un periodo che va da 
prima della nascila fino ai pri-

.'. missimi anni devila. Esperien
ze luttuose o comunque diffici-

. J i possono quindlriauivare sol-
'• fetenze del corpo sperimenta

te quando, da bambini, la ma
lattia aveva la funzione di ave
re attenzione e contenimento 
da parte dell'ambiente. 

. i .1 In dwnwdo, Invece, agi
sce Io stress? 

La ricerca attuale in campo 
psieoneuroendocrinologico 
ed immunologico dimostra 
che le modalità con cui l'indi
viduo risponde allo stress sono 
molteplici. Tra le risposte so
matiche ad eventi stressanti ri
cordiamo malattie cardiova
scolari, respiratorie, digestive 

' come l'ulcera gastrica ed altre. 
In pratica possiamo dire che si 

- determinano una serie di ri-
. sposte lungo sistemi assiali che 
interessano vari organi bersa
glio. Ad esempio se c'è un di-

• sturbo della circolazione di un 
' arto, dobbiamo ricollocarlo al
l'interno di tutto il sistema del-

: l'apparato circolatorio, che va 
inserito in quello biologico di 
rutto l'organismo, che a sua 
volta viene collocato in quello 

più ampio dell'ambiente; 
. ' D vostro, professor Scoppe-

la, è l'unico servizio ospeda
liero presente o d nostro 
paese ed è sperarivo dal 
l98C,DUcorMSlstntruaU 

Come le dicevo, elaboriamo si
multaneamente l'evento so
matico e quello psicologico e 
questo tipo di intervento porta 
alla formulazione di una dia
gnosi medica, psicologica e 
psicosomatica. Si arriva cosi 
ad un progetto terapeutico che 
si muove su tre livelli: interven
to psicologico di sostegno, 
progetto di una psicoterapia e 
di una farmacoterapia. Usia
mo quindi anche i farmaci, ma 
in modo mirato. Operiamo su 
pazienti ricoverati in ospedale 
e che manileslano un disagio 
psicologico relativo alla malat
tia somatica e alutiamo il pa
ziente a prendere alcune deci
sioni relative «d'esemplo ad 
una amputazione o all'accet

tazione dell'anestesia. Ci occu-
. piamo poi di pazienti che pre-
• sentano malattie psicosomati
che propriamente dette. . 

Me lei conslderav ejsleata 
-. erperterua coinè •ulsolafe-

Dce nette realtà inafDdabile 
delle strutture sanitarie na
zionali? 

Al contrario auspico la crea
zione di altri servizi ospedalieri 

' di medicina psicosomatica, 
idonei a svolgere, come negli 
Stati Uniti, una funzione di col
legamento e di riunificazione 
delle varie parti del malato. 
Non si tratta di una proposta 
utopistica, ma di un fatto che 
ha tra l'altro un grosso riscon
tro economico e che consenti
rebbe di ridurre drasticamente 
ricoveri e accertamenti, dia
gnostici inutili. Ecco perche e 
fondamentale creare una nuo
va cultura proprio all'Interno 
delle istituzioni, mirando» una 
nuova formazione der perso
nale medico e paramedico. 
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asqua 
kolossal per Canale 5: arriva il terzo episodio 
di «Un bambino di nome Gesù» : : *• 
Cento nuovi minuti ài sacre avventure apocrife 

. .ntervista 
'attore americano che interpreta 
film di Oliver Stone 

Val Kilmer, 
Mcprison nel 

sui Doors. «Ma la mia passione resta il teatro» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Oriente Òeddente, 
l'incomunicabilità 

pensare politico 
TONI MARAMI 

,7vMAOMA. Durante la Guerra 
' ". del Golfo, Umberto Eco aveva 

""'scrino suir&presso «pochi 
" giorni prima che scoppiasse la 
', guerra. Baudrillard ha scritto. 

V '••' che ra guerra non poteva scop-
: * ' piare è ha elencato alcune ra-
, .' gtoni. tutte ottime, e cioè che 
" 6 un'mondo dominato dallo 

' -'-"• spettacolo e dalla slmulazio-
" ' ~tie, anche la guerra sarebbe ri-
" • inasta simulazione». Eco si do-
->mandava allora «perché Bau-

>"•* drillard ha sbagliato?.. A un 
* ' "' certo' livello degli eventi. Jean 

- Baudrillard, invece, non si e 
' 1 sbagliato.. Infatti, in una cultura 
'•' WBa simulazione che esprime 
••' - per usare una espressione 
' d e l l o stesso-Baudrillard - «To-

" ' scenltà dell'estasi della comu-
•- •' ricezione» tutto viene espres-
• ; < sd. Ma niente rivelato. Ogni 
" nuova espressione, ogni' nuo-
•v; 'vo dato cancella i precedenti e 

'• • • a rapporto di riflessione logica 
) --'• e « coordinamento vtene a 

-mancare. A questo livello, 
;.• dunque, la Guerra del Golfo 
••"•. non 6 mai avvenuta. 
'••-• Se aggiungiamo a queste 
i -" ocorakkraztoni llnformazione 
t •' J»«U a suo tempo dal rapporto 
! -^«nericano della Commbsione 
; i McBride. secondo U quale D 90 
! i-Oper cento deOa informazione e 

- d e l l a - diffusione mondiale 
'.'-'•cane («flows») tra le maglie 

; o d u n a oligarchia, si pudcsplre 
;"* oJk)rBpeYché>autorl'OOine Ed-

'•:" wanJ Said'* Noam.Chomsky 
. :«ousidenftO che gli Ideali del-
ì .rtedajinocrazle«addentalisia-
.,>< 'ikooggi-seiiamenterrtirraccialì. 
• ' Eascar^to^comequesti-autori 
; \lHiino'iipetuUirnenìe.rpreclsa-

, •• ax-dei popoli dei Testo.Mon-
. •: da : Si capili anche pache 
ì- f .questi popotLo- perlomeno -
( ^qu*WJ~clhe sono vota.mvolta 
••' it Jmpllcjfhia un faccia'a faccia 

•; con l'Occidente, si sentano ag-
•'• >:f.gmM e non irtvitatra un dialo-" 
- Ì=SJOL «Oialoto?. gli occidentali 
-•partano ionio di dialoga ma 
• ;-.notr. tanno ascoltare; vogliono 
•)• soprattutto essere ascoltali...» 

;• -. -ha commentato deluse Rhida 
-Tl*det Centro studi per lo svi-

' .- lupooculturaledi Tunisi, dopo 
' . « n » lunga e travagliata giorna-
••>-. . la*- .» . " . . , - . •,:••.,• 

l . -Orgaiilzzatodall'AiciNovaa 
'•', 4 Reoutsul tema «Cultura e pace 

- s u l l e rotte del Mediterraneo.. Il 
E -v colloqui© si è svolto con difA-
i .• colta. Se ad un certo livello, e 
£ - p e r l'Occidente, la guerra non 
f;,.* avvenuta, ad un alvo livello 
: t Ottavia essa, ovviamente, e 
i -stai»;, reale. Ha causato, in un 
i,,-, tempo record, circa due milio-

> ni: di profughi .(nel periodo 
' •-. . della crisi), e centinaia di mi-
.\., jKaia di morti, senza merulo-
'•-:, 'noj« le sofferenze, le distruzlo-
$,>.. nLleindiscriminatecampagne 
à;. <D denigrazione, e la natura 
;., delle anni occidentali su cui si 
iv, preferisce tacere. Ma siccome 
>.• ,,«uttó questo* avvenuto oltre II 
, 1 . rimiro che divide l'Occidente 
,.• , .dal resto de) mondo. il gioco 
' 'r dellasimulazionesfuggecome 
;• x un'ombra. Tutta questo, .non 
.* -aio.pia,.passare inosservato 
l> ; All'altra parte della barriera. E 
%. ; .nessun dialogo culturale può 
K,,jj. esistere oggi sènza ragionati 
e . Isfqrzi di chiarimento. -, ...... . 
i '. ;. Ad una-ceita amnesia stori-
*• ..«a, e ai tentannemenli dell», 
W.jMscieiuta civica occidentale, 
$i,-,. la pendant lina consapevolei-
K,'r za storica sempre più acuta e 
tò.dllfusa nelle altre nazioni. I 
§p meccanismi e gli scenari degli 
jj»':- ultimi cinque secoli di espan-
%>* sionismo occidentale non so-
'$•<'. no stati dimenticati, e I ripetuti 
fa' traumi coloniali di questo se-
éi; colo hanno portato ad un prò-
0' cesso irreversibile che l'Occi-
tf-'r"dènte non' puO continuare a 
| ^ occultare. Questi fattori ri-
l i - : scWano di separare oggi serti-

>f v.-deVlàifratellanza e dell» giusti-
È w,»1a> Più, .precario U dialogo. 
U.., «Niente più sari come .prima: 
&*>-' la dvilià si e rivelata un eie-
P -' mento motto fragile. Appena si 
fj/" toccano i suoi interessi. l'Occi-
% dente abdica ai propri valori. 
| ' f mette In moto sistemi aggressi-
| • • vt Come Atene all'epoca della 
| «.: su» democrazia, la democra-
| •-'. ita occidentale, bella e lunzto-
l ' i naie, e stata colla in flagrante 
K' delitto... Al di fuori delle-sue 
%--- • mura le stesse leggi non valgo-
k-'-- m>per schiavi, metechl.e bar-
r - : barL Noi. oggi, da adulti, sia-
%••• m o bueressàu al dialogo, vo-
l '.• : «Homo dialogare, siamo esl-
p'» --.genti, verso le istituzioni delle 
ì ;; .nostre proprie nazioni ma te-
:'!,;*., Diamo anche alla salvaguardia 
,s> - della democrazia occidentale 
Kf,. come garanzia di credibilità e 

• di qualità del nostro dialogo» 
ha detto Abdellatil Laabi. poe
ta e scrittore del Marocco che 
ha pagato con IO anni di pri
gione politica la sua critica dal-
Plntemo di una nazione. «Ciò 

; di cui abbiamo bisogno oggi e 
,' l'elaborazione di. una coscien

za planetaria*, non la sua bai-
. canizzazione. 

Malgrado l'intervento criti-
' co, pertinente e giusto, di Ales-
"' sandro Curzi, direttore del Tg3. 
. sul ruolo dei-media occldenta-
' li. il colloquio dell'Arci Nova 

ha Inaugurato una giornata 
difficile; conclusasi su una cer
ta confusione. Si trattava forse 
di un colloquio necessario e 

Croprlo per questo travagliato, 
ria quindicina di rappreseli-

,. tanti della cultura del Maghreb 
avrebbe dovuto discutere di 
cultura e di pace con degli in
terlocutori italiani. Tuttavia, 
Sresente, tangibile, concreta, 

i Guerra del Golfo s'interpo
neva tra chi vuole lavarsene le 
mani e chi ancora non può. 
L'entroterra psicologico era 
troppo condizionato da gene
ralità Imbarazzate; da remore 
eurocentriche. Da una certa 
disabltudine; ufficiale alla cul
tura del dialogo reale, informa
le. Foco e stato detto inoltre, 
sul fatto che da decenni il bi
lancio delle attività culturali di 
scambio e conoscenza col Ma
ghreb è. per lltalla, molto esi
gua 

Pia Incisivi e pertinenti sono 
stati, invece, gii interventi dei 
magrebini. Di fronte a tanta 
opacità occidentale, essi sono 
stati più concreti. Pazienti e de
siderosi di dialogo, anche 
quando polemici. «Ci rifluiamo 
che si tenti di riaprire la paren
tesi storica della politica colo
niale», è staio affermato. Sa
rebbe stato hteressante dibat-

• lete-questo ciato. Le testimo
nianze di Edmond Amran E) 
Maleh. di Abdellatif Laabi. di 
Khalida Messaudl (della «As-
soclation Independante pour 

- le Trlonphe.des Oroits de la 
lemme», Algeria) sono state, 
ognuna, a modo suo, eloquen
ti. Da questi Interventi del mat
tino si profilava untino di dia
logo possibile. Tuttavia, quan
do è stata annunciata la parte
cipazione al colloquio, nel po
meriggio, del ministro degli Al-

. fari esteri Giovanni De Michelis 
. c'è stala molla perplessità. Del 
partecipanti sono andati via 
senza prendere la parola, altri 

' sorto poi usciti dalla sala. «Non 
è la presenza in quanto tale di 

1 un minislro ai lavori del collo-
• quio che ha suscitato In noi 

perplessità - ha commentato 
- con diplomazia Tarlar Ben Jel-
• torni - avremmo Infatti potuto 

discutere con lui, senza pro-
; bleml: m a * la maniera in cui 

abbiamo, subito, ancora una 
voti* spiegazioni unilaterali 

, sulle ragionldella guerra e la 
.maniera in cui ciò e stalo det

to, che Crea sgomento...». «Una 
raffica di parole», ha aggiunto 
AbdellatH Laabi. uscendo dal-

' to' satov Stordito dalla agitazio-
; ne'del dibattito, ma sempre 

consapevole e umanamente 
' partecipe. Edmond Amran El 
'• Maleh fra detto: «Se avessi avu-
- ' to'modo di parlare m quel mo

mento avrei ricordato questo; 
' B giornale francese L'iàiol In-

temanomi ha recentemente 
pubblicato, riproducendoli. 
due articoli editi in America, e 
uno del' quali pubblicato sul 
New York 7VmeSvin cui il Pen
tagono informa che il gas cya-

. nido usato contro i Kurdl non. 
proveniva da bombe irachene, 
ma iraniane*. 

Ut Guerra del Golfo, con i 
suoi segreti militari e i suoi re-

- iroscena, pesa sempre più sul 
- dialogo Noni-Sud. «Noi porte-
• remo tostessoavanti ii dialogo 
. con l'Europa dellaconsapevo-

lezza e della * coscienza, ma 
una parte del lavoro deve esse
re latta anche da voi. al livello 
della, vostra Coscienza civica e 

. umanitaria allinché siano sai-
,. vaguardale verità e giustizia». 

Ih sostanza, e questo che gli in-
tellertuall del Maghreb hanno 

- affermato. E possibile prende
re le rotte .della cultura e della 

' pace senza accingersi a questo 
: sforzo di civico'ragionamento? 

«I media occidentali danno ri-
: salto unicamente ai movimenti 
'del fondamentalismo islami-
' co. Che noi sappiamo finanzia

ti da fonti dubbie. E da denun-
' dare il fatto che Abbas Mada-
<• ni, capo reazionario dei fonda

mentalisti d'Algeria. 6 sialo In
vitalo a una tournee in tutte le 

-. unlversita:americane...»hadet-
• to Khalida Messaudl! E la «stul-
- tiferà naviv va. , 

TT^f^^'^l^^T^'T^-TTI^W^'^'^' rTr*_ft' 
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Abbondanza di immagini 
non vuol dire completezza 
d'informazioni: ecco l'altra 
lezione della guerra nel Golfo 

Qui accanto. 
Bob Simon, 
il giornalista 
della Cbs < 
catturato • 
dalle truppe 
di Saddam 
al confine 
fralrak 
e Kuwait 
In alto, il logo 
della Cnn 
perbfluerra 
nelGollo. 
A sinistra. ' 
Peter Amett 

cavo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOÉIUND QINZBKRQ 

^ NEW vonc Cosa dicono 
delle immagini in tv? - mi ave
vano chiesto da Roma. Quali 
immagini? Lo Scud sulla caser
ma a Riad. le salme, i feriti. Ti 
viene l'angoscia di esserti di
stratto. E invece molte ore più 
tardi, quando sulla Manhattan 
Cable U arriva in differita via sa
ldile dall'Italia il telegiornale, / 
ti accorgi che il Tgl na dato -
immagini che in Americajion: 
sono state trasmesse da néssV,. , 
ni rete tv. XI pensi e ti rendtvvaàaJeci 
conto che durante tutta questa tBarnpo 
guerra I inedia più potenti e 
più cultori della «notizia» nel 
mondo si sono auto-censurati, 
ad esempio, non hanno mal 
latto vedere ' nemmeno una 
goccia di sangue americano. 
•Qulseslpassanolaparola.se 
la passano davvero», mi dice 
FurioColombo. 

Strano paradosso. Sembra
va stessero scrivendo una pagi
na nuova nella' storia del me
dia. Erano riusciti a farci assi
stere all'Inizio della guerra in 
diretta tv, attraverso la cornetta 
del telefono che captava le 
esplosioni e il crepitio della 
contraerea su Baghdad. Erano 
riusciti a far sentire, intervislan-. 
do a getto continuo caterve di 
esperti, il telespettatore quasi 
alla pari di Bush nella stanza 
dei bottoni, non più soltanto in 
mezzo alla piazza come per 
Tien An Men o la caduta del 
muro di Berlino. Ma poi ti ac
corgi che sono stati, più reti

centi di quanto fosse anche! 
possibile Immaginare. Peter 
Amett, della Cnn, finalmente 
toma dopo essere stato espul
so dell'lrak e si accorge che l'a* 
vevano considerato un tradito
re al soldo di Saddam solo per
ché faceva 11 su» mestiere e os
serva che «tagliar la testa d 
messaggero» sembra lar parte 
d d rischi professional) del 
giornalismo. Furto Colombo. 

« sègw 1 media americani 
ini, in un articolo sulla 

_.„ „ - dedicato al «Lungo 
black-out sull'onore», parla di 
«una realtà nuora per la demo
crazia: credere senza sapere». 
Sydney Schanberg, il giornali
sta le cui vicende in Cambogia 
erano state portate sullo scher
mo nel film KPriglMasvcne* 
tra qudlr che hanno fatto cau
sa al Pentagono per la censu
ra, denuncia «Ui perdita di me
moria della stampa e l'appa
rente amnesia del pubblico 
americano*. Phil Donahue, un 
altro prestlgoso giornalista, in
tervistato da Jose Jackson nei 
suo- programma, te domenica
le, dice che 4a censura stavolta. 
.« stata Ja più rigida che lui ri
cordi, forse di tute le altre guer-. 
re della storia degli Stati uniti. 
E mette II dito sull'aspetto più 
inquietante; che al pubblico gli 
va bene eoa,rene •l'America 
non vuole'media aggressivi», 
che «l'America non mostra di 
avere molta pazienza per U te-
diòdella democrazia». : -

Un libro uscito da poco in. 
: Italia, è già alla sua seconda 
edizione, ci aluta a capire cosa • 
ci sia dietro questa «rivoluzio
ne* nel media, ci da qualche fi
lo dà seguire per compredere 
Il paradosso, anche se evita di . 

. prununclarsi sul «se sia vera. 
• gloria»: Si tratta di Persuasori e 

Persuati, cioè «i mass media ' 
negli Usa degli anni *90», scrii- . 
to dai giomalisti Paolo Gllsenti 
e Roberto Pesenti e pubblicato 
da Utern. Con una pmfazio-. 
ne inculftjrio Colombo si mo- " 
stra atiterltoo stesso affascina
to e mùuiéto per le metamor
fosi del; «grande mostro» del 
media. 

Questo «mostro» ha un suo 
fascino. Cui è difficile sottrarsi. 
Qualche volta ci siamo cascati 
anche noi; devo confessarlo. 

•Le.notizie sono una valanga, 
apparentemente-unben di Dio 
rispetto ad dire esperienze, o 
anche rispetto al nostro Paese. • 
E in apparenza la notizia ft sa-

. era. Dicevamo ad esempioche 
un «caso Vespa», una censura 
ad un'Intervista a Saddam 
Hussein sarebbe inconcepibile 

-nei media Usa. «Se avessimo 
avuto la tecnologia di oggi e -
quei tempi avremmo potuto 

. vedere Eva Braun ndk> show 
di Donahue e Hitler a Afe* th» 
Press (trasmissioni di reti av
versarle)», diceva TedTurnerll . 
direttore della Cnn. , -

Eppure non è pròprio cosi 
' In una conversazione a cena a 
' Pechino, diversi anni fa, l'ulti-, 

ma moglie di Edgar Snow.Lots . 

Wheeler. rì aveva raccontato 
con dovizia di particolari di 

. quanta fatica avesse fatto negli 
anni 60 l'autore di Stollo rossa 
sullo Cina a pubblicare in. 
America Ione la .più famosa, 
certamente la più affascinante 
delle interviste mal rilasciate. 

. da Mao- Tse-tung, l'ultima pri
ma della rivoluzione culturale. 
IWew York Times - con la sua 
testata che promette .«Ali the 
news fitto prlnt», tutte'le noti-

, zie d ie si possono stampare - . 
è tutti gli aMprinCipan giomaU 
americani t'avevano nfiutata. 
Snow dovette pubblicarne una 
sintesi in Mariano sull'europeo 
prima che,ne uscisse anche 
solo una riga negli Stati Uniti. 
Tutta intera riuscì a pubblicar-

' la solo postuma, nel libro La 
lungi rivoluzione. Sarebbe un 
episodio irrilevante se nd cli
ma degli armi SO e 60 (vi ricor
date chi erano I nemici cattivi 
dei primi 0077) non fosse 
mancato poco a che facessero 
alla Cina qud.che hanno fatto 
dl'lrak, con l'argomento cheli 
c'erano d potere dd pazzi do
tati di bomba atomica. 

Il Ubro dì Glisenti e Pesenti 
parte da-un< altro americano 
che ebbe a che fare con laQ-

- na. Henry Luce, nato a Teng-
chow da un missionario pre
sbiteriano nell'800, e invento
re, con 77medeli'«azienda de
dicata eshistvamente dl'intor-
maztone gtomalistica* e del 

- modo americano di dare noti
zia favoleggiato e Invidiato da 
noi per decenni, per ricostruire 

. puntualmente un percorso dd 

. media americani dagli anni'40 
.agli anni' 90: dall'azienda per 
; dare notizie alle notizie per fa
re l'azienda. La storia di una 
transizione accelerata dal miti-
d colossi che sapevano vende
re notizie a nuovi dinosauri per 

- cui la notizia e solo un prete
sto, spesso marginale e irrite-

. vante per alimentare un corpo 
composto da giornali, libri, te
levisione via etere o via cavo, 
' radio, cinema e pubblicità. 

Vittorio Zucconi in Parola dì 

Sornatista, un altro libro uscito 
scorso anno, d spiegava che 

0 giornalismo è sopramiao ca
pacita di messinscena, di illu
sione, di fabbricazione della 
notizia, che si può accontenta-

Dcffidiho 
verso 
•I filosofi per la pace», è questo il titolo del libro 
(Editori Riuniti) che sarai nei prossimi giorni in li
breria. È una raccolta dì saggi di Bentham, Fichte, 
Kant, Madison. Penn, Rousseau, Saint-Pierre. La 
pubblicazione è a cura di Daniele «Archibugi e Fran
co Voltaggio che firmano anche una postfazione. 
Anticipiamo alcuni brani di questo,scr.tto che parte 
dalla guerra del Golfo. '••.••'•'•••.•'••...^••.:''.-..-•'-,-..••'•. 

OANIBUARCHIMJQI FRANCO VOITAOOIO 

• i Sostenere, come ufficial
mente si fa, che nell'agosto del 
1990 è stata violata la sovranità 
di un piccolo Stato e, con tale 
violazione, offesa la comunità 
intemazionale e le sue istitu
zioni formali, è certamente ve
ro, ma insudiciente alla com
prensione dell'alternativa pa
ce/guerra. Se certamente nes
suno può contestare che viola
zione vi sia stata, va tuttavia te
nuto conto del fatto: che. nel 
formulare la condanna della 
violazione e nel mettere a pun
to le risoluzioni di sanzione 
delle Nazioni Unite, si e proce
duto come se reali soggetti, 
non solo di diritto ma anche di 
storia, fossero unicamente due 
peculiari istituzioni statuali, la 
Repubblica irachena e l'Emira

to del Kuwait ' 
Senza .'entrare, nel merito 

delta politica condotta nello' 
,'. scorso decennio dall'Occiden

te net suo complesso e dalle 
. due super-potenze in pertico-
. lare, dobbiamo comunque ri
conoscere Il completo silenzio 

. di fronte alle responsabilità dei 
. grandi Stati e ad alcune con-
. crete contraddizioni, quali lo 

scarto tra economie dei paesi 
industrializzati e quelle dei 
paesi in via di sviluppo, la 
mancanza di • una gestione 

. equa nella distribuzione dd ri-
'. c«wi provenienti dalle materie 
i prime. Ilncontrollato e spesso 
connivente commerciò di ar-

••mameunVéee.''.1'-'1 •' 
• • In questo quadro, l'Interven

to militare nel Gólfo Persico 

dd paesi dominanti dell'Occi
dente, anche se ha ricevuto l'a
vallo formale delle Nazioni . 
Unite, si configura come l'atto 
di una vera e propria Santa Al
leanza: la «punizione» del col
pevole, Saddam Hussein, vie
ne fatta scontare soprattutto a 
quanti sono già da tempo le 
sue vittime principali, gli Ira
cheni. Ma, d'altra parte, non si 
prende alcuna iniziativa, come 
ad esempio la restrizione del 
commercio di armamenti e il 
ricquilibrio economico > fra 
Nord e Sud, per evitare che la 
comunità mondiale si 'trovi àn
cora, fn futuro, a dover subire 
altre palesi violazioni del dirit
to intemazionale. . 
. Viene Ignorala Invece l'esi
stenza della concretezza stori
co-culturale che attraversa il 
Medio Oriente e gran parte del 
continente africano, quella In
torno alla nazione arabo-isla
mica, le cui masse., contrasse
gnale da squilibrio fra livello di 
vita e passioni politiche, sten
tano a riconoscerei di volu in 
volta nei loro dirigenti accredi
tati nella comunità intemazio-

' naie e sono per contro, perpe
tuamente alla ricerca di un ca
po che dia corpo all'antico so

gno di un islam politicamente 
integrato. Di fronte a questo 
dato 41 fatto, l'Occidente si è 
dimostrato incapace di risolve
re, o anche solo di affrontare -
basti pensare alla questione 
palestinese - i problemi di 
quelle masse, lasciandole in 
balia di qualsiasi demagogia.. 

La trascuranza di questo 
soggetto storico costituisce 
d'altronde il risvolto di una 
analoga indifferenza nei con
fronti dei soggetti storici dei 
paesi industrializzati, in diver
sa misura coinvolti nella guer
ra; i loro governi, nella quasi 
totalità democratici, hanno 
preso inlziativechenon posso
no essere dimostrate, al mo
mento, pienamente rispon
denti alta reale e generale vo
lontà dei cittadini di questo o 
quel singolo Stato. Se infatti e 
indubbio che un regime parla
mentare è funzionale alla vita 
democratica di uno Stato na
zionale in tempo di pace (per
che .la rappresentatività parla
mentare garantisce le mino-

' ranze - darla - dittatura delle 
maggioranze), "iri tempo di 
guerra; per contro, il medesi
mo regime, in quanto regime 
di deleghe, esautora in concie-

re la clientela Inventando un 
terremoto come quello di San 
Francisco, una rivolta sceneg-
Aiata dd tassisti di Manila, un 
fatto o un personaggio qualsia
si, dandole più soddisfazióne -
e magari anche' paradossal
mente più verità - che col limi
tarsi a raccontare rorida e pe
dissequa realtà. E forse ha ra
gione: anche il grande giorna
lismo del passato ha dato il 
meglio di sé quando ha saputo 
raccontarci.bene qudlo che' 
inconsciamente volevamo 
sentir dire, anziché cose più 
vere ma più ««gradevoli. Edgar 
Snow. siamo certi, non menti
va, ma molto di quel che d 
raccontava sulla Cina degli an
ni della rivoluzione culturale 

era favola, una favola che noi 
volevamo ascoltare. Glisenti e 
Pesenti spiegano invece che a 
questo punto non è più nem
meno questione di verità o me
no, o del come la si racconta, 
la favola. Far notizia in Ameri
ca - e già non solo in America 
- * già tutto imprenditoriaDta. 
business, organizzazione, stra
tegie finanziarie, managerialità 
non diversa da quella di qual
siasi dira branca del post-in
dustriale. 

Questa «Imprenditorialità» 
produce spettacolo e' notizie 

; insieme. Per guadagnale), non 
. per persuadere e basta. Ma. 

come sostengono gli studiosi 
. della mente umana, abbon-

' .danza di informazioni significa 
anche che le informazioni si 
dimenticano presto. Alla mio
pia si può aggiungere la me
moria corta. Ogni giorno nel 
nostro lavoro di corrisponden
te dell'America veniamo som
mersi da una valanga di noti
zie. Cui ampiamente attingia
mo. Tendendo altrettanto am
piamente a dimenticarle il 
giorno dopo. La grande testi
monianza dd media Usa è an
che grande amnesia. Le leti tv 
Usa hanno coperto cosi, bene 
Tien An Men che della Cina 
non parla più nessuno. Hanno 
dato con tanto entusiasmo in 
diretta le rivoluzioni dell'89 al
l'Est, che ora il telespettatore 
non sa più che fine abbiano 
fatto. Quanto gli d vorrà a di
menticarsi anche di questa 
guerra? 

to i cittadini della loro capacità 
decisionale. 

Ci pare proprio questo il da
to che marca a' fuoco, a un 
tempo, drammi in atto e anali- l 
si e riflessioni: l'assenza del 
soggetti storici reali, i cittadini 

. in senso proprio, d quali uni-
. camente e direttamente spelte- • 

rebbe, perché é su di essi che 
. si riversa ogni conseguenza, la 
scelta decisiva fra guerra e pa
ce. 

Ove i soggetti di decisioni re
lative all'opzione pace/guerra 

. non fossero le singole istituzio
ni statuali ma strutture rappre
sentative di una redtà trasver
sale, quale quella appunto dei 
cittadini del mondo, ci appare 
per lo meno opinabile che la 
scelta possa essere quella del
la guerra, pur non nasconden-

' deci che le grandi masse pos
sano certo esser sensibili, co
me la storia insegna, all'idea di 
•crociata* o -guerra santa». So-

. lo che la peculiarità di un con-

. ditto che appaia, per dirla con 
• Bentham, «guerra di passione», 

è altra cosa che «guerra giu
sta». A definire sacrosanto un 

-' conflitto non cospira infatti 
unicamente una massa trava
gliata fra miseria e fantastica-

zione di un sogno, bensì un 
•capo carismatico» che. per 
sentirsi e comportarsi come ta
le, non incontra i suol interlo
cutori ti livello di cittadini; ma 
a livello di atomi di un pulvi
scolo sociale, una plebe, che 
non ha coscienza dei diritti e 

: dd doveri della cittadinanza. 
Proprio questa assenza, ri

scontrabile nel mondo islami
co non meno che nelle aree di 
sottosviluppo del pianeta, ci 
duta a conferire concretezza 
alla figura di «cittadini del 
mondo». 

La titolarità di diritti e di do
veri che, in ogni singolo Stato, 

• definisce «cittadino» il soggetto 
cui sono indirizzate le norme 
del diritto statale intemo ha il 
suo fondamento in un preciso 
contesto di diritti che appar
tengono a ciascun essere urna- ' 
no per il solo fatto d'essere 
persona. Questi diritti, per defi
nizione ed essenza, contem
plano (e perciò si configurano 
come doveri) la prescrizione 
di non far nulla che comporti 
la violazione dd diritti univer-: 

sdldeglialtrl • -
- La restituzione della dignità 
di persone die folle solitarie 
del pianeta é il vero nucleo 

Una donna netta sua casa ' 
oIKttwattCnyiavita . 
romiale In città 
ricomincia morto lerrtamertte 

della teoria torte della politica, 
l'utopia. Questa si presenta co
me una proposta teoretica 
che, riconoscendo realistica
mente di non trovare riscontro 
in alcun luogo, disconosce lo 
Stato nazionale come spazio 
suo proprio e invita perentoria-
mente ì dirigenti locali a coniu
gare la gestione fallimentare 
dell'esistente con le indicazio
ni dd progetto di cittadinanza 
universale. In questa ottica i 
due comi dd dilemma guerra 
giusta o conflitto esecrabile 
vanno in pezzi da sé, coinvol
gendo nella loro rovina l'alter
nativa guerra/pace. Tale dico
tomia, infatti, restituita dia sua 
origine, che ha luogo nella sto
ria e non in un momento della 
teoria pura dd diritto, pone in 
evidenza la «pace perpetua» 
non già unicamente come fine 
ma come la piattaforma teori
ca su cui ripensare e articolare 
le categorie formali della «cit
tadinanza», di quegli istituti 
cioè che. consentendo ad ogni 
essere umano la cittadinanza 
nd proprio paese, lo rendono 

• perdo stesso cittadino del 
mondo e ne condizionano ine
vitabilmente le decisioni verso 
un'opzione permanente di pa
ce. 

"Wl 
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SPETTACOLI 

GUIDA 
R A D I O * TV 

a CIRCOLO DELLE 12 (Railrt. /7) . Inizia oggi una diretta 
di tre atomi, condotta da Luigi Necco, dal seminario in
ternazionale «Cocaina oggi edetti sull'uomo e sulla so
cietà» I problemi sanitarie legali legati all'uso e al traffi
co della droga verranno analizzati ed esposti da numero-

' si esperti, tra I quali 11 premio Nobel Rita levi Montanini e 
/ , Ugo Leone, direttore dell'Istituto delle Nazioni Unite per 

' la ricerca sulla criminalità. 
CARO DIOGENE (Raidue. I3.2S). La redazione diritti del 
. cittadino del Tg2 parla oggi di •trapianti, cuore, legato, 
,. polmoni» Alle storie raccontate da chi vive In prima per-

sona il problema, si aggiungono le testimonianze dei do
natori e l'analisi degli esperti. 

SCUOLA APERTA («tafano. 1430). Nella rubrica del Dse 
j va in onda un'intervista allo scienziato libanese Bassàrn 

. Shakashlrl, direttore della Fondazione nazionale di 
scienze, ramoso negli Usa per diveniie con I programmi 
di divulgazione scientifica. 

' ORA LOCALE (7)nc 18. IO) Al talk-show interviene Corra-
!, do Cuerzoni, vice direttore generale per la radiofonia e 
j, per molti anni conduttore di 31-31 Cuerzoni parlerà, ita-

,xi ruralmente, della radio, del suo lascino e delle sue dllfi-
. colta. 

MttANDAI*UIMANO (Raitre. 3030). False nipoti vanno 
Invilita a presunti parenti anziani e poi rubano toro i ri-

» spaimi. È una delle trulle svelate da Antonio Inorano 
/-. che, nel coreo della puntata, si occuperà anche della si

curezza del giovani durante il servizio di leva. 
I SEGRETI DI TWIN PEAK3 (Ornato 5.20 40). Niente da 

lare, neanche stasera sapremo chi ha ucciso Laura Pal
mer. A complicare ulteriormente II caso, inoltre, arrivano 
strane voci dallo spazio, registrate dal maggiore Briggs, e 
un bambino che possiede strane proprietà magiche 

CARTOUrUIU4JSTRATA(/to/fre. 22,-W) Nel mirino di 
Andrea Barbato la legge sulla droga: un successo o un 
fallimento? Risponderanno Sabino Acquavtva. Luigi Can-

- crini. Maria Pia Garavaglia. Vincenzo MucctoU, Pietro 
•• SoggiueMarcoTaradash. 

DELITTI IRRISOLTI (Canale 5.22 SO). La notte del 17 lu
glio "89 i carabinieri di Forte del Marmi ricevono una tele-

' ' tonata da Maria Luigia RedoH: «Hanno ammazzato mio 
marito in garage». Del deritto, di cui non si è scoperto an-

' cora l'autore, si occupa l'ultima puntata del programma 
•'" di Giorgio Medail 
CONCERTO JAZZ (Ortouestefle, 2315). Il consueto ap

puntamento con la musica dal vivo ci propone 11 concer-
todlMile» Davis registrato ad UmbriaJazz nel 1989 

. PIUMA DELIA PRIMA (tortre. 24). Il soprano americano 
\ Barbara Hendricks ci guida alle prove della Marron di Ju-

lesMasseneL In scena al teatro Regio di Parma Insieme 
' alla Hendricks. nell'opera cantano Neil Rosensheln e 

Paolo Coni L'orchestra sinfonica •Arturo Toscanml» e di
retta da Thomas Futton 

CIRCUITO SPER. Provate a guardare te partile delle coppe 
europee In tv senza audio e a sintonizzarvi su una delle 

,,, radio del circuito Spec la Gialappat band vi propinerà 
, radiocronache a metà Irai commenti da bar dello sport e 

, , , lo spettacolo di cabaret Sigla di apertura del program-
• rr*chearKtrtlnon<tomcor<comHanzacootuttelepar-
Y lite della nazionale Italiana, t Dò baioni eossi una can-
•^ zone del gruppo ska-reggae di Marghera,PItura Fresca, 

" ORIONE {Rodiotre. /<!). Trai servizi di contorno,al tema 
J" centrale della setUmàna(i beni culturali), un ciclo sulle 

' . , architetture a rischio L'argomento di oggi e II paesaggio 
! industriale, sul quale Intervengono gUarchilettl Paolo 
* Ceccarelli e Alberto Clementi. 

A Pasqua su Canale 5 il terzo episodio del film tv con Bekim Fehmiu e IrenePapas 

Infanzia e vocazione^ Gesù 
Pasqua Fininvest versione kolossal Domenica arriva 
il terzo episodio di Un bambino di nome Gesù, sotto
titolo: Il mistero. Stesso regista, Franco'Rossi (quello 
dell'Odisseo), stessi sceneggiatori, unaMadonna di
versa, Irene Papas. Stavolta troverete Gesù e Giusep
pe impegnati tn avventure e presagi sulla strada da 
Nazareth a Gerusalemme, in una specie di sacra 
storia on the road. Tutta rigorosamente apocrifa. 

ROURTACHIT I 

••ROMA. Sono passati tre 
episodi, ma sul calendario Fi
ninvest, Gesù risulta ancora un 
ragazzino Ora ha nove anni, 
molti neri presagi e anche una 
mamma nuova, non più l'attri
ce spagnola Maria Del Carmen 
San Martin, ma una star. Irene 
Papas. Stiamo parlando di Un 
bambino di nome Gesù, il ko
lossal tv di Berlusconi (prodot
to fifty-fifty con la tedesca Be
ta) che toma domenica 31 
marzo su Canale S (alle 
20 40) con un nuovo episodio. 
Sottotitolo' // mistero. Avevate 
lasciato un ragazzino di sette 
anni, e ne trovate uno appena 
più cresciuto, ma già sufficien
temente inquietante da con
vincere Maria e Giuseppe a la
sciar perdere la sua educazio
ne e affidarlo al collegio del 
Tempio di Gerusalemme. Il 
nuovo episodio è stato conce
pito quasi come un racconto 

on the road nel (tingo pellegri
naggio da Nazareth a Gerusa
lemme, Giuseppe (ovvero Be
kim Fehmiu) e Gestì (sempre 
Matteo Bellina), si trovano a 
fronteggiare i centurioni roma
ni contro 1 quali il perfido mini
stro di Brode vorrebbe «usare» 
il messia, e soprattutto a tare I 
conti con la loro prossima se
parazione Il tutto, alternato ai 
terribili presagi che il ragazzi
no comincia ad avere Stesso 
spirito che disegna un Gesù (e 
genitori) in modo «più umano 
dell'umano» e, rispetto agli 
episodi precedenti, un ritmo 
più rilassato. 

Sei miliardi di costo, girato 
tutto In Tunisia, Un bambino di 
nome Gesù, parta terza ha 
l'ambizione (e la vocazione) , 
di ripetere I successi degli scor
si episodi' il primo, trasmesso 
nella Pasqua '88, raduno da
vanti alla tv 8 milioni e mezzo 

di spettatori, mentre 11 secon
do, in onda nel Natale '89, ne» 
lece 7 milioni e mezzo E. in un* 
periodo di vittorie Fininvest 
nella guerra Auditel contro la 
Rai, niente di più facile imma
ginare un altro successone 11 
cast e sempre lo stesso, a parte 
riacquisto* di Irene Papas E io 
stesso e il cast tecnico Franco 
Rossi alla regia e Vittorio Boni-
ceUI. Francesco Scardamaglia 
e lo stesso Rossi alla sceneg
giatura. Quasi di rigore la tripli
ce formazione degli autori an
cora una volta si sono trovati di 
fronte a una sacra storia da in
ventare di sana pianta. «Il fatto 
« - dice Vittorio Soniceli! -
che nella vita di Gesù esiste un 
"buco" di diversi anni D'altra 
parte è anche vero che noi tre 
siamo dentro questa storia da 
anni. Potete figurarvi quanta 
roba ci siamo ietti. Natural
mente ci siamo guardati ap
profonditamente I Vangeli 
apocrifi, si, ma poi abbiamo 
cercato di inventare degli epi
sodi che fossero plausibili con 
il contesto storico» 

Se le trattative di vendila al
l'estero del film tv sono a metà 
strada (verrà sicuramente visto 
in Germania, Spagna e Ameri
ca Latina), e In alto mare il 
progetto per un eventuale se
guito la cui formulazione di 
ipotesi ha però il potere di 
scaldare mollo la conversazio-

Irene ParMMah^Bdltoaete^ 

ne tra Fininvest e autori >Non 
c'è niente che Impedisca un 
quarto episodio» dicono alla 
SiMo Berlusconi Communica
tions. Vittorio Boriiceli! però 
accusa la produzione di non 
aver mal curato bene la pro
grammazione del film «In real
tà si poteva progettare per tem
po, era abbastanza intuibile il 

successo di un film che rac
contasse l'infanzia di Gesù C'è 
un mare di materiale a disposi
zione, naturalmente ancora 
senza struttura narrativa. Per 
esempio c'è tutto il periodo di 
Gesù nel Tempio». Non pole
mica, ma sorridente e ironica 
Irene Papas «Rieccomi a fare 
una madre sembra quasi una 

condanna, mi fanno fare sem
pre la mamma o la vedova. La 
prossima volta mi propongo 
come zia, o nonna» L'attrice 
greca, fresca da un recital a Pa
rigi, sta per iniziare in Grecia le 
riprese di un film di Michael 
Cacoyannlx un film comico 
dove interpreterà, naturalmen
te, una madre. 

Soap opera 
Termina [ 
rawentiró 
di «Dallas» 
rasi NEW YORK. •Dallas muo
re di causa naturale» Cosi un 
portavoce della LonmarPSctu-
re, la casa di produzione del 
sena), ha annunciato la fine, 
per ora negli Usa, di una delle 
soap opera più famose al 
mondo 90 i paesi nei quali 
viene mandata in onda e. alle 
spalle, un lungo e glorioso pri
mato nelle classifiche ameri
cane dei programmi più se
guiti Ma ora Da/te è scesa al 
50° posto e la produzione ha 
deciso di far finire le, torbide 
avventure degli straricchi boss 
del petrolio L'ultima puntata, 
una maratona di due ore che 
spiegherà «chi ha fatto quale 
fine», verrà messa in onda ne
gli Stati Uniti il prossimo dieci 
maggio Dopo 13 anni di vita, i 
protagonisti dell intreccio te
xano (J Ft, Sue Ellen, Pamela 
e Bob) entreranno quindi ne
gli archivi della stonardel ce
nai televisivo «Prima o poi do
veva finire», hanno detto «Da 
Le rimar, 'Dallas aveva stanca
to, non appassionava più» n 
tutto a dispetto della fervida 
immaginazione degli sceneg
giatori che, incaricati di trova
re sempre più spunti per ap
passionare la platea, avevano 
tatto morire e resuscitare per
sonaggi chiave, come Bob 
Ewing, e fatto persino divor
ziare, dopo un'improvvisa e 
impiegabile pazzia, la dolce 
Pamela. 

(•SarfcntoScorenj) 
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«La notte della Repubblica», atto secondo 
SILVIA OARAMBOIS 

Serata Zavos 
\ •» « 
1 5 > 
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aSB ROMA 11 /'accise di Ser
gio Zavoli contro I vertici Rai 
ha scatenato le polemiche. 
L'ex presidente della tv pub
blica l'altro giorno ha puntato 
l'Indice contro certe scelte 
d'ordine generale dell'azien
da (la volgarità di Creme CO-
romei) e professionale (lui 
stesso era stato costrettovad 
abbandonare Ts tette perché 
non gli venivano garantite le 
forze necessarie per la realiz
zazione del programma), ma 
anche perchè' sono state «ab
bandonate» in un archivio le 
cinquanta ore della sua in-
chiesta La^oatfUellq Rtpub- * tr iaca) 

bltca, proprio mentre temi 
trattati In^quelle interviste e In 
quella ricostruzione dei nostri 
anni più difficili, tornavano di 
scottante attualità. 

Un «altissimo dirigente del
la Rai* avrebbe «velato al 
•Giornale» di Montanelli che 
sarebbe stato «il Quirinale a 
suggerire il taglio alia replica 
del programma», sempre per 
motivi di «opportunità politi
ca», gli stessi che avevano por
tato Cossiga a ritirare l'Intervi
sta concessa a Giancarlo San-
talmassl, per una trasmissione 
di Raitre, sul significato di pa-
•"•._"• -™—^'gombraijdèGla-

i * • - * • - * * " • $, Ujf* ^ 

dio e degli «omissis». Su que
ste Indiscrezioni è intervenuto 
ieri lo stesso Zavoli, che ha ri
cordato, in un comunicato, 
che nell'incontro stampa ave
va «pio lamentato che alme-
ifcfstcune puntate del pro
gramma non fossero state ri
proposte, mentre erano assai 
vivaci le polemiche sul rinve
nimento delle carte di Aldo 
Moro nel "covo" delle Brigate 
Rosse di via Monte Nevoso, a 
Milano, sul caso Gladio e sugli 
"omissis". Del caso Gladio, 
d'altronde - continua Zavoli -
nel programma non v'è cen
no al tempi dell'inchiesta da 
me svolta, infatti, di questa 

» i. 

particolare questione non 
emerse alcuna traccia» 

Gianni Bellisario, assistente 
del direttore di Raldue e suo 
portavoci! nel rapporti con la 
stampa, nega che sia mai sta
to progettato di rimettere in 
palinsesto il programma. «Del 
resto - afferma - la messa in 
onda di La notte delia Repub
blica è terminata da meno di 
un anno e l'inserimento, nelle 
«*rate di Raldue. di Tg2 Pega
so, rende difficoltosa ormai la 
proposta di un programma 
cosi lungo» Era stata però 
proprio la programmazione 
«a singhiozzo» della serie, spo
stata continuamente di serata 
odi orario*-* 4ar parlare di re

pliche a breve termine «Se 
un'altra rete ce lo chiede- ag
giunge Bellisario - Raldue 
può sempre valutare ladispo-
nibilltà a cederlo» Ci sonò sta
te pressioni per non mandarlo 
in onda? «Non ne ho avuto 
sentore». 

Sono scesi in campo ieri 
anche Marco Pannella e fon. 
missino Serveilo il pruno po
lemizza con Zavoli afferman
do che «una classe politica 
priva di decoro accetta di far
gli da catta d'appoggio <o da 
corte, come con i van Biberon 
e surrogati», il secondo propo
ne un seguito a La notte della 
Repubblica, per dar conio dei 
fattrnuovidixjueitlTnesiy'j 

IL. y- ,-i, .« . ?* U M P » %• 
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CRAÌVJNO RAIDUE ^RAITRE m 
SCEGLI IL TUO FILM 

• * — UWOMATTrMA.Coc»Llvla Azzeriti 
10.1 • 

T.OO CARTONI ANIMATI H.OO D»B.llclrcotodellei2(1»paft») 

FUNERALI m STATO OS 
ITRO OONAT CATTM. (Telecronaca 
dir»ti» dal Duomo di Torino) 

CUPO L'ALBERO AZZURRO. Pari più piccini 14.QO TELEOIORHAU REGIONALI 
14*00 OUINCATsntATI 

•«SO KADIOANCH'IO'81 .DIO Blslach 14i9Q O—. Circola dell» 12 (2* parte! 
15.»0 AOWrTBPSPPBHTeleflIrn 

1S.OO T Q 1 H A W 
tO-«0 (MS. Artigianato è 18.40 WINDSURF. Coppa dal mondo 

1e.»Q MOVIN'ON.Tetelllm 

>>ia«oo MAI BAHWKXConP Badaloni 
1Q.KO DUsmNI.Talanovala 

16.08 TtJMMIt-TAVOlO.HaHaTurchia 
17.1 S Cartoni 

'1SJÒ T S W J O I O I I S M I J . S M W U T I I M - . 

1«VOO tLatONDOQIOMAIMt-DIP Armta 

11.5» I FATTI VOSTRI. ConQ Magali! 
l'OOTSA'J.AMSmiCANO 

1>.»Q AOW1TS t a p p a i Telefilm 

1S.OO TOS-TOSCAROOIOOINR 
1T.1B I MOSTRI. Talettlm 80*90 

1»V4S BSAUTWmi.T«l»novel» 
1T.4Q VITADASTRSOA.Tel1|lm 

I BARWmj 01 SICILIA. Film 
di Marcano Clorclptlnl 

3««ao Q—.Scuola aperta 
16.05 OZO. In studio Grazia Pranceacato aavia COUK>OROSSO.QUU; 

14.1» QUANPOWAISA.Tel6novela 
Tlrreno-Adrlatlco 

m a » SWHSOOlDt RADIO A COLORO. 

1àV»S L'AtJsqWAagORRO. Pari più piccini 
1Q.1S StOlUnpropramma di Oretta Lepan» 
f̂ T-SO OOOIAtpAHLAMSirrO 

3«7«S« «ALCia COSfM OSLUI OOMNb 
i >• Sampdorla-Legla Varsavia (con eeclu-

alone dalla gonadi Genova) 
1fA40 AU«AIIACC»DSLOIORNOOOt»0 

1S.1Q TUA •tnXSZZA» DINTORNI 1B.4» T M M W Y - m T t W » 
SS.10 LA BAMBOLA,DI 

Film diserti Gordon 

15.00 
17.50 
18.10 
SO.OO 
90.30 
9S.20 
SS^O 
SàVM 

LOTTA PBR LA VITA. Film 
TV DONNA Attualità 
ORA LOCALB. Varietà 
TMCNSWS 
Ut PISTRB DI IBARRA. Film 
nSTA DI COMPLBANNO 
STASBRANSWS 
TOP SPORT. 

IdOO STRAZIAMI MA 01 BACI SAZIAMI 
Ragia di Dino Rial, con Nino Manfredi, Pamela Titta, 
Ugo Tognazzl. Italia (1968). 100 minuti. 
Melodramma d'amore tra II fotoromanzo e la canzo
netta con un azzeccato terzetto d'attori Lei litiga col 
fidanzato (Nino Manfredi), fugge a Roma dal paese e 
sposa un sarto sordomuto (Ugo Tognazzl) Il compae
sano la raggiunge e tra I due rinasce la passione Oli 
amanti, diabolici ma ruspanti, decidono di far fuori il 
marito, ma.. 
TELE+ 3 

1.1 S SHAPT.FHmdlA Singer 

18JS DITTO TRA NOI 
1».QO TStSOIORNAU 

1SJ» TUTTI PBR UNO. La Tv degli animali 
1»v4» ASPETTANDO Un terno al lotto 

17*00 TS FLASH 
19.»» 

17*0» DAL PARLAMENTO 
«o-S» 

BLOB, DI TUTTO DI PIO 
CARTQIylH A.0I e con Andrea Barbato" 

ODEOH 
«0*7.0 MIMAHOALUBRANCMiypuntata) 

17.10 SPAZIOUBBRO SS*3» TOSSSRA 
1TJ0 VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Lenneri S«*4Q CARTOLINA ILLUSTRATA 

tO-OO TSLBOIORNALB 
17*4» ALP.Talatllm.Lopalcanallata. 
1S.10 CASABLANCA. DIO La Porta 

S4*00 

CALCIO. COPPA DBIIBCOPPSl Ju-
• [ venlus-Llegl (con saclualone della zo-

na di Torino) 
«S.1» TSOBOIORNALB, 

1BJ0 TOSSPORTSIRA 

TO»NOTTB 
PRIMA OBLIA PRIMA. Barbara Hetv 
drlefca prova «Marion» diJ Maaaenat 

l a a p ROCK CAFtt DI Andrea Olcese 
1S*4» HUNTBR. «Caccia al piccione» 

NODO AULA OOLA. Film con Jamea 
Stewart. Raoladl.AIIradHIIchcocM 

•-VOO T01WOTTB.CNBTBMPOPA 
OSO OOOIALPARLAMSNTO 
Q*SS APPUNTAMBNTOALCINBMA. 
0 * U PALLACANBSTRa COPPA KORAKi 

Cantù-Baal Madrid (da Canto) 
1.SO MBZZANOTTB B DINTORNI 

1S*»S TOSTBLBOIORNALB 
S04S CALCia COPPA USPAi Inter-Atalan-

ta (esclusione della zon » di Milano) 
BSJtO TOS STASERA 
SS*9B CALCIO. COPPA USPAi Aodertecht-

Roma (da Brunellea) 
POP» METEO»-T02 OROSCOPO 

a i » UN AMERICANO A ROMA, Film con 
Alberto Sordi Regia di Steno 

1S*90 
14*90 
1».0O 
1S*SO 
SIJOO 

SVUM 
o*ao 

SUPER HIT 
HOT UNE 
JESUS JONES SPSCIALB 
SUPER HIT EOUMBS 
BLUBNIOKT 
ON THE AIR 
BLUBNtOHT 

t J O NOTTI ROCK 

16*00 PASrONES.Telenovela 
17*90 FANTASMI DEL MARE. Film 
1 0 ^ 0 CARTONI ANIMATI 

S0.30 L'UOMO DEL COLPO PER-
PETTO. Film con R Harrlson 

a»*OQ FtORIDlZUCCACabaret 
22*30 I OABBIANI VOLANO BAS

SO. Film con Maurizio Merli 

ILFANTASMACISTA 
Regia di WHIIam Castra, con Vera Mite*, Sld Caesar, 
Barry Gordon. Usa (1967). 100 minuti. 
Commodlol» divertente sulle disavventure di una fa
miglia che affitta per le vacanze una villetta -strega
ta» e non riesce a venire a patti con I fantasmi che- la 
abitano Non è II caso di svegliarsi apposta. < 
CANALE» 

17*SO RIFLESSI rN UN OCCHIO D'ORO 
Regia di John Hualon, con Marion Brando, PllnbeBì 
Taylor, Brian Kant). Usa (1H7). 108 minuti. 
Tratto da un romanzo di Carson McCullers narra una 
storia torbida di passioni Sconfessate In un campo 
militare Uz Taylor moglie di un maggic-s dell'eser
cito, annoiata dal marito (che mostra più interesse 

ir gli uomini), trova un amante 
THE" 

* 7 mutilili! 

1(LS0 A CAVALLO DELLA TIORB. 
Film con Nino Manlredl 

«Riflessi In un occhio d'oro» (Tele + 1 , ore 17.30) 1T*SO RIFLESSI IN U N OCCHIO 
O'ORO.FIImdlt Must»» 

PS ^ > 

1S*SO QUESTA E HOLLYWOOD 
SOSO CORRUZIONE A NEW YORK. 

Film con Nancy Alien 
SS*SO OUBU.'ESTAT8DSL'42. 

1S.80 TELEOIORNALE 
14.80 POMERIOOlO INSIEME 
16.30 t PROIBITO BALLARE 
1».»Q TBLEOtORNALE 
S0*S0 K> SONO IL PIÙ 

Film di Tom Qrles 
S2-4B ATUTTOJAZZ 

S0*SS CCUNUOMONELLETTODIMAMMA ... 
Ragia di Howard Morris, con Doris Day, Brian KeOh, 
Barbara rlarahey. Usaf196S).9S minuti. 
Una delle ultime apparizioni di Doris Day In una «sit
com» spassosa. Una giovane vedova con tre tigli al ri
sposa con un vedovo, anche lui con prole, m* non 
vuole turbare l'armonia familiare II «menage»*» 
avanti allegramente in due case separate tra piccole 
e grandi complicazioni. 

"QUATTRO 
e gran» 
RETEQ 

B*SO lt.PANTASMACISTA.Fllm 
lOJIS 
*1*4» 
i r i s 
Ì**W. 
.1«AO 

'*•*»• 
• y * * , 
Sft00-, 
1S.1S 
ÌS*40 

DENTE COMUNE. Attualità 
aPRANZOtSERViraOuIZ 
TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
OJUILPRSZZOSOlUSTOtQuIz 
aOIOOOOELLECOPPtE,Oull 
AOBNZU MATMMONULE 
TIAMO-PARUAMONB 
SIN BUM BAM. Varietà 
1 ROBIN»0*L Telefilm 
CANAUS NEWS. Notiziario 

1S*4» aOIOOODEtS-OuIz 
ISwSS 
S C I » 
SOLSS 

S 0 4 0 
'SBJMV 

TRA MOOUSBMARrro. Quiz 
RAIMO LONDRA. Attualità 
STRISCIA LA NOTIZIA 
1 SBORETt W TWIN PEAK». (2» serie) 
DELITTI IRRISOLTI. 

SS*»» MAtfRrZtOCOSTAieZOSHOW 
. 1*»B STRISCIA LA NOTIZIA. Variata 

S.S0 LA DONNA BIONICA. Telatilo) 10 ,10 PER BUSA. Telenovela 

_ _ — — _ , j 

A U B ^ . ffllBltl 

Regladt. 
AtlMSO/ 

RADIO 
SULLE STRADE OBLIA CAUPOR» 

, -Requiem per un Informatore» 
11*»0 TOPAliaTelenovela 

11*4» STUDIO APERTO. Notiziario 
1S.SO RIBBU.E.Telenevela 

1 M O T J . HOOKBR. Telefilm 1»*4» SENTIERI. Sceneggiato 

1*00 STRAZIAMI, MA DI BACI SA-
ZIAML Film con N Manfredi 
(replica dall'i Nnoa)le23) 

18*90 HAPPY DAVS. Teletilm 14*48 LAMIA PrCCOLASOUTUDINB 

1 8 J 0 CIAO C U g Varietà 1S.1S PICCOLACENERENTOLA.Telen 

14*SO URNA. Gioco a quiz 1S.1» LAVALLEDBIPINI Sii 
1»*4» COMPAONI DI SCUOLA. Teletilm 
1»-1» SIMON A SIMON. Telai Im 

16*4» OBNERAL HOSPITAL. Teletilm 10.0O TOA INFORMAZIONE 

17*10 STUDIO APERTO. Notiziario 
17.1» PBBBRB D'AMORE, Sceneggiato a o a » AMORE PROIBITO 

1S*0» MAIDIRRSLTelelllm 
16*30 CARI OBNITORL Quiz 

1S.O0 MAC OVVER. Telefilm 
10,10 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

81.1» 
SSrSO 

SEMPUCBMENTE MARIA 
NIDO DI SERPENTI 

SO*00 CARTONI ANIMATI 10*40 MARILBNA.Tetenovela 

80*30 

«VMS 

CALCia COPPA CAKPIONb Olympl. 
qua Maralglia-Mllan (da Marsiglia) 
CALCia COPPA UBFAi Sporling Ll-
.sbons-Boloana (da Lisbona) 

20.38 C'S UN UOMO NEL LETTO 01 MAM
MA. Film con Doris Day, Brian Keilh 
Regia di Howard Morrla 

SS*30 
0*»S STUDIO APERTO. Attuiilnà 

NATIONAL OBOORAPHIC. 
mania»hr*Qli ultimi paradisi». 

Docu. 
1»*0O INFORMAZIONSLOCALE 
I M O BAILHAKTB.Telenovela 

•1J«iuMARS^»WELBVM*O.Tal»flrm 1*9» KUNOPU. Telefilm 83.38 LAlf60UB0SXCAMPI0NB,Fllm 
SO*90 MISSIONI 8PWUVLB1ADV 

CUAPUN.FHn>conKan Clark 

RADIOOlORNAU. ORI- 8; 7; 8; 10-11; 12; 
13: 14! 18; 17; 1»; 23. GR2 8*30; TJO; 
830; S30; 11.30; 12*10; 13.30; 1SJ0; 
18.30: 1740; 18.30; 18*30; 32M. GR3 
8.4S, JM-. *M; 11*18; 13*18; 14.4S; 18*W; 
20.4S; 23-83. 
RADIOUNO. Onda verde 803, 658. 
7 S6. 9.58. 1157. 1256. 14 57. 1657. 
18.56. 20 57. 22 57; 9 Radio anch'Io "91. 
11.30 Dedicato alla donna, 1208 Via 
Asiago tenda. 18.03 Habitat. 20.30 Cal
cio Coppa Europee. 23.08 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6.27.7 26.8 28. 

-9 27 1127. 1328, 1527. 1627. 1757. 
18 27.19 28.22 27 6 II buongiorno. 8*18 
Un racconto al giorno, 10 30 Radiodue 
3131.12*18 Impara l'arte, 18 Le lettere 
da Capri, 18 Calcio Coppe Europee, 
20*15 Le ore della sera, 21.30 Le oro del
la notte 
RADIOTRS. Onda verde 716, 943, 
11 43. e Preludio: 10 II filo di Arianna; 
1200'li club dell'Opera, 14 Diapason. 
18*00 Orione; 78.08 Terza paglnafll.OO I 
concerti di Milano. 22*» Il tempo del Si
gnori.- -

SOSO LEPtSTMMIBAItRA 
' rcH Jack OpW, con Oterm Ctoae, KelBi CarnrtM», 

10 Ara». Uea(1987L gommo". 1 
Preistoria di Gtonn Close, attrice di grande calibro e 
ormai applauditlaslma Qui è moglie di Kelth CarracU-
ne, • con lui decide diirasferirsl in un piccolo villag
gio del Messico Le cose vanno male, e sui due in
combe una vera e propria tragedia 
TELsWOmKCARLO 

B8*SB NODOALLAOOLA 
Regi» tu Alfred Wtcbcock, con James Stewart, Jet» 
OaU .Farley «ranger. Usa (1948). 60 minuti. 
Fa parta di un pacchetto di opere di Hitchcock distri
buite di nuovo nelle sale negli anni Ottanta SI svolge 
01110.111 un appartamento di Manhattan dove due gio
vanotti hanno organizzato un party Ma un piccolo 
particolare vivacizza la lesta un cadavere in una caa-
sapanca. Un grande Jlmmy Stewart, tra goffaggine e 
assenza di scrupoli 
RAIUNO 

0.1 S UN AMERICANO A ROMA 
Regia di Stano, con Alberto Sordi, Marta Pia Casino, 
UraulaAndres*. Italia (1954). 90 minuti. 
Albertone riprende la macchietta di Nando Mericonl, 
il trasteverino -ammerlcano- che aveva latto una bre
ve apparizione In «Un giorno In pretura» Rimbambito 
dJfHara canzoni, nell Italia provinciale e un po' str»c-
eloi» Wcfcpoguarra gioca a fare l'-amerlcan boy-
ma 4t richiamo del sangue (o della gola) e In agguatc 
-MaMherone.tu m'hai sfidato » 

1 * 

a> 
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SPETTACOLI 

• IMOOTlrcfran 

Poema 
prima 

di Anna 
•v >; DAMO K M l M M A I t O ~ 

-'>MIMMA. Un autore di ro
manzi rosa e in crisi con se 
Messo e con la sua vena ro
mantica. Non siamo però dalle 

' parti di Misery non deve morì-
'•• re, ne c'entra nulla Stephen 

: Klnf. Innanzitutto perche l'au-
H n * un'autrice e poi pereh* 
la storia avrà un finale lietissi
mo, come si conviene a una 
commedia rosa, per quanto 

. , venata di giallo. Il film In que-
'. ^^fone oloeUitto è italiano e si 

, ,Ts«gnnla alla curiosila per lino-, 
. . me della sua regista, esordlen-

. , .urna assai popolare presso II 
, /.pubblico televisivo, Anna Car-

.,., Terza di tre sorelle (nel sen-
' spot approdata per ultima alle 

-gróns del piccolo schermo).' 
r '« Anna Carnicci passa dunque. 
' '-*• Hoentlna. dagli studi di Parola 
• "'>mt a dietro l a macchina da 

• 'prete, tfel raccontare come è 
"•i avvenuto D grande salto. Tag-
« " t W w «casuale»» quello che 
- ancone pio spesso. 
• v •Casualmente, quasi per 
. v g t e o , come un esercizio di sti-

Mv^tM'Conikjicialo a'scilveie*. 
una sceneggiatura con l'amico 
Fabio Toncelli; dopo qualche 

i 4 °COB). poca coRVUttione. ira 
chiesto ( e ottenuto) un contri-

> buto dal Ministero dello Spet-
tacokvSarripre «per caso» Infi
ne al e Imbattuta nel produtto-

" Te-Massimo Vigliar a i e . Forte 
del sostegno finanziarlo dUte-

, -letaiia; ha fatto si che Sesamo 
mi erede (questo II titolo del 

. -*Jm) potesse essere realizzato. 
Adesso regista, troupe e attori 

5 , (Isabella Ferrari. Stefano Da-
' /vanzattVGlanlna Facto e Mauri-
• . zio «Armando» Ce Raza) sono 

agO studi De Paolls di Roma 
esattamente a metà del guado, 

. —!• riprese termineranno tra tre 
: settimane. 

, «A differenza di molti giova
ni autori, la spinta a scrivere 

, . .none stata di Upoautobiogra-
• i | c o : - racconta la Cartocci -

1 -t-eott ho preferito cimentarmi 
, con un giallo, salvo poi scopri

re che in realtà non e un giallo. 
- "ma «diventala una commedia 

rosa basata su un equivoco. 
r Sospesa tra malte e fantasia, 

verosimiglianza e sogno-.' Nes-
' >sun dubbio comunque che le 

otre protagoniste del film, Susi 
t «Mal. raffermala scrittrice In 
' ' cerca, forse, di una vita norma

le, e la vulcanica fotomodella 
• .spagnola,approdata In Italia In 
• cerca di successo, «mi assomi

glino entrambe*. Susi e però U 
''personaggio portante «che io 

dedico « tutte le mie coetanee 
1 (rtntenra. Ha I problemi gene-
stazionali delle donne profes-

< ,-atonalmente mature, decise e 
•.voUuve che conservano Insicu-

rezze di vario genere: l'essere 
sola, l'incapacità di avere un 

' rapporto disteso con l'altro 
t sesso, il non piacersi». Tutta la 
: »*orla nasce e prevalentemen

te si svolge in un affollato corti-
'le metropolitano. E qui che Su-

' - s i conosce la dirimpettai». Mal 
-fino a diventarne amica. E Arto 

; a sospettare losche trame die-
! tra l'improvvisa scomparsa di 

',, , k t . e investigare. In un gravi-
, gito di Indizi, senza che nessu

no (o quasi) sia disposto a 
'. "«erte una mano. Dietro la 
• scomparsa della ragazza c'è 

un banalissimo equivoco ma 
non «detto che le indagini di 

. Susi siano stale compietainen-

. tetani». 
•L'avventura di Nessuno mi 

credei ancora lontana dall'es
sere conclusa ma, comunque 

' 'vada, la sua regista rivela di 
- non avere dubbi. «MI ha prò-
. fondamente cambiata, ho sco

perto di sentirmi mollo più a 
' mio agio dietro la nacchlna da 
presa, a lavorare con altri atto-

,. 'rt, piuttosto che davanti alle lu-
v cloena telecamera», il fururodi 
. "Anna Cariuccl insomma saia 

tutt'altro che televisivo. «Une*-
' p i te lo-d ice-quel lo della tv. 

che appartiene al passalo. 

Intervista con l'attore fai Kilmer 
che interpreta Morrison nel film * 
sui Doors diretto da Oliver Stone: 
«La sua vita è stata una scoperta» 

Un ruolo difficile, sempre in bilico 
tra poesia e «maledettismo» 
Ma là sua passione resta il teatro, 
dove ha appena recitato Amleto 

Incontro a Los Angeles con Val Kilmer, che interpre
ta sugli schermi Jim Morrison, il leggendario leader 
dei Doors cui Oliver Stone (intervistato su queste 
colonne in occasione dell'uscita americana) ha de
dicato il suo nuovo film. Attore teatrale, reduce da 
un impegnativo Amleto, Kilmer non aveva mai co
nosciuto prima la musica di Morrison. Adesso girerà 
un western sugli indiani con Rober Duvall. , 

ALESSANDRA V1NCZIA 
M* IOS ANGELES, «li Morrison 
di Van- Kilmer « l'estrema 
espressione del narcisismo, 
l'opera di un vero trasformista, 
un autentico trionfo visuale*. 
Cosi scrive il critico del Los An
geles Times, seguito a ruota, 
pia o meno, da tutti gli altri. 
•Morrison « qui tra noi: « incre
dibile come l'attorer sia riusci
to ad entrare nella pelle di Jim 
Morrison, a muoversi e a can
tare come lui; « un'autentica 
scultura vivente», aggiunge Mi
chael Ventura del Los Angeles 
WeeMy. 

Van Kilmer « il trentunenne ' 
attore californiano protagoni
sta di The Doors, il film di Oli
ver Stone che racconta la sto
ria del mitico rooVsfngermorto 
a Parigi nel 1971 a soli ventiset
te anni lasciando dietro di sé 
una serie di canzoni memora
bili, alcune raccolte di poesie e 
un carisma di giovane ribelle 
arrabbiato* Incorruttibile. Non 
era quindi un ruolo facile quel- -• 
lo di Van Kilmer. Negli anni 
passati, durante i vari tenutivi 
di realizzare II film, ai era pen-. 
tato a JohnTravolta, a Charlie 
Sheen, a Tlmodty Hutton, per
sino a Bono degli U2. Stone 
patto m rassegna un numero 
incredibile di attori, sempre . 
però Intimamente convinto 
che Kilmer foste la persona 

giusta. «Aveva la faccia giusta, 
cosi americana, gli zigomi lar
ghi dall'aria slava e una bella 
voce dai toni baritonali»; • 

Di persona Van Kilmer -
biondo, pallido, gli occhi chia
ri, timido e quasi dimesso - « 
esattamente l'antitesi del ma
gnetico e inebriante Morrison 
dello schermo. Parla a voce 
bassa, lentamente, ha una na
turale ritrosia a raccontarsi, 
preferisce parlare delle sue 
esperienze teatrali Infatti Kil
mer « sostanzialmente un atto
re di teatro, uscito dalla presti
giosa Juilliard School. Si « con
frontato con le tragedie gre
che, ha lavorato con Joseph 
Papp e recentemente si « ci
mentato con YAmleto al Sha
kespeare Festival del Colora
do. È anche attore cinemato
grafico: lo si « visto in Top Cun 
e in Wlllow. Kilmer « un ragaz
zo eclettico: scrive poesie, diri
ge documentari e 'lavora at
tualmente ad una sceneggiatu
ra. •'•' '••••••".:."• •,.-"• 

Quali tono state le maggiori 
dltncoltk In questo tevoroT 

£ stato tutto e sempre difficile: 
dovevo in ogni momento va
riare il ritmo è l'intensità delle 
sensazioni. Avevo a che (are 
con uno schizofrenico, dipen
dente dagli effetti della droga e 

dell'alcol e con una personali
tà estremamente complessa. 
Morrison età anche un uomo 
molto sensibile e piacevole. Bi
sognava trovare il modo di mo-

. strare questi due aspetti. • 
LderatinfanaUMorrtsonT , 

' No, per nlisnte: sapevo di lui e 
di questa sua follia, ma non 
conoscevo nulla della sua vita., 

; Credo sia stato, un vantaggio 
potermi tuffare nel suo mondo 
attraverso la musica e senza 
idee preconcette. 
. È «tato difficile tdentfflcarsl 
. conUpcmooagglo? •; 

È strano, ma mi sono sentito 
spesso vici no a lui, al suo mon-

. do filosofico, .alla sua ricerca 
Interiore. Ero sorpreso dal fatto 

' che amavamo gli stessi autori. 
. gli stessi periodi storici. An-
' ch'Io, come lui, scrivo delle 

poesie tremende e mi scontro 
' con quelli frustrante impossi-
' biuta di esprimere verbalmen

te l miei turbamenti personali 
: Recentcraenle k l ha soste-

mito Il molo di Amleto, una 
prova notoriamente ardua e 

. compiette. Le « servito per 

Brepanut D personaggio di 
lOtrlaoBjT''-•'• ; 

Sicuramente, se non altro per 
l'impegno fisico. Credo di aver 
Imparato molto Interpretando 
Amleto: e come sarebbe possi
bile Il contrario? È un perso-

* naggto cesi dinàmico, con ver
si talmente belli e Impossibili 
che ti costringono a essere più 

' sensibile. TI da una dimensio
ne più ampia che mi ha abita-

' lo ad affrontare U personaggio •• 
' di Morrison. In fondo Amie» e 
• Morrison sono emodvamente -

due handicappati: entrambi 
con un bisogno disperato di 
provata emozioni temendo di ' 
nonessemecapeci. - . . . . . • 

Val Kilmer e Meg Ryan ki una scena di «The Doors», il rtutwo firn di (Mver Slot» 

•' Quale a tao proartmo pro
getto? -: • •'•• 

Un film sugli Indiani diretto da y 
Michael Aptede prodotto dal* 
la.TrtbecadiRobertDeNlro.a 
sara anche Robert Duvall. E 
unabellastorla,scrittadaJonn 
Fusco: basala, su fatti' reali « ; 

. ambientata nelle riserve Dato-, 
tte.Stoux.-.Non sarà un film al
la John Wayrte e nemmeno uri 

film complacente come quello • 
di Kevin Costner. Non che Bal
lando col tapi non mi sia pia
ciuto, è. piacevole da vedere, 
ma mi lascia un po' perplesso 
questo suo approccio vecchia : 
maniera, la musica da (limone 
hollywoodiano, gli indiani con 
quel sente ofhumor- Vorrei 
fosse più realistico. Oggi esi
stono problemi seri da affron
tare: daga anni Sessanta la si

tuazione non « migliorata mol
to, anzi « peggiorata. Parados
salmente ai tempi di Nixon II 
governo americano al occupò 
molto di più del problema in
diano. Semplicemente perché 
uno dei collaboratori dell'allo-
ra presidente era un amico del 
pellerossa e riuscì a convince
re Nixon a fare un sacco di co-
se. Sono quelle strane ironie 
della sorte. 

Alla Scala «Lo sdegno del mare» 

eMnorai 
Henàe rilegge Misnirna 

IUUUA NARICI 

SJB MILANO. Un mare vero, 
crudele e drammatico, fa da 
sfondo alle passioni dei perso
naggi della nuova opera di 
Hans Werner Henze, Lo sde
gno del mare, in scena in pri
ma esecuzione italiana doma
ni al Teatro alla. Scala. Tratta 
da un romanzo dlYuloo MisW-
ma del 1963, tradotto per Mon
dadori con il titolo II sapore 
della gloria, l'opera di Henze è 
stata eseguita In prima assolu
ta nel maggiodello scorso an
no aBerllno. , . 

Dell'incontro con il mondo 
di Mtshime ha parlato lo stesso 
Henze nel corso della presen
tazione dell'opera alla Scala. 
•Ciò che mi ha affascinato di 
questo libro « il fatto che ti leg-

Ss come il copione di un 
ramina classico, recintano o 

comeilllano: non a caso Mishi-
ma « stato traduttore di Cor-. 
neille. Mi ha attratto la sua 
compostezza neoclassica e 
l'essenza della moralità occi
dentale cristiana». 

Su questa sinopia si stende il 
' tessuto di un dramma agito da 
tre personaggi: una giovane 
vedova. Fusate (soprano), 

proprietaria-di una boutique dì 
moda a Yokohama; suo figlio 
Noboru, adolescente di tredici 
anni (tenore); l'ufficiale di ' 
marina Rj'ull Tsukasaki (bas- ' 
so), che intreccia.un rapporto > 
d'amore con Fusate facendo 
esplodere il classico triangolo , 
edipico all'interno del quale il 
figlio, sconfitto da un padre 
che non gli « padre, porta alle • 
estreme conseguenze la gelo
sia nei confronti del suo ogget
to d'amore uccidendo ritual
mente l'odiato Ryii)l. •Tre pas
sioni, ciascuna incarnata da 
un personaggio: la gelosia pu
berale del ragazzo, l'erotismo 
della donna, il non eroismo 
del marinalo, che di frónte al
l'attrazione amorosa tradisce il 
mare e sceglie di restare sulla 
terra, lavorando a fianco di Fu
sate nella sua boutique. La 
crudeltà della risposta di No-
buru all'atto di RyuJI « com-

rrisibile se si pensa che per 
filosofia giapponese l'ab

bandono del mare da parte di .. 
un marinato « considerato un 
atto di diserzione punibile con 
la morte». 

•Compositivamente - ha 

spiegato Henze - hocercatodl 
costruirmi un vocabolario che 
potesse iportare alla definizio
ne dei ciratteri dei protagoni
sti e mi permettesse di trattare 
l'intrecciusi delle passioni al
l'Interno di'una costruzione 
sintonica tradizionale. Ho as
sunto cerne referenti il Trista
no di Wagner e 11 linguaggio 
scIronbergMam» prima della 
svolta dodecafonica. Ne « ri
sultalo un modo di compone 
che sarebbe probabilmente 
stato quello di Schonberg se 
non avesse adottato la tecnica 
seriale*. A fianco di Henze, il 
giovane direttore d'orchestra 
Markus Stenz, che ha sottoli
neato il virtuosismo della scrit
tura orchestrate dell'opera, e II 
regista Philippe Piftaut, che si « 
limitato a lasciar parlare la par
titura. «La musica di Henze 
possiede un livello tale di defi
nizione delle. situazioni che 
non c'È bisogno di una regia 
mollò articolata. Un cappello, 
un ombrello, una camicia ba
gnata, la sabbia lasciata sui 
piedi di Noburu diventano la 
struttura di un dramma la cui 
intensa tragicità: « interamente 
e indissolubilmente contenuta 
nella m u s i c a » . . . . 

v .̂:.;-..;:/;,,—;;;•;..: Edito ih Italia il libro del musicista 

ili tiilmoi^ 
SRASMOVAUJiHTa 

sjra ROMA. Era la sua ultima 
trincea, adesso « la sua nuòva 
prima lineai Diciamo di Fran
co Evangelisti e dei suo libro 
Dal silenzio e un nuovo mon
do sonoro — postumo —-edito 
da Semar in carta ancora «al
l'antica», cioè destinata a resi
stere al tempo. Intanto, resiste 
al tempo la presero» di franco 
Evangelisti, scomparso undici 
anni or sono, compositore, 
teorico della musica, un prota-
gonlsta.delle nuove esperienze 
musicali.'"' 

Dicevamo della trincea, per
ché Evangelisti fintva ogni po
lemica, chrudendovisierlrnan-
dando lo scioglimento di ogni 
dubbio al tuo libro. Un libro 
fantomatico, una sorta di alter 
ego, ma spietatamente eroico, 
un .•qualcosa», senza macchie 
e senza paura che, dirimendo 
le Infinite questioni del far mu
sica di questi tempi, desse poi 
la giustificazione del suo silen
zio. !..•'• • -

Nato il 21 gennaio 1926. fu a 
Darmstadt e in Europa fin dal 
1952,' intensamente «divorato» 
dall'idea di poter trasferire gli 

• impulsi cerebrali direttamente 
in onde sonore. La sua produ~ 

' zione (una decina di titoli) si 
reallzzòdal 1954 al 1962, che è 

. l'anno In cui ha inizio II suo si-

. letizio abitato dal libro che, sul 
. finire del 1979, era pronto. Ma 
Evangelisti mori poco dopo, Il 

: 28 gennaio 1980. Pubblicato 
dapprima in Germania, in te-

' desco, nel 1985. il libro « ap
parso ora In Italia e ogni pagi
na sembra trasformarsi in un 
oggetto da toccare, cosi come 
oggetti dà raccogliere e cuslo-

' due sonò ancora certi suoni di 
Evangelisti destinati a' durare. 
Quando -Giuseppe Scotese. 
con un'ansia tutta particolare, 
ha riacceso dal pianoforte le 
Proiezioni Sonore (1955/56), 
la sala (Goethe Institut, in via 

' Savoia) si e appunto riempita 
' di forti strutture foniche, straor
dinariamente cariche di vita. 
Non diversamente un vivacissi-

' mò Incontro di tensioni si «ve
rificato, poi, con Proporzioni, 
per flauto (1958), riproposte 
da Severino Gazzeltonl, in gran 

' forma, che ha suonata Mozart 
; la scorsa settimana, a Santa 
, Cecilia ma che, per l'occasio

ne, ha indossato, diremmo, 
l'armatura stessa di Evangeli
sti, errante cavaliere della mu
sica, senza macchia e senza 

. paura. Si sono susseguiti a pre
sentare il libro (ma dovrà ora 
essere meditato) illustri perso
naggi ai quali Evangelisti - a 
tanti anni dalla scomparsa -
ha offerto una sorprendente 

' gamma di «temi» esposti via via 
da Enzo Restagno (Evangelisti 
come un rigoroso campione di 
utopie), Helnz-Klaus Metzger 
(Evangelisti più interessante di 
S'ockhauscn), Gioacchino 

- Lenza Tornasi (Evangelisti che 
. influenza la musica come Satie 

e Cage). Dicter Schnebel 
(Evangelisti diverso da Boulez 

~ e Stockhauscn teorici soltanto 
della loro musica), Egfcsto 

.. Macchi (Evangelisti, con 
diaccerò, da riscoprire soprat-

' tutto Come compositore). 
Tantissimo il pubblico, con-

Suistalo anche da una mostra 
i -cose» intomo ad Evangeli-

' sti, e già proteso ad un prossi
mo incontro sulle conclusioni 
di Evangelisti e su quel silenzio 
che può ancora dischiudere 
magicamente un nuovo mon-

. do sonoro e dare, forse, anco
ra un po'di musica. 

MUORE GEORGE SHERMAN, REGISTA DI WESTERN. 
Non era un grande del western, ne. come un Fuller o un 
Boettichcr, era particolarmente amato dai cinefili: eppu
re George Sherman, morto ottanduenne a Los Angeles, 
incarna un bel pezzo di cinema americano. Specializza
to in western a basso costo, diresse qualcosa come 175 
film, produsse 200 show televisivi e girò per la tv la bio
grafia della tennista Maurcen Connelty. Tra 1 suoi titoli 
ptù famosi: L'ultimo dei mohicani (1947), La donna del 

• porto(195I).Confto/u/feteoanrfiere(1952).Negliannl 
Settanta era tornato al grande successo commerciale di
rigendo John Wayne (che lo aveva ribattezzato, per la. 
bassa statura, «il più grande piccolo uomo di Holry-

1 wood») nel Grande Jake. un western non brutto, con 
qualche momento divertente e molte sparatorie. In culi 

' l'anziano attore interpretava il ruolo di un nonno separa-
' ' lo dalla moglie che riprende la Colt per salvare il nipoti' 

no sequestrato da una gang di banditi. • 
MORTO STRINDBERG, DIRETTORE DI FOTOGRAFIA., 

È morto all'età di 74 anni a Ystad, nella Svezia meridio
nale, lo svedese Goran Strindberg, grande direttore deliri 
fotografia. Nella sua lunga carriera Strindberg ha lavora
to In più di 60 film. All'inizio della carriera collaborò an
che con Ingmar Bergman. Tra gli altri, ha curato la foto-

• grafia anche di i o notte del piacere ài Ali Sioberg e di Ha 
, ballato una sola estate di Ame Mattsson. Premiato al Fé-
, stivai di Berlino del 1954, ha concluso la sua attività nel 

1961. •••-• • •- • -
a23MARZOPARTEaiTESTiVALDISANSCEMO.Ésta-

ta presentata alla stampa la 2* edizione di Sanacemo, il 
' festival della canzone demenziale: sabato 23 marze, 

presso II Palasport di Torino, ribattezzato per l'occasioni: 
Palacavolfiori, sfileranno 18 gruppi da tutta Italia, con 

' l'intento di offrirò una panoramica complessiva sulla 
musica demenziale della nostra penisola. In scaletta no
mi come L'invasione degli uomini Paprika. Trombe di 

- Falloppio. Comclcunli, Marte e 1 Trafittami, che si con
tenderanno la vittoria finale: la giuria sarà composta da 
una folta schiera di addetti ai lavori, coadiuvati dalla vo
lontà, popolare del pubblico in sala. Presenteranno Lj 

. kermesse torinese Sergio Vastano e Salvatore Marino, 
. mentre ITrcttre coordineranno lo speciale Ufficio Corra-
, zionL mediante il quale la platea potrà influenzare i giu

rali Ospiti gli Skiantos, capostipite del demenziale Italie.-
. no. Marco Carena, vincitore dello scorso Sanacemo ed il 
. direttore d'orchestra Leo Bassi. Lo spettacolo, ideato da 
' Paolo Zunlno e Vincenzo Ratti, sarà ripreso dalla tv (an

cora incerta la réte, probabilmente sarà Raiduc). mentre 
la casa discografica Por/gram pubblicherà una compllri-
tion con I «migliori» momenti della manifestazione. 

A TERNI a MUSICAL DEL PROGETTO MANDELA. Ari-
. drà in scena al Politeama di Temi, domani alle 21 / Aote 

a dream - Storie d'Africa e dintorni. Si tratta di un musical 
scritto e diretto da Irene Loesch e Paola Monella, con la 

' coreografia' di' Michela Morelli. La produzione « stata in-
• terarnente realizzata dai laboratori deirassociazione 

«Progetto Mandela», che attraverso seminari, convegni e 
- ' spettacoli intende sensibilizzare i giovani delle scuole al 
; problema del razzismo. Lo spettacolo verrà replicato ve

nerdì 22 mano, alle 16, e sabato alle9.30. 
PREMIÒ SPECIALE AL MUSICISTA ZUBIN MEHTA. 0 

violinista e direttore d'orchestra Zubln Mehta riceverà dal 
. ' governo israeliano un premio speciale. La cerimonia si 

' . svolgerà II 18 aprile prossimo, atomo dell'anniversario 
• : delrmdipendenza dello stalo di Israele. Lo ha annunci!-

to li minlstro'detla pubblica istruzione Zevulun Hammer. 
spiegando che il premio « il segno del riconoscimene 
per iImpegno e l'appoggio che ifcelebre musicista ha te-
stimoniato negli anni scoisi allo stato e al popolo ebraici 

nitTGKrmVBftA13IWmmmO.il telegtomale comico 
satirico che ora fa parte del programma domenicale di 
RalfaéTIa Carfà 73com7/Jab da due diventerà una striscia 

'•' ' serale quotidiana. H Tgx andrà in onda su Raidue a paro-
: - re dal 22 aprile, da lunedi ai venerdì, per 15 minuti alle 

18.45. Andrà in onda per tre mesi, e se otterrà un buon 
. ascolto, riprenderà da ottobre per tutta la prossimo sta-
. Rione. Il nuovo evento televisivo è stato annunciato a C> 

negliano Veneto, dove da ieri « In corso «Antennadnema 
"91 ». incontri intemazionali di cinema e televisione. «Pen
siamo - ha detto Emilio Colombino, capostruttura di Rai-
due -d i rafforzare con il 7jpc quotidiano la fascia del pie-
serale di Raidue. Il programma sarà basato sulla stretta 
attualità». 

BINDI SMENTISCE LA SOPPRESSIONE DI «TG LUNA.». 
Il consigliere della Rai Sergio Bindi (De) ha dichiarato 
del tutto Infondate le voci di un ridimensionamento, se 

L non addirittura di una soppressione della trasmissione 
• Te l'una. «Una trasmissione di grande successo e dal co

sti bassissimi - ha detto Bindi - Credo sia un titolo di me
rito ed esempio di corretta gestione aziendale produrre 

'- un programma di cosi alta audience e di indubbia quali
tà con un organico di gran lunga inferiore a quello di al
tre trasmissioni d'informazione. Mi auguro - ha continua
to il consigliere-che il direttore del I g l respinga queste 

.,.- voci assurde, anche perché non vorrei che fosse un equl-
' voco collegato alla nuova scenografia del telegiornale, 

alla quale sta lavorando, a Cinecittà, nelle insolite vesti di 
~ scenografo, Gianni Boncompagni». 

LAMGM CHIEDE 300 MILIARDI DI PRESTITO. La Mgm-
- -Patrie Communications, ta casa cinematografica acqui
stata 4 mesi fa dal finanziere italiano Giancarlo Parrctti, 
per un miliardo e 360 milioni di dollari, ha raggiunto un 

. accordo di massima con la banca francese Credit Lyon-
nais per un prestito di 250 milioni di dollari. Secondo 0 

. ' Los Angeles Times il prestito servirebbe a far fronte al pa-
. gamentodi rate già scadute di debiti per decine di milio

ni di dollari. Pare che alcuni creditori abbiano minaccia
to di trascinare tacaudlscc^aficam bancarotta questa 
stessa settimana se non verranno immediatamente pa-

. gali 20 milioni di dollari. 
(Eleonora Marietti) 

Intervista ai tre protagonisti del lavorò di Francesco Silvestri, vincitore del premio Idi 1990 

\M'l^^^^l^^SÉh& di Ncp>li 
Dopo la prima al teatro Dragoni di Meldola, Angeli 
all'inferno, nuovo testo del drammaturgo Francesco 
Sìlvestri.premio Idi 1990, è in scena al teatro Cilea di 
Napoli. £ una fiaba sull'amara realtà di tré disadat
tati visitati da un angelo. Gli interpreti/oltre a Silve
stri, sono Isa Danieli e Enzo Moscato, tutti della nou-
velie vague napoletana inaugurata alcuni anni (a da 
Annibale Ruccello. . . . . • ........:...: 

STIPANO CAST 

lsaOtiiieiLinlerrx (̂S«Ar̂ aiinfetri(»» 

• I MELDOLA (FORLÌ). Tre so
litudini visitale da un angelo, 
nel bassifondi iperreall di una 
Napoli da fiaba amara. Una 
storia cruda e delicata sulla 
quale •«commettono» France
sco SUiestri,£nzo Moscato, Isa 
Danieli, il'tegltta Armando Pu-

Sillese, lo scenografo Enrico'' 
ob e Ijica De Filippo (come 

produttore) riuniti nel team 
che ieri sera ha dato vita, in pri
ma nazionale al Teatro Drago
ni di Meldola, allo spettacolo 
Anseli all'interno, ora al Teatro 
Cilea di Napoli- -. > 

Angettctl'tntemot, il testo di 
Silvestri che ha vinto (ex ae
quo con Scoerò p a r » di Fran
ceschi e i o «anodi Bassetti) il 

' Premio Idi 1990. Silvestri ne 6 
.. anche l'interprete, affiancato 
' da un altro drammaturgo na- . 
.' poletano. Enzo Moscato, per la 
,. prima volta attore per un testo ' 
. non suo, e da Isa Danieli, gran-
. de interprete della nuova scuo

la napoletana. Tre disadattati 
' vivono In un buco fatiscente. 

' '• forse la cappella di una deca-
- duta chiesa settecentesca, so

vrastata da un oblungo rosone 
in frantumi («un grande oc
chio», dice Job). Mammina, 

' una paranoica costretta su una 
' sedia a rotelle, Manuele e Pie

tro, un handicappato mentale 
e un autistico, li rapporto fra 1 

: tre 6 retto da un sottile equili
brio fatto di isterismi e ricatti, 

' finché Manuele non trova in 
- un cassonetto dei rifiuti un 

bambino, O meglio, un ange-
lo. perché non ha sessoe sulle 
spalle ha due ali piumate. L'o

spite scatena rancori e gelosie, 
in panicolare fra l'avida Mam-

. mina e il trasognato Manuele, 
finché Pietro compirà un gesto 
risolutivo. 

«Ho voluto raccontare una 
favola che rispecchi la realtà in 
cui viviamo - ci dice Silvestri in 
una pausa durante le ultime 

' prove - . Lo spettacolo raccon
ta tre solitudini, quelle di tre in
dividui né carne né pesce, so
spesi in un limbo. Le figure sul
le quali preterisco lavorare. E 
racconta di due fedi: quella 
per il reale e quella per l'irrea
le, cioè l'irrappresentabiie. Ma 
non è un testo ideologico». 
L'allegoria dell'angelo caduto 
ha già una fortissima tradizio
ne (basti pensare a film come 
Miracolo a Milano o II cielo so
pra Berlino'), ma Silvestri ci tie
ne a precisare che la figura del 
bambino con le ali non è il no

do centrale del dramma: ben 
pio importanti i tre personaggi. 

Un altro di quei piccoli ma 
intensi gioielli che. la nuova 
drammaturgia napoletana da 
alcuni anni propone, dunque? 
Già, la nuova drammaturgia: 
ambigua etichetta per indicare 

auegu angry young men guida-
da Annibale Ruccelto, straor

dinario autore-attore morto 
giovanissimo pochi anni fa. E 
con altri artisti a tutto tondo 
che sempre più emergono dal
le cerchie ristrette dei pochi 
curiosi: Moscato, Silvestri, San-
tanelli... «Un'etichetta che ab
bi imo creato per definire 
quella nouvellevogue-ci spie
ga Moscato (del quale Ubull-
bri sta per pubblicare I dram
mi). Ma oggi si deve piuttosto 
parlare di persone che lavora
no in estrema solitudine sulla 
pagina: un rigoroso lavoro di 

scrittura che, personalmente, 
mi sta portando all'elaborazio
ne di un romanzo». 

Prima attrice è Isa Danieli 
che. dopo l'esperienza con 
Eduardo, ha sposato la causa 
dei giovani autori napoletani, 
dando corpo e voce ai loro in
tensi personaggi femminili. Po
lemicamente Isa Danieli riaf
ferma questa scelta: «Se conti
nuo a lavorare su questi testi è 
perché mi consentono una 
straordinaria maturazione. 
Quello che non è maturato, 
però, sono gli esercenti 1 pro
duttori si, gli artisti e il pubblico 
anche, ma gli esercenti sono 
rimasti insensibili di fronte a 
queste proposte, e la cosa mi 
riempie di amarezza. Forse 
questi lavori possono non pia
cere. Ma che almeno ci venga 
data la possibilità di rappre
sentarti». 

-m l'Unità 
Mercoledì 
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Domani su LIBRI/2: Falli 
Hartlaub, un cronista del 
Terzo Relch. Federico II, un 
imperatore «italiano». In un 
romanzo II dramma di Alce-
• I * Campanile. Luciano 
Blanclardl venti anni dopo. 

V E N E R D Ì ' 2 2 

Dopodomani su LIBRI/3 
editoria italiana del dopo
guerra' mercato e lettori. 
Romanzi Hiraon, Blamontl, 
Debenedettl, Canali. Fulvio 
Papi sulla possibilità del
l'autobiografia. 

STEINER - ANTIGONE 

Le avventure 
della disubbidienza 

L eggendo George 
Steiner può capi
tare di perdersi, 
mal di pentirsi e, 

na>*jB spesso anzi, di di
vertirsi. Ne (a testi-

monlanza la recente traduzio-
-'; ne italiana, peri tipi della Gar

zanti, de U Antigeni, un sag-
' gk> sulle moltissime rivisitazio

ni della tragedia sofoclea, et-
^ traversato da alcune 

domande fondamentali sul 
' senso dell'Occidente e pun-
ì leggiate di considerazioni au-
'• .©biografiche dell'autore. Co-
1 mindamo da queste ultime 
r (qui Intatti, anche se non solo 
i qui, sta il divertimento pro-
„ messo). 
,- ' Veniamo intatti a sapere, 
» alla line del Boro, che a Stei-
} ner è capitato di conoscere 
p motte Antigoni prima dell'ho-

tigone di Sofocle: quella me-
, contatagli dal padre quando 
-, ere bambino, quella letta in 
i', un manuale di mitologia, 

quella della famosa ode polla 
" tooWnd tradottagli da un tnse-
• giunte liceale •eccentrico e 
r; autoritario» e quella di Anoul-
Ì 111. dilagante nel teatri studen-
t[ teschi del dopoguerra. La no-

fazione biografica disegna del 
;> resto uno dei profili essenziali 
'.< del problema: se YAntigone ài, 
& Sofocle è II testo originario da 
F cui molte altre hanno preso vi-
p la, queste aiti» stanno già Ira 
•". noi e la parola antica, orien— 
* uuido e contaminando la no-
^ atra lettura, innocente, eppure 
\; non impedendo del tutto 
'' auettlmmedtato sentimento 
| a vicinanza che il testo greco 
"sa ancora suscitare. SI pensi 
;, moine • quanto una produ-
», aleneermeneutlcachesupera 
i I due millenni possa pesare, 
S" funzionando da ineludibile 
(i lente, quando a leggere la pri

ma Antigone sia lo studioso e 
•saggista. 

•i'- ì rtotai*<o^ialchenorne, Ht> 
'( gei Goethe. Kierkegaard. Hot-
< dermi e Heidegger. Questeso-
Y iwmeffemleAMigonl rivisita-
£ tocta Steiner, accanto a ceno-
C naia di altre che vanno da Al-
* fleti a Lacan, non dlsdegnan-
f do' la cinematografia. Il 
[balletto e la trasposizione 
j operistica, secondo uncatalo-
r go che non pud mai preten-
r dersl esaurientee, soprattutto, 
f mal chiuso: perche «nuove 
$ Anngonl vengono Immaglna-
% de. pensale, vissute in questo 
si tnomenlo; e altre nasceranno 
£ eternar*. 
L-. Qui sta appunto B motivo 
| della possfbilhi di perdersi 
9j Mua lettura del Unto» e però. 
gdl non pentirsi: B materiale 

esaminato o citato da Steiner 
•) tafani Immenso, e tuttavia 
(rutto di una erudizione sa-

'"i pfeme capace di regalare dati 

l Insomma, da 
•v questo punto di vista, è un B-
% broche si legge volentieri e m-
f slemesi presta ad essere te-
£ satirizzalo come testo di con-
l sukazione. Utilissimo per gli 
% addetti ai lavori, obbligatorio 
| per dd affronta la questione 
1 per la prima volta. 

m a non vorrei sug
gerire un marchio 
enciclopedica II 
libro è tutt'altra 

ì m^mm~ cosa, fondamen-
a- talmente una 
I scritture dotta che si avviluppa 
È micino ad un problema cru-
^ ciale: perche un centinaio di 
!• Antigeni dopo Sofocle? Per
bene; Insieme alla figlia di Edl-
1 pò. una manciata di figure an-
* ttche. mitiche, «costltubcono 
g Bcodice essenziale di referen-
§ za canonica per l'intelligenza 
v «• la cultura occidentale? Os
sala,, perchè questa tirannia 
5t della Grecia sulle vicende me-
^tsjnbrffche della tradizione 
•à cheiflunge sino a noi? Ce m-
H somma un tesoro figurale gre-
[co che costringe lo spailo 
£ (l'Occidente ad una sorta di 
| etemo ritomo, mentre altret-
Starno non si può dire per le 
f creazioni letterarie successi-
f ve, per Don Chisciotte o per 
<> Faust, e neppure per l'Amleto 
| del pur grande Shakespeare: 
I unica eccezione, forse. Don 
|Gk>vannL 
»> 'i La 'domanda e appunto 
'; ciuciale, e qui sta la maggior 
i quota di divertimento «scienti-
I Beo» per B saggista e I suoi fet-

"iti 

tori. Infatti II rigore specialisti
co e 11 disincanto filosofico 
della modernità spesso inibi
scono gli spiriti accademici a 
misurarsi sulle grandi questio
ni' le domande essenziali ri
sultano troppo ingenue e lo 
stile transdlscipllnare troppo 
rischioso. Cosi non la pensa 
Steiner, fortunatamente. 

E fortunatamente le sue ri
sposte sono all'altezza del co
raggio della domanda. Esse 
utilizzano in prima Istanza le 
chiavi antropologiche e so
prattutto psicanalitiche più 
note: la grecita porterebbe al
la scrittura i «miti primari» nei 
quali la nostra coscienza rico
nosce I tenitori opachi delle 
sue origini, trovandosi pertan
to costretta a reinterrogame le 
figure. Ma e su di un plano di 
maggiore arditezza ermeneu
tica che Steiner guadagna le 
risposte migliori. Innanzitutto 
quello di «una relazione fertile 
fra mito e grammatica», se
condo il quale 11 codice, lin
guistico e il mito si originano 
da una fonte comune, una 
struttura semantica fonda
mentale, poi ereditata dalle 
lingue europee. (Si veda an
che, in proposito, la scheda di 
Eva Cantarella nella pagina 
Libri deB*8 marzo, ndr). Qui si 
affaccia puntualmente uno 
del cavalli di battaglia di Stei
ner, ossia quel problema della 
traduzione che gfi fa Scrivere 
in questo Ubro pagine appas
sionanti sulle celebri traduzio
ni di HoMerUn al testo sofo
cleo, e al quale egli ha dedica
to del resto Dopo Babele, B 
suo lavoro pio noto anche in 

A
ltra risposta inte
ressante è quella 
che Individua nel-
IVtnngonedJSolo-

mmmmmm Cit tutte i*C««t*ml 
-> principali del con

flitto presente nella condizio
ne umana: uomo/dorma, vec
chiaia/giovinezza, società/in
dividuo. vM/mortl, uominl-
/de). Con l'importante ag
giunta che «I conflitti che deri
vano da questi cinque ordini 
di opposizione non sono ne
goziabili». Di qui appunto 11 di
segnarsi di un orizzonte tragi
co, e. come tale. Insolubile. 
Steiner non pud infatti lare a 
meno di utilizzare Hegel in 
questo gioco oppositivo, e tut
tavia ne rifiuta te risoluzione 
dialettica: B carattere non ne
goziabile di queste opposizio
ni non comporta infatti sintesi 
conciliative, ed e anzi precisa
mente la ragione di quelle 
molte Antigoni che ritornano 
a relnscenare, nel tempo del 
diversi contesti storici, gli stes
si antichi e «trascendibili 
conflitti. Ovviamente I termini 
di ciascuna dicotomia si in
trecciano per Steiner In modo 
complesso, anche se, a mio 
avviso, non sufficientemente 
problematizzato e in ultima 
analisi abbastanza tradiziona
le: soprattutto la dove B fem
minile Incarna l'amorfo e B 
principio anarchico anti-poli
tico, facendo agire Antigone 
come un uomo nel suo gesto 
politico di sfida, salvo riacqui
stare «come vittima una fem
minilità essenziale». 

Che tutto ciò ci sia nel testo 
sofocleo e infatti possibile e. 
anzi, probabile, ma che ciò 
dipenda dal risituasi, dell'au
tore in quella medesima ottica 
patriarcale che era di Sofocle 
(come lo stesso Steiner sotto
linea) è altrettanto plausibile. 
Altre nuove Antigoni sono tut
tavia già nel nostro domani 
per questa ermeneutica infini
ta dell'indimenticabile origi
ne: e dunque lecito pensare, 
proprio per quella opposizio
ne non negoziabile fra i sessi 
segnalata da Steiner, che una 
prospettiva femminile di en
nesima riscrittura restituisca 
alla figlia di Edipo il senso 
Inaudito di quell'antica paro
la. Forse da Sofocle già occul
tata • perche anche questa e 
una buona domanda (onda-
mentale • nello sguardo tiran
nico dIOonte. > -

GeorsjeStetner 
•Le Antigoni». Garzanti, paga. 
352. lire 32.000 

Due scrittori americani 
due modi opposti di descrivere 
le sfumature del sentimento 
Dagli «Incendi» interiori 
di Richard Ford alle passioni 
da epopea di Allan Gurganus 

Richard Ford, scrittore 
americano, è nato 46 anni 
fa a Jackson, nel 
MIsstssIppL Delle sue 
opere In Italiano sono stali 
tradotti I racconti di «Rock 
Sprlngs* (Feltrinelli '89) e 
•L'estrema fortuna» 
(Feltrinelli ISSO) e l'animo 
•Incendi». Sotto, una foto di 
Allan Gurganus, di cui è 
uscito In questi giorni 
•L'ultima vedova sudista 
vuota 11 aacco*. 

Piccoli grandi fuochi 
Richard Ford e Allan 
Gurganus sono due scrittori 
profondamente diversi tra 
loro, che rappresentano 
tuttavia due facce della stessa 
medaglia, l'America. LI 
abbiamo Intervistati In 
occasione delln loro venuta In 
Italia per l'uscita del loro 
ultimi romanzi («Incendi* di 
Ford, Feltrinelli, pagg, 163, 
lire 24.000, «L'ultima vedova 
sudista vuotali sacco* di 
Gurganus, Leonardo, pagg. 
1173, lire 35.000), nel quali, in 
modi assai differenti, il vero 
protagonista è 11 sentimento. 
Richard Ford attraverso uno 
stile sorvegUatlsslmo esprime 

R ichard Ford, 46 anni, 
nato a Jackson nello 
stato del Mississippi, e 
scrittore gii noto in Ita-

^ ^ ^ Uà per fa raccolta di 
"•••*"••• racconti RodkSprtngse 
B romanzo L'estrema fortuna, pub
blicati entrambi da Feltrinelli. Per 
gli stessi tipi esce ora Incendi, un ro
manzo che rivela una maturiti nuo
va, lungamente sofferta (ve ne so
no indizi tematici in molti racconti 
precedenti), e die si fa segnalare 
come una lettura necessaria, come 
un titolo da non dimenticare. La 
storia è, per molti versi, «antica»: un 
ragazzino assiste al progressivo di
sgregarsi della famiglia. B padre, ri
masto senza lsvoro,,»'arruola nelle 
squadra di soccorso Incaricale di 
arginare l'Incendio che da due me
si sta distruggendo le foreste del 
Montana e la madre, confusa e In
quieta, ha una effimera relazione 
con un grezzo e benestante uomo 
d'affari di Great Fitta. Con un gesto 
Impotente e disparato il padre cre
de di rispondere ilio sgomento su
scitato dal tradimento della moglie 
e quest'ultima sptirlsce per un anno 
senza riuscire a dare un nuovo 
orientamento alla propria esisten
za. Tutta la vicenda • e qui risiede la 
straordinaria Iona del romanzo-e 

questa drammaticità 
all'Interni! dell'Individuo e 
nelle passioni laceranti che al 
•catenan» In seno ad una 
famiglia In disgregazione. 
Allan Gurganus, Invece, dopo 
anni di •egemonia» 
minimalista, con un romanzo 
di quasi 1200 pagine dispiega 
dolori e gioie degli ultimi ISO 
anni della storia d'America 
attraverso la voce e la 
menraria di lina vecchietta , 
novantenne, utilizzando come 
sfondo la guerra e la schiavitù. 
Da una parte, dunque, un 
sentimento che si consuma 
intimamente, in segreto, 
dall'altra, nel grande spazio 
dell'epopea» 

narrata da un <k> che e, sL quello 
di Joe. Il tiglio sedicenne di Jeny-e 
Jeannette Brinson, ma e anche, al 
di li di ogni fuorviarne lettura «reali
stica» dell'opera. l'«io» mutevole di 
un adulto risucchiato mila spirale 
della coscienza, o pio ampiamente, 
l'«k> dell'esperienza emotiva. In
certo nel contomi ma dotato di 
un'infallibile capaciti percettiva. 
Alla rappresentazione di passioni 
laceranti lo stile sotvegliatisslmo di 
Ford oppone la registrazione «in 
presa diretta» di un episodio che ha 
gii abitato la coscienza e che toma 
ad imporsi e a chiedere d'essere 
vissuta B tutto sullo sfondo di un 
paesaggio insistente che non toro-

e prolontfc»«*d'q»iUc s'avvertono l 
bagftortdlimtootolonlano. » 

Abbiamo Incontrato Richard 
Ford e gU abbiamo rivolto alcune 

Onerilo ha 
esperienza d» sciUluie, U trasfe* 
rlmento da Jackson nel Missis
sippi al Usarmi, dal Sud di 

Aunrro ROLLO 
FaaBuMr e di Eudora Wehhy al 
Nord freddo e senza tradizioni 
delMId-West? 

Cercavo un posto in cui fosse possi
bile scrivere, un posto che non fos
se gravato dai fantasmi della lette
ratura, un paesaggio nuovo con cui 
entrare in fecondo contatto In tutti 
I posti in cui sono stato non è suc
cesso quello che dal 1983 in poi è 
accaduto nel Montana. Era uno 
spazio, geografico e sociale insie
me, pressoché ignoto alla scrittu
ra... 

Ma la sua fonaazlone è awennta 

SI, certamente. E soprattutto grazie 
a mia madre che era una grande 
lettrice e aveva una profonda consi
derazione del mestiere dello scrit
tore. È grazie a lei che ho capito 
l'importanza di una scelta come 

3uella. Una volta mi indicò una 
onnina all'angolo di una strada e 

' mi disse: «Quella e Eudora WeKhv». 
C'era qualcosa nella sua voce che 
suonò decisivo per me. Aveva tra
sformato quella donna in un obiet
t a esclusivo, perche avevo sentito 
nella tonanti della sua voce la stes
sa urgenza dell'amore. 

Crede che lo scrittore sia, per de
finizione, «n isolato? 

Penso che ogni scrittore sia un indi
viduo, non catalogabile, ma, per 
quanto mi riguarda non credo di 
essere isolato L'isolamento impli
ca privazione e dunque incapaciti 
di capire Sari anche perché sono 
sposato da ventitré anni, ma credo 
di non aver mai vissuto la solitudine 
dello scrittore. Può capitarmi sem
mai di sentirmi isolato dal mio lavo
ro quando leggo o ascolto giudizi 
che vogliono essere più veri dì dò 
che ho provato scrivendo. Questo 
però non incide sul mio elfettivo 
rapporto con l'esistenza. 

Nel su» romanzo ci sono perso
naggi che vogliono Insegnare 
qualcosa, altri che vogliono Im
parare. O torse vogliono entram
bi, in occasioni diverse, Impara-
re e Insegnare. Ne consegne tot 
Interessante forma aforistica che 
sembra colmare il disagio dt ma 
sostanziale Incapatiti di coturni-
care». 

I momenti «aforistici» del romanzo 
corrispondono alla necessiti di in
dividuare ciò che può continuare 
ad avere un valore... I personaggi si 
pongono delle domande e* si dan
no deBe risposte in un modo che 
può richiamare alla mente'limelo
dramma, t'opera. Domande e ri
sposte vogliono essere versioni 
condensate di una verità che persi-

< ste. Le arie d'o
pera contengo
no vertti con-

' venztonall ma 

é fondata su un mutuo scambio di 
vertti entrate nella struttura del lin
guaggio. Quando questa tendenza 
aforistica mi viene rimproverata, 
come tosse un pericoloso adegua
mento a delle formule, non si com
prende quanta forza ci sia in quello 
scambio di esperienza maturata 
nel linguaggio. La convenzione è 
molto spesso piò illuminante di 
qualsiasi altra forma di organizza
zione del lingueggia 

Chi è, o meglio, che cos'è II per
sonaggio di Joe In Incendi? Non 
è solo U «narratore» e non è solo 

£ un amalgama complesso dell'e
sperienza umana rivissuta non at
traverso una età, ma attraverso tutte 
le eli che un uomo adulto ha co
nosciuto. Q sono momenti in cui 
sembrano accumularsi tutti i gkxni 
della propria esistenza. In quclmo-
menti si ha la sensazione che nulla 
sia andato perduto, che tutto, o 
quasi tutto, tomi neUo stesso modo 
in cui lo si e vissuto. Ecco, Joe è 
quel nodo di esperienza, e ha, di 
volta m volta, dieci, dodici, sedici 
anni, ed è anche un uomo adulto 
perché sta rivivendoli rapporto con 
I propri genitori, che è un rapporto 
fondamentale, decisivo per chiun
que. 

Sta Me. Barrante di Joe che gfl 
altri personaggi sembrano affetti 
da ona sorta di malattia, da una 
traatob^matjaie, come eenon 

Ì ì*«^»muaJVIea* 

sten, 
In un Paese come gU Stati Uniti do
mina un senso di implacabUiLi dif
ficile da decifrare. Eppure dove 
sembra non accadere nulla, tutto 
può accadere. Ce ben più che im
mobilità e impotenza nel mio pic
colo romanzo. Ma c'è anche It ro
manzo. C'è questa sensazione di 
capire e di poter offrire quello che 

riesceacapire. 

Voce di popolo, parola di Lucy 
M assimalista e senti

mentale in tempi di 
minimalismo dispera
to. Scrittore da 1200 

_ _ _ , _ , , pagine quando nel 
suo paese gli autori di 

queliti non vanno al di li delle 
150-200. Contro la guerra nel mo
mento In cui l'America celebra le 
sue vittorie. Allan Gurganus. clas
se 1950, ex reduce del Vietnam, 
Srolessore di scrittura creativa, ha 

npiegato sette anni per scrivere 
•L'ultima vedova sudista vuota il 
sacco» pubblicato adesso in Italia
no dall'editore Leonardo. Un ro
manzo del quale la Noe ha gii ac
quistato i diritti per girarne una mi
niserie di 4 ore. Se come libro, vi
sta la mole, «L'ultima vedova» ap
pare decisamente! fuori di tutti gli 
schemi, anche statunitensi, a 
guardarlo da vicino, sprigiona in
vece uno spirito "radicalmente" 
americano. Da grande epopea. 
Anche se con una certa inattuale 
diversiti. 

Professor Garganas, mi sembra 
che lei abbia dichiarato di non 
sopportare gU scrittori minima-
Usti, l i ha persino definiti ano
ressici. C'entra qualcosa questa 
sua antipatia col fatto che ha 
scritto un ronuuuo di 1200 pa
l a t a cui una vecchietta di no
vantanove anni rievoca quasi 
un secolo e mezzo di storia 
americana, da prima ancora di 
nascere fino all'esplosione dd 
ChsBengerT 

Le conlesso che non credo allatto 
che stiamo vivendo in un tempo 
minimalista. Viviamo in un circo 
massimo. E per me la narrativa de
ve adattarsi alla maniera in cui vi
viamo, un tempo emotivo, di 
estremi, in cui si passa dalla gioia 
alla tristezza e poi di nuovo alla 
gioia. Il romanzo non deve perde
re queste fluttuazioni ma registrar-

ACTONtOJA Roto ' 

C^httlsorwtagnerraclvDe, 
to sduMstao, B sad. Una scelta 
In relazione col tatto che lei ha 

le tutte. In (ondo la nostra protago
nista ha 99 anni. Non sono poi 
tante 1200 pagine. 

Lei ha raccontato una grande 
storia di sentimenti e pastJonL 
Antiche, o perlomeno del seco
lo scorso. Tuttavia, ha adottato 
una scrtrtura moderna, uno sti
le leggero. 

Ho pensa'o: come racconterebbe 
la sua storia un personaggio come 
Lucy? Come scriverebbe? Lei ha in 
se le voci di tutti e come un mimo 
cambia linguaggio e ritmo a se
conda del personaggio che rievo
ca. A proposito le ho dato il nome 
Lucy per via della radice «lux». La 
sua memoria doveva essere come 
un faro die illuminava gli angoli 
della storia Anche le cose peggio
ri. L'unico atteggiamento da tene
re, mi sono detto, è rappresentarle 
con ironia. Volevo che la sua «sto
ry», la sua piccola storia individua
le di donna qualunque che aveva 
partecipalo a quei latti fosse in
quadrata nella «History». la storia 
con la S maiuscola. 

Ne avevo anche uno tra I nordisti, 
se é per questa La cosa che mi in
teressava, in realti, era cercare di 
capire la psicologia della gente 
che aveva avuto schiavi, come po
tesse pensare una persona che 
aveva posseduto altre persone. E 
ho cercato di trasmettere, attraver
so la voce di Lucy, B fatto che lo 
schiavismo non dipende solo dal
le persone, ma anche dalle strut
ture che facilitano questi sistemi. 

Oltre gU sditavi, ratta sua os-
srssloneèls gaerra. 

MI hanno spedito in Vietnam a 18 
anni. Gii a quel tempo pensavo 
che non fosse una guerra giusta 
ma sono restato B tre anni, per 
sentirlo dire, quando sono torna
to, anche da quelli che mi aveva
no mandalo. Sono ancora furi
bondo per gli anni che ho spreca
to. Anche la guerra del Golfo, po
teva essere evitata, non era neces
saria. 

L'America per la maggior parte 
non sembra di onesta opinione. 

Le persone piò sensibili e colte 
non sono d'accordo con Bush. Ho 
fatto di recente un giro In 14 citta 
degli Stati Uniti per presentare il 
mio nuovo libro. In resiti ho par
lato sempre della guerra. E il pub
blico era contrario e rattristato che 
ci fossimo imbarcati In quest'altro 
conflitto. Mi viene in mente una 
metafora- un vecchio di cinquan
tanni che una volta era un uomo 
robusto e vitale che tenta di 
schiacciare un giovane che sta 
emergendo perche cosi facendo 
gli sembra di mantenere intatta la 
pienezza della sua forza. 

n suo nuovo Ubro di racconti, 
•White peonie», prende di mira 

dlrctlauiciite tomi fa Manca 
Come pittare ho Imparato che li 
bianco e l'assenza di colore. Noi 
caucasici abbiamo scelto di chia
marci bianchi definendoci cosi 
per la mancanza di qualcosa, un 
vuoto senza contenuti. Ecco, l'in-
feliciti della nostra razza viene 
dalla consapevolezza di essere 
senza qualcosa. Il nero Invece è 
l'insieme di tutti 1 colori. Io credo 
che sia venuto B momento che l 
bianchi, I caucasici prendano po
sto all'interno di una sfilata di gial
li, rossi, neri e la smettano di diri
gere l'orchestra. 

Come voce narrante del suo r«-

runBe, hUttma vedova dtffiiltl-
mo soldato confederato, che 
non ha vissuto In prima unea la 

Vede, io 1» letto motti libri di sto
ria, sulla guerra, e una cosa ho im-
parato: le v«re vittime sono! chili. 
Cosi, ho pensato di vedere le cose 
dal punto di vista delle persone 
che rimangono fuori delta storia e 
dal conflitto. Come Lucy, questa 
donnetta che non ha Istruzione e 
soffre le conseguenze della guerra 
senza capire perche. E' un'alter
nativa alla storia vista dal punto di 
vista del maschio. Un po' come la 
protagonista de «La Storia» di Elsa 
Morante... 

In Italia * difficile trovare en«*> 
manzo come U suo. Un caso uni
co attcbe In America. 

Quando ho iniziato a pensare al li
bro non ho badato alle mode, a 
cosa andasse di moda. Avevo una 
voce dentro di me. Una voce di 
donna che parlava. Raccontava 
fatti del secolo scorso ma anche di 
questa Ecco, credo che il grande 
romanzo ottocentesco debba ve
nire a patti con l'oggi, abbracciare 
il nostro secolo. È come una rosa i 
cui petali sono supenbocdatL A 
me non interessa concentrare in 

I SO pagine, come fanno I minima
listi, la lagna di una persona che 
paria della sua persa volontà di vi
vere e non si assume responsabili-
ti verso gli altri. La mia Lucy è una 
disgraziata, ma cerca lo stesso di 
far qualcosa per gli altri. Sono va
lori come la filantropia, la solida
rietà, il rispetto delle altre persone 
quelli in cui credo. Valori d'altri 
tempi, certamente. 
•> sfa non c'è proprio nessun se-

gnale che la COMOB, neppure In 
Mtentnra? 

Le speranze sono nei giovani, che 
amo molto. 1 minimalisti possono 
anche essere giovani ma sono gli 
vecchi. Hanno ceduto alla dispe
razione, non lottano pio. Manca
no di spiritualità. Per cercare di re
cuperare questa spiritualitA io 
posso impiegare alcune pagine 
del mio libro per la ricetta degli 
rimtbread. I biscotti di burro. 

Per questo suo 
«oda col tempo, M * stato pa-
ngoaatoaPronsL 

Per Proust, come per me, oltre al 
tempo, e importantissima la me
moria. Lucy non ha niente. Ha 
quattro denti, ha perso tutte le 
persone che amava. Ma attraverso 
la sua memoria nessuna di queste 
persone scompare. In questo sen
so lei esprime il mio più profondo 
pensiero. Questo secolo e l'era 
dell'amnesia, non si la più caso a 
chi sono I nostri nonni e bisnonni, 
da dove veniamo. Per me invece 
la liberti significa avere più tem
po, anche per ricordare. Ho inse
gnato per IS anni pressato dal lat
to che dovevo guadagnare per 
avere I soldi che mi permettessero 
di scrivere. Con II ricavato del mio 
libro «desso mi godo il lusso- di 
avere il tempo che mi mancava. 
Questaeia felicita. 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Vestivamo 
all'americana 

S e confronto le prime pagine di certi 
quotidiani di queste settimane con 
altre pagine, scoperte al loro inter
no, trovo le tracce di una singolare 

^^^m dissociazione. In prima pagina si al
lude agli americani assassini, infan

ticidi, terroristi, distruttori, in altre pagine si ren
dono devotissimi omaggi alla cultura statuniten
se, espressa in ogni forma, calata in ogni me
dium Ritornano, allora, gli anni della nostra dis
sociazione adolescenziale, e rivedo II ragazzo 
che scriveva, in un muro di via Orfeo, «A ritorte 
Ike Già le mani dal Guatemala», e poi andava, 
cinquanta metri più in li, nel magazzino di via 
Rialto dove si vendevano, a peso, gli «stracci 
America», a comprare una giacca, una camicia, 
una cravatta che lo trasformavano in un ameri
cano da film Non c'erano, e non ci sono, ameri
cani piccoli 

giorno. Comincia cosi, facendone l'elenca Cor- . 
teline dall'inferno di Mike Nichols, Green Card dì 
Peter Weir. A letto con II nemico di Joseph Ru
ben, Alice di Woody Alien, Uno sconosciuto alla 
porta di John Schlesinger, // silenzio degli inno
centi di Jonathan Demme. E poi continuo col ri
ferire che, approntando una diagnosi fondata su 
,que*tl Hlm, sono però stato molto condizionato, 
dalla contemporanea rilettura di Ferragus di Bai- -
zac. In questo libro, come scusse Calvino propo
nendolo ai lettori italiani nella collana eJnaudia-
na da lui curata, c'è una novità rilevante che lo -
rende diverso da altri racconti o romanzi: per 
scelta consapevole dell'autore non c'è un prota
gonista umano, ce n'é uno collenivo, la atti di , 
Parigi. Ebbeneinel film di cui ho tornilo il titolo 
ci sono té nostre ansie, i temi delle nostre soffe-
teteergraittlT'epIccole, ci sono i nostri drammi '' 
quelH-checisonocano e quelli su cui. poi, perfi
no ridiamo. Dico nostri, ma penso a come erano 
•nostri», oppure «miei», gli «stracci America». , 
quando mi vestivo come Marion Brando in Bulli 
e pupe, però con una giacca che mi arrivava afte 
caviglie. In Alice ho trovato le signore bolognesi : 

torpidamente ricche, stolidamente stralunate: 
mi chiedo se Woody Alien ha mal percorso U ' 
portico del Pavagltone. lino sconosciuto atta 
porta rende, con dantesca violenza, la fenome
nologia lenificante dei rapporti che legano I pa
droni di casa agli affittuari. Schlesinger ha, per 
caso, <]ovutocercnrciasa a Bologna?AfeM) con # ' 
nemico e Cartoline dall'inferno ripropongono te
mi molto antichi e molto conosciuti, ma sono 
film pervasi dalle ombre di strane, arcane trage
die, anche il secondo, in cui si ride spesso e mo-
ttvalamente. Sembra che il rapporto, da carnefi
ce e vittima, twl primo del due film, sia racconta
to cctìrjerche. ormai, di certe coppieri può par-
lare solo con il tono venefico e lugubre che qui 
viene usato, e anche delle penpezie. da pacn ar
mata a guerra guerreggiata, dell'altro film, si può <-
dire solo cosi con una madre e una figlia e dro
gare alcol e tanta inutile, insipida sofferenza. Co
si la diagnosi si riferisce alla possibilità che i film 
americani nascano paradigmatici, buoni per lo
ro e per noi, capaci di raccontare loro e noi, 
mentre non so dire se ciò accade perché, ormai, 
slamo noi gli stracci del pianeta e qualunque 
giacca ci va bene o ce la accomodiamo. Green 
cardie una storia d'amore come se ne vorrebbe- ' 
ro vivere, e allora agisce come ripostiglio del so
gni o come vaneggiamento da febbricola eroti
ca, o meglio sedimentale. SI amava cosi solo al ' 
liceo, o solo a New York, o solo al cinema? 
> Del Ubro // silenzio degli innocenti, del suo 

horror, avevo gii scritto in questa rubrica. Il film 
mi ha stupito, e andato davvero oltre il libro, e mi 
sembrava impossibile. Allora questa America 
carceraria, neogotica, claustrofobica. dove c'è 
una prigione che sembra attuale, attualissima, 
ma costruita su disegni di Plranesl, o dove la nor-
malitasi allaccia alla follia, in un nonsensrpleho 
di sangue, di sbranamenti, di corpi putrefatti, la 
metto qui in fondo, come dubbioso frammento 
di memoria, come succedaneo di una chiavi; in
terpretativa. 

Il libro e le tecnologie 

• t i Due convegni motto vicini sul libro, le bi
blioteche, il loro futuro tecnologico si terranno 
m questi giorni a Milano. 
Il primo, organizzato dalla Fondazione Luigi 
Berlusconi e dalla Biblioteca nazionale Braiden-
se si apre oggi a Milano, nel palazzo di Brera, ed 
e dedicato al tema «La cultura del libro e delle 
biblioteche nella società della immagine». Per 
tre giorni ne discuteranno studiosi di tutto il 
mondo, alcuni dei quali in rappresentanza delle 
piò prestigiose istituzioni bibliotecarie d'Europa 
e degli Slati Uniti. 
ti 22 e 23 marzo, venerdì e sabato, si leni Invece 
B convegno indetto dalla Fondazione Arnoldo 
Mondadori (nelle sale di Palazzo Visconti in via 
Cinodel Duca 8), sul tema. «Tempo e libro, il fu
turo della lettura». Sull'argomento si misureran
no, nella prima delle due giornate milanesi, so
ciologi, giornalisti, scrittori che parteciperanno 
• sette sedute seminariali Sabato 22 infine si 
terra una tavola rotonda con alcuni dei majgio-
n esperti editoriali italiani. 
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La città ingorgo 

Inutili le barriere ai varchi 
La fascia blu resta indifesa 

Dove non ci sono le guardie 
la gente rimuove gli ostacoli 
Solo l'assessore è contento 

Nonostante il provvedimento 
u tantissime le auto pirata 

che hanno invaso il centro 

WcB umani conttoteno 
la barriere posta al varchi 

del centro dorico 

Inutili transenne in difesa della fascia blu. Il prowe-
dtanento entrato in vigore ieri per regolamentare 
l'accesso ai varchi ha deluso vigili ed automobilisti. 
Soddisfatto invece l'assessore alla polizia urbana 
Piero Meloni che ha in mente di ridurre ancora la 
presenza dei vigili. Ai 66 varchi secondari, dove non 
ci sono controlli, le transenne naufragano di. fronte 
all'astuzia dei trasgressori. 

CARIO nomiir 
s » Alla prova su strada la 
transenna ha deluso. Sola o in 
compagnia del vigile ha (atta 
comunque Basco. L'Interno 
delia fascia blu ieri matura, 
nonostante le barriere bian
che e fosse al varchi d'acca-
so. aveva lo stesso aspetto di 
sempre. Violata dalie auto ; 
jehjca ĵejute480QOQ.rneno îl' ' 
prima, L'unico ad essere sod- , 
disfano deir ultima trovata an-
tUr&inco è Usuo artefice. Piero 
Meloni, assessore alla portela 
urbana. H provvedimento è 
stato, Invece criticato, spesso 
«beffeggialo, da vigili urbani e 
autorbobilisU. Dalle 7 le tran
senne erano gU sul 54 varchi 
d'accesso principali alla fa-

1 sciafbtù. quelli doveèprevista 
comunque la presenza del vi
gile. «Inutili, lo vede da se. qui 
ci siamo noi. In due come 
sempre. E questa transenna 
non.<serve proprio' a nulla -
commenta II vìgile.che con
trollale auto all'Inizio di corso 

, Vittorio, subito dopo il ponte 
- Non ci aluta minimamente». 
E In effetti l'uso delle transen
ne astato idealo non peri var- ' 
chfòrlncipalt, ma per i 66 ac
cessi secondari, quelli lasciati 
senza vigili da quando il Co
mune ha deciso di non spen
dere più 7 miliardi l'anno per 
gli straordinari. 

Nel varchi dove non c'è II vi
gile la transenna rende soltan
to più titubante chi senza 
averne diritto ha deciso co
munque di passare. E per chi 
ha a permesso d'accesso 

comporta un po' di ginnasti
ca. Roba da poco per giovani 
baldanzosi, fatica sovrumana 
per chi ha più di 50 anni e 
qualche acciacco. Via del Ma
stro, all'altezza di lungotevere 
Tor di Nona, e completamen
te sbarrala da due transenne, 
tun senso unfcóelàpuo per
correre soltanto chi «tee dalla., 
lascia Wu. Si avvicina una 
Thema grigia, con à bordo un 
uomo di mena età. Inchioda 
di fronte alla transenna e 
scende sconsolato. «Guarda 
che tocca fare-dice sollevan
do una delle barriere per farsi 
largo - Sono pazzi, e se deve 
passare un handicappato che 
la? Poi sono inutili, quello che 
laccio io che ho 11 permesso 
può farlo chiunque». Passato II 
varco l'uomo scende di nuovo 
e giudiziosamente rimette la 
transenna al suo posta Un 
istante dopo da lungotevere 
arriva un ragazzo a bordo di 
un'A 112. Gira dritto verso le 
transenne, si ferma. Un attimo 
di perplessità, poi scende, 
sposta I* barriera e imbocca 
via dei Mastro in direzione vie
tata con atteggiamento guar
dingo. Il vigile non c'è. e allora 
scende di nuovo e rimette per
sino al suo posto la transenna. 
•Lo so che sono contromano 
e visto che lei non è un vigile 
le dico anche che non ho il 
permesso -> dice soddisfatto -
M« come devo fare? Spostarsi 
è un casino, mi arrangio come 
tuttK Ce anche chi non capi

sce il ruolo delia transenna. 
Una signora a caccia di Un 
parcheggio sul lungotevere 
per la sua Resta accelera di 
colpo, e si piazza soddisfatta 
proprio di fronte alla barriera. 
•Ma che sei scema?-le dice 
un tassista appena arrivalo al 
blocco - Elo-che faccio, vo
lo»? Spiega alla donna in mo
do abbastanza colorito la fun
zione delle barriere convin-. 
cendola ad andarsene, poi., 
sposta la barriera per passare,' , 
risale sulla sua auto gialla e . 
passa U varco, Si fermadl nuo
vo e accenna a scendere per-
rimettere a posto, la transe» 
na, maci ripensa e manda a 
quel paese «Il sindaco* chi )'è 

amico». Cosi 11 varco resta 
aperto per tutta la mattinata. 

Di scene cosi agli accessi 
dove non c'6 II vigile se ne ve
dono tante. E se la «sorpresa 
transenne» al suo. primo gior
no ha fatto desistere qualcu
no, è presumibile che col tem
po l'ingegno dei trasgressori si 
aguzzerà ancor più. 
' «La nuova disciplina In cen
tro si è dimostrata valida ed ef
ficace - ha dettò' ieri a fine 
giornata l'assessore, Meloni -
Del resto, la certezza che al
l'interno della .fascia blu le 
pattuglie dei vigili avrebbero 
esercitato controlli severi ha 
sconsigliato furbizie ed espe
dienti agli automobilisti.. In 

realtà i motociclisti che pattu
gliavano il centro ieri mattina 
esprimevano valutazioni me
no ottimistiche. «Non mi pare 
che oggi abbiamo fatto meno 
multe elei solito - dice uno di 

, toro fermo a largo Argentina-
* Ciò significa che nella fascia 

blu si riesce ad entrare ugual-
• mente». Secondo Meloni l'e

sperimento transenne è anda
to talmente bene che si potrà 
ulteriormente ridurre il nume
ro del vigili ai varchi. L'asses
sore ha anche promesso che 

. sarà aumentato il numero del-
' le pattuglie addette alla rimo-, 
. rione delle transenne. Compi
to che I vigili al varchi si rifiuta-
no invece di assolvere. 

ara I vigili dellaCglI bocciano 
il piano di ristrutturazione del 
corpo e minacciano di riempi
re la piazza del Campidoglio 
per far sentire la loro voce; E 
sul progetto Illustrato Ieri daly 
l'assessore alla polizia urbana ' 
Piero Meloni rischia di frantu
marsi l'unita sindacale. Cisl e 
Uil Infatti lo hanno giudicato 
positivamente. 

Aboliti gli straordinari, nella 
busta paga dei vigili entrerà il 
•recupero produttività». I sette 
miliardi che Meloni avevi tolto 
con una mano, ha promesso 
di ridarli con l'altra. A patto 
che i vigili II facciano entrare 
nelle casse del Comune tartas
sando di multe i romani Un 
meccanismo che la Cgll giudi-
ca perverso e accettato invece 
dalle altre due confederazioni. 
Ma la differenza di opinioni tra 
i sindacali è sull'Intero plano 

di ristrutturazione del corpo il
lustrato Ieri pomeriggio da Me
loni a Cgll, Ciste Uil. •Vogliono 
trasformare il corpo del vigili In 
uh esercito di "Franceschlei-
to\Tesenipto<JeIU cialtronata 
delle transenne è 11 più elo
quente - ha detto Ieri Ezio Mal-
teucci, sindacalista della Cgll 
al termine, dell'Incontro - Il 
plano di Meloni non cambia 
assolutamente nulla. Tutto re
sta com'è. Tra l'altro l'assesso
re in quel documento mette 
nero su bianco n fallimento de
gli itinerari protetti e della re
cente istituzione del gruppo 
speciale di intervento per II 
traffico. Il modo di fare è sem
pre lo stesso. Si passa da una 
trovata all'altra sènza alcun in
tervento serio per ridurre dav
vero il traffico». 

•Quello di Meloni è un pro
getto che ci soddisfa, dovremo 

rivedere alcuni particolari ma 
d pare che sia un'ottima base 
di discussione - ha commen
tato invece Rocco Cannizzaro, 
segretario della Osi Enti locali 
di Roma -Soprattutto sul pia
no della mobilita e del traffico 
le proposte dell'assessore mi 
sembrano finalmente positi
ve». 

< All'incontro Meloni si è pre
sentato con alcune buone no
tizie di contomo. SO nuove Fiat 
Uno stamattina verranno asse
gnate' in dotazione ai vigili, e 
altre 130 automobili saranno 

, consegnate «I corpo entro 
. aprile. Inoltre e quasi pronto 
. per il via il progetto di ristruttù-
: razione della .sala operativa,' 
. affidato allaSip, per dotare i vi

gili delle radio necessarie al 
proprio lavoro. Altra Innova
zione in arrivo è un minicom
puter chedovrà facilitare ivtglll 

nell'elevare le contravvenzio
ni. Niente più taccuino e ver
bali , ma,. un procedimento 
completamente automatizza
to. -• 
.... Per quanto riguarda le «rifor
me strutturai!» previste dal pla
no, vengono stabilite sei aree 
funzionali alle quali saia asse
gnato un organico preciso. 
Praticamente si stabilirà quanti 
vigili adibire ai vari servizi. 

... Sulla viabilità, fallitigli itine
rari protetti, si procederi all'in
dividuazione di 1.500 punti 
particolarmete caldi nei quali 
sari sempre presente un vigile. 
Su due turni verranno quindi 
impegnati complessivamente 
3 mila uomini che con le pro
prie multe dovranno reperire i 
7 miliardi per gli incentivi ne-

' cessar) a rimpinguare la busta 
paga. OCF. 

4,^«ft&«a 

Scoperto ai Castelli Romani un magazzino clandestino per lo smercio di animali esotici 
Molte le specie rare per il valore di centinaia di milioni. Denunciate due persone 

5 .. 

l! 
La Contraves 
'licenzia 

Operai 
in rivolta 

Rari, protetti, selvatici. Sul mercato clandestino so
no stimati anche decine di milioni. Settanta pappa
galli sudamericani e 10 scimmiette sono stati seque
strati in un magazzino ai Castelli Romani, dopo 
quattro mesi di indagini. Hanno un valore di centi
naia di milioni. Denunciate due persone, per con
trabbando di animali esotici. Un giro d'affari miliar
dario, secondo solo al traffico di stupefacenti. 

MARINA MAtTHOLUCA 

A PAGINA 9 8 

UBI Specie rarissime, molte 
in via d'estinzione. Superpro-
letle sulla carta, ma esportate 
clandestinamente per riforni
re un mercato di collezionisti 
disposti a pagare decine di 
milioni per avere qualche 
esemplare pregiato. Settanta 
pappagalli sudamericani so-

' no stati sequestrati la scorsa 
settimana in un magazzino ai 
Castelli Romani, dopo oltre 

' quattro mesi di indagini segui
te dal procuratore capo Rosa

rio DI Mauro e condotte dai 
nuclei Cites e antlbraeconag-
gk) del corpo forestale, dalla 
guardia di finanza e dal Wwf. 
Nel centro clandestino di smi
stamento sono stati trovati, 
non proprio In buona salute, 
anche 13 cardellini, tre ghian
daie e un passero solitario, 
specie protette in base alla 
legge sulla caccia del 77. E 
dieci uistiti, scimmiette brasi
liane alte non più di dieci cen
timetri, con il musetto straor-

' diariamente stonile- ad un 
volto umano; recuperate nella 
; boscaglia dove erano state li-
berate dai trafficanti d'animali 
nel tentativo di nascondere la 

; «merce» illegale. Due persone 
sono state. denunciate, ma 
non si esclude l'esistenza di 
una vera e propria rete per il 
commercio clandestino, con 
agganci intemazionali. 

A due il via all'operazione 
è stata, infatti, una segnalazio
ne dalla Germania su movi
menti di contrabbandieri te
deschi e svizzeri. Le indagini,. 
avviate nel novembre dell an-

: no scorso, sono cosi approda
te ad un allevamento di cani 
di razza alle porte della capi
tale. Una copertura comoda 
per un traffico ben più remu
nerativo: solo gli uccelli e le 

: scimmiette .sequestrati rag
giungono un valore di merca-

o lo di diverse centinaia di mi
lioni. • .;.•".'".'•."•.. 
-. «Una coppia di pappagalli 

'Ara di Spyx", per etempio, 
• costa anche un centinaio di . 
milioni - dice l'Ingegner Ugo •. 
Mereu, che ha coordinato le 
operazioni -, Pensavamo di -
trovarne qualche esemplare, •'•< 
ma non abbiamo fatto in tem- ' 
pò. È comunque la prima voi-

1 ta che In Italia' si riesce ad ot
tenere un risultato cosi impor
tante, per la quantità e il pre- ' 
glo degli animali sequestrati, '• 
come I "amazona vlnacea" o ' 
Tamazona petrei" che sono ' 
valutate diverse decine di mi- ' 
Ironi». •••.•••:-• 

Volatili venduti a peso d'o
ro, scimmiette da tasca per 
appassionati con il portafo
glio gonfio. Nel Lazio, I colle
zionisti d'animali selvatici so
no ufficialmente una quindici
na: quanti hanno denunciato -

' Il possesso di bestie esotiche -
dopo l'introduzione di una • 
normativa regionale varata 

•• solo pochi mesi fa, sulla scia ' 

della pantera misteriosamen
te apparsa e poi eclissata nel
le campagne romane. Ma il 
centro clandestino scoperto ai 
Castelli Romani riforniva un 
mercato molto più vasto - i 
collezionisti italiani sono circa 
un centinaio - esteso oltre le 
frontiere nazionali. 

Un giro d'affari miliardario 
quello del mercato clandesti
no di esemplari esotici (le sti
me minime lo valutano intor
no ai 7-8mila miliardi In tutto 
il mondo, una cifra seconda 
soltanto al traffico di stupefa 
centi). Dal 73 è vietato dalla 
Cites, una convenzione sotto
scritta da 110 stati che regola 
il commercio di piante e ani
mali servatici. 

•Ma il guaio è che in Italia 
non sono previste sanzioni 
specifiche perchi viola la con
venzione - spiega Marco Pani, 
dell'ufficio Traflic del Wwf, 
che segue lo smercio di ani
mali esotici -, I trafficanti sono 

puniti solo in base alla legge 
sul contiabixindo. Un disegno 
di legge per regolare la mate
ria è fermo da tempo davanti 
alla commissione giustizia 

• della Camera». 
• I due trafficanti denunciati, 

di cui uno ha già precedenti 
per commercio clandestino di 
specie esotiche, rischiano l'ar
resto e sanzioni pecuniarie 

: pari a sei volte il dazio evaso 
per le specie per cui è consen
tita l'esportazione, o multe più 

.severe per gli animali per 1 
quali è vietata. Pappagalli e 
scimmiette sequestrati, ora af-

' fidati alla Lega per la protezio
ne degli uccelli, dovranno 
passare l'esame di una com
missione scientifica, che deci
derà se è possibile relntrodurii 
nell'ambiente di provenienza 

' o se sono ormai irrlmedlabil-
• mente abituati a stare in catti- ' 
viti, per cui non resta che 

' consegnarli a centri di ricerca 
o agli zoo. . . 

k.m-ff. 
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Sale in auto 
e dentro 
trova 
una vipera 

Scioperometro 
Il prefetto 

rrecetta 
macchinisti 

Il prefetto di Roma Alessandro Voci ha disposto la pre
cettazione dei macchinisti Acotral per i quali, le rappre
sentanze sindacali di base avevano proclamato domani 
uno sciopero di quattro ore, dalle 15 alle 19, di tutu' i ser
vizi metro-ferrotramviari. Non si dovrebbero verificare 
dunque i disagi per gli utenti della metropolitana che, 
data l'alta adesione dei macchinisti alle strutture di ba
se, si erano annunciati nei giorni scorsi. La protesta era 
stata condannata anche da CgU Cisl e Uil. 

Mentre Sandro Conti, ro
mano di 38 anni, racco
glieva asparagi in un cam
po, una vipera, lunga circa 
35 centimetri ha approfit
tato dell'assenza del pro-

^ H W B i a B I ^ H _ a B ^ ^ M S prietario dell'auto per ar
rotolarsi intorno al pianto

ne dello sterzo. Conti, che lavora presso la società ae-
reoporti di Roma, si è accorto del rettile solo sulla via 
del ritomo, in via Palmiro Togliatti. Ha immediatamente 
abbandonato la macchina e ha chiamato la questura. 
Su! posto sono arrivati la dottoressa Svampa, direttrice 
del rettilario, e due dipendenti dello zoo che, in poco 
tempo, sono riusciti a catturare la vipera. 

Truffava gli artigiani mi
nacciandoli di denunciare 
eventuali irregolarità. Ma
rio Oliera, 52 anni, di La-
dispoli, presidente della 
fidart (Il consorzio che 

a M M ^ _ ^ H ^ a M I B H ^ _ riunisce gli artigiani) sco
perto in flagrante, 6 stato 

arrestato dai carabinieri. Mario Oliera si presentava 
presso i negozianti munito di verbali come un funziona
rio responsabile della camera di Commercio. Dopo un 
primo sopralluogo, nel quale venivano riscontrate ipo
tetiche irregolarità. Oliera passava al ricatto. Avrebbe 
potuto chiudere un occhio se, alla seconda ispezione, 
gli esercenti gli avessero consegnato qualche milione. I 
carabinieri hanno sequestrato una pistola del tipo Smi
th & Wesson e i verbali redatti su carta intestata della 
Regione e della Commissione provinciale per l'artigia
nato. . . . . • • > • -

Ricattava 
artigiani 
e commercianti 
Arrestato 

MUOre Caria, un elefantina africa-
npl l f iTAA . . . na. di 11 anni, è morta ieri 
vìu*£2t-~ nello zoo di Roma. La no-
I C i e f a n i i n a tizia è stata data dal consi-
« C a r l a » ,' 8 l i e r e verde del Comune ' 

' Athos de Luca che. sull'e-
^ a B W a a a a a M B B H B ^ i a B B pisodio, ' ha • presentato 

un'interrogazione al sin* 
daco Carraio con la quale chiede che la vertenza «giar
dino zoologico» sia definita al più presto, con la sua 
chiusura entro il "91. Intanto per accertare le cause della 
morte, che al momento sono attribuite alle precarie 
condizioni di vita dell'animale, si aspettano i risultati 
dell'autopsia. . > . . , , , . . . . , . 
fAtac ~ 
«Poche pensiline 
ma non e tutta 
colpa nostra» 

Non è colpa dell'Atte se 
gli abitanti del Nuovo Sa
lario si sono dovuti rim
boccare le maniche e co
struire da soli la pensilina 
al capolinea del 36. É 
quanto afferma il presi
dente dell'azienda Luigi 

Pallotttni. «L'Atee • ha detto • fin dal 1987 ha presentato 
alle autorità competenti un piano per l'installazione di 
370 pensiline nei principali nodi di scambio del sistema 
di trasporto pubblico cittadino. Il programma, successi
vamente ridotto a 223 pensiline, è tutt'ora in attesa di 
approvazione del Comune, delle circoscrizioni interes
sate e della Soprintendenza». • 

Spallanzani 
Concerto 
peri malati 
di Aids 

Un concerto di musica 
' classica per i malati di 

Aids. Lo offrirà gratuita
mente l'orchestra francese 
«Promusicis» all'ospedale 

,v Spallanzani, II concerto si 
, _ terrà sabato prossimo alle 

15 nella chiesa dell'ospe
dale. Sarà aperto al pubblico. L'associazione •Promusi
cis» ha spiegato di «avere accolto con entusiasmo la 
proposta dell'ospedale, con l'Intenzione di superare le 
barriere tra malati e società civile». . 

ANNATARQUINI 

L'alba dello Sdo 
Via libera 
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Alberto Tolmini, 76 anni, chiuso in casa 
da un mese era crollato in un incubo 
Tra il letto e bicchieri d'acqua e zucchero 
sentiva bùsìsàté ima non apriva la porta 

L'hanno salvato vicini ed amicidel quartiere 
Dopo averlo chiamato per giorni interi 
hanno avvisato i carabinieri ^ * i ; 
Evitata per un soffio la fine di tanti anziani 

non è morto 
Chiuso in casa da un mese, in Frali, Alberto Tolmini, 

•:i 76 anni, è statò salvato dai vicini. Preoccupati di non 
vederlo, hanno chiamato i carabinieri. L'anziano 

"- era bloccato da una forte crisi depressiva che gli im-
'• pediva di aprire la porta. E dietro quella porta, come 

«successo tante altre volte per gli anziani soli, sa
rebbe morto. Ora, (elìce per lo scampato pericolo, è 
ricDveratoalSantoSpirito. 

AUtaSANDRAtADUIL 

« • «E che debbo dire? Ho 
' perso la brocca!» Alberto Tol-
felni. due occhi vivaci In mez
zo alle rughe dei suol 76 anni. 
ride felice. Chiuso in casa per -
uftfltese, senza più la tona di 

• aprire la porta neppure quan
do qualcuno bussava, è stalo 
salvai» da vicini ed amici del 
quartiere. Preoccupati di' non 
vederlo più ne per le scale del 
numero 79 divi» Germanico, 
ni nette vie di Prati, quei vicini 

,A 16 marzo scorso hanno deci-. 
so di chiamare i carabinieri. 
Ota Tolmini, venuto a Roma 
ne) 1938 da Fontlgnano. vicino 
a Perugia, e vissuto poi sempre 
•efo, « ricoverato al Santo Spi-

.rito. La diagnosi paria di sin
drome depressiva, ma lui or
mai ride dello scampalo peri-

' colo e <B se stesso. 
' Che vuole, per un mese ho 

tatto tavrta di Pennella; Stavo a 
' tetto,poiduevotte algìomomi 
* aitavo, andavo In bagno, face-
*«f due passi per il corridoio. 
Mangiare? No, niente, solo un 
poco di acqua • zucchero. 

Non mi andava. Sa, il proble
ma era la capoccia». D proprie-

: tarlo deiralimentari di via Giu
lio Cesare e il nipote arrivato al 
suo capezzale da Perugia an
nuiscono. «In cucina era tutto 
intatto. La frutta ormai andata 

, a male, le provviste...". «Avevo 
tutto - lo Interrompe il vecchio 
zio. ripassando mentalmente 

' la sua organizzata dispensa di 
'scapolo - quattro chili di pa
sta, zucchero, pelati, mina. Ma 
pensavo che poi mi finiva, E 
sentivo I pasti, le voci sulle sca
le, riconoscevo I vicini. Loro 

- bussavano torte, chiamavano, 
ma io non potevo rispondere: 
la mia lesta..». Un Incubo Inter
rotto dai colpi del vigili del tuo- ' 
co cinque giorni fa ed iniziato 

. in febbraio. Tolmini arrotonda 

. la pensione minima che pren
de proseguendo 11 suo lavoro 
di sempre, il muratore. In Prati 
lo conoscono tutu e lo chiama
no per I piccoli lavori di cui un 
'palazzo ha sempre bisogno. 
Una vita attiva, a casa solo per 
pranzo e cena e spesso a gio

ii palazzo 
di via 
Gennai*» 79 
e Alberto ; ; 
Tolmini. 
(Foto 
Alberto Pah) 

care a carte con gli amici. Fino 
al giorno del tuffo nell'incubo. 

•Il 1S febbraio è cominciato 
tutto. Ho passato trentasei ore 
a camminare: Casal del Mar
mo, Torre Vecchia, Monte Ma
rio, Balduina, Ponte Milvio. Poi 
mi sono detto, ho comprato la 
casa, fammi andare a casa co
si muoio scasa». Con il dialet
to umbro che trapela sotto la 
cadenza romana, Alberto Tol
mini ricostruisce, lucido ed Irò-

' nlco, tutte le fasi del brutto so
gno che ha vissuto. «Sentivo 
puzza di gas. Miteni brava che 
Ti palazzo si spaccava. Pensavo 
allo scoppio. Per quello sono 
scappato via di casa. Era sera. 

A piazza Risorgimento c'era 
polizia. Ho pensato "adesso 
mi arrestano : sono scappalo 
di nuovo. Ho camminato fino 
al carcere di Casal del Marmo. 
U c'erano due donne alla fer
mata. Arrivava l'autobus e io 
mi scansavo. "Ma non piglia 
l'autobus?*, mi chiedevano 
quelle. Io avevo paura che mi 
portavano in carcere. Poi il San 
Filippo Neri. Vedevo polizia e 
pensavo che cercavano me. 
Poi, Monte Mario, Torre Vec
chia, Balduina, sempre a piedi 
Cerano le macchine che sfrec
ciavano, lo zompavo sui mar
ciapiedi. Tutto preciso: ero 
elettrocomandata Sono ripas
sato sotto casa. "Bè - mi sono 
detto -casa ancora c'è*. Sono 
andato alla Rai e a piazza del 
Popolo. Era mattina, ormai II 
giornalaio non aveva il Mes
saggero, solo il Tempo. Non 

' l'ho preso. Poi uno lo vendeva 
per strada e l'ho preso, il Tem
po. A Ponte Milvio, mi sono se
duto una mezz'ora. E mi sono 

* deciso a tornare a casa». In 
trappola. Solo l'affetto dei vici
ni, che conoscono Tolmini dal 
'62, ha salvalo l'anziano pen
sionato dalla morte per inedia. 
E adesso, resterà a Roma o tor
nerà dai parenti? «Adesso mi ri
metto. Sa - precisa soddisfatto 

, l'uomo - io non avevo mai vi
sto né un medico ne un fazzo
letto per tutta la vita. Poi, si ve-

' drii Certo, la citta mi è piaciuta 
subito, fin dal '38. L'aria di qui 
mi fa bene». E gli amici del 
quartiere lo attendono. 

Ladri in un convento di suore 
Legano e imbavagliano 
la Madre àjperióra ; 
Scappano con tui niffiàie 
• f i Ladri da convento, rapi
natori da sacrestie. Due «col-

' S M ore da-ragazzi a càccia 
"dMMfirp*de. sCtr>pafotì'di 
~cièriice«ftev torse peruft&'db-
•>m, per mfSndbo artificiale 

vttf endovenosa. Domenica 
' scorsa sono caduti nel mirr

ilo dei delinquente!!! I frati di 
Sant'Alfonso Maria de' U-
goort. In via Merulana. feri 
notte « stata la volta delle 
suore. Le carmelitane dt via 
delCasatetto. 

In querta strada c'è solo 
rjmbarazzo della scelta. Ce 
laCa» generalizia delle suo
re carmelitane, al numero 
115, poco più avanti c'è il 
convento delle carmelitane 
apostoliche, al cìvico 150, e 
in fondo alla via,-al numero 
564, il Monastero di clausura 
Regina Carmell, il più inac
cessibile. Cosi I due ladri sa-
•criteghi hanno deciso per.il 
secondo, quello del credo 
apostolico. Cammuffati-nel 
«otto da calze maglia, sono 
riusciti a penetrate nel con-
ventoproHuandodelbuio.. 
> Eranote3e50óelmattrno 
quando hanno (atto irruzio

ne nella cella della Madre su
periora. Hanno rotto un vetro 

' del plano terra e sono riusciti 
• a entrare, t a suosa era a let-
»»ì stavaoormendo; Di n a 
.poto- si sarabtj» ttaUà- per 
dar* la svegliaalle altra e mi-
ziire te preghiere dei matti-

. no. Deve aver urtato non po
co di fronte* quel due uonu-

' ni armati, tanto che l'hanno 
• Imbavagliata e legata ad una 
sedia In camicia da notte. Poi 

.-hanno aperto tutti i cassetti 
dei-mobili nella stanza, but
tando all'aria vestiti e rosari. 
E alla fine se-ne sono andati 
concio che cercavano, I sol-
di. Un milione di lire. 
; Quando la sorella è riusci
ta a dare l'allarme era già 
sorto il. sole. Del «diabolici» 
ladri peiA non c'era più trac-

• eia. Era andata peggio, do
menica pomeriggio, agli altri 
due giovani penetrati nella 
sacrestia del convento re-
dentorlsta di Sant'Alfonso. 
Un fratacchione australiano 
n aveva messi a mal partito. 
Aveva reagito e, netta gazzar
ra, uno dei due ladruncoli 
era rimasto ferito a una ma
no, mentre l'altro era riuscito 
a fuggire. - -

Incursione notturna al Verano. Secondo la Digos l'antisemitismo non c'entra 

piccone 
a caccia di gioielli» 

Una tomba quasi scoperchiata, l'altra con il marmo 
sbriciolato. L'altra notte. Ignoti si sono introdotti nel
la sezione israelitica del Verano e, a colpi di picco
ne, si sono accaniti sulle tombe di due donne. Se
condo la Digos, l'antisemitismo noac .entra. SiJtrat-
terebbi! piuttosto del gesto di «ladruncoli mal infor
mati», che, nelle bare, speravano di trovare oggetti 
di valore da trafugare. ,. ,:;•'• 

f 

ì,.. 

K 

wm Non profanatori, non 
antisemiti: sciacalli. Qualcuno 
l'altra notte è riuscito a pene
trare all'interno del Verano e 
ha preso di mira il cimitero 
Israelitico. Una tomba è stata 
quasi scoperchiata. A un'al
tra, a colpi di piccone, è stato 
frantumato il marmo di coper
tura. Il custode se n'è accorto 
solo quando era già giorno. 
Ed è corso a care l'allarme. 

Del caso ora si occupa an
che la Digos. Ma, secondo gli 
inquirenti, l'antisemitismo 
non c'entra, né l'episodio 
avrebbe alcuna Implicazione 
politica. Si tratta, invece, mol
to probabilmente, di sciacal
laggio. La Digos parla di «la
druncoli mal Informati», che, 
dentro le bare, speravano di 

trovare oggetti preziosi, da tra
fugare. 

Cosi, quando era buio e 1 
caccili del cimitero erano or-
mal chiusi da ore, si sono ac
caniti sulla tomba di Sultana 
Fadlun, una donna morta do
dici anni fa. Il marmo è. scivo
lato via di .diversi centimetri, 
ma la bara è rimasta intatta. 
Hanno lasciato perdere, forse 
perchè non riuscivano a spo
stare di più il blocco della co-

. potuta. <• ..<••• ., • • 
.. L'altra tómba è stata dan
neggiata. Appartiene a Satina 

. Ipemo, nata ad Alessandria 
v d'Egitto nel 1927 e sepolta al 
Verano ventuno anni fa. Il pie-. 

-coite è sceso più volte sul 
marmo, sbriciotanmdolo, ma 

»! 

l*Ì\ JÉfeÉè 

la lastra non è stata spostata. 
Ladruncoli? La Digos ne è 

convinta. È della stessa opi
nione anche il responsabile 
della comunità rabbuia roma
na Adolfo Lecci. La polizia lo 
ha subito informalo dell'acca
duto. E lui, ieri pomeriggio, ha 
detto di escludere che «l'epi
sodio abbia qualsiasi implica

zione politica o religiosa». 
Non si spiegherebbe, altri-, 
menti, la mancanza della «fir
ma». Gli Ignoti che l'altra notte ' 
hanno preso a picconate due 
. tombe di ebrei, cioè, se ne so-
: no andati senza lasciate alcu
na scritta, nemmeno una una 
sigla o un simbolo. U ha con
vinti qualche, chiacchiera: 

La lapide 
spezzata 

L'<33 nel cimitero 
r-* ebraico 

si Verano 

«Avranno sentito dire che nel
le tombe del cimitelo israeliti
co ci sono gioielli o altro», 
hanno spiegato Ieri alla Digos. 
Un'assurdità: in base alla loto 
tradizione religiosa, l'unico 
cretto che gli ebrei pongono 
nelle bare è un paio di scarpe 
nuove, auspicio di un sereno 
passaggio nell'aldilà. 

Incontrò con gli orafi, i pellicciai e i farmacisti 

ai 
La polizia vi protegge» « 

Ieri il Questore di Roma ed i suoi dirigenti hanno in
contrato i rappresentanti delle categorìe di com
mercianti più «a rischio» di rapina. Overo orafi, pel
licciai e farmacisti. Il Questore ed i suoi uomini han
no esposto le cifre del lavoro svolto dal primo gen
naio ad oggi. Su 177.800 persone controllate, 1.310 
sono state arrestate. Tra loro, 564 eranocolpevoli di 
furto e 106 di rapina. ...-••,""'""'"' 

Lunghe code 
perilbolfo^ 

^S'ĵ aga'fiiio:'. 
"al-31 marzo? 

•tm hi fila per 11 bollo. L'Immagine, diventata 
'. ormai abituale specie inquesti giorni, potreb
be essere quella di una qualunque filiate del
l'Automobile club Italiano, preso letteral
mente d'assalto da decine di migliaia di ro
mani La causa sono le nuove modalità di pa
gamento del bollò automobilistico che pieve-
dono -,per fotti colóro che non possiedono il 
bolletùno flscale-oeU'Aci • il versamento da 

effettuare direttamente presso uno degli 
sportelli autorizzati. C'è tempo fino al 31 mar
zo, ma le code si ripetono quotidianamente 
chilometriche. Pazientare alcune ore sul mar
ciapiedi.' non garantisce matematicamente 
l'astolvimentQ delta pratica: ogni ufficio del
l'Ad, infatti, riceve sternalmente soltanto un 

-numero prestabilito-di versamenti.creando 
non poche proteste e disagi. * >-•>• > 

tm Un Incontrò per confor
tare le categorie più «a rischio» 
ed ascoltare le loro proposte. 
Ieri mattina il Questore della 
provincia di Roma Umberto 
Impiota ha avuto una riunio
ne con i rappresentanti di al
cune associazioni di commer
cianti di solito «prediletti» dal 
rapinatori. 

In prima fila, gli orafi, I far
macisti e i pellicciai. Nel corso 
dell'incontro i rappresentanti 
delie-varie categorie hanno 
esposto le loro proposte per 
prevenire'gli assalti dei bandi-

: b.iroerrtreiiQufMtore Impiota; 

il vice questore vicario Anto
nio Cetrioli, il diligente della 
squadra mobile Nicola Cava
liere ed il dirigente della sala 
operativa Francesco Tagliente 

: hanno illustrato ai commer
cianti I nuovi piani anti'-raplne 
ed esposto i dati del lavoro 
svolto dal primo gennaio ad 
oggi. 

In meno di tre mesi, i servizi 
, di prevenzione messi in atto 
dalla polizia-di Roma e pro
vincia, hanno i permesso <H 

; controllare ,177.800 persone e 
i 125.410 macchine; Nello stes-
soperkxJo.al «113» sono arri* 

vate 195.855 segnalazioni e ri
chieste di soccorso pubblica 

. Tra le tante telefonate che ar-
' rtvano ogni giorno a decine, 
una volta esclusi i falsi allarmi 
ed I mUomani, 3&282 chla-

. mate riguardavano delfaro ri
levanti. CU equipaggi delle 

: «volanti» delia questura e delle 
autoradio del commissariati 

- hanno arrestato in questi due 
mesi e mezzo 1310 persone. 

' Ottocentotrenta erano italiani 
e quattrocentottanta gli stra
nieri, gran parte dei quali nor-

; dafricanl. Motivi degli arresti: 
564 erano colpevoli di furto, 

i 341 avevano violato la legge 
. sugli stupefacenti e 106 erano 
•rapinatori. 

1 Nel corso dell'Incontro il 
'• dottor Cavaliere ha chiesto ai 

•• rappresentanti di orafi, pellic
ciai e farmacisti di sensibiliz
zare 1 loro-colleghl perchè 
prestino la massima collabo-

" razione possibile con la poli-
•' zia. I primi'A guadagnarci in 
- sicurezza ed In possibilità di 
, recuperare la refurtiva san 
• improprio IcomrnerdantL 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI UNE A 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

; PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 . 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su Video 1 . 

D.O.C, 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
. . : ' . . - comunlsti-Pds del Lazio • •••'•,- - ' • 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori " 

Questa settimana in studio: 
Von. Natia MAMMONE 

su «Adozioni e diritti dei minori» ' 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Grappo parlamentare 
cocnunbna-Pds Lazio, via del Corso, 173-00186 Roma -
Ila paiiatnentaie nel corso della 11 aamlssliine 

risponderà al tool quesiti 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione Universitaria -

Una politica per II futuro del paese: 
fra crisi dei partiti e sviluppo della 

democrazia 
Discutiamone con: 

Roberto Antonelli 
Carol Beebe Tarante!!. 

Giovanni Berlinguer i 
Paola Gaiotti De Biase 

Mario Tronti 

UNIVERSITÀ LA SAHENZA -
Aula B - ex Istituto Fisiologia Generale 
GIOVEDÌ 21 MARZO 1991 - ORE 1630. -, 

F A M I A N O C R U C I A N E U J 
L U C I O L I B E R T I N I 

G I O V A N N I R U S S O S P E N A 
.'•'•;,:•)'-'; ^odJLsCTtono^' ^ ; <:. 

Kl no di Cuba 
al «nuovo» online internazionale 

imperialista 
Presentazione de IL NO DI CUBA 1 Quaderni Internazionali n. 4 .. 

Coordinatore: ALDO GARZIÌ^L 

Gulllermo Auneyra, Paolo 
Aldo Bernar-

Interventi dt 
Amati, Vincenzo Ansanelll. Aldo 
dinl, Sergio Cararo, Flavio Fusi, Rooerto 
Massari, Luigi Pestalozza, Paolo Pioppi, 
José Ramos Regidor, Enzo Santarelli. 
GIOVEDÌ 21 MARZO - ORE 18 

SAN LORENZO - Via dei Latini, 73 
MOVIMENTO PER LA MFONDAZ10NE COMUNISTA " 

COMUNICATO DELIA COMMISSIONE 
D a PDS DI ROMA PERII SEDI DELPARTITO 

Il Comitato federale del Pds di Roma ha dato man
dato, in data 1 marzo 1991, ad una propria commis
sione, di avviare una trattativa con il Movimento di 
Rifondazione comunista di Roma sull'uso delle se
di dell'ex Pei. 
Dopo un lavoro preparatorio della Commissione 
del Pds che ha valutato anche proposte avanzate 
dal Movimento di Rifondazione comunista si sono 
svolti due incentri tra le rispettive delegazioni. 
Pur nella complessità della situazione si sono indi
viduati alcuni criteri politici di fondo che hanno co
stituito le premesse per una discussione serena e re
sponsabile tale da poter determinare una soluzio
ne politica della pur delicata questione. 
Tra questi si è convenuto unitariamente di sottopor
re le singole soluzioni alle decisioni degli iscritti del
le sedi interessate. 
Nel corso delle trattative una grande parte delle 
questioni si avviava ad ipotesi conclusive die tehe-
vano conto delle diverse esigenze. - «»• t~» ~* 
Rimanevano alcuni punti su cui continuare il con
fronto e la ricerca di tutte le possibili soluzioni 
Questo è .Intendimento della Commissione del Pds 
di Roma. '-.-.• •• •• M -.̂ . • •<• • ; • •, ••„•*• 
Per questo riteniamo ingiustificato oltre che politi
camente sbagliato qualsiasi atto che impedisce, at
traverso occupazioni, l'agibilità delle sedi a tutti gli 
iscritti del Pds, come avvenuto presso la sezione di 
Garbatella. È perciò necessario per proseguire la 
trattativa e giungere alla sua conclusione, che conti
nuiamo a considerare nostro obiettivo politico, che 
si renda indispensabile ristabilire immediatamente 
le condizioni precedenti all'atto compiuto a Garba
tella e ovunque si determinino comportamenti e at
ti simili. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA DA LETTORE 

A PROPRIETARIO 

•••••• ENTRA ••••• -
nella Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

l'Unità 
Mercoledì 
20 marzol991 
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ROMA 

Oggi il gruppo democristiano [7-*T 

dedderà se allontanarlo , 
Il consigliere regionale 
ha denunciato appalti 
e delibere miliardarie sospette «Mi cacciano? Vado nella Rete» ì 
dell'assessore Lucari Sbardella: «Bisogna frenarlo» 

La De «processa» Maselli 
enza 

Maselli allontanato dalla De? L'ex assessore regio* 
naie che da mesi denuncia procedure e delibere so» 
spelte forse verrà sospeso dal gruppo regionale, co
me ha già affermato il segretario Bruno Lazzaro. 
Motivo? Si è dissociato dalla linea del partito votan
do le dimissioni dell'assessore discusso Arnaldo Lu
cari, anche lui De. «Se mi cacciano vado nella Rete 
di Orlando». 

OnJAVACCARSLLO 

WB Esplode fi caso Maselli ' 
nella Oc. Il consigliere regiona
le, ex-assessore, che più volte 
si è battuto In consiglio per la . 
trasparenza denunciando le 
procedure «sospette» adottate : 
dalla giunta, rischia la sospen- ' 
alone dal gruppo, e tòrta l'e
spulsione dal partito. Per oggi 
è prevista una riunione del 

• gruppo regionale dello scudo-
, crociato che valuterà se aUon-
; tartare il consigliere scomodo 

e se, eventualmente, rimanda-
: re l'Intera questione ai probivi-
! ri. Il motivo? Maselli. dbsodan-
; dosi dalla linea della De. ha 
< votato una mozione .delle op-
. posliioni dove si chiedevano 

le dimissioni del discusso as-
, tenore Arnaldo Lucali, suo 
; compagno di parilo, difeso a 

spada tratta dall'intera mag
gioranza. Dimissioni chieste in 
seguito a una lunghissima lista 
di delibera e appalti quanto
meno sospetti: dalle «Alfa 33* 
con sconti risibili all'appalto 
miliardario per I «super-cap
puccini» a ditte vicine a u . 
•Quella mozione era il risultato 
delle obiezioni sollevate da me 
- dice Maselli-. Un consigliere 
deve avere libertà di parola. Se 
mi cacceranno, se decideran
no di azzerate ogni discussio
ne all'Interno del partito, entre
rò sicuramente nella Rete di 
Orlando». 

1 Le prime denuncle Maselli 
le aveva latte nel novembre "90 
dichiarando di avete ricevuto 
delle pressioni anche da parte 
di Vittorio Sbardella per favori
re In una gara alcune coop vi

cine a CI. Maselli non ne tenne 
conto e perse la poltrona di as
sessore che nella giunta suc
cessiva fu assegnata ad Arnal
do Lucari. Da allora non ha 
-smesso di svelare le irregolari
tà dell'amministrazione. Un'at
tività che può dar fastidio a più 
d'uno, tanto che il suo partito 
sta per decidere di allontanar
lo, come ha già affermato II se
gretario regionale Bruno Laz
zaro. Un tentativo di dissuasio
ne? Maselli non ha dubbi: 
«Sbardclla vuole dare l'imma
gine di una De romana unita, 
che non fa nulla senza il suo 
consenso», ti capocorrente an-
dreottlano dal canto suo si di
chiara all'oscuro della vicen
da, ma fornisce comunque 
un'indicazione di metodo. «Se 
ci sono Irregolarità bisogna ri
volgersi alla magistratura - af
ferma Vittorio Sbardella - ma 
dinnanzi a vizi di forma è ridi
colo fare una guerra e disso
ciarsi dal proprio partito, lo 
l'ho fatto sulla guerra nel golfo, 
ma si tratta di fatti di coscienza 
su cui i pareri diversi tono tol
lerati». Vizi di torma? L'elenco 
dei provvedimenti sospetti era 
fitto, di qui la richiesla delle di
missioni. Su alcuni la stessa 
giunta ha tatto un passo indie
tro, ad esempio sui due miliar

di richiesti da alcune ditte di 
.pulizia che vantavano crediti 
senza esibire la relativa docu
mentazione. E comunque, se . 
si tratta di dissenti su fatti di 
poca importanza perchè deci
dere di sospendere il consiglie-

! re? -Quello di Maselli è un at
teggiamento ripetuto. Se si 
consente a uno. poi si deve 
consentire a tutti - dice Sbar
della, senza più veli - Vuol dire 
che 11 gruppo ha trovato un 
modo per porre un freno a 
questa situazione. E comun
que Maselli non fa denunce 
politiche, allarga soltanto que
stioni personali». 

Di parere contrarlo Vezio De 
Lucia, capogruppo Pds alla 
Regione. •Maselli è una perso
na di grande rigore morale, 

. non ha nulla del politicante 
che cerca pretesti. Per questo 
non credo che sarà avviato al
cun provvedimento contro di 
lui. potrebbe avere un effetto 
boomerang. Come si fa ad 
espellere un consigliere per 
scoprire dopo che ha detto la 

. verità?». Poi aggiunge, centran-
: do il cuore del problema: «E la 
: quarta volta che in Regione ci 
sono sedute fiume sulla que
stione morale, ma la maggio
ranza non viene scalfita per 
nulla». 

Cosi Maselli: «Ho sollevato 
questioni su fatti concreti di
cendo che sono illegittimi, non 
posso tacere solo perchè ap
partengo al partito di maggio
ranza relativa». DI latto il «pre
testo» del voto contrarlo alla di
sciplina di partito è soltanto 
l'ultima goccia che ha fatto tra
boccare il vaso. Il consigliere 
infatti, sempre all'insegna del
la trasparenza, svela I retrosce
na che vollero Arnaldo Lucari 
sul posto di assessore al patri
monio. >Lo scorso anno Rodol
fo Cigli, quando era segretario 
regionale, disse che di Arnaldo 
Lucari non avrebbe tenuto 
conto neanche per io scranno 
di consigliere regionale, per
chè, fu lui a ditto, si trattava di 
un mascalzone, di un incapa
ce, che avrebbe offeso la digni
tà del partito. £ questo che dirò ' 
domani al gruppo». Lucari in
vece fu «promosso» assessore. 
•Su indicazione di Sbardella. 
Ma io mi schiero contro gli at
teggiamenti arroganti di certi 
godroni, e qui mi riferisco a 

bardella, e dei loro servi, e mi 
riferisco a Lucali. Non si può 
tollerare che l'attuale assesso
re al patrimonio vada in giro a 
dire che deve revocare I prov
vedimenti avviati da me. per
chè glielo ha detto Sbardella. E 

H palazzo della giunta regionale sulla Cristoforo Colombo. Oogl si decide 
sulla sospensione del consigliere de Francesco MaseW 

non si limita a dirlo, ma lo fa». 
Maselli ormai non denuncia 
soltanto Lucari, è l'intera giun
ta infatti che vota i provvedi
menti proposti dall'assessore. 
•Se continueranno a ditender
lo tutti gli assessori, io prose
guirò a denunciare le irregola
rità di tutta la giunta, è eviden
te infatti che Lucari non si 

muove da solo». Vena esclu
so? La de non ha cacciato 
neanche Orlando. «Orlando se 
ne andato, lo preferisco conti
nuare a lottare dal di dentro, 
ma se verrò allontanato andrò 
a finire nella Rete. Guardi, lo 
faccio per mio figlio e per tutti 
quelli che mi stimano perchè 
non la penso come Sbardella». 

Approvate le ultime delibere che affidano la progettazione del Sistema direzionale orientale. Tra 8 mesi il disegno 
Nell'aula si divide il Pds sulla realizzazione delle strade. Tocci, Del Fattore, Cedema e Verdi : «Rivediamola» 

n Campidoglio dà il via alla città degli uffici 
Fra otto mesi sapremo che cosa sarà lo Sdo. Ieri sera 

< il Campidoglio ha votato tre atti fondamentali con 
' cui può partire laverà e propria fase progettuale dèi 
' Sistema dirétfònaté orientale., UTds si divide sulle 
' strutture viarie da realizzare. Wèlter Tocci e Sandro 
i Del Fattore votano a favore di due emendamenti, 
( uno del Verdi l'altro dell'indipendente Cedema, su 
' Cui il gruppo si astiene. •..,.-..:. 

-r- «•ABIOLUPPINO 

' ««• - L'operazione Sdo è patti-
_ la. leri.scra il consiglio comu-

',' naie ha votato tre atti fonda-
\ mentali per mettere in moto la 

vera e propria fase progettuale ' 
intorno alla zona est della cit- • 

> tà. Per passare, truomma, dal-. 
; lo Sdo «sulla carta», di cui si 

paria ormai da circa trent'anni. 
1 atto. Sdo realizzato, con la pre

cisazione, nel dettaglio, del 
verde, dette zone residenziali e -
quel»» direzionali detta futura 

r Otta degli uffici, un nuovo 
. quartiere di circa 700 ettari. 
• L'aula di Giulio Cesare ha ap

provalo a larghissima magglo-
< mma la convenzione con il 
: Consorzio Sdo, quella<coni tre • 
'. saggi, Gabriele SclmenlKenzo 
- Tange e Sabino Cassese. • la 
! delibera con col si sancisce IT-

stNuzione dentimelo speciale 
- Sdo, pio un ordine del giorno 
- complessiva Sui primi due atti . 
- c'è «tato il volo contrario di 

Verdi e Msl «Una votazione di 

buon auspicio per la discussio
ne che faremo su Roma capi
tale», ha commentato II sinda
co. Man appena li Corecoavrà 
vistato tutti gli ani partirà il co
siddetto piano, direttore. Otto 
mési di tempo in cui Campido
glio e Consorzio Sdo ( compo
sto da IO società: C.d.r., 
Co.Na.Co • . - costruzioni, 
Co.Na.Co consutling, Consor
zio nazionale cooperative di 
produzione e lavoro. Cooper 
progetti. Consorzio regionale 
laziale edilizio industriale. 
Edil.Pro. tntcredll, Isveur. Svel) 
•disegneranno» k> Sdo. Al 
complesso di atti manca anco
ra la convenzione Comune-
ministero per le Aree urbane. 
Un tassello non secondario. In 
quella sede si dovrà decidere 
quali uffici della pubblica am-
mtnsitrazione -lasceranno il 
centro storico per essere dislo
cati ad es t E cosa andrà a 
riempirei relativi «vuoti». 

U>Sdochevog0o/7 

Una veduta 
(Ma piazza 
dei 
Caffi pMoglo 

Un evento eloquente, dun
que, preparato da una serie di 
riunioni della commissione ' 
consiliare 4toma,capital«.L'ul-. . 

-limo aggiustamento c'è stato 
Ieri mattina. Su proposta di 
Piero Satvagni, Pd$; In commis
sione è stato soppresso dalla 
convenzione con il consorzio 

' Sdo un emendamento presen
tato dalla giunta che lasciava 
all'amministrazione la possibi
lità di stralciare dall'incarico 
progetti di massima ed esecuti
vi riguardanti le infrastrutture 
di accesso a Sistema direzio
nale orientale, già elaborati al
la data di approvazione della 
convenzione: in pratica i pro
getti Arias perl'A!e!-A2. dell'I-
tabtat per II tunnel dell'Appi», 
della Cogelar per due tunnel 

• da Viale Castrense a via Cllleia. 
- La comissione ha modificato 
di gran lunga gli atti cosi come '• 
li aveva ereditati dalla giunta 

.Giubilo. Non abbastanza da 
non far nascere una seria 

: spaccatura nel Pds. È sparita la 
logica che voleva lo Sdo tutto 
subordinato alla realizzazione 
di una mega-autostrada citta-

^ dina, l'asse attrezzato. Ma so
no state inserite numerose 

. strade di collegamento esteme 
' la cui progettazione costerà 
,; circa 10 miliardi, più della me

tà dei 17 miliardi destinati, al
meno perora, alla realizzazio
ne dello Sdo. I consiglieri del 

i Pds Walter Tocci e Sandro Del 

Fattore hanno votato a favore 
di due emendamenti, peraltro 
bocciati dall'aula, uno del Ver
di, l'altro presentato dall'Indi
pendènte Antonio Cedema, in 
cui si chiedeva la soppressione 
della progettazione di quelle 
direttrici stradali Sui due do
cumenti, al contrario, gli altri 
componenti del Pds si sono 
astenuti. Si è riproposta in aula 
la divisione di poche ore prima 
nella riunione ristretta del 
gruppo. Tocci e Del Fattore so
no andati in minoranza su una 
proposta di emendamento sl
mile a quella presentata dai 
Verdi e da Cedema. •£ pittore
sco che Carraio mentre chiede 
ai romani di lasciare l'auto a 
casa abbia intenzione di pro
lungare l'autostrada del Sole fi
no a Montesacro e Cinecittà, e 
rinviare a studi la realizzazione 
delle metropolitane - ha di
chiarato Walter Tocd - Per Im
pedire ciò abbiamo votato a 
favore degli emendamenti di 
Cedema e dei Verdi». 

La divisione nel Pds non è 
casuale. Con gli atti approvati 
ieri inizia la fase cruciale del
l'operazione Sdo. Dovranno 
essere perfezionati, innanzitut
to, gli espropri delle aree. Sulle 
infrastrutture viarie la De è 
pronta a riproporre il punto di 
vista bocciato in commissione 
e dal Consiglio. Tornare a pen
sare lo Sdo, cioè, caratterizza
to dall'asse attrezzata 

HOWNIOCOSTT 

. « • L'idea dello Sdo viene da lontano, è il 
concetto ispiratole del Plano Regolatore del 

, 1965. O s i domanda se è 11 caso di recepirla 
' acriticamente, se nei suoi riguardi si debba 
lavora la soggezione che si prova per un mo

dello urbanistico storicizzato. Direi di no, 
• perché. In trent'anni, di acqua sotto l ponti 

ne è passata tanta: la città, legittima ed abu-
' siva. è cresciuta a dismisura, la motorizza
zione si * sviluppata in maniera abnorme, il 

1 degrado e l'Inquinamento, battono alle 
1 porla forti e perentori -
; Tuttavia 11 binomio Direzionalità + Asse 

- attrezzato può essere ancora l'asso nella 
manica per ribaltare certe realtà fallimenta-
ri; a condizione d'Intervenire presto e bene. 

A cominciare dalla gestione politica del-
' l'operazione che deve essere ferma e con

corde, pronta a sciogliere tutti i nodi, com-
, preso quello degli espropri. 

C e poi la gestione tecnica ed ammfnl-
' strauva. Su questa occorre fare chiarezza, 

pena uria evoluzione negativa e ritardata di 
; tutta l'operazione: la commissione Roma 

capitale non DUO'espropriare le funzioni 
i della Giunta e del Consiglio comunale: co-
. me, del parLdaffannoruzzazionedl questi 

tre momenti Istituzionali debbono nascere 
gli orientamenti e le direttive per il Consor
zio Sdo, il quale solo In tal modo diverrà il 
notevole e autorevole braccio tecnico-ope- ' 
rattvo dell'amministrazione comunale' nel 
auocomplcsso. 

Servono chiarezza di obiettivi (vedasi 
iniziativa dell'Ordine degli architetti di Ro
ma) sulla capacità di risposta da patte degli 
organismi delegati 

Dovranno essere fomiti progetti suscetti
bili di verifiche continue e dotali di estrema 

. flessibilità perchè.il progresso tecnologico 
corre assai più in fretta delle procedure bu
rocratiche e non si può pensare ad una tela 
di Penelope urbanistica. Sulle cubature si 
dovrà fare attenzione: I ministeri, le sedi di 
enti pubblici e gli uffici pubblici che verran
no trasferiti, Ingoeranno spazi e soprattut
to, come è tradizione, si dilateranno in bre
ve tempo: perciò, prima di decentrare le vo
lumetrie, vanno fatti bene ) conti con l'oc-
e h » al domani e all'area metropolitana. 

Poi ci sono le infrastrutture: che fine fa 
l'Asse attrezzato? Q vuole una robusta arte
ria di collegamento all'interno della città 
e k U m e di inetropolltana, anche se poten

ziate, non bastano)), altrimenti lo Sdo di
venta un'isola irrangiungibile e non serve 
più. 

Per quanto riguarda 1 contenuti ritengo . 
• preferibile definire le attività da localizzare, 
' tratteggiare la multipolarità funzionale da 
. insediare ad est e dopo individuare le relati
ve strutture pubbliche da trasferire con un 
costante riferimento al modello di Città me
tropolitana di prossima elaborazione e che 
condizionerà molte scelte! Dal momento 
che progettare II Sistema Direzionale signi
fica anche riammagliare ad esse le periferie 

. orientali degradate ricostruendo lembi di 
città, ci sarà un rapporto d'integrazione re
ciproca tra residenza e direzionalità ottenu
te con connessioni di servizi e quota parte 
della direzionalità non staranno all'interno 
del comprensorio. In una posizione d'im-

••• permeabilità, ma saranno collocati al bordi 
per allacciarsi al tessuto urbano circostan
te. 

Quali saranno i vantaggi immediati dello 
Sdo, che non è però la panacea di tutti I 

• suoi mali, la città avrà modo di vederli pre-
• s ta Nelle zone centrali saranno liberati 
' grandi contenitori nel quali collocare strut

ture culturali e ricreative, ci si riapproprierà 
- di spazi parchi e di architetture, e diminuì- -

rà l'Inquinamento. Per alcuni cast io vedo 
anche la necessità di iniziative radicali e co - . 
raggio». Penso ad esempio che lungo/ la -
via XX settembre si dovrà recuperare qual
che angolo di verde e spazi per parcheggi ' 
sotterranei ricorrendo alla demolizione di 
editici di scarso pregio architettonico. 

Il centro storico, regolamentata l'attività 
pubblica che D resterà (vedi ad esemplo la 
Città politica) riacquisterà il proprio ruolo 
ed II proprio prestigio. Al riguardo, le consi
derazioni del consigliere Tocci, quelle cioè 

. relative all'opportunità di cogliere quest'oc- ' 
castone per un rigoroso e organico ragiona
mento sul destino del centro storico, mi so
no apparse del tutto condivisibili 

Certo che lo Sdo non dovrà essere un ali
bi per Iniziative bloccante di altri progetti di 
ammodernamento e razionalizzazione di 
servizi per accantonare e ritardare altre ini
ziative da condursi in assoluta sintonia: co
me ad esempio, il potenziamento del tra
sporto pubblico, il recupero dei quartieri 
subcentrali degradati, k> sviluppo della rete 
dei depuratori, la realizzazione del grandi 

: parchi urbani, li rilancio delle attività pro
duttive. 

'assessonatt'EdilWa privata, membro 
••••• det!acommisaioneRomacapitale,Pstti 

Teatro dell'Opera 
Scontro sulle nomine 
a palazzo Valentini 
Domani si decidono alla Provincia le nomine per il 
consiglio d'amministrazione del Teatro dell'Opera. 
Sono due le candidature proposte. Si tratta del pro
fessor Edoardo Bruno, docente di Storia del Cinema 
a Firenze, proposto dal Pds, e di Marcello Visca, di
pendente del ministero del Tesoro, proposto dalla 
De. Ma tra i consiglieri è già polemica. Per il Pds la 
propria è l'unica candidatura «qualificata». 

««• Domani la Provincia si 
riunisce per eleggere il suo 
rappresentante al consiglio 
d'amministrazione del Teatro 
dell'Opera. E tra i gruppi consi
liari è già polemica riguardo al 
prestigio dei candidati. Sono 
due 1 nomi proposti che il con
siglio provinciale dovrà votare. 
Si tratta del professor Edoardo 
Bruno, docente di "Storia del 
Cinema" all'università di Firen
ze, proposto dal Partito dmo-
cratico delia sinistra e di Mar
cello VTsca, dlpefKlerrtedelml-
nlstero del Tesoro, proposto 
invece dalla Democrazia cri
stiana. Secondo 1 consiglieri 
de) Pds infatti, la candidatura 
del professor Bruno, è l'unica 
possibile avendo riguardo ol
treché al prestigio del perso
naggio, anche affatto che que
sta «non può ritenersi, per la 
sua indiscutibile ed ecceziona
le qualità, una candidatura di 
parte». 

Il professor Bruno, che ha 62 
anni, è una personalità di pri
mo piano nel settore della criti
ca cinematografica. Numerose 
le sue collaborazioni a riviste e 
il suo impegno in prima linea 
ndla cinematografia italiana. 
Nel 1950. tonda, e tutt'ora diri
ge, insieme a Umberto Barba
ro e Galvano della Volpe la ri
vista mensile di studi cinema

tografici «nirncrlttcsi». Dal 1954 
al I9S6 ha diretto Sa rivista di 
studi teatrali «Lo spettatore cri
tico», mentre, dal '58 al '69, è 
stato titolare della rubrica di 
critica teatrale della rivista 
«L'approdo letterario». Dal 7 7 
dirige per l'editore Bulzoni la 
collana «Quaderni di FUmcriu-
ca». Notevole 11 suo impegno 
nelle manifestazioni di mag
gior rilievo per la cionemato-
grafia. Edoardo Bruno ha cura
to per la Biennale di Venezia le 
retrospettive dedicate ai grandi 
del cinema come René Clatr. 
nel 1983, LuisBunueL nel 1984 
e Walt Disney nel 1985. Attual
mente insegna storia del cine
ma a Firenze. Del tutto inade
guata, secondo I rappresen
tanti del Pds, la candidatura 
democristiana. Marcello Vlsea. 
un dipendente del ministero 
del Tesoro che he recente
mente ottenuto U comando al
la segreteria particolare del
l'assessore al Personale, non 
ha, secondo loro, una compe
tenza tale da giustificarne la 
nomina. «Con la proposta del 
professor Bruno • dicono i con
siglieri del Pds • riteniamo di 
dimostrare e muoverci con 
uno spirito di servizio sia verso 
il Consiglio provinciale, sia ver
so il Teatro di Roma cui si offre 
un personaggio oltremodo 
qualificato». 

Ministero della Sanità 
Il consiglio dice no 
al trasferimento 
nell'area della Magliana 
• ! • I) ministro Giovanni De 
Lorenzo, quel trasferimento al
la Magliana, l'avrebbe proprio 
gradila Ma tvobaWmente gli 
uffici della Sanità resteranno 
dove sono, in attesa dello Sda 
Ieri il consiglio comunale ha 
votato un ordine del giorno, 
con cui impegna il sindaco r ia 
giunta «a sospendete le proce
dure di trasferimento». E a Car
rara si chiede d'intervenire 
personalmente: dovrà incon
trare, per discutere II proble
ma. De Lorenzo e il ministro 
delle Aree urbane Carmelo 
Conte. 

Dunque, per II dicastero del
la sanità il cambio d'indirizzo 
adesso è un po' pio lontana 
Contro il trasferimento, hanno 
votato gli stessi consiglieri del
la maggioranza che. qualche 
settimana fa, in commissione 
urbanistica, aveva invece dato 
l'ok. Dunque, è stata fatta mar
cia indietro. Allora, infatti, si 
era declsodl accoiisentire alle 
richieste di De Lorenzo, che 
aveva scritto di suo pugno una 
lettera al Campidoglio, chie
dendo di poter utilizzare gli uf
fici della Magliana per I propri 
dipendenti. La zona prescelta, 
.appartenente a privati è desti
nata ai servizi È sembrato a 
lungo che vi dovesse sorgere 
una centrale dell'Acca. Ma la 
municipalizzata - dopo avere 
ottenuto che rana, da agrico
la, rosse destinata ai servizi -

cambiò idea, decidendo per 
una zona della Laurentina. Poi 
si fece avanti De Lorenza E 
qualche settimana la, durante 
la seduta della commissione 
urbanistica, I membri della 
maggioranza hanno votato per 
Usi Secondo I Verdi e il Pds. si 
trattò di «un modo di procede
re assurdo»: in sostanza, men
tre si decideva quali e quanti 
ministeri trasferire a est. senza 
far troppo rumore si consenti
vano passaggi m zone del tutto 
estranee al Sistema direziona
le orientale. L'opposizione 
piombe che avrebbe dato bat
taglia. 

Cosi, qualche giorno fa. in 
commissione per Roma-capi
tale Il Pds e i Verdi hanno po
sto la «questione-sanità». Già in 
questa sede sono state avanza
le critiche all'opportunità di 
trasferire il ministero di De Lo
renzo alla Magliana. In questo 
modo si è arrivali al consiglio 
comunale di ieri. 

Nel documento, per la siste
mazione degli uffici della sani
tà si ammettono anche «solu
zioni transitorie, se necessa
rie.. Ma la sospensione del tra
sferimento alla Magliana è 
chiesta chiaramente. Ora si 
aspettano le decisioni della 
giunta e gli incontri di Carraro 
con i ministri. D primo appun
tamento è per martedì prossi-
m a U sindaco si vedrà con 
Canneto Conte. 

RobWo Costi 

Un concorso della Provincia 
E in classe si progetta 
una nuova scuola 
per i bambini di Capoverde 
• * • Uria scuola a Capoverde. 
L'iniziativa è dell'assessorato 
provinciale alla pubblica istru
zione e coinvolge 50 mila stu
denti delle classi terze, quarte 
e quinte delle stuoie medie su
periori, chiamati a inviare en
tro la metà di aprile un proget
to per una struttura inerente il 
campo educativo destinata al
la piccola repubblica africana. 

Gli elaborati che arriveranno 
entro il limite fissato verranno 
esaminati da una commissio
ne composta dagli stessi colla
boratori del volume «I proble
mi del sottosviluppo ed il flus
so migratorio del tento mondo, 
un caso emblematico- risola 
di Capoverde», edito nel 1989 
dall'amministrazione provin
ciale e già distribuito nelle 
scuole medie superiori Per gli 
studenti della classe vincitrice 
del concorso e per una rappre-

senunza delle altre classi detto 
slesso istituto, fino ad un mas
simo di 40 persone, sarà inol
tre organizzato un viaggio-stu
dio a Capoverde della durata 
di una decinadi giorni drca. 

Tra intervento di coopera-
; alone vero e proprio, e spese 

logistiche vane, sono stati stan
ziati più di trecento miUanL Ci 
si avvarrà della collaborazione 
di una organizzazione non go-

' veritativa - la «Progetto svilup
po» della CgU - riconosciuta 
dal ministero degli Esteri e con 
una radicata esperienza di 
cooperazione nell'area africa
na. 

Nel frattempo è stata già lo
calizzata la sede del futuro In
tervento: l'edificio scolastico 
verrà costruito nell'isola di San 
Nicolau. una dette dieci picco
le isole che compongono l'ar-
apelagocapcvcrdiana 

l'Unità 
Mercoledì 

20 marzo 1991 25 

t. 

http://Co.Na.Co
http://Co.Na.Co


ROMA 

La «Contraves» 

All'alba davanti ai cancelli 
dell'azienda bellica 
Partano i lavoratori in lotta 
per difendere i posti di lavoro • 
«Scioperare non serve 
Faremo un serpentone intemo» 

La ContrsvM. ls IttbDrica di anni 
ha deciso di taratore 300 operai 

Davanti ai cancelli della «Contraves Italiana»: la fab
brica d'armi di via Affile che ha aperto la procedura 
di riduzione del personale per 300 lavoratori sui 950 
di organico. Preoccupati i dipendenti che temono di 
ricevere la lettera di licenziamento: «Non staremo a 
guardare - spiegano • e non faremo scioperi perché 
danneggiano solo noi. È più incisivo un "serpento
ne" intemo». 

MAMSTKLLAIIRVAM 

: ' ffi -La «Contraves Italiana», 
•• regina delle armi, dichiara 
';:• » «guerra» ai suoi dipendenti 11-
, ceralandone 300. Molto pre-
i' sto ti! mattina davanti ai can-
; celli della fabbrica «tradita» di 
! vivAfflie, sullaTiburtina: la 
; parola al lavoratori colpiti dal 
i dramrnavoccupazlonale. 

•-. «Rischiamo di perdere Dpo-
'; do & lavoro • spiega Renzo -
- perone l'Industria bellica è in 
. , aiti, 0 conflitto del Golfo ha 
; anticipato lo scoppio paven

tato». «È vero • Interviene Pier
luigi • da sei mesi circola nei 
nostri reparti la voce "licenzia
mento* e non e facile svolgere 
le proprie mansioni con 11 
"vento gelido'che ti soffia sul 
collo. Non c'è futuro per una 
ditta di armi Bisogna puntare 
sulla riconversione. Ma non si 
sa con chi trattare, fi padrone 
sta a Zurigo, A 

Una frase salta di bocca in 
- b o c c a lungo U «serpentone» 

d e l presidio di fabbrica: la 

18 anni di intoppi burocratici 
; H polo produttivo è un «fantasma» 

di Dragona i 
A diciotto anni dalla sua progettazione, il polo indù-
striate di Dragona stenta ancora oggi a decollare. Le 
responsabilità iniziali del Campidoglio e della Re
gione Lazio, il sistema «anomalo» di finanziamento 
varilo dal Comune, la progressiva «ritirata» delle pri-
• me aziende. Entro la meta di aprile saranno pero as-
• segnate le ultime aree rimaste. Sara la volta buona 
per far partire l'area industriale? 

> • ; . • * • A l J t ^ W U i - J i v A T T A -

*sV Quando venne progetta
to, nel 1973, doveva costituire 
I punto di congiunzione del-
raasDo Industriale della capi
tale Ma oggi, a 18 anni di di
sianza, il polo di Dragona 
«tenta ancora a decollare. Ep
pur» le premesse per trasfor
mare in un insediamento al-
l'avanguardia 141 ettari com-

' preti tra via dlSaponara ed il 
fossa di Dragoncello c'erano 
tutte: assenza di altre indu
strie, forte vocazione com-

: mereiaio, molla manodopera 
gtotanlle. A facilitare la nasci
ta dell'area industriale litora
nea c'era Inoltre la proprietà 

: confinale dei terreni che evi
tavi il ricorso alle lnterrhlnabl-

. Il pt ocedure di esproprio, co
me era accaduto a Tor Sa-
rjtauaeaTlburtina.Maqual-
costi, evidentemente, non 
nmdonò come ipotizzato da
gli Ideatori, che avevano asse
gnalo al poto del litorale 11 
compito di creare nuovi sboc-
chi imprenditoriali e deconge
stionare gli Insediamenti lun
go la Prenestma e la Casllina, 
dove rabusMsmo industriale 

• stava cominciando a creare 
•eri problemi All'entusiasmo 
Iniziale pian plano si sostitui
rono la sfiducia e la rassegna-
zkxte. MotU del vincitori del 
prtfio bando di concorso. In
detto dal Campidoglio per 
raaiegnazione del 77 tolti in 
cui era stata suddivisa l'area, 
rbnimclarono ai loro progetti. 
Di chi fu la colpa, o meglio, la 
responsabilità? Non certo det
te «Blende assegnatane che, 
«e IMO lutto, molto avevano 

' puntato su Dragona. E nem
meno, a quanto dicono, degli 
ent pubblici incaricati dell'ai-
tustuooe. 

rivolta neUa fabbrica d'armi 
multinazionale ha cominciato 
la manovra di smembramento 
nel 1988. Questa è la conti
nuazione. Non si danno .pace 
1950 lavoratori della «Contra
ves». Lavorano a fianco da an
ni e sanno che presto; forse, 
tutto quésto non sarà più pos
sibile. Qualcuno perderà il 
compagno di reparto, altri l'a
mico fidato. 1 nominativi dei 
futuri cassintegrati sono «mi
steriosi». Sulla carta, sono a ri
schio tutti I dipendenti. ; : 

Alberto. 36 arinl,.sl dichiara 
amareggiato e umiliato. «Si 
parla di un licenziamento per 
.ristrutturazione - spiega. Per lo 
stesso motivo, nel 1988 sono 
stato "allontanato" .per quasi 
un anno. Com'rt: 1.70 miliardi 
per rimodernar»! la dittasi son 
persi? EI provvedimenti allóra 

, annunciati: hannolorse smar
rito la strada? Sonostato illuso 
ed oggi la mia condizione è 
peggiorata. Allora ero addetto 

Rovistando tra le pagine In
giallite della «storia infinita del 
polo industriale lidense» si 
scopre però che la realizza
zione dell'area era stata Inte
ramente affidata alle capacita 
tecnico-amministrative del 
Comune di Roma e della Re
gione Lazio. Il Campidoglio, 
che per Dragona non aveva 
dovuto reperire i mezzi finan
ziari necessari ad Indennizza
re gli espropriati, ne aveva dc-
vuto fare i conti con I ricorsi 
del proprietari dei terreni'o 
con quei fenomeni di abusivi
smo che all'Inizio'degli anni 
Settanta avevano già reso In
servibili 300 del 600 ettari de
stinati alla produzione, non fu 
In grado di programmare e 
realizzare, se non In parte, 
quelle strutture • quel servizi 
che un'area Industriale richie
deva. I ritardi nel completa
mento del sistema lognario 
costiero, la mancata attuazie» 

1 ne del piano di urbanizzazio
ne secondaria, i difficili colle
gamenti stradali e ferroviari 
con la capitale e l'aumento 
del costi di concessione con
tribuirono non poco alla «riti
rata strategica» della piccola 
imprenditoria. 

Per risollevare le sorti del
l'insediamento ' il Comune 
emise, a distanza di alcuni an
tri, due bandi di concorso per 
colmare il vuoto che i rinun
ciatari avevano creato. Nell'ul
timo, datato 8 luglio 1988, a 
testimoniare l'interesse verso 
li polo di Dragona, arrivarono 
ben .170 domande per 120 tot-

, ti messi in palla Ma lecaren-
'. ze amministrative di cui si era 

resa responsabile la Regione 
Lazio impedivano di fatto la 
realizzazione del progetto. Le 

: airimpannaggiodeicavleso- '< 
, no andato incassa integrazio
ne perchè ero antipatico al . 
caporeparto. Invece era una 

, questione di donne • ironizza, 
'•• convinto'di' far colpo con i 
, suol occhi cetesti-: io-piaccio 

e lui no. Quando nel luglio'89 
! sono rientrato ero felicissimo. 
. Sono statò assegnato al repar-
' io montaggio circuiti stampa- : 
, li. Mi sembrava di'stare in pa-. 
: radiso. Finalmente un lavoro 

E10 professionale. E invece... 
idoccla; fredda. Che dico * 

casa? Sono settimane che liti
go con mia moglie la quale, 
forse, non ha tutti i torti adire 

' che sono stato preso in giro. E 
( cosi lei per portare a fine me-

•e quefcheisbjdo in famiglia 
; ha aperto un negoziato di 
; cartoleria. Ma' -precisa' - ab- ' 

blamo «dovuto chiedere un 
.; pmtiitomjsancà». • • 

Anche Paolo lavora nelset-
» tote dei circuiti stampati. Sua 

moglie, Marisa, invece, e una 

impiegata degli uffici acquisti. 
«Ci siamo conosciuti in fabbri
ca 15 anni fa • affermano • e 
qualche anno dopo ci siamo 
sposati. Per fortuna non ab
biamo figli, altrimenti che co
sa potremmo offirgli? Abbia
mo una certa età e non sari 
facile per noi trovare un'altra 
occupazione. E poi, mica ab
biamo imparato un mestiere, 
lo ad esemplo - spiega Paolo • 
lavoro sul disegni militari. Ma 
se ci dovessero mandar via 
non ce ne andremo di certo 
con la testa bassa e la coda tra 
le gambe». 

I 950 dipendenti del più 
grosso stabilimento privato 

. che produce armamenti, spe
cializzato nella progettazione 
e realizzazione di sistemi di ti
ro e di sistemi di guida per 
missili, intendono infatti dare 
battaglia per ottenere una so
luzione alternativa al licenzia
mento Non puntano sullo 

sciopero come forma di lotta . 
. perche lo ritengono poco elfi- . 
. cace e non dannoso per la 

multinazionale. Il loro «grido» ; 
è il serpentone intemo. 

Armanda, 35 anni, sposata, 
, marito disoccupato, due figli 

dì 13 e 11 anni: da 21 anni fa 
, la- pendolare dal paese di. 
v Agosta (vicino Sublaco) a 
> Roma. Lavora nel reparto tra-
' sformatori. «L'orario d'entrata 
è flessibile: dalle 7.10 alle 
830. Cosi - spiega • prendo 
l'autobus dell'Acotral alle • 
6.45, scendo alla fermata sot- . 

- lo il ponte del raccordo e 
aspetto la linea 040 oppure la 
041 che mi porta all'incrocio . 
con via Affile. Dà qui per rag- -

' giungere la Contraves mi ser- -
vo della navetta. Sono entrata . 

' In fabbrica che avevo I cabet-. 
toni - aggiunge -. Ho lavorato . 
per 6 anni presso PAuto-

., phon", una ditta di elettroni
ca. E guarda caso anche quel
la è fallita. Anche io ho gii su-

blto la cassa integrazione nel 
1988. Sono ritornata alla Con
traves grazie alle battaglie del 
compagni del consiglio di fab
brica. Ma ho trovato il mio set
tore smembralo: delle 16 per
sone che conoscevo ne sono 
rimaste 7». 
• Andrea, 49 anni, magazzi
niere: «Abito alla Garbateli» • 
dice -.Mi alzo alle 6 per poter 
essere qui alle 730. Prendo la 
metropolitana B fino a Ponte 
Mammola Poi la linea Atac 
040 e la navetta della fabbrica. 
Dopo una vita di sacrifici - so
no 22 anni che vengo dalla 
"signora" Contraves - avverto 
un senzo-di impotenza. Il dirit
to al lavoro è dimenticato». «E 
come se ti togliessero la ben
da davanti agli occhi-lo inter
rompe Fabio - ti accorgi che 
quello che ti appare è sempre 
esistilo. Prima di lutto vengo
no salvati il capitale e il padro
ne, poi se rimane spazio i la
voratori» 

A Civitavecchia 
la Cpm liquida 
110 meccanici 

La «Cpm» liquida: centodieci metalmeccanici di Ci
vitavecchia perdono il posto senza preavviso. «Una 
decisione ingiustificata» è il commento di Rom e 
Uilm. Gli operai: «!! lavoro c'è, ci sono commesse al
le centrali Enel, facciamo gli straordinari al porto». 
Ma l'azienda è irremovibile. A vuoto gli incontri in 
Comune e in Federlazio. Da stamattina le maestran
ze picchettano gli uffici. 

SILVIO S E R A N O B U 

am «L'attività procederà se
c o n d o I programmi fino al 27 
marzo, alla nomina del liqui
datore. £ stato deliberato lo 
scioglimento della società e la 
conseguente - - liquidazione». 
Poche righe impersonali, d a 
avviso condominiale: cosi la 
•Cpm» ha messo alla porta I 
suol 110 dipendenti, senza 
neppure usare il termine «li
cenziamento». Un comunicato 
c h e pesa c o m e un macigno sul 
futuro di una larga parte dei 
metalmeccanici di Civitavec
chia. Una decisione improvvi
sa, anche per qualche dirigen
te della «Cpm», ingiustificata 
per I sindacati di categoria. An
cora ieri mattina molti lavora
tori non credevano alla chiusu
ra dell'Impresa: «Il lavoro c ' è . 
le commesse nelle centrali di 
Torre Nord e Torre Sud arriva
n o regolarmente, alcuni di noi, 
c h e s o n o Impegnati al porto, 
fanno gli straordinari. Che c o 
sa è successo? Quale meccani
smo si 6 inceppato? Nessuno, 
fino a ieri, c i aveva avvisato 
c h e stavamo sull'orlo del bara
tro». L'azienda non da spiega
zioni ufficiali, non commenta 
le cause della liquidazione. «La 
Cpm si t allargata troppo in 
questi ultimi anni - commenta 
qualche lavoratore - è passata 
dal lavoro di progettazione alle 
manutenzioni. Qualcuno ha 
fatto male i calcoli; occorreva 
una ristrutturazione. Centodie
ci licenziamenti non s o n o pero 
giustificati». -

Commesse ottenute dall'E
nel c o n ribassi fino al 27 per 
cento, errori di gestione delle 
maestranze, ricerca del lavoro 
ad ogni costo, scarsi investi
menti in nuove tecnologie. 
Questi I mali apparenti, e mai 
dichiarati, dell'impresa metal
meccanica da qualche tempo 

.di proprietà della finanziaria 
.jnBjjjJisaeJgntec. Proprio quej-
Jsn> passaggio di proprietà ave
va tranquillizzato lavoratori e 
sindacati. «La Fintee e nota nel 
m o n d o imprenditoriale per 
aver acquistato imprese decot
te e averle rilanciate. Questa 
sarebbe l'unica eccezione -
commenta il segretario della 
Ftom-CgU' Ivano Tassarotti - . 
Le motivazioni della società 

'.' non ci convincono. La Cpm la
vora alla metanizzazione della 
centrale Enel di Torre Sud, alle 

; manutenzioni della centrale di 
Torre Nord; ha alcune com
messe nella-costruzione del la 

. centrale di Montato. Il settore 

.- di progettazione per linee e ca
bine Enel e in piena attività, 

• vanno regolarmente avanti le 
costruzioni "chiavi in mano* 

- per le linee elettrificate secon
darie. Il lavoro c'è: lo dimostra 

. l'assunzione fino al dicembre 
r "89 di personale c o n contratto 
• di formazione e il ricorso agli 
,. straordinari». Allora esistono 
., altri problemi? La liquidazione 
. affrettata nasce da «altre diffi-
. colta» dell'azienda? D sindaca-
V lo rimane nel dubbio e non si 
',' pronuncia. Ma conferma il suo 

scetticismo: «Non vogliamo 
impone D lavoro ad ogni cos to 
- dichiara Mauro Battaglini, se* 

„ grelario della Uilm-UU - m a 
conosciamo bene il settore 

• metalmeccanico dei progetti e 
' delle commesse Enel, non è 
' certo una novità c h e le ditte si 

aggiudichino gli appalli c o n 
fortissimi ribassi; fa parte del 

" gioco. La Cpm conosce , d a 
tempo, queste regole. Se si tro
vava in difficoltà aveva il dove
re di avvisarci. Centodieci lavo
ratori su 660, complessiva-

' 'mente impiegati nel settore a 
Civitavecchia, t o n o una enor
mità. Non si cancel lano tanti 

' -posti di lavoro c o n una opera-
1 ' z lone di liquidazione». 
• - Ma ancora ieri sera, dopo 

"una giornata di incontri con
vulsi, di tentativi di rivedere la 

. decisione dell'azienda, la si
tuazione rimaneva chiara: il li
quidatore prenderà le redini 
della gestione a partire dal 27 
marzo. Un incontro fra Cpm, 
Ftom-Uilm con il sindaco di Ci
vitavecchia e l'assessore allo 
Sviluppo non ha avuto alcun 
esito., L'ammlpjstratoie dele
gato dell'impresa ha confer
mato quanto si sapeva, ha sot
tolineato di non poter fare nul-
la perché laeocietà di fatto e in 
mano ài liquidatore. Ieri sera è 

. venuta l'ultima conferma della 

. ' rottura in un incontro in Feder-
,, Jazio. Da stamattina I lavoratori 
>.'. picchettano gli uffici della so-
? cletà. • • „ • . . . . • . , . -

cause vanno ricercate nell'a
nomalo sistema di finanzia
mento previsto' dalla conven
zione stipulata tra Comune ed 
aziende Gli Imprenditori che 
firmavano l'accordo con I en
te capitolino dovevano, infatti, 
impegnarsi ad assicurare il 
contratto di leasing per reperi
re i mezzi per costruire I ca
pannoni esclusivamente con 
la «Lazlolis», una società per 
azioni controllata dalla «Filas», 
la finanziaria di sviluppo della 
Regione Lazio. La «Uzlolis» 
non era però In grado di ac-. 
cordare i mutui, perché non 
aveva i fondi necessari e l'am
ministrazione non gliene in
viava di nuovi: Le enormi diffi
coltà e l'estrema' lentezza del
le procedure avevano fatto si 
che. nell'estate del 1989, solo 
4 imprese avevano potuto 
usufruire del credito Industria
le. Ma una volta ottenuto il 
prestito le sorprese non erano 
finite. Per la costruzione delle 
strutture, la convenzione vin
colava gli Imprenditori ad affi
darsi ad una società Indicata 
dalla -Lazlolis»: la «Geco».dl 
Brescia. Non avendo risorse 
sufficienti a portare a termine 
l'opera, l'Impresa bresciana 
(alo. lasciando alcuni capan
noni incompiuti. Inoltre I te-
sing della «Lazlolis», che 
avrebbero dovuto essere con
cessi a tasso agevolato, erano 
regolarmente stipulati a prez
zo di mercato, ClosuscitòTin-
dlgnazione dèi Consorzio 
Dragona, l'associazione che 
raggruppa gli assegnatari .dei 
lotti; e apri un contenzioso 
con la Regione, che non'sl e 
ancora risolto.' Non .potendo 
usufruire dei fondi straordina
ri della Cassa per il Mezzogiór

no, che arriva' solo fino a Ca
stel Romano; qualche chilo
metro'a sud del polo Indu
striale, gii Imprenditori del li
torale avevano puntato tutto 
sul flnàruteraefM regionali. Le 
modeste dimensioni delle 
aziende (le pio grandi aveva
no 20 operai) non permette
vano loro di far fronte in pro
prio alle onerose spese di im
pianto. Stessa situazione per 1 
43 assegnatari dell'area arti
gianale, dove le rinunce supe
rarono il SO percento. 

Tuttavia, all'inizio del '90 la 
macchina industriale di Dra
gona sembro ricominciare a 
muoversi. Nel frattempo sia la 
Federlazio che la Confartigia-
nato avevano chiesto di svin-

' colare le imprese dal rapporto 
di eslcusiva con la «Lazlolis». 

. In prospettiva, dot mutamenti 
del sistema di finanziamento, 

- gli artigiani lanciarono l'Ipote
si d i ampliare i lotti del loro 
settore perlnsertre quegli im-

- prenditori costretti e rinuncia
re p e i il mancato rispetto dei 
termini di costruzione del ca
pannoni o. per l'impennata 

. dei prezzi de l le 'aree causata 
1 dalle s p e s e dì urbanizzazione. 

Dopo innumerevoli richièste, 
sollecitazioni e proteste, il 

' Consorzio ( r iusc i to la scorsa 
settimana a strappare al Cam-

°' pWogllo la promessa di rila-
' sciare per la metà di aprile le 
' delibera' per' l'assegnazione 

del le ultime aree rimaste. Ma 
la concess ione del 32 lotti, di 

; c u ! 12. andranno agli artigiani, 
'. concluderà la fase di costitu-
: z lone o altre e nuove «storie di 

ordinaria tìuroaazla> costrth-
fleranno Q u e a industriale di 
Bragona pres tare ancora un 
«pototantasma»? ' 

imprese 5 

Quindici aziende sono già in piena attività. Otto 
stanno costruendo i capannoni. Altre dieci sono in 
attesa dei finanziamenti. È la «fotografìa» dell'area 
industriale di Dragona. Ma quasi tutte le imprese 
hanno bisogno di manodopera. Per ovviare alla ca
renza, la Cgil ha varato un progetto per la riqualifi
cazione degli operatori della zona e l'avvio al lavoro 
dei giovani di Ostia, Acilia e Dragona. 

• i • Ma quante sono, cosa 
producono e quanti operai im
piegano le Imprese già in pro
duzione nel polo di Dragona? . 
•Quindici - spiega Giuseppe 
Giordano, presidente del Con- . 
sorzio che raggruppa le azien
de assegnatane - hanno già 
cominciato a produrre semila
vorati e manufatti. Otto, ime- ; 
ce, starnino ancora costruen
do i capannoni, mentre una 
decina si apprestano a pro
grammare l'installazione delle 
strutture non appena verranno 
modificati i sistemi di finanzia
mento». Prodotti chimici, verni
ci, hardware, lavorazioni in ve-
troresina costituiscono il fulcro 
attorno al quale ruota l'area in
dustriale. Non mancano pero 
produzioni più tradizionali, co
me, la costruzione di mobili e 
la raffinazione del caffè. «La 

carenza di manodopera spe
cializzata da reperire in zona -
afferma il responsabile della 
sezione litorale della Cgil - co
stringe le aziende che operano 
nel settore dell'alta tecnologia 
ad organizzare corsi di forma
zione professionale. Molti par
tecipanti pero abbandonano 
gli stages dopo poche settlma-

' ne. cosi che le assunzioni effet
tive sono inferiori alle necessi
tà di organico delle imprese». 

Eppure il polo di Dragona 
potrebbe costituire una impor
tante fonte di lavoro se solo ne 
venissero adeguatamente 
sfruttate le Immense potenzia
lità. «Basti pensare - dicono al
la Federlazio - che l'SO per 

. cento delle aziende che si. so
no trasferite sulla costa hanno 

.necessità di manodopera. Pò
chissimi, circa uno. sii dieci so

no stati gli operai che, dalle 
vecchie sedi situate principal
mente nel settore est della ca
pitale, hanno deciso di seguire 
gli imprenditori sul litorale». 
Per evitare che questi handi
cap ostacolino anche il decol
lo dell'area artigianale, il sin
dacato ha varato, in accordo 

' con il Consorzio, un progetto 
di riqualificazione degli opera
tori fiderai che comprenda an
che l'avvio al lavoro delle clas-
si giovanili di Ostia. Acilia e 
Dragona. Attualmente gli unici 
«locali» ad essere impiegati su 
vasta scala nell'area industria
le sono gli edili. Oltre 150 tra 
muratori, carpentieri e fabbri 

. sono infatti impegnati nella co
struzione del capannoni. 

Piuttosto indietro si trovano 
Invece I 43 lotti destinati agli 

. artigiani All'Inizio degli anni 
, '80, come ha spiegato Lorenzo 
Caricchk) ex membro della 
commissione di assegnazione, 

: per 30 lotti erano già state date 
le concessioni Ma l'immobili
smo degli anni seguenti provo
co una rinuncia in massa e nel-

. le liste comunali rimasero solo 
due operatori. Nonostante le 

, perplessità riguardo la rapida 
attuazione del progetto non 

. siano certo svanite, oggi però 
la Conf artigianato guarda con 

. rinnovato interesse al polo del 
litorale. OAtJa 
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•niwiM UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Quei tura centrale 
Violi del tuoco 
CrTambulanzo 
Vigli urbani 

113 
112 
4686 
115 
8100 
67691 

Soé« orso stradale 116 
Sane uè 48M37S-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(nott») 4957872 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pron » soccorso cardiologico 
8308.21 (Villa Maialo*) 530872 
Alda 

ce lunedi • venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860861 
Percardtopatlcl 8320648 
TeWonoroea 6781453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36690168 
8. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
8. Giacomo 67261 
8. Spirito ^ 650901 
Contri VeHwlMnkj 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi-

3570-4994-3875-4984-88177 
COOOMltOt 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 86S264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

t gravai 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
8lp servizio guasti 182 
Servizio borea 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 87661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbto (prevendita bf9>l6ttt con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collaltì (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica -• 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

L'Accademia 
preferisce 
u dramma in versi 

' AOOIOSAVrOU 

- S I rapfoponv Autori • testi 
«sMDOwodK fleto uno dei conv 

"* pMt onowwciU • non seconda* 
*iV ai! rxccademlc d'aite ; 

- «rfranimalfca sembra essersi 
volti, n nioo9S)0oentu8to« ne* 
«B ultimi tempi Cosi, dopo U 

- Brecht di Tùrandot (opera Ine-
dita In (tana), tocca aB'EUot di 
Aftirtrbne di •brragflb. oggetto 

• de» t*lmo dei due saggi finali 
dl'iecitazionedl quesfanno. a 

"* cura d> Mario Ferrerò, che con 
tale titolo si era gì» contronu
lo, bi sede professionistica, un 
bum quarto di secolo addietro 

••(otoe ad affrontare. In pio oc-
\castonl. alni lavori eliotiani). 

Riatto!* et iamlglla 6 un 
* dratuna in versi, scritto anavi-
t gUia della guerra (1939). e 

successivo dunque ad Asstzaf-
. fife nella cofJVdrofc; verranno 

poi. nel periodo seguente 11 
I conflitto, nuovi tentativi, più o 
, meno risolti, di ricreare un 
, teatro «fi poesia* che elabori , 

temi e problemi contempcra-
- nei i}uardando però a modelli 
. ]Comnlrittst»a1iiwdievallc, so* 

rPrattuDO, te tragedia greca. In 
.. pericolare, Mintone di tomi-. 
^goo scheggia, ala lontana, Ì'O-
. ratta purae lapanlalecatani 
j«aj| inette capo la vicenda, si

tuati tounamWentoarlstocra- -
; , tlcohorgheie siisi britannico, 
., * Improntata data torma fede 

alQasaco 
«EQ& moderno 
d'ila Sicilia 

cattolica del poeta angk>ame-

Dramma in versi, si è detto, 
E m versi è stato tradotto 
espressamente da Enzo Sicilia
no. S'intende che la metrica è 
molto sciolta e irregolare; ma 
la prova alla quale i dlploman-
di allievi attori si sottopongono 
rimane seria e non lieve, tanto 
plO die, risaltando qui all'e
stremo la componente vocale 
dell'Impresa, con pia crudezza 
(orse si avvertono i limiti dell'a-
distica del teatrino di via Vitto
ria, A un slmile impaccio si sot
traggono, meglio di altri. Artu
ro Orlilo che * il protagonista 
maschile, e, fai ruoli di varia 
evidenza, Monica Merchi, be
ne Noce, Antonio Cartella, 
nonché Francesco Randazzo, 
che del resto e un allievo regt-
sla, sempre del terzo anno. 

Con quello di Mario Ferrerò 
(un veterano, ormai, tra gli in-
Segnanti nell'Accademia), si 
devono segnalare, da parie del 
corpo docente, 1 contributi di 
BrujtoBuonDXonbi per la sce-
nograua (una stanza-gabbia 
di legno, appropriala al clima 
non solo meteorologico del-
ringhinerra del Nord). Berta 
Mannlni par I costumi. Paolo 
Temi per la scelta dette musi
che. 

Intervista con Holloway, grande sassofonista americano al Music Inn 

L'«ancia ubriaca» di Red 
• i La puntualità e certa
mente una virtù, bisogna quin
di «vlrtualizzaria». Ed è cosi che 
io, il mio amico Gaivey, e la 
mia amica Patrizia ci slamo re
cati puntualissimi al Music Inn 
per assistere al concerto del 
quintetto di Red Holloway. 
Confesso di essere entrato In 
contatto con la musica di que
sto sassofonista grazie alla sua 
performance romana. Sono 
bastati pochi minuti per capire 
quanta stupefacente forza 
espressiva scaturiva dal suo 
sax. Un «viaggio», B suo, attra
verso un territorio qual'6 quel-
io bebop e blues, fatto con fan
tasia, lucidità e passione. Ed 
Infatti la risposta del pubblico 
presente in sala ne ha confer
mato la validità. 

Red, che con Ironia potrem
mo chiamare confidenzial
mente «ancia ubriaca» per via 
della sua abitudine ad immer
gere Il bocchino detto stru
mento dentro un bicchiere di 
whisky, (sicuramente tale tec
nica gli consente maggiore 
elasticità e fluidità nell'esecu
zione), ha trovato nel suol 
partners, Il trombettista Flavio 
Boltro, il pianista Massimo Fa
rad, I) contrabbassista Peter 
Washington e B grande Jimmy 
Cobb (sul quale disponendo 
di pio spazio si dovrebbe apri
re un capitolo a parte), magni-
Ilei e validlssimtcompagnl. 

NelITniervaDo, supportato 
dalla presenza di «brotherQar-

vey», (Il mio giovane e Insepa
rabile amico, per l'occasione -
trasformatosi Hi prezlosoe ca
pacissimo interprete), abbia
mo rivolto alcune domande a 
Holloway. 

Trovi dette difficolta a suo-
* nare pafirtlflwivnlit fa. f*>n* 

testi Jazzeblaes? 
No, affatto. Devo solo pensare 
diversamente; d'altronde il 
blues è la prima cosa che ho 
imparato e amato. 

Parker, Yotng, EtUngton, 
Coltrane! sono solo alcuni 

LUCAQIQU 

del grandi Jazzisti con IqaaD 
bai collaborato. A distanza 
di awM ami, quali ricordi e 
quanti Insegnamenti conser
vi di quello splendido petto-
doT 

Penso di aver preso il meglio 
da ognuno di loro. Mi sembra 
importante ricordare che all'I
nizio della mia carriera suona
vo esclusivamente 11 sax teno
re, lo strumento che più si ad
diceva al blues. Fu II grande 
Sonny SUR ad Incoraggiarmi 
all'uso del contralto, strumen
to grazie al quale riuscii ad av

vicinarmi completamente a 
quelle strutture melodiche svi
luppate rneravigUosarnente 
dal grande Bird e dagli altri 
maestri da lecitati 

La tonnazlone che ti accom
pagna In questo concerto ve
de la presenta, oltre che di 
Boltro, Faraò e Washington, 
anche quella del grande 

- Juaray. Cobb. Conto nasce 
questo rapporto? 

Conosco Jimmy dai tempi di 
Mlles Davis, il suo modo di 
suonare si addice perfetta
mente alla mia musica. Ed ag

giungo che nel totale questo 
quintetto cammina mono be
ne. 

Vorrei nn ino gtadhto e 
sm'easjse saDo «tato di sata-
teMJannegUSttilUnttL 

Non è buono come dovrebbe 
essere, anche se mi sembra 
che negli ultimi tempi si sento
no Mirarla «venti di migliora
mento». Mi accorgo sempre di 
più. Invece, che a voi europei 
la nostra musica interessa e 
piace più di quanto non avven
ga da noi, e questo per certi 
aspetti mi rattrista. 

Coen ne pesisi del eacceeso 
che In America Intano alca-

BM • tank*, la faeton o il 
rapf 

Personalmente te considero 
tutte molto affascinanti, ma io 
preferisco agire in quel conte
sti che più mi appartengono. 
Poi in fondo da giovane facevo 
anch'io del «rap». 

SaDa base del tao fapporto 
con Btaw, affriche asiano 
In dKotaztoae jglovantina-
aidafl In grado di esercitare, 

n'opera al rlarmatatatoT 
Non * facile risponderti, penso 
con molta certezza che ci sia
no in circolazione molti vali
dissimi ragazzi, in grado di fare 
della grande musica. L'Impor
tante e dargli_ptù mezzi per 
esprimersi al meglio a rnona. 

Kll 

-Il 
1 1 " 

: '•'••B Solveva fl poeta Ignazio 
;''- ^BblfltacrMijnpopotodrventa 

povìao a aervo quando gH tu-
, ^iianitellnfaatnfflandatadal 

padl Lo stesso Piar Paolo Pa-
; sottili era convinto che «il dia-
ì r lette e la più torto risposta poU-
? 7 oca au'onvotogextone della 

Pur ribadire proprio questi 
• > coma 

•** nol i 

consta ITudoena, duo capi
tar» la dal musicista siracusa
no Giampiero Massone, han-
no i certo di esprimersi in stel
lano. Non è facile recuperare, 
di questi tempi, torme espras* 
s to aaOzicflaU senza scivote-

•m ni! lolklore da anta paata-

tn Sicilia dove B «repechage» 
deilii lingua a dette radici è sta-

, -to CDfnpiuto, con classe eatre-
WMt da patantaggl * 1 calibro 
imRMBantlrcaiimldeuavo-
J ci più potei* *»loniee_e Uri-
[Xxt* dal nostro Sud Eppure I 
.JDucl̂ iana ci hanno provato 
eguuTnerttelrieuItatodel lo
ro si orzi è un disco mono bello 
ricco di rtfen̂ netttt «storici* ep» 
puK'personalizzato da una li
nea meloaka elettronica e da 
una base ritmica suggestiva ed 
enVafrailmn 

Stasera* domani Giampiero 
Mazzone e Luca Protetti saran
no eli scena al Classico (via U-
betti 5), Il locatechesl è «tra-
slonnato» ai etichetta diaco-

•''grefiea per supportare le scelte 
è» artisti come Mauro W Do-

' irmlecslTantte.naturalrnan-
te, iiTucldena. Un'avventura 

"«onggtosa e Inusuale, tesa a 
f o d e r e succederteli altri-

.mesti confinati dall'tndujtria 
' musicale. 
-• Il duo, aocompagnalo per 

l'occasione dal percussionista 
1 AnvUdo Vacca, proporrà parte 

dei Ixani contenuti nell'album 
' d'essrdio. pubblicato a dicem

bre» già In fase di ristampa per 
l'ottima accoglienza ricevuta. 
Da lloiti ti pò abiuri, piccolo 
tane' di speranza, alle armonie 
evMatlve di Treni ovritntt e 
Cariami di noto, g concerto 
dei TucUena aera come un 
vlagrio nelle fragranze e nel 
cole ri del meridione. 

UVottima occasione, dun
que, per avvicinarsi al conte
nuti lirici a musicali di questa 
tomiazlone che coniuga pas-
aato « presento fa» ima ridicela 
uttkìaedJ 

Wm Cè un tH anche per la 
danza? Per la verità Spunto in
terrogativo è sottinteso nell'o-
inoTUmo tUolodel convegno 
che si svolger» oggi a Latina. 
Ma te preoccupazione degli 
addetti ai lavori culla situazio-

-na detta danza fai Malia è cre
scente, soprattutto fai vista del
la prossima apertura delle 
rronbere europea e dello 
schiacciante confronto con le 
produzioni straniere. 

L'occasione par incontrarsi 
II filo dei discorsi 

&evkjnartoe 

anni; sopra 
rMHoloajiy 

con Flavio 
tota (trombe) 

e Massimo 
Farau 

Affusolata Savignano 
con le ali di 

tr—* H - * — » - - T -
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perduti (di vista} è stata dun
que promossa datrAnld (As
sociazione nstrftnile inse
gnanti di dama), dopo un ac-
cmtostudto giuridico della le
gislazione vigente. Nodo gor
diano da risorvere è Infatti la 
trascina» riforma delle acca-

Un convegno 
a Latina 
sul fatturo 
della danza 
demie d'arte, e quindi di quel
la coreuiica. È dal 1986 che si 
susseguono disegni di legge 
per tentare di riorganizzare il 
settore, senza che nessuno 
giungesse ad approvatone. 
Eppure alzare la qualità delle 
produzioni e 11 livello dei cir
cuiti artistici significa migliora
re le condizioni di studio e di 

preparazione dei futuri danza
tori. • 

Al convegno» che si terra 
presso 0 Palazzo della Cultura 
dalle ore 10.30 - parteciperan
no 1 sottosegretari alla Pubbli
ca Istruzione, Fincato e Mellito 
(cui compete la riforma delle 
accademie)/ rappresentanti 
delle commissioni cultura di 
partiti e sindacati. Insegnanti 
di danza (fra cui Anna Maria 
Prina. direttrice della Scuola di 
ballo della Scala ed Elisabetta 
Terabust, direttrice di quella 
dell'Opera), coreografi e altri 
«addetti», t i sarà anche un In
tervento di Lamberto Perugia, 
docente di ortopedia alla «Sa
pienza», die alfrontera I pro
blemi dello» formazione fisica 
del danzatore. (] RS. 

saV Uria figurina affusolata, 
snodabile ed elegante, lunare, 
come Intuì giustamente Mauri
ce Bejart che W Luciana Savi
gnano «costruì» l'assolo Luna, 
su musica di Bach. E proprio 
con questo brano che tanto le 
assomiglia, Luciana ha voluto 
proponi al pubblico del Parioti 
In occasione della serata d'o
nore di lunedì. «Non capita 
spesso a un danzatore di esse
re protagonista di una serata 
d'onore - ha risposto in un 
sussurro un po' affannato la 
Savignano a Maurizio Costan
zo, che dopo l'esecuzione del 
suo brano è rotolato pronta
mente In scena a fare gli onori 
di palco. - Può capitare alla fi
ne di una grande cantera, co
me addio al pubblico, o In oc
casioni molto particolari». E 
molto rare, saremmo tentati di 
aggiungere, per la danza, che 
viene sempre per ultima nelle 
programmazioni teatrali Italia
ne. Persino l'opalescente bel
lezza di una danzatrice come 
Luciana Savignano ha dovuto 
trovare un adeguato «incasto
natore» In Maurice Béfart, che 
l'ha scelta per Interpretare II 
suo notissimo Bokm. Da allo
ra Luciana e diventata più <na-

sionai-popolarB», superando fl 
confine della terra del fedelis
simi hiScttomanl Ed è con 
particolare piacere che la si ve
de tornare tulle scene romane 
oso un recital di danze, «quelle 
che mi piacciono di più, che 
sento pia vicine alte mia sensi
bilità», come ha aggiunto Lu
ciana in un velocissimo sospi
ro a Costanzo prima di sparire 
dietro le quinte e prepararsi 
per 11 balletto successivo, But-

i da Paolo Bortoluzzi, 
Buttaffy narra in linguaggio 
neoclassico la storta dell'eroi
na pucclniana. La versione in
tegrale, dallo spessore non 
particolarmente leggero, * sta
ta portata in tournee dalla Sa
vignano qualche anno fa, 
mentre al Parioll si e trattato di 
riprendere solo un passo a due 
con Marco Plerin, abituale 
partner di Luciana e plasticissi
mo danzatore. Alla serata ha 
partecipato anche un altro 
amatissimo partner della Savi
gnano, Cheorghe Iancu, prima 
con un suo assolo dal titolo si
gnificativo. Dio mio, e poi a 
due con Luciana in Sansone e 
Dalila, sempre di sua invenzio
ne. 

Integrava II piugianrma una 
felicissima ripresa da Robert 
North, La morta # h fanciulla 
su musica di Schubert Coreo-
grafte breve e d'Interna sugm-
soone. La mone • b kndutta è 
uno dei lavori pio riusciti di 
North, autore inglese dalla gra
na fresca. Inseguita fai nelle 
sfumature dalla Savignano. In
terprete leggerissima net panni 
della fanciulla che cerca di 
sfuggire all'abbraccio fatale 
detta morte con voli frementi 
nell'aria. Improvvisi abbando-
nl, impoiwibui fughe. Attrettan-

' to preciso. Marco Plerin, che 
Ria affiancata con aderenza, 
mentre a Iancu e spettalo il 
ruolo di José hi Carmen. «Tra
dotta» in suite dal ballettocura-
to da Oleg DanowsM su rnusi-
ca (inutile dato) di Hzet, que
sta verdone privilegia il dram
ma della gelosia con una Car-
men sfrontata, libera amante 
di José prima a del toreador 
(un elegante Fulvio D'Albero) 
dopo. Assertnce fino alta tra-

" i della sua facoltà di deci-

Applausi generosi e merita-
tesimi per tutti hanno conelu
so la serata d'onore. Con la 
speranza di aggiungere presto 
un altro spettacolo di danza al 
paicoscenicodel Pariott, 

Opere luminose 
nelle gallerìe del 

e buio azzerato 
«Tridente VI» 

•NRICOOALUAN 

haU Proseguendo l'itinerario 
di THóente Wdopo aver chiac
chierato l'altra settimana delle 
gallerie Anna d'Ascanio, Edita
rla. Milena Ugolini e il Segno, 
completiamo il percorso con i 
restanti spazi esposiiivi che 
compongono l'Intero viatico di 
ben undici gallerie. 

La galleria del Cortile a via 
del Babulno SI espone opere 
luminose di Dan Flavln. L'illu
minato artista è dai primi anni 
Sessanta che progetta e as
sembla tubi al neon. Forse 
l'oggetto In se stesso non * che 
lo affascini più di tanto, è piut
tosto l'intensità del calore-co
lore della luce e la sistemazio
ne netto spazio di essa che en-
tustasma l'artista. Artista proli
fico e tecnologicamente con
temporaneo. Il risultato finale 
e suggestivo e luminotecnlco. 

Qualche riflessione barocca 
l'Installazione da par suo la ot
tiene, ma In fin del conti l'arte 
quando e fin troppo splenden
te, è più d'arredo che di rifles-
«ione critico-estetica. La galle
ria del Millennio via Margutta, 
51/a con l'artista Alain Ftei-
scher descrive un fantastico 
•Viaggio del rompighiaccio». 
Le opere partono da un'idea, 
un aaid assoluto che a sua vol
ta inventa un meccanismo e 
un congegno a immagini: l'ar
tista correda l'Idea di operazio
ni consequenziali perché pra
tica discipline varie (cinema, 
fotografia e ora anche la scul
tura) dove la luce e di fonda
mentale importanza. Tutto 
quello che è artificio diventa 
storia e viceversa. L'opera e in 
rapporto alle fantasie che rie
sce a suscitare e il finale dell'o
perazione filmica sta nella 

mente di chi guarda e negli oc
chi dello spettatore. 

• La galleria Oddi Bagllonl via 
Gregoriana, 34 disegna scatole 
aggettanti dal muro In allumi
nio, neon, vetro e macchinari a 

i terra luminosi. L'Installazione 
di Vittorio Messina è Inquietan
te perche 11 materiale è già lui 
misterioso e luminescente 
quanto il titolo richiedeva: 
•Macchine di luce», e chi me
glio di lui doveva essere mo
strato? 

La galleria Planila via di Ri-

e22 con Alfredo Puri gioca 
e al buio luminoso della 

pietra serena. I materiali studia
li e lavorati per questa installa
zione sono rigorosi e decorati
vi al punto giusto. Studio S arte 
contemporanea di via della 
Penna 59 espone due luminosi 
artisti Ghlslaln Mayaud e Ber
nardo Scornile che separata
mente trattano II problema 
della luce, azzerando al buio. 

E' forse paradossale, ma il ri
sultato e che 1 soggetti senza 
l'ausilio del neon o della lam
padina, ottegono 11 contrario 
del titolo «Macchine di luce». 
Mayaud crea edicole storiche 
in memoria di Klee, Giorgio de 
Chirico per esempio e l altro, 
Scolnik. bidimensionali leo
nardeschi che riducono la luce 
sino ai verde. 

Lo studio Arco d'Alibert via 
Angelo Brunetti 42 dispone la 
luce delle fotografie di Ralph 
Gibson alle pareti. PIÙ che nel
le opere, è nello scritto in cata
logo dello stesso Gibson che ci 
si ritrova il meccanismo della 
luce, anche se si volessero tro
vare pecche, la parola scritta 
lascia più alone. Alone lumi
noso di vita come lui stesso de
finisce la luce: «Queste foto so
no semplici spots sulla superi!-

' eie dei miei occhi. Il corpo 
- umano è la perfetta macchina 

di luce.» 

Fikistrocea 
del burattino 
wm «Ha lo sguardo birichino, 
le lentiggini sul naso, agli af
fanni non fa caso il suo nomee 
Gelsomino». E una delle fila
strocche che Carmela Maroc
chini e Patrizia PuMrenti fanno 
pronunciare ai burattini grandi 
e colorati durante lo spettaco
lo messo hi scena, fino ad oggi 
(ore 18). sul palco di VUb 
Lazzaroni (via Apple Nuova 
522). «510116118 d'acqua, aria, 
terra e fuoco e il paese dei Oto-
vanni», cosi si intitola questo 
•show dei plecoD». e una rap
presentazione che Alfio Bor
ghese (Il regista insieme a Car
mela Marocchini) presenta da 
due anni. 

Ora e la volta di pupazzi di 
cartapesta che, animati da fili 
trasparenti e voci magiche, si 
muovono su un teatrino posto 
su un palco più grande. Lo 
spettacolo inizia con le storiel
le d'acqua, aria, terra e fuoco, 
presentate da uno scienziato-

fjtirattino che d& lerlonl <fi bk> 
togtae «materialismo». Con l'a
rte quari indomata, da gran sa
puto. Il professore fa piazza 
pulita di tavole, magie e fate 
turchine per affermare di con
tro la forza dette scienza, del
l'esperimento e di tutto do che 
è terreno. Equi rane e libellule, 
sullo sfondo di uno stagno di
segnato, si susseguono tra mu-
sfcaegkxhidiluce. 

DI seguito la seconda pane: 
«D paese dei Giovanni»: te sto
rte racconta di un paese i cui 
abitanti si chiamano tutti nello 
stesso modo, e eie* Giovanni. 
Si possono Immaginare equi
voci e ambiguità. Ma un giorno 
un giovane, stufo di non avere 
un nome «proprio» che lo po
tesse distinguere da tutti gli al
tri, decide di andarsene per O 
mondo * cercarsi una perso
nalità, un noma tutto suo. GH 
capitano avventure di ogni ti
pa DioDe, 

l APPUNTAMENTI l 
Lega coop. Quinto congresso regionale oggi (ore 9.30) e 
domani presso l'Ente Eur. Salone delle Fontane (Via Circo il 
Grande 16). Relazione di Enzo Proletti, numerosi interventi, 
comunicazioni, tavola rotonda e conclusioni di Sandro Bo
nella. 
La «galassia cattolica» tra fede e politica t t'argomento 
contenuto nel numero 1/91 della rivista «La crtut nuova». 
Presentazione domani, ore 18.30, presso te libreria «Paesi 
nuovi», via della Guglia 60 (piazza Montecitorio). Interven
gono Paolo Cabras, Giuseppe Cghlarante, Giovanni Ferrara 
e Franato Casavo la. 
mondazione comunista. D movimento deus vm Circe-
scrizione organizza per domani, ore 18, a Torbellamonaca. 
via D. Cambellotti (sala cinema) un incontro con Lucio li
bertini; sabato Invece, dalle 16 In poi. incontro con France
sco Speranza, paninoteca, musica rock e ballo a Ponte di 
Nona, km.14,800 della Via Prenestlna. 
Che coee fe l'nrtiaulallt'n. Tema di una conferenza orga
nizzata per domani (ore 20). dalla Sezione Cassia del Pds. 
Nella sede di via Salisano n.5 interverranno gli architetti Ste
fano GaranoeTonl Albano. 
Donne In nero oggi, ore 18-19, davanti all'altare dette Pa
tria (piazza Venezia) per il rispetto delle risoluzioni Orni 
sulla Palestina e contro (e occupazioni militari. 
•Roma, la città firrurs». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile»: oggi, ore 20 JO, 
Associazione «Anagrumba»,su Radio Otta Aperta trasmtasio-
ne autogestita con la partecipazione dei gruppi musicali di 
base; domani, Associazione «Anni spezzati», ose 20 in Peda-
razione assemblea del rappresentanti dei circoli sulle pro
spettive future di lavoro; Circolo De Filippo (Via Valcfusone 
33). dalle 15 30 alle 20 centro di informazione sul servizio 
civile; Circolo Donna Olimpia (piazza Donna Ottmpta u5). 
ore 18.30 attivo per la costituzione del Circolo. 
«Tatto è pieno di deb. Archeologia e mito nette Grecia 
classica (omaggio a George Seferis). Iniziativa dette rivista 
«Archf̂ >k>gtevrva»mpTOgrammaoggLoiel7,aPalazzoBar-
beriru. Interventi di Costantino NDcas, Umberto Pappalardo e 
Judith Unge; coordina Piero Pruneti. 
I t t x r a statistica: quattro Itinerari sclentiW r̂ er giovani 
promossi dalla Sfai (Società italiana di statistica) « pctroct-
nata da lstat e Banca d'Italia. Si svolgono domani e venerdì 
nei locali Sisdl via Salita de'CrescenzTa26. 
•Festa degli alberi». Si tiene domani, ore 11, presso te 
scuote rne<& «San Gk>rgio« di Maccarese (Fregene)m pre-
parazione della Giornata mondiale deffamblerìte. 
«Cnba e la crisi degli equilibri mondiali». Dibattito oggi or* 
17, presso la Fondazione Basso (Via detta dogana Vecchia 
5). Interverrà Olga Cabrerà. 
Ex Ubite. Domani, ore 19-20.30. In via dettVaM 77a, ria
pertura delta UbrerteantioAiaria «Ex Libris». La nuova 1 
fornirà t*&isbwtp&j&i)jT&b\.ftmfi.t0&aito 
stare anche su catalogo per corrispondenza. 
Marco LodoU. Incontro con to scrittore oggi, ore 18, presso 
te Biblioteca di V. Ostiense 113b, negambito dell'Iniziativa 
«Ti mondo narrato. Letteratura e etnerna atte soglie dei nuo
vo millennio». 
«Indio nietaopontair»*. Spettacolo che P «Mario Mlefl pre-
sentera stasera, ore 22, al Grigio Nolte di via Flenawioll 301> 
In scena Pepe Perez. 
«Valutare lo avlltrppo». I progetti di coopcrazione: meto-
dotogie di valutazione e potenziamento delle strutnirc>. Te
ma di un ««miriariointerr^zionate organizzato <Jainpalmo 
In programma domani (ore 15) e venerdì presso te sala del 
Cenacolo della Camera. 
Pasqua in Sardegna coi fenicotteri: grande occasione per 
gli amanti della natrura. Iniziativa del Cts per l'ambiente che 
cerca volontari per uno studio-ricerca sugli uccelli acquatici 
del Slnfat I giovani saranno suddivisi in gruppi di lavoro, da-
scurwc»mposU}da4merribriaccompagrtetidaespertina> 
turalisti conoscitori dette zona. La quota dell'Intero soggior
no, dal 29 marzo al 4 aprile, «di lire 350.00X) e comprende 
vitto, alloggio, mezzi di trasporto nel luogo, assistenza, tes
sera Cts e materiale didattico. Informazioni e prenotazioni al 
teL 06/46.79.252. 

I MOSTRE l 
Marino MarinL Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità del Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere granché al 
Centra culturale francese, piazza Navone 62, ore 1630-
2030, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
StroonVonet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e amertartt, venti disegni e due arazzi Palaexxio, via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiusa Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio Da Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n.10. Orario 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
hmedl chiuso. Fino al 28 marzo. 
Aldo NIgro. Dipinti e disegni 198940. Sala del cortile dei 
ragazzi, Compleosso S. Michele a Ripa (via S. Michele 22). 
Orario 9.30-13 e 1530-1830. sabato 930-13, domenica 
chiuso. Fino al 30 marzo. 

IVHADI PARTITO I • Sezione Spinarne ore 1730 «PietxnitaTicffl̂  
U.Vetere. 
Sezione Atac c/o Via di Fortebracdo ore 16«Qual«il futu
ro deU"Atac7»con E. Montino. 
Sezione Ludovtel-Macao: c/o Via Gotto, 35 ore 17 «Festa 
del tesseramento»con W. Veltroni. 
Avviso! Le seguenti sezioni devono ritirare al più presto 
presso la Federazione del Pds (Villa Fassinl) la lettera di Cic
chetto agli iscritti: Assicuratoli Banca Centrale, Borghesia-
na. Balduina. Campo Marzio. Cinquina. Cnr. Casaiotti. Ca-
stelverde, Corcolle, Coordinamento pulizie. Cotti Portucnsi, 
Cesano. Castelglublleo. Due Leoni Donna Olimpia. Fldene, 
Gruppo Selenio. Informazione, La Storta. Montesacro, Oste-
rla Nuova, Ottavia Cervi. Porta Maggiore, PL Poligrafico, Ripa 
Grande, Rm/7, Rm/11. Km/2, Rm/3, Subaugusta, Sacco Pa
store, Settebagni, SIp, Tassisti, Tuscoteno, VaDe Aurelte, Vi
gna Mangani. 

Ura0NEMEGIONU£l*>SIA23O 
Federazione Castelli: Albano In sede ore 20 riunione del
le compagne elette negli organismi dirigenti e nel consigli 
comunali (Sesa Amici) : Gemano ore 17.30 riunione candi
dati Usi -1- capigruppo comuni Rm 34 (D'Alesato); Monte-
compatri ore 18Cd (Sciacca). 
Federazione Civitavecchia: In Federazione ore 20 riunlo-
ne segretari delle sezioni Oda: tesseramento (Barbaranelli). 
Federazkme Latina: Fomite ore 18 zona Sud su problemi 
amministrazione provinciale (Rotunno. Roncl). 
Federazione Viterbo: Sutri ore 20 Cd (Pigltepoco). 

l'Unità 
Mercoledì 
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O r * 12.15 Film «l mercenari»: 
14.55 Novela •Brillante»: 17 
Teaxo oggi: 19.30 Novela 
•Amandoti»; 30.18 Telewln; 
20.30 Film -Missione specia
le Liidy Chaplln»; 2130 Tg; 24 
Flint: -La casa del corvo»; 

1.45 T Q . 

QBR 

Ore 13L2S Telefilm «Fantasl-
landia»; 16.15 Baby-star. Va
rie!*: 10.30 Videogiornale; 
20.30 Film «lo sono il più 
grande»: 2X30 A tutto Jazz; 
24.00Telefilm -Lucy S h o w . 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.50 Tele
film «Al banco della difesa»; 
21.50 New Flash; 22.40 Attua
lità cinematografica; 22.50 
Roma contemporanea; 0.05 
Telefilm «La costa del Barba
ri». 

CINEMA o OTTIMO 
• OBUONO 

V- v i ' . ' ! • . : '» INTERESSANTE 

DEFMOIOM. A: Avventuroso; BR: Brlllaiila:ifiA:eisegni animati; 
0 0 : Documentario; OR: Drammatico; E Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror, I I I Musicala; SA: Satirico; 
e t Sentimentale; 8M: Storlco-Mttoloaico; 8T: Storico; W. Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telefilm «La spe
ranza del Ryan»; 18.30 Tele-
noveia «Piume e pailiettes»; 
14.18 Tg; 1440 Grandangolo; 
18.30 Telenovela «Piume e 
Paillette»; 10.30 Tg; 20.30 
Film -Agente segreto 777 in
vito ad uccidere»; I T g . 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Commando 
In Viet-Nam»; 11.30 Film -La 
casa degli orrori»; 15 La no
stra salute; 18.30 Scuola e 
università»; 20.30 Film «Siasi 
la favorita dello Zar»; 241 fatti 
del giorno; 1 Film «Mata Ha-
ri». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 18 
Sportacus; 17 Film «I fanta
smi del mare»; 19 Cartone 
animato; 20.30 Film «L'uomo 
del colpo perfetto»; 22 Fiori di 
zucca; 22.30 Film - I gabbiani 
volano basso». 

ir-. *-'-Nv 

I PRIME VISIONI I 
ACAIUWHAU. L U X » AJtrsztoaeoetvaggto di Michele Massi-
Via S smira Tei 425778 nm T a r s i a ; con G M t e Fraga-E (VM 

: 1») (183O184O20.3O22J0) 

ADMIML L18000 A Iste « m lastrico «Josef» Ruben; 
PtansVsrbsrio,5 Tri.SMlUS eonJulla Roberta-OR 

(1O1810J02O&3*) 

V 

AOfflMW 
PlazztCsvour,22 

uio.no 
Tel,*211996 

Vlal.anyaslVal.14 Tel. 
L 10.000 

Ir itoeri ltrtdlecon Kevin Costner-w 
(1SJO19.0O22J0) 

O M S M ( I di Penny Marshall; con Ro-
bsitOeNIro-Dfl 

(1SJO17.8M0.1Oz2.30) 
flnqrotso sdo a Inizio spettacolo) 

ALCK>M 
VI» L di lesina, 39 

1.6.000 
Tel. 8380880 

Chimo per restauro 

AattLOMADE -L18000 O U M di RWry TcflftSZZl; con Clsu-
AccalemlaAglsti.57 T»LS40«"01 dloAmendola-Dfl 

(•0181020.2022.30) 

MWUCA L 10.000 O IMmdlF^Too/ iazzLconClau-
VtoN driGrande.6 ' Tel. 5818168 dioAmendola-OR 

(101810*0.2022,30) 

ARCtlfMOC L 10.000 Porla aperta di Gianni Amelio; con 
VtoAThlmed».71 TeL«7SS67 GlanktartaVrioMi-DR 

• ' • (101810*0.2022,30) 
ANCfON L 10.000 
VlaCceroM,1t TU. 3723230 

«ucrma 
OritartoColonna 

O Green C»re4trirtaKmlo di 
risma di Peter Weir, con Gerard De-
Bardleu-OR (1O181O20.2O22J0) 

L 10.000 
Tel 6718207 

Chiuso per lavori 

AtfltA 
Viale Jonlo.225_ 

L 7.000 
Tel. 1178258 

Riposo 

ATUNTIC 
V.Tut «dina, 745 

LSOOO 
Tel.78108S8 

Batta eri tari dlecon Kevin Coetner-W 
(15.30-10.05-22.30) 

AUOU8TW 
CsoU, Emanuele 203 

L 7.000 , 
Tri. 6675455 

a sono eri atomi e M i e lane di Oso-
doLaiouch-SE QC-18.10-20.20-a.30) 

FlazisBaroerlnl.25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
A a M s « Franco Zefllrelll: con Mei 
Olbson-OR (1Q17J02022J*) 

CAPrrOL LIOOOD O «ridiFuel-rTog^ux-tl;conCtou-
VUG Saceonl.39 Tel.393280 dloAmendola-OR 

• ' '• (1O181O20.2O22J*) 

CAM ANCA L 10.000 
PtsaaCapranlcs.101 T»l «782*88 

O M i d B t n m o di Oabrlele Salvato-
ras; con Dtoge Abaiantuono • OR 

(1830-18.3O20.3Oa.30) 
CAPIlAMCNaTTA L 10.000 
Pjal4ontacUorio,125 Tel. 6798857. 

> un attor m>>IKauri»malil; 
con Jean-Pierre Leaud - BR 

(183O19.3O2a3O22.30) 

VlaCissla.682 
L6.000 

• Tel. 3651607 

C0U.MPJ8NZ0 L 10.000 
W»ZJaCo(sdlRtoBto,8JT»l687S303 

OMMANrl L 7.000 
VtaPrenestma.830 Tel 28)808 

• Velare solar» di Maurizio NIctietM e 
OuMOMànuli-BR 

(184O164O2t),3O22.*0) 

Riposo 

toni L tao» 
PjZSCriadlRi»iizo,74 Tel.6878862 

HWUMT . 
.VtoSoppenl,7 

• Ay Caratala di Carlos Saura; con 
. CarmsnMaum-OR 

(18.3P18.4P20.4Pa.45) 

, L1O000 
Tri.870248 

O MitTHmmodl Oabrlele Srivato-
ree;eofll>egoAbata-tuono-DR 

(18301830203022.301 

Viale Fi Margherita, 29 
• LWX00 

Tel.8417719 

EMPItt l 
Vl.cairEearclto.44 

L 10.000 
Tel. 8010852 

O lpa*tou Mal Francia Fort Coppo-
taconAIPacIno-Ofl (1O19.1O22J0) 

"Mani a Sonni no. 37 
L7000 

Tel. 662884 

BefcoriluridleoonKevihCeetner-W 
j18JO19.0Oz2.30) 

Peprlu<liTlrito6rats-E(VMi8) 
(183OT7.5O20.0O2230) 

ETOU L 10.000 A laaecMl mrica di Joaaph Ruben: 
Piazza Inlucme. 41 Tsl.687612J conJullaRoberta-DR 

(101810*0202230) 

via IJ art. 32 

CUIKIPA L 10.000 
Coreid'Italla.lOTra Tal. 8555736 

L 10.000 CarMkwdslInlsrMdlMitoNIchols: 
Tel 5810886 conMerylStreep-OR 

(t01810~820*2J*) 

nauMM. Lioiooo 
VlaB V.delCarmelo.2 Tal.5282296 

Harsaa di Sydney Polla**; con Robert 
Rsdtord-Dfl (17-19.4O22J0) 

• Vrisrasriaradi Maurizio Nlchetue 
GutdoManull-BR 

(183O164O20.38-a.30) 

PARMSE 
Caimooo' Fiori 

L 8.000 
Tel. 6884385 

I (ristoro VonButo* di BarbrtSchroo-
der-DR (16.1O1815-20.3Pa.30l 

RAM HAI . , -. C 10.000 O R a m a i di Penny Marshall; con R » 
VlaB«sola8.47 - TeL48*7lW . bartOsNIro-DR 

(153P182P20.15-a.30) 

PUMHA2 L 10.000 O I t o ari deserto di Bernardo Berto-
VlaBesolao.47 Tri.4B271X tucd-DR (17-19JO22J0) 

(tngrsoso solo a Inizio spettacolo| 

GANZO! L8000 
Viale Trastovere.244/s ' Tal. 582846 

aotuo 
VtoNwnsntana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

U seta di Michele Soavi: con Kelly 
Cwtis.HeroertLom-H 

(181O181O20.2O22J0) 

GOLDEN 
WaTvanto.38 

L 10.000 
TeL 7598602 

i di Lue Batto-; con Anne Psrll-
Isud-DR (1O1HO2O1O22J0) 

l a cesa Rasala di Fred Schspisl; con 
SMnConnary-Q 

(15JO17.4O2O22.30) 

OJWIONV . L 10.000 Certose» M i - t o r n o dMlluiriichole; 
VtoGregorloVtl.180 TU. 8364852 conMerylStreep-OR 

(1830183020.302230) 

H0U3AT L 10.000 Cyrano DtBer-eree di Jean Paul Rap-
largii B. Marcello, 1 Tri. 8548326 peneaweonGer-JdDepardleu-Sti 

(183O19.4O22.30) 

Vtae.lndueo 
L1O.00O 

Tel. 682485 

• VtoE)CJIa*o.37 
L 10.000 

Tri.8318641 

i Ite perso raereo di Chris Co-
lumbua-BB (1O1HO20.2Oa.30) 

O intasai di Penny Marshall: con Ro
bert OeNIro-OR (15.3P1O20.15-a.30) 

MAO 80141 L&OOO • VefsossmdiFranceacaArchlbugi; 
WaCMabrara.121 Tel. 5126926 ccflinarcaltoMaalrolannIDfl 

(181O182O20JO22.30) 

MA08ON2 L 6.000 O Okeri 01 Jerry Zucker con Patrick 
V-e.CNàbrara.121 . ' T a l . 5126928 Swavze.Oerr»MooreFA 

1101810202022.30) 

MACH080 L 10.000 • Votole •stare di Maurizio NlcheW e 
WaAppiMIS • • Tri.786089 GuktoManull'BR 

(16JO183O20JO22J0) 

MAJKSTIC 
VlaS3.Apo.toll.20 

L18000 
Tri.8794908 

O Q>fWI CHsMBMnMOMO Ci 
«lenza di Palar Welr; con Gerard Ot-
pardtau-DR (1O1MO20.2Pa.30) 

MtTIIOPOUTAJI L 8.000 O W s o r y m e ^ a i e n y e di Bob Rei-
Via 4*1 Cono. 8 Tel. 3200833 nercon James Cssn-G 

• ' ' ' (1MO181O20JO22J0) 
MtOJlON L 10.000 L» undaitta di Marco Balkxchkr, con 
Vie Vttorbo.il Tal. 6559483 Vittorio Mezzoglomo- OR 

(1O17JO19.1O20.45-a.30) 

HMyOfU l 
Viadana Cave.44 

L18000 
Tri. 7610271 

O IpsdrswMitFraiictoFordCoppo-
ttconAIPadno-rjR (1018.15-ajQ) 

PAPJ3 L 10.000 
VtaKiagnaGrecla,112 Tel.7588868 

PAtXWMO L 5.000 

O Orse» CjrOMaeimuiilu di come-
•toazsdi Peter Welr. con Gerard Depar-
dleu-OR (1O181O20JO2Z30) 

WcriadriPtodSjll Tal. 5803622 
Wwallsrri airi t s l y (In Inglese) 

(183O183O20.3O22J0) 

OUKMALB 
Via Nazionale. 

-'JL 

L8.000 O I assito itoollenecenl di Jons-
Tel.4882853 thanOemiiie;conJodleFoatar-G 

.. 1183017.60281022.30) 

OURMCTTA L 10.000 O Alea « Woody Alan: con Alee 
Waki.MinohettJ.5 Tel. 6790012 Bald«(ln,Mlararrow-BR 

(1O1O280O22.30) 

M A I I L18000 
PtazaSoarino Tel 5610234 

O laaaVtaoMdiFranctoFordCoppc-
ItVConAIPacIno-OR (1O19.1O22J0) 

RIALTO L 7.000 . O U cesa dal »orr1ao di Man» Ferro
via IV ttovemore. 156 Tel. 6790763 rl;conlnflrtdThulln.DaooRuaoo(l-un 

(1O17.3O19.1O20.4O22JP) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 837481 

O I aBenDo deal tonocenl di Jona
than Oemme;conJooia Fostar -G 

I18.3O17.5O20.1O22.30) 
RIVOU LIOOOD Cartoline da*latoino di MiteNlchols; 
Vlalombardla.23 Tel. 4880683 con»torylSb*«p-0« . ' 

H6.3O16.3O20JPa.30) 
RouocnNon i.iaooo , LS cesa Russie dtlrad Schepui; con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 • SeanConnen/vG v •'•'•. 

..(18JO17JO2O22J0) 
ROTAI L 10.000 O U t H di Rlcky TognazzC con Clsu-
ViaE.Flllberto.17S Tel. 7574549 dio Amendola-Dfi 

(1O181O20JO22.30) 
UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

. L 7.000 
Tal. 6831216 

VtP-SOA L1CLO00 
vi»GallaaSldama,20 Tel 8395173 

Psprka di Tinto 8raaa • E (VM18) 
118JO17JO20.0O22.30) 

ORIseMese aenudM di Stephen 
Frears: con AntoUca Huston - G 

[183Ot8JO2tt2O22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBAUNO 
VlaF. Radi. 1/4 

L 4.500 Riposo 
Tel. 4402719 ' 

CARAVAGGIO 
¥18041810110,2470 

L 4.500 'RIPOSO 
Tri . 6554210 • 

0 I1UPR0VMCK • i.5.000 . Oas^NcetrifUe 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 / . ' 

(1022.30) 

FJLC.C . ... . (Ingresso libero) 
PlazzadeiCapretlarl.TO Tel. 6878307 

Miratolo sMIlaao (1020.30) 

NUOVO 
larpo Ascia nflhl.1 

L 8.000 
Tel. 588116 , 

Tari Blue» (183022.33) 

PAlA2200£IJJIKI>08IIIUtll Rassegna Oli 
Via Nazionale, 194 Tal. 48549$ •-• • • • 

ami 80 al ctaema. 

RAFFA8U0 
Via Tanl. 84 

• L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S.MARIAAU8MATRIC8 L 4.000 Riposo 
VlaUmoarlide.3 Tri. 7606941 . , 

TBJUR L4.00O3.000 l l r i e r i » * s M s 8 0 (181O22.30) 
Viadaall Etruschi,40 Tal.4957762 •• , ••• . ; • ' • • ' ; . 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

N MfflpQ OM (PMH (16.3P22J0) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via 0 . Carini. 72-78 Tel 6909389 

Riposo 
i l ' ' " 

-*-*-

I CINECLUB I 
AZZURRO 6CIPtONI 
Via degli Sclpkxil 84 

L 6.000 
' Tel! 3701094 

BFANCALEONC (Ingreesogratolto) .Riposo 
VlaLevanna.11 Tol699118 .,- ... r • 

Saletts -Lumiere' 
(17); Ereaerhoad (19); The 

i-m"»B1)'. •*.* £•••;..:• ,'. i 
Salati» -Chaplln". Ooane arirorle « 
una crW ri narri (17J0);lJ leene dal 

"llWk-'ulìm* «Ut). 

ocipiccou L 8.000 Ripoe»-
Vlale delia Pineta, lOVffla Borghese '.' 

Tri.8683485 . • ' •• 
ORAUCO L 5.000 • Cinema spagnolo! Oriate» d> Carlo» 
VlePefUQls,34 Tri.7001785-7822311 •'Pere» «••• ' ' Ferw)i- • (21) 
«.LABIRINTO 1.1000 ; Sala A: W / » « M di Ettenn» Chatl-
WaPompeoMsgno.27' Tsl.3216283 -,|l»z(18JO20.3O22.3B) 

SalaB:ttor»no-Jerosalemdl AmoaQl-
"•.'•''_'._ ' t a l •'••'(1O20.4O22.30) 

POLITECNICO ' RJpOSO 

yi.O.B.Ttopoto.13/. , Jri.32^7,569 ; - ,„-,'„.,;„ V „ „ j , , , - „ ' , 

-jj L . , . . . .r. , 'J . * . . , ' *»..•-• ..;ii.|rf/!( S. ' ID .-,.:. ,'.„ 

• VISIONI SUCCESSIVE • • • B M B B E a E M I 
AMBASCIATORI 8IXY 
VlsMontebello.101 

L6C00 
Tel. 4941290 

Fllmper «tutti . (1O11JO1O2230) 

AQUBA 
VI» L'Aquila. 74 

L5.CO0 
Tef. 7594951 

Film per aduM 

MOOtRNaTTA 
Piazze Rtpubbllea.44 

L7.O00 
Tel. 4880280 

Film per »tfultl< (1O22J01Ì 

MOOERNO 
Piazza Repubblica, «5 

L 6.000 
Tri. 4880285 

Fllmperadultl (1022.30) 

M0ULMR0U08 
Vis M. Cornino. 23^ 

L 5.000 
TeL 6562350 

Fllmperadultl : (1022.30) 

ODEON 
Plana RepubMcar, 48 

L 4.000 
-Tel.484760 

Fllmperadultl 

PREStDENT 
Via Apple Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810148 

Fllmperadultl (11-22.30) 

PUSSICAT 
VTaCalrol^O» 

. L 4.000 
Tel. 7313300 

Fllmperadultl (11-22J0) 

SPIJEHOO 
Via Pier delle Vlone4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Fllmperadultl (11-22J0) 

VlaTlburtlns.380 
L 5.000 

Tel.'433744 
Film per aduni 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 ' ' 

, LtOXXO 
TeT. 4627557 

FlImperaduM (1022) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
•LORDA 
Via Cavour. 13 

LO000 
Tel. 9321339 

Fllmperadultl y (1022.16) 

BRACCIANO 
VIROIUO 
yiaS.Mearettl.44 

- L8800 
Tel. 9024046 

Mi ! • • • nala-M 

T O r i n i M n 
'(18302230) 

COLLEPBRRO 
CWCMAARtSTON 1.8000 
VlaConeolareLatlna Tel. 8700588 

Sa la toSkxUcase Rasata (158022) 
SalaRossrilintHavana (184022) 
Sala Leone: UHr» . (158022) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Penta». 8 
SWERCtNEMA 
PjadriGes0,9 • 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L9.000 
Tel. 9420479 
' 1.9.000 
Tel. 9420193 

L.8000 
Tel. 9364464 

OROTTAFERRATA 
AMBAS8AD0R L 8.000 
Pza Bellini, 29 Tel. 9458041 
VENERI 
Viale r Maggio, 88 

L 9.000 
Tet.9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCWI L. 6.000 
Via G. Maneotll. 63 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallotttnl 
«STO 
Via del Romagnoli 
SUPEROA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
OWSEPPETTI 
PjzahNcodemi.S 

- L.8000 
Tri.6803188 

L. 9.000 
Tel. 6810750 

L 9.000 
Tel. 9604076 

L.7.0» 
Tel. 0774/20067 

TRBVIONANO ROMANO 
CMEMA PALMA , , L 4.000 
Via Garibaldi. 100 " Tel.9019014 

VBLLBTRI 
CMCMAFIAMMA 
Via Guido NsU. 7 

L7.00O 
Tel.'9633147 

SalaA:Rhnegl» •'••'• < (1O22J0) 
8atoB^arMtoa4rirMsrae (1O22J0) 

•Fiottar» • - ' (1022.39) 

Riposo 

Chiuso par restauro 

IBW^BWBTP-^F |»»V^0 oawB iBRj^BBH • 

(1022.38) 

Riposo 

UcasaRussto '• (15JO22J0) 

OfMA ClfMHlfMMlllO diMINMlMI* 
i » (1022.39) 
Wnt (184O22J0) 

• L*arla serena ds8*ovssl , 

............ .. .. 
.Riposo . ,,! jr.'; ',,' ; '.'.."'.'..,',, 

•,u**;". '^'y.T', V̂ ofra») 

SCELTI PER VOI 

Maurizio Nictwtt) attore e regista di «Volere volare» 

• VOLERE VOtAFte •••--• 
Chi ha Incaatrato Maurizio NI-
chetll? Scusate la banalità, ma la 
battuta e d'obbligo par questo 
film In cui il popolare comico mi
lanese si trasforma in un cartone . 
animato (con il decisivo apporto 
del disegnatore Guido Manuli). 
Usando la tecnica mista già vista 
in «Roger Rabltt» (disegni anime- -
ti più riprese del vero), NleheW ci 
racconta la storia di un Imbrana
tissimo tecnico di effetti sonori • 
un cacciatore di suoni, per cosi 

dire • che conosce ima strana ra
gazza. Nasce uno strano amore. 

< motto timido • molto casto, desti
nato a diventare stranissimo. 
Parche l 'uomca cominciare dal
le mani, ai tramuta pian piano In 
un cartoon che ha II coraggio di 
dire (e fare) tutto le coae che non 
avete mai osato* dire (e fare). Esi
le ma divertente. Il film merita 
un'occhiata. Partner di NIchetM. 
la brava Angela Flnocchlaro. 
COLA DI RIENZO, EXCELS40R, 

MAESTOSO 

O RISCHIOSE ABITUDINI 

Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che e una garanzia per i 
cinemi (dai suol libri sono tratti 
fra gli altri, «Oataway» di Peckinv 
pah e «Colpo di apugna» di Ta
vernieri, un film di Stephen 
Frears, un preatlgioao regista di 

; •MybeattfulLaundrette»e«Rela-
zlom pericolose». Un film da rive
dere a tutti I coati, dunque? Qua
si. Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini» (In origina
le «The griffters», gli Imbroglioni) 
8 una bizzarra rllettura degli ste
reotipi del genere nolr. Un giova
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene messo In mezzo 
da due donne auperperfide: una e 

' la sua fidanzata, l'altra è addirit
tura sua madre. Nel ruolo di que
st'ultima, biondissima e cattivis
sima, un ottima Anielica Houston. 

VIP 

O RISVEGLI 
Da l celebre romanzo autobiogra-

, fico dei neurologo Oliver Saetta 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell'e-

' sperlenza. Coma al aa, Saetta riu
scì a -risvegliare, dall'encefalite 
letargica una aettantlna di pa
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 

. somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen
ny Marshall («8ig») Isola II caso 

- di Léonard Lowe e ne fa II cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liam» (Il medico) e RobertDeNIro 

(il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR, FIAMMA, RINO : 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Relner («Harry ti presento 
Sally-) porta eullo schermo un al 
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-oeller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui e James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del
l'orrore (ma c'A una scena che fa 
rabbrividire), Relner King al di
vertono e tenere sulle spine il lo
ro pubblico; e distro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale au certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

METROPOLITAN 

O IL PADRINO PARTETERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto al primi due eplaodi, ma va 
detto che non era tacile: aia per II 
primo che II secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che penino par Fran
cis Coppola era problematico in
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola si e 
concentrato aul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla aua solitudine di «boss» del
la mala e aul suo viscerale affetto 

MiillllBlB 
per la figlia (purtroppo interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della t ramaci svolge 
In Italia (riprese a ClneottU e in 
Sicilia) e abbondano I riferimenti 
a Intrighi politici italiani passati a 
presenti: compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindona, Calvi. 
Marelnkus e Papa Luciani. C » 
anche una battutine su Andreotti: 
non vi diciamo quale, ma e-toclle 
riconoscerla. 

EMPIRE, NEW YORK 
REALE 

0 ULTRA 
Ecco nel cinema il film italiano di 
cui più si A parlato In occasiono 
del festival di Berlino. Soprattutto 
il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe appr ezzarlCv-UI-
trà- e la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi glallorossl, u» tra
sferta a Torino per assistere a Ju
ventus-Roma. Sul treno si consu
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorreibe.camblar vita: 
1 due amano la stessa aquadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
•tessa donna (il che va unno; me
no bene). All'arrivo a Torino 11 at
tende la tragedia. Film drammati
co, duro, girato con stile origina
lissimo da Rlky Tognazzl, ben In
terpretato da una bella equadra 
di attori, professlonistt e. non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film Insolito per U ci
nema italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli spettatori.lazia
li... 

AMBASSADE, AMERICA 
CAPITOUROYAL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel.3204706) 

AQrJnABO (Via della Penitenza. 33 -
. Tel. 6896211) 

Riposo ' • • 
ALLA RINOMERÀ (Via dal Rlart, 81 -

Tri . 6668711) 
Riposo 

AL PARCO ARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel. 
6260847) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via 8. Saba. 24 • TeL 
8760827) 

-* Riposo • • — " • - - - • " > ' • « - . - . -
: AROCNTINA (Largo Argentina, 82 -
. T a l 6644601) -

Alle 21. La doma dal mare di H. 
Ibsen; con la Compagnia del "Pic
colo Teatro di Milano". Regia d m . . 
8róekhaus. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 8896111) 
Al n. 21. Ali» 21.1 burattinaio di A. 
Schnltzler; con Sesti» Vulleevie, 
Luigi Gallo. PaolaGartbotti. Re
gia di Saaha Vultoevla 

?rW$Rife-&ri^r . -
Tel. 4466332) 
Alle 21. L» vergogna aerino e dl-
rettodaDamoMantredlni.'i - ' 

AUT AUT (Via dagli Zingari. 82 • Tel. 
4743430) 

• Riposo 
BEAT 72 (Via a Q. Beiti, 72-Te». 

• 3207286) •> / . -"» 
...Riposo-. ,;•••••• - '» ;,-'• 
BC l I i (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 6694875) 
. • Alto 17. -«coaadkeraeriplcooa-
•.' nlTdl Riccardo Rélm; cor/Silvana ' 
. De Sanile. Regia J l Dino-Lombar

do. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -

Tel. 732304) -
Riposo • ''•'- - ' v ' '•'•-• 

CATACOMBE 2009 (Vis Lablcana, 
42-Tri, 7003496) 

, SALA A: Venerdì alle 21, OMto 
; Scritto ed Interpretato da Franco 

Venturini; Regia di Francomagno. 
' SALA Br Alla 20. l a Dtotoa Com-

medto letture Interpretale da 
Franco Venturini. 

W m u y r , {Via Celsa.8.- .Tel. 
6797270)' 

. Alleai.la.L'awrOel'oetortodil • 
la poeta di Carlo Goldoni, con la . 
Compagnia -Stabile" .Regia di 
Romeo De Bagola, 

COLOSSEO fvla Capo 0'Amcà 9/A-
,' Tel. 7004932) .- • 
- Riposo 
COLOSSEO RIDOTTO (via Capo 

d'Afrlca5M-Tel. 7004932) 
^ Alle21.CaMswearipetriòa1ra-

ea di Guy de MaupaaaanL Ragia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani, 09-Tal . 
6783602) 

~ Alla 21. Tstovtslen Party «ormo e 
. diretto da Fernando Olevanninl; 
. • con Omelia Fedo, Eduardo Paa- ' 
" sanisi. 

DB OOCUMINTI (Via Zabeglla, 42 -
Tel.6780480) 
Riposo 

OD SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19 -Tel. 8840244) 

' Alle 21. nhNnaneMerturaae di 
Eduardo De Filippo: con Giustina 

..Chiù, Umberto Cam. Regia di 
Amleto Moria». 

OBLIA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 • Tel. 6784380) 
Alle 21. L'uWme dee» amenti to-

, ceri di Neil Simon; con Maurizio 
Micheli. Maria Palato. Ragia di 

oli 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 • Tri. 
4818698) 

OtuiTMUSC (Via Forlì, 43 - Tel. 
68313008440749) 

. Alle 17. Non A vero aia ri eredo di 
Poppino De Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. Regia di An
tonio Ferrante. 

DELL* VOCI (Via Bomboni, 24- Tel. 
6594418) 

, Alle 21.'Handicap» omero I vtof 
' ole erottoaco ed aeeeeeioaelo di 

Pulemelle- con là Compagnia 
-Teatro dalle Voci*. Regia di Nino 
OeTollia. 

DEL PRADO (Via Bora. 28 • Tel. 
6892777) 

' Riposo 
DE' SERVI (Via del Mortaro. 8 - Tel. 

6796130) 
Riposo 

DUiT(Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768289) 

OUSE5S«aCrema,e-Tri. 7013522) 
Rir ' ' Riposo' 

tnjseo (v 8EO (via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. l e beata eoa la samba 

~ tosato» dlEduareo DaFalppa:«en 

.. . Araldo fieri,-Giuliana lojodiee. 
Regie di GiancarloSepe. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a- TeL-
6082511) 
Alle 21. A braccia aperto di Fran
co Stano: con la Compagnia 'Tea-
troGruppo-.RegladiVltoBofloll. 

FLAIANO (VlaS-Slelano dal Cecco, 
15-Tel.679%e)^_y L ^ l _ _ 
Alle 21. Placido recne Ptrasesao. 
con Michela Placido, Francesco 
Cenai, Enrico Papa. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Ripeso 

QHMNB (Via dalle Fomael,37 -Tel. 
6372294) 
Alle 21. SMBrl di H. Ibeen; con 
Ileana Ghione. Carlo SimonllRe-
gla di Walter MenlrA. 

tt, PUFF(Via O. Zanazzo. * - Tel. 
- .-6810781/680098M : - -

Alle 22J0 A l e rtoerea daoa *ce-
sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandro Izza Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vtoolo MorenJ, 1 -
- Tal 8895782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Ceri ve • 

- mc«doconto Compagnia-T.LT:". 
r»gto«8taltoFloreaiza. 
SALA CAFFÉ': Alle 21J0 .1 mele-
ne e le vocaH o del penetore denN-

. «antodi Guide Almansl con Gian-
: lutai Plzzenk.: ;'. ' 

. UJURINTO (Vta Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3216153) 
Venerdì e aabato alle 22.89.1 
dolati detreeaate apatteprio di 

'. cabaret — •' v 
' LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 

82/A-TeL'4eT31B4) 
Alle21.30. Un _Olno per 0 mondo 

. scrino ed Interpretato da Gino R I - . 
~ vlecelo,<con Lucio Pesacene. 

LA COMUWTA (Via Q. Zanazzo, 1 -
, Tal.68W;4ia):, ...... 

.. OggJ.riposo. Domani * " • 81. » 
- lampo degH asaeialtil scritto, dl-

• • retto ed Interpretato da Pippo Del 
, Bono, con Pepe RoMado. 

LA SCALETTA (Via dot Collegio Ro
mano. 1 • Tel. 6783148) 

' • - -Rlpoeo- ••' • '• •'•-'>.-•••• - - . 
t l f W»Bt(vto Ubane. 12/A-T»I. 
. 4821260); , , . ; , , ,_;. , . , , , -

MANZONI (Vie Minte Hablo. 14/C-
' Tel.3223834) j . '. -
..., Alia21. Calne• Abele con L. Ma-
~,' r|no. A, Cucchlere.S. Logan. Re-

' ght diTony CuccMara:' 
. M8TATEATRO (Via Mimell.5-Tel. 

OB86807) . 
... Alle21. OSgameeh con la Compa

gnia "Societae Raffaitllo Sanzio*. 
' ' RegJadlRomaoCaataltuccl. 
. NAZIONAU (Vi»dei Viminale, 81 • 

, TeL485488). 
- Alle 17. Una Trita -alla «Ma di 

• Moea Hart e Q. S. Kaufman; con ' 
•- Laura Marinoni, Gtoi«nnlCrlppa. 

„. Franca Valeri. Regia dIG. Patroni 
Grltll. 

'- OROLOGIO (Via de'FinppInl. 17/a • 
, Tel 6648735) 

.,'. SALA GRANDE; Alle 21. CatriMW 
diFrancoVentimlglinda Massimo 

• ••': Bomempelll; con Giancarlo Cor-
!> . teaLRegledICorloTimpanaro. 

SALA CAFFÉ TEATRO: Al le 21.15. 
' Babbo, eseeee^to-usila tosse 4 

' ' una rnmla o un to-enasoT di e 
con Sergio Ptorattinl 
SALA ORFEO (Tel. (848330): Alle 

. 21 .Ai«mebto-«adia .Manfr ld l ; . 
. con la Compagnia lAasaclazlone 

Culturale -Fantasia'. Ragia di C. 
Boccacclni. 

PALAZZO OEUE ItSPOSIZlOW 
M a Nazionale, 194- Te). 486496) 

PAf iW(W*Qloeue"«re i ,20 -TeL : 
6063923)—'''.''.. '-'.''.̂ : * 
Alle 20.46. 
l a Premiata Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
..-..183-Tri. 498*096) 

Alle 18 Ueegretarta di Natalia 
' Glnzburg; con Maria Amelia Mon-

tl, Marina Giordana. Regie di Mar-
!' co Parodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Ttopelo, 
13/A-Tri.38il801) 

- A l l e 21.18. Cengtontilmeml da FL 
Muall. con FUccanlo Barbera. 

• Adolfo Adamo. Regia di Giuliano 
- ' Vaalllcò,'.' 

QUIRINO (Via Mtnghnttl. 1 - Tel. 
67946606790616) 
Alle 20.45. Mistero butta aerino, 
diretto ed interpretiito da Dario 

" ' Fo. 
R088mt(PlazzaiChara. 14-Tel. 
' ''6542770)' '•/•"'> ;:..' . ' . 

' • Alle 17. A M Veeohleé aaatodeaa 
- - dlFaimeOunam». o»nAnlt»Du-
. ;< rame e Aul»ro*Hi«fi; Regia di 
; LrilarXieoleAtltoro^imerl. : 

BAIA UMBERTO (via della Merce
de. 60- Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tal.S791439) 
Alle 21.30. Troppe Trippe di Ca-

' stellaeci e. Fingitore: con Orerie 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfranceeoo Fingitore. 

SAN OEKEWO (Via Podgora. 1 - TeL 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tr i . 
4828641) 
Alle 21. Edmund Kaan di Fltz Si
mona: con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 6890974) 
Alle 21. La strade detta gtovtnei. 
za di C. Giudicali!; con Savlana 

. Scatti. Lina Bernardi. Regia di Sa-
^ v i a r i a Scatti: 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43 -
Tel. 3612065) 

: 8PAZWZBR0 {Via Galvani, 68 • Tr i . 
• '6743069) 
' Alla 21. Roto», le sesttocolo dal 

780 al BeM con la Compagnia "Il 
—-Teatro- d-Arare di RleercaVragia 

di Mario Ricci. 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tri . 

4 1 1 2 2 8 7 ) . - : 
Rlpoeo 

STABRE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3*e»e00) 
Alle 21J0. TeaSmon» d-eoouea di 
Agatha Chrtotla, con Gianna Pao
la Scetfldl. Silvano Tranquilli. Ro
lla di Sella Scandurra. 
TUBE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 6347823) 
Alle 21. Non o"A dueeenza Irto con 
il Trio "Le tacce* 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrtcla-
nl.2-Tel.6867610) 
Riposo 

TORWHONA (Via degli Acqueapar-
to.ie-Tri.8648880) 
Alto '21. Esperienze erotiche a 
b e a » livello di Clara Mclndre. 
con Gabrielle Eleonorl, Loredana 
Poktomanl. Regia di Mario Lan-
tranchl. 

TRIANON (Via Muzio ScevoUj. 101 -
Tal. 7880866) 
Alle 2 1 . Opera da Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fratta-
roll. eoo Franco Marzi. 
Alle 22.16. L'atto»» di Riccardo 
Caatagnarl-Emaato G. laura. Re
gia di Riccardo Caatagnart. 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tri . 6543794) 

. AHe 21. tectorno e le -Marita di 
Ida Ombonl a Paolo Poli da Alber
to Savlnk). diretto ed Interpretato 
daPaoloPott. 

VASCELLO (Via a Carini, 72-Te*. 

Alle 21. Coro scritto ad intorpreta-
lo da Claudio Remondl e Riccardo 
Caporossi. 

VmOPAA (Piazza 8. Mari» Uoera-
trlc». 8-Tel. 6740590*740170) 
Alle 21. Nei Paaee detto a-eravt-

. etto uno «pettacolo di Petr Kato-
, chvll a Pavri Mavric con la Com-
, pagnia'il Teatro Nero* di Praga. 

• PER RAGAZZI •HBB1 
AUAI-INat4IERA(VladelRlarl.81-

Tel.6868711) 
Domenica alle 18 • cenieTlo del 
rappsln apettacolo di Illusioni
smo e pntstlglazlone per le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO AMMA-
, •• XtOm (Tri. 7089028) 

Teatro del burattini e animazione 
teate per bambini. 

CRtaoootr 

I con 

ONO (Vl«s. Gallicano. 8 -
Tri.*28094O638878) 

. Alle 10. Pulctaoao are I SaraoeM 
. con la Compagnia del Pupi Sicl-

uanl. Regladl Barbara Otoon. 
OON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 

-Tel. 7487612) 
' Alle 10. La tona aoonda del lume 

dil.GulmareeRosa. 
ENOUeH PUPPET THEATRE CLUB 
. (ViaGrottapinta,2-Tel.6879670-

, 6888201) 
. spettacoli in Ingleaa e In Italiano 

per te scuole, 
i ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tr i . 
- 70017807822311) 
. Sabato alle 10. » mercanto di Ve-
• nesla da Shakespeare, versione 
. di Roberto Galve: Alle 16-30. B 

lontano West disegni animati. 
H TORCHIO (Via e Moroelnl. 16 -

Tel' 662049) 
Alle 9.00. L* strila cui conto di Al
do Glovannecl; con Chantal Da
vid, Katla Ortolani. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi. 15-Tel 8601733) 

" Alle 10. Una «tota al Pelo Nord 
; "con le marlonatta degli Accettat-

1-MT1NNO DEL CLOWN TATA M 

OVAOA (Via Glasgow. 32 • Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II down magico di G. 
Taffone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenee, 10-Tri . 8692034) 
Alle 10. Favolando: a drago a «et
te tosto con la Compagnia 'Giallo 
mare minimal teatro . Regia di 
Renio Boldr Ini. 

«TUA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 822-Tel. 767791) 
Venerdì alle 10 .1 peeea dal Ole-
vanni a Stortole di erta, acqua, 
fuoco e tona. Spettacolo di burat
tini, regia di Alno Borghese e Car
mela Morocchlnl. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel. 4683841) 
Rlpoeo 

ACCAtCMUL NAZIONALE 8, CECt-
UA (Via otolla Conciliazione - TeL 
6780742) 
Rlpoeo •• • • 

ACCALV-MW -r-JNOJh-*IIIA (Via 
. Giulia;.!) .,:.,... r,.. . . . . ; . . 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
8818807) 
Riposo 

AGORÀ7*) (Via dalla Penitenza. 33 
-Tel.6808828). 
Riposo 

AUDITORIUM DUE P M (Vis Zando-
neLS-TeL 3292328-3294288) 
Rlpoeo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aelago.lO-Tri.3225962) , 
Rlpoeo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 8818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sto-
fontoo Pubblico diretto da Claua 
Peter Fior. Musiche di Matthue. 
Prokotiev e Beethovea 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
« l a Bolzano.38-Tel.e63216) 
Sabato alle 17.30. Concerto del 
quartetto Mendeleeoha Musiche 
di Heydn, Janacek. Schuberl 

AUOITOPJOOELSERAPHICUM(Vla 
del Serafico. 1) 

Mualche di Bach, Buaonl, Beatho-
' vm.Schumami, Ch-JkowakJJi 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-Tel. 3862635) 
Oggi ali» 21. La vedova allegra di 
F. Lemar, con la Compagnia delle 
Operette "Bello Epoque . 

' Domani ali» 21. Eneontolo totoi-
oontemporeln diretto da plerre 
Boutoz. Musiche di Vareae. Stra
winsky. Boulez e Schoenberg. 

colo della Scimmia. Vb - Tel. 
ORATORIO DEL OONFALO 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Plaz-
zaAMoro) . • 
Rlpoeo 

AW.LA (Corto D'Italia. 37 - Tal. 
3742018) • . , ' ; • 

Tel. 
Rlpoeo 

CeiftllALE (Vie Gelsa. 6 
67972706796879). 
Riposo 

(Piazza Navone) 
Domani alle 21. Concerto dril'Or-
oheeeni da Camera del Oenfelo-ie 

• direttore e oboe aollsta Pietro 
. Sorgono». Muslene di Antonio 
Vivaldi. 

CHIESA 8. MARIA MTMMOUTt-
NA(BorgoS. Angelo. 15) 

- Venerdì alla 21. Concerto dei Co
ro Femmineo Aureliano dirige 
Bruna UguoA Musiche di Pou-
lene e Mendala-ohn. 

C.LD. (Via F. Salea. 14 - Tel. 
6*68138) 
Riposo ; ' * ' 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glank»to, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004832) 
Lunedi alle 21. Voto) rOpara con
certo di M.G. Roberti (-oprano). 
D. enarrile (tenore). G. Casali 

' (basso). Musiche di Verdi. Rosai-. 
ni, Mozart. Puccini. Contieni. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni.32) 
Domani alle 17J0. Concerto del 

. chitarriate Claudto Setaatatava. 
' Mualch» di Ponce. Caatetnuovo-

Tedeeeo, Turine. Rawtthorn». 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (VlaleBritoArti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 
Domani «ile 21. Concerto di Oyor-
ay Sandor (plenc*xte). Mueiche 
dlMozert Bartok, Kodaly, UszL 

•LTEMPt-rnOari.4814800) 
Sabato alle21 a domenica alle 18 
(presso Sala caldini, piazza Cam
piteti!). Feethrri muticele delle 
nazioni 1991. L'area mueicale 
germanica. Mualche di L. Van 
Beethoven, Kreutzer, Mendela-
aohn.Schumenn. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P J » a 
Agostino. 20/A- Tel. 6666441) . 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
. 14 ) , . ... , . . . . . . 

Riposo " 
MANZONI (Vis Monte Zebto. 12) 

Lunedi elle 21. Concerto di Gk>-
venni o-arta Vertaee (pianoforte)* 

6878952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERBO (Vie delle 
. Quattro Fontane) 

Riposo ' ' J 

PALAZZO CANCEUXRIA (Piazza 
della Cancelleria) : 
Rlpoeo •• ..-;,'. 

SALA BALDINI (Piazza CeiWMte.ll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via FlaminlB. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO ( & M I -
. cheleaRlpa-Vla&Mlohela,22) 

Rlpoeo .'2-^. 
BAIA PAOLO Vt (Piazza V. Apolll-

: nare.49) '• • ••>'• • 
Sabato alle 17 J O Concerto del 
pianista Satvatore OManneDa. Mu
alch» di Mozart Beethoven, UszL 

8ALAF10X(VlaPlemont-.41) , 
Rlpoeo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni 10-Tr i . 
7008691) 
Riposo - - • ' • • ' . • . " 

SAN Oz9tE8*0 (Via PodgohL 1 - Tr i . 
3223432) -""•' 
Lunedi alle 21. Concerto di Rober
to Abbondanza (baritono) eaMstV 
na BaeM (pianoforte). Muelohe di 
Schumann.Walf.Strat-n). -

SCUOIA TESTACCIO (Via Monte 
Teatacclo. 91 • Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tri . 6643784) 
Domenica alle 11. Concerto del 
quintetto Jazz Ttztana OWgllone. 

• Musiche di lacy, Cotoman, Por-
taf. Battaglia. 

• JAZZ-tlOCK-FOUCR 
AIJOAN-tERPUTZ (Via Ostia, 9 • 

' T»I.37-909B) '•• ."• ••' 
' Alle 22. Concerto di I lario CrAtzo. 
eVWMGIANNI (Via Boezio. faVA -

Tel. 6874*72) • 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.k) S. Franceaco e Ri
pa. 18-Tel. 6*2551) 
Alla 21J0. Concerto rock Muea 
conllgruppoll-dOeoa, -

BIRO UVE4I (Corso MaBeocM. 163 -
Tel 0773/489602) 
Venerdì alle 22. Sala» con II Om-
poCa 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo. 98-Tel. 5744020) .' 
Alle22. Blusa dal aassotonlsta Je-

CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tr i . 
6744935) . . . . , 
Non pervenuto 

EL OiARANGO (Via SanTOnofrio. 
26) 
Alle 22JO Conceito del gruppo 
Tahua. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/s • 
Tal. 6696302) • . 

' Alle 22. Jazz latino con I lat in 

GRIGIO NOTTE (Via del FtonarolL 
30*>-Tel. 6813249) 
Alle 22. Serata organizzata dal 

* clreriocultur-lo'lvlailo'llinrir'. 
L-*Sl-«MM-g«-0 (Via Rateila. 8 • 

.... Tri.4828886) 
Alle 22J0. Concerto del gruppo 
TwIataShoul 

MAMBO (Via del Flenarotl. 30/A • 
Tri. 6897196) 
Alle 22. Murice argentina e salsa 
cc<i II duo Ateneo Eateban. 

MUSIC INN (Largo del FiorenUnl. 3 • 
Tal. 6544934) 
Domani alle 22. Jamrn aeeeion di 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3862835) . . . 
Riposo 

OSIRIS (Largo del librari, 62/a -Tri. 
8540372) 
Alle 22. Murice dal vivo con Rio-
CRftfo Pnsntdl. 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6674853) 
Rlpoeo 

RIARI 76 (Via del Rlari. 78 - Tr i . 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via & Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Rlpoeo 

<f*\ 

l'Unità 
Mercoledì 
20 marzo 1991 
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SPORT 

Le Coppe 
di calcio in 
campo e in tv 

O.Marsiglia 
Milan 

Ore 20.45 
Italia 1 

(differita) 

Sampdoria 
Legia 
Ore 18 
Rail 

(diretta) 

Inter 
Atalanta 
Ore 20.30 

Rai2 
(diretta) 

S. Lisbona 
Bologna 
Ore 22§5 

Italia! 
(differita) 

Anderlecht 
Roma 

Ore 22.35 
Rai 2 

(differita) 

Juventus 
Liegi 

Ore 20.30 
Rail 

(diretta) 

I rossoneri s'aggrappano all'ultimo traguardo: l'Europa. Massimo rischio 

Milan, rìen ne va plus 
Stasera (ore 20.30) il Milan si gioca il suo futuro a 
Marsiglia. Due novità: Sacchi manda in panchina 
Parsagli promuovendo titolare Rossi, e Agostini vie
ne favorito a Massaro. Incasso record e stadio esau
rito (Seimila posti). L'aereo del Milan ieri ha ritarda
lo la potenza di un'ora perché Baresi aveva dimen
ticato il passaporto. Van Basten (squalificato) farà 
Invece il cronista per Italia 1. 

> 
' DAL NOSTRO INVIATO 

MMOCaCCAMLU 

noi... Ma II Mllan deve giocare 
bene, ritrovare se stesso, per
ché questa squadra non sa fa
re barricale, giocare In contro
piede. Noi li calcio lo Intendia
mo in un altro modo, certo 
questa è una partila piena di 
Incognite anche per me... Il 
mio contratto? No, grazie, non 
vado via, io finché faccio que
sto mestiere resto qui». 

Aspettando il Milan si può 

cercare di individuale quale 
sia il tarlo che lo corrode. «Se è 
mentale - sottolinea Sacchi -
la partita è aperta a qualsiasi ri
sultato. In tre giorni possiamo 
riaccendere le luci. Se è un 
problema fisico, allora sarà 
dura. Sapete qual è la mia spe
ranza? La mia speranza è che I 
francesi si facciano prendere 
dal loro carattere. Loro voglio
no stravincere, dimostrare 

quanto sono forti 11 loro tecni
c o è un belga, uno prudente 
che vuole approfittare del pa
reggio dell'andata Ma si gioca 
In Francia, a Marsiglia II pub
blico li spingere ad attaccare». 
Basta. Non c'è più tempo di 
aspettare il Mllan. Se c'è, c'è, 
altrimenti largo al Marsiglia 
che frigge dall'Impazienza di 
far la festa almeno all'Involu
cro dell'ex squadrone rossone-

- « •.MARSIGLIA. Sedsei.batti 
' un corpo. Il vecchio Milan, 

' quello che per tre anni ha sba-
.7 tacchiato il mondo calcistico. 

è utgentimente atteso al Veto-
r d r a m di Marsiglia. Ieri pome-
- riggto all'aeroporto è sbarcata 
' una squadra che aveva delle 
* vaghe analogie con quella ori

ginale. Colori rossoneri, stesse 
. bonomie , «rape lucide e rie-
. dolute. In realta, è solo una 

copia ben contraffatta, un col
lettivo di replicanti che. spac
ciandosi per quello vera, da 
circa dm: settimane rimedia ir 

i guracce a ripetizione. Il sospet
to, pero, per alcuni anzi la cer
tezza, è che quel Milan origina
le non e i sia più. Se qualcuno, 

v , , di quel vecchio Milan, ha noti-
ale « pregato di segnalarlo al 

- ' BiO presto. Va bene anche un 

Aspettando 0 Milan. Eccoci 
- «JIIU Maniglia con questo atra-
-, no Interrogativo che. da un 

paio di settimane, rimbalza 
(scioperi permettendo) dai 

* giornali alla tv. Esiste ancora n 
vecchio Mllan? Se lo chiedono 

..- ani , compreso mister Sacchi, 
peccato che la partita ormai si 
•lochi stasera. Spazio per le 
•otto aitatisi, quindi, non c e 
n'èpio. 

Aspettando n Mllan vengo-
-• sto intanlo fuori alcune novità. 

' ** prima è un classico per la 
., società (tesoriera: salta II por

tiere. Andrea Pazzagli stasera 

non gioca. Al suo posto ci sarà 
Sebastiano Rossi, 22 anni a lu
glio, un grande avvenire tra le 
mani. Almeno lino a stasera. A 
Pazzagli dopo l'infelice dome
nica contro l'Atalanta. viene 
dato un turno di riposo. «Una 
decisione dolorosa», ha detto 
Sacchi con voce lievemente 
commossa. .Forse sto diven
tando vecchio, ma al giocatori 
mi affeziono. Questa decisione 
l'ho presa per tutelarlo dalla 
grande pressione che ha subi
to dal pubblico e dalla stampa. 
Non è un modo per danneg
giarlo. La verità è che Pazzagli 
non era pio tranquillo. Come 
ha scritto un giornale, pur non 
essendo impegnato domenica 
è riuscito a sfigurare». Una de
cisione, alla vigilia di un match 
cosi importante, che lascia 
molto perplessi. Dopo Galli, 
via Pazzagli U Mllan divora I 
portieri come noccioline. Oli 
sarà il prossimo? L'altra noti
zia, sulla formazione, riguarda 
Agostini. Sacchi l'ha preferito a 
Massaro, In questo momento 
poco brillante. Nella ripresa è 
probabile una rotazione. 

Aspettando il Mllan si ha 
tempo di registrare l'opinione 
di Sacchi, questa volta più lo
quace del solito Dice d ie . pur 
partendo sfavoriti. I rossoneri 
un piccolo vantaggio ce l'han
no- quello di non aver perso a 
Milano. «Sul piano del gioco il 
fvlaaBgBad ha schiacciati, pe
ro non ha vinto. Adesso.sta a . 

COPPA CAMPIONI Detentore Mllan (Italia) 

QUARTI And. RIL 

Spartak Mosca (Uraa)-Real Madrid (Spa) 
MILAN (Italia)-Olymplqua Marsiglia (Fra] 
Stella Rossa (Juo>Dlnamo Dresda (Gar) 
Bayern Monaco (Qer)-Porto (Por) 

0-0 
1-1 
3-0 
1-1 

oggi 

ro. L'ambiente, come si può 
immaginare, è caldo. Biglietti 
carissimi per tutti, e introvabili 
per gli Italiani Polizia che alla 
frontiera scoraggia i supporter 
rossoneri Bernard Taple, il 
Berlusconi francese (per ca
pirci' poi dei due si offenda chi 
vuole), soffia sul fuoco. Dice 
che a Milano è stato trattato 
male, minaccia ritorsioni, in
somma rompe le scatole come 
sanno fare 1 francesi quando d 
si mettono. La voglia di dare la 
definitiva pedata al leone ros-

. sonerò ferito è tanta. Stasera 
vedremo se la ferita è davvero 
grave. Se lo è, nonostante il 
suo blasone, verrà impaglialo 
con buona pace di tutti Altri
menti... Altrimenti conviene 
aspettare ancora qualche ora. 

O.HARSIGUA-MIUN 

COPPA COPPE Detentore Sampdoria (Italia) 

QUARTI And. RIL 

Logia Varsavia (Pol)-SAMPDORIA (Italia) 
Dinamo Kiev (Uras)-Barcellona (Spa) 
Manchester United (Ingh)-Montpellier(Fra) 
Liegi (BelHUVENTUS(ltalia) -, 

1-0 
2-3 
1-1 
1-3 

oggi 

2-0 

COPPA UBPA OeHittore Juventus (Italia) 

QUARTI And. RIL 

BOLOGNA (Ratla>Sportlr.g Lisbona (Por) 
Brondby (Dan)-Torpado Mosca (Urss) 
ATALANTA (ItallaHNTER (Italia) 
ROMA (ItallaJ-Anderlecht (Bai) 

1-1 
1-0 
0-0 
9-0 

oflfli 

'-!,»" 
l ì 

. .1* 
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Lanciati in campionato, i doriani vogliono tutto 

Straordinari per Vìalli 
inseguendo un gol 

Goethals 
prudente: 
«Non siamo 
qualificati» 

BJB MARSIGLIA. «Duecosenon 
dobbiamo ìare-Considerarci 
già qualificati e buttarci all'at
tacco per strafare. Invece, bi
sogna giocare come a San Si
ro, con lajtesM impostazione 
tattica: non (are attaccare U Mi
lan. Senza puntare, pero, allo 
zero a zero. Sarebbe la cosa 
peggiore.peiché un gol può 
anche venir fuori negli ultimi 
cinque mtnun>. Raymond Goe
thals, allenatore del Marsiglia, 
almeno sulla catta ha le idee 
chiare. DMUan si batte non fa
cendolo giocare, frenando H 
suo pressing e le sue iniziative. 
•Marsiglia attende questo mal-
eh con una Impazienza tutta 

OAL NOSTRO INVIATO 
UONAROOIANNACCI 

Bai GENOVA. •Finalmente tor
na anche Mlkha, da lui mi 
•spetto una serata da premio 
Oscar». La serata europea del
la Samp ritrova a suo protago
nista p u atteso, più Indecifra
bile, più misterioso. Persino 
Boskov si è accorto che il desti
no blucerchlato dell'uomo di 
Kiev pana attraverso la partita 
di stasera contro il Legia nella 
quale In stessa Samp si gioca 
tutta la «uà credibilitàeuropea. 
« a sui ani aspetto 90 minuti di 
rabbia - aggiunge il tecnico 
slavo - . deve Ianni capire di 
essersi liberato dalle sue ango-
scle. Lasciare in panchina la 
bandiera del calcio sovietico 
mi ha fatto soffrire». 

Cosi sulla fuoriserie di Bos
kov lanclatisslma in campio
nato etri Coppa Italia, ma co
stretta a rimontare lo 0-1 del
l'andata contro I polacchi risa
le anche il •robot» sovietico fis
sato in estate, ma diventato In 
poche settimane l'unico ogget
to misterioso della Samp.li ri
schia di seguire le orme di Za-
varov, il sovietico-sfinge arriva
lo alla Juve con l'appellativo di 

MMBUOT̂ iT" I giallorossi sono angosciati per il futuro della società in vendita 

Zar ma ridimensionato dopo 
una stagione nerisslma, è 

, grande. A Genova, tra l'altro. 
MikhalUcenko conduce una vi
ta quasi monacale, mastica l'i
taliano e vive isolato con la 
moglie Irina e il figlioletto Alek-
sel Iunior». 

Per il suo rientro il tecnico 
slavo ha predisposto un centro 
campo d'aggiramento con 
Lombardo, Cerezo. Dossena a 
ridosso della coppia Mancini-
Vinili. «Per segnare subito un 
gol nel primi minuti e giocarsi 
u resto della gara senza il fiato
ne», ha spiegalo. Non scuoto
no Boskov neppure le voci arri
vate in mattinata da Madrid se
condo le quali il futuro presi
dente del Real. lo scrittore ed 
ex giornalista Alfonso L*ssia lo 
avrebbe contattato per guidare 
la nobile decaduta del calcio 
In spagnola «A Madrid ci sono 
ala stato tanti anni fa - ricorda 
Boskov-, vinsi lo scudetto con 
U record di punti (51). Ora il 
Real è in crisi, staccato in clas
sifica da 16 punti dal Barcello
na. Ma lo penso solo alla 
Samp. siamo in corsa per il 

SAMPD0RIA-U6IA 

Pagituca « 
Manntal a 

Lombardo a 
Pari 4 

vlerchowod a 
Lanna • 

MlkheUIcnenko T 
Cerezo 8 

viaiii e 
Mancini 10 

Dossena 11 

Scczesaty 
Kuliekl 
Gmur 
Bak 
Czachowskl 
CzvMer 
Pia* ' 
IwanlcM 
Kowaiczyk 
Sobczak 
Gyttio 

Arbitro: Zlller (Germania) 

Nucclart 1» Robewewicz 
Bonetti ISKyzIo 

Invernisi 14 Kupiee 
Calcagno l a Salomon 

Branca 10 Lakka 

campionato, per la coppa Ita
lia e stasera dobbiamo ottene
re il passi per continuare il no
stro viaggio in Europa. La terza 
finale consecutiva in coppa 
delle coppe sarebbe per noi 
un segno di continuità ad altis
simi livelli.. 

Il ritomo del tedesco tranquillizza le ansie del Trap 

Una cura ricostituente 
di nome Matthaeus 

PUR AUQUSTO «TACI 

••MILANO «Un gol In trasfer
ta lo facciamo sempre. L'Inter 
stia attenta; l'Atalanta non sarà 
in gita di piacere». Fabrizio Fer-
ron, l'uomo che si è opposto 
domenica, con tutta la sua bra
vura,' agli attacchi del Mllan, 
lancia la sfida a Matthaeus e 
compagni. Quella, che doveva 
essere una partita scontata, 
dopo lo zero a zero dell'anda
ta, si « improvvisamente tra
sformalo, In un match estre-
manete delicato e pieno di tra 
becchetti per gli uomini di Tra-
paltoni. Matthaeus risponde 
presente, mentre l'albo tede
sco Endy Breheme, dovrebbe 
tornare domenica per il derby. 
L'Inter sa di correre qualche 
pericolo contro l'Atalanta dei 
miracoli, ma si sente al sicuro. 
•Noi abbiamo Mattaheus-dice 
spavaldo Betti-mentre a loro 
mancheranno Caniggia, 
Stromberg e Nicolinl: scusate 
se è poco». PIO realista Giovan
ni Trapattonl che non si lascia 

incantare dalle assenze dei 
bergamaschi, e chiede al suoi 
la massima concentrazione. 
«C'è bisogno di una grande 
prestazione, degna della mi
gliore Inter di eoppa-dice Tra-
pattont-ctil dava per scontato 
l'Incontro di ritomo con l'Ata
lanta sbagliava. Noi saremo 
anche l favoriti, ma non pos
siamo fare la fine del Milan. 
Occorre aggredirli sin dal pri
mo minuto: solo cosi potremo 
aspirare alle semifinali». Un In
ter formato Aston Villa, per 
non correre pericoli: questa 6 
anche la tesi di Nicola Berti «In 
coppa quest'anno siamo sem
pre andati bene-dice-questl 
sono incontri che ci galvaniz
zano e vedrete che non ci fare
mo sorprendere dall'Atalanta». 
Ma riuscirà questa volta Tra
pattonl a far •primavera», con 
llnter. Da quando e alla corte 
di Pellegrini non è riuscito mai 
a giungere a primavera nelle 
coppe. Sarà questa la volta 
buona? Trapattonl In merito, 

Contratto 
Padulto 
Porrmi 
Slgllardl 
Pregna 
OriandM 

Evalr 
Bonaclna 

INTER-ATrUAMTA 

Zenga 1 
Bergoml a 

Baresi S 
Berti 4 
Ferri a 

Paganin e 
Bianehl T 

Pizzi S 
Kllnsmann e 
Mattnausio 

Serenali 

Arbitro- Rosa Dee Samoa 
(Portogallo) 

Malgioglio 11 Pinato 
ManoorUnliaMontl 
Strinaara 14 De Pavé 
Battisti ni «Catelli 

Iorio 16 Bon evita 

non ha dubbi. «Questo è l'o
biettivo minimo. Non possia
mo fallirlo-dice-ia squadra sta 
bene, e questo obiettivo è alla 
nostra portata. Non sarà certa
mente la formazione di Giorgi 
a impedirci di proseguire II no
stro cammino di coppa». 

Olmeto 
Amoros 
Casoni 
Mozer 

Boll 
DI Meco 
Fburnler 
Waddie 
Papinr 

Pelè 
Gennaio 

1 Rossi 
a Tassoni 
a Maldlni 
4 AnostottJ 
a Cosatacuita 
e Baresi 
T Donadoni 
8 Rijkaard 
• Agostini 

lOGullIt 
11 Evani 

Arbitro: Kaelsaon (Svezia) 

Huard 12 Pazzagli 
Murala Galli 

Vercruysse 14 Carboni 
Stojkovic 1S Stroppa 
Cantone l e Massaro 

mediterranea ma II tecnico 
belga preferisce smorzare I to
ni. Non per nulla ha portato la 
squadra a Digne, un ritiro fuori 
dna inaugurato quattro anni 
fa. Troppa gente agli allena
menti, troppo tifo, troppo 
chiasso. Goethals comunque è 
tranquillo- «Il pubblico d deve 
indiare, ma noi non dobbia
mo lasciarci condizionare ec
cessivamente. Bisogna essere 
lucidi, sereni». Fuori Pardo per 
un infortunio al ginocchio, l'u
nica novità dovrebbe essere 
costituita da Foumier. Per il re
sto atessa formazione di San 
Siro. 

Strane voci, qui a Maniglia, 
girano su Gascoigne, l'attac
cante inglese prenotato dalla 
Lazio. L'Irrequieto bomber, 
amico di Waodle l'attaccante 
del Marsiglia, è molto appetito 
da Bernard Taple. Bene, se il 
Marsiglia battesse II Milan. Ta
ple sarebbe disposto a offrire 
oltre 16 miliardi per aecapar-
rasi Cascolane. Con Taple tut
to è possibile, con Gascoigne 
ancora di pio. O0a.Ce. 

Porte aperte 
Bocciato Pazzagli 
Promosso Rossi 

DAL NOSTRO INVIATO 

B « MARSIGLIA. «Cosa volete 
che dica? Nulla, mi metto da 
parte Certo, non sono conten
to, però non nutro rancori nel 
confronti di Sacchi Gli devo 
molto, mi ha sempre aiutato. A 
questo punto, spero solo che il 
Milan passi il turno». Andrea 
Pazzagli, ovviamente, è triste. 
Essere messi da parte alla vigi
lia di una partita importante 
come questa non è certo il 
massimo della vita. Non fa po
lemiche, però. Ne recrimina. 
Dice -Mi considero un bravo 
portiere, e credo di aver fatto, 
anche al Milan, sempre II mio 
dovere Ultimamente si sono 
accavallati un paio d'errori, e 
forse questa £ la decisione mi
gliore.-». 

Sacchi ha detto che ultima
mente avevi subilo troppo la 
pressione del pubblico e della 
stampa. E vero? 

•Mah. la stampa non mi ha 
aiutato un granché. In genera
le ha messo pio In rilievo i miei 
errori enei miei meriti. Quanto 
al pubblico, non posso fard 
niente. Mica posso prenderli 
uno per uno e spiegare le mie 
ragioni No. sono tranquillo, 
non mi sento un portiere me
diocre, e neanche un uomo 
mediocre. Fare bene al Milan è 
difficile. La gente, per esem
pio, domenica vedeva parare 
continuamente Feiron e 
avrebbe voluto che lo facessi 

anch'io. Solo che io al massi
mo faccio due parate. Se poi 
ne sbaglio una-.*. 

L'anno scorso e toccata a 
Galli quest'anno a Pazzagli 
Una scena già vista-, 

•Beh. Galli non e fìnto male. 
A Napoli sta disputando un'ot
tima stagione. Questo mi con
sola. Rossi buttato allo sbara
glio? Non posso dirlo io. sono 
scelte che spettano a Sacchi». 
Ecco Sebastiano Rossi 22 an
n i il portiere più alto d d cam
pionato (1.94). Della sua pro
mozione, dice di esseme stato 
informato dai giornalisti. E 
emozionato, anche se con fal
sa nonchalance dice «Gli esor
di sono nini ugualL A Marsiglia 
come a Caltanisetta. Pazzagli? 
No, non voglio sapere, non 
spetta a me giudicare, lo posso 
solo dire che da tanto tempo 
aspettavo questo momento». 

Rossi viene dal Cesena. Ha 
un contratto con il Milan fino 
al '93. prima ha giocato nel 
Forlì. Empoli e Rondinella. IL 
suo modello, naturalmente, a 
Dino ZofL Coltiva uno strano 
hobby, Sebastiano Rossi la 
pesca degli squali «SL ogni 
tanto salgo su un motoscafo, 
mi lego bene a un seggiolone, 
e d provo. Non ne ho ancora 
presi pero d provo.*. Più che 
nell'Adriatico, forse, e più taci
le trovarli nel mare del caldo. 

Q0o.Ce. 

Rossoblu in Portogallo tra polemiche e deferimenti 

Squadra in penitenza 
Tifosi in pellegrinaggio 

DAL NOSTRO fiTOATO ^ ^ ~ 
W A L T m Q U A O N I U 

• • LISBONA. Il Bologna si 
sgretola sotto I colpi degli av
versari, della sfortuna e ora an
che della giustizia sportiva. 
Dopo I danni del pareggio su
bito per II dubbio rigore di To
rino al 94'. sono arrivate le bef-
fe del deferimenti, prima del 
presidente poi dell'allenatore 
Radice e del difensore Biondo 
per le dichiarazioni fatte al ter-
mine della partita con la Juve e 
nei giorni seguenti. Le brutte 
notizie sono arrivate ieri po
meriggio a Lisbona proprio 
mentre la squadra rossoblu 
tornava da una breve visita tu
ristica allo stupendo centro 
storico della città. 

•È tutto veramente assurdo-
ha commentato Radice - . Lu
nedi mi sono limitato ad osser
vare che, a parer mio, il fallo 
da rigore non esisteva. Non ho 
offeso nessuno. Se mi si toglie 
anche la libertà di pensiero 
vuol dire che il pianeta calcio è 
ridotto molto male». 

Le ultime novità non fanno 
che aggravare una situazione 
tecnica e psicologica già pe
sante nel clan rossoblu. Le 
speranze di salvezza in cam
pionato sono quasi sfumate 
mentre anche la trasferta in 
lena portoghese, per il «ritor
no- dei quarti di Coppa Uefa, 
rischia di restare nei ricordi di 
Tricella e compagni solo come 
una «tre giomi» turistica. Dopo 
l'I a I dd Dall'Aree infatti diffi
cile che stasera il Bologna rie
sca a domare lo Sporting, 
squadra ben organizzata e so
prattutto In un periodo di buo
nissima vena. Basti ricordare 
che sabato scorso in campio
nato ha battuto per 3 a 0 11 Na-
donal e il vecchio Gomes, au
tore di una doppietta, ha egua
gliato il record portoghese di 
marcature detenuto da Euse
bio (316 gol). «Tentare non 
costa nulla» avverte Radice. AI 
Bologna, com'è noto, manca
no sei titolari. Cusln, Villa, De

Xavier 
Venendo 
Lulslnho 

Laal 
Oceano 

Utos 
Douglas 
Gomes 

Flllpe 

SP0RT1NB-B0L0GNA 

1 vaitorlanl 
X Biondo 
3 01 Gì» 
4 Trlcena 
8 Negro 
e verga 
T Mariani 
a Galvani 
0 vvarn 
lONotaristefano 
llSchenardl 

Arbitro: Qulnkw (Francia) 

Sergio H Pilato 
Miguel 13 Traversa 

M.Jorge14Anaclerto 
Carnea l a Turkyllmaz 

Joao Luis M a Lorenzo 

lari. Bonini. Cabrini e Poli Lo 
stadio «Alvalade» sarà pieno: 
bSmlla spettatori, di cui 200 
bolognesi (uno «speciale» sarà 
il giovane Ivan Dall'Olio, invita
to dalla società rossoblu) che 
prima della partita andranno 
in pellegrinaggio a Fatima. 

Dt-WlMe « Cervone 
~ asson a Pellegrini 

Itrten a Carboni 
iitlM 4 Berthold 

OeVVorf a Tempeatllll 
KesN • Comi 

Kcohnam T Saltano 
ONveira a DI Mauro 
Degryta a VoelHr 

Verheyen i o Giannini 
Ltmptey 11 OarMIn 

Arbitro: Mifckelaen (Dan.) 

Aspettando notizie 

Maesiazinettl 
OaautchereiaAidair 
VanBaackaf 14 Piacentini 

Vanloen «Conti 
• VanderMriden l a Rizziteli! 

Bai BRUXELLES. In Belgio come a 
Valencia: un'altra trasferta tormen
tata, per la Roma. Allora c'era la 
cappa del caso doping, adesso la 
faccenda * pio seria e riguarda la so
pravvivenza della società. La partita 
vera, si sa, si sta giocando in queste 
ore a Roma, dove manager solitari, 
gruppi e cordate stanno cercando di 
addentare il boccone di un club in 
grave crisi economica e che il 1 apri
le rischia di essere Inserito dalla Co-
vtsoc (Commissione di vigilanza sul
le società calcistiche) nella terza fa
scia, vale a dire quella di chi è sul
l'orlo del fallimento. Tulio d o fa pas
sare In secondo ordine il match di 
stasera. Il 3-0 inflitto all'Anderiecht è 
un bel salvagente per la squadra, al
trimenti per Bianchi e I suol trovare 

la concentrazione giusta sarebbe 
stata un problema. Il tecnico, che 
non accetta II discorso della «pas
seggiata» in lena belga, («Il discorso 
semifinale è ancora aperto»), avver
te pero che tenere compatto l'am
biente è sempre pio difficile: «Non so 
tino a quando la squadra riuscirà ad 
estraniarsi dal clima di incertezza sul 
futuro». 

E nelle ultime ore, in effetti intor
no alla Roma c'è il caos I nomi che 
circolano sono tanti I soliti (Gaucd. 
Ciampico, cordata Mezzarome-Cal-
tagirone) e qualche novità (Roma
gnoli, Trussardl). Una ressa, ma 
qualcuno va depennato dell lista. A 
cominciare da Ciampico: indiscre
zioni tanno capire come da parte-

del suo «padrino», il presidente del 
Consiglio Andreottl, gli sia slato ri
volto l'ordine perentorio di lasciar 
perdere. Andreottl preferisce spon
sorizzare Luciano Gauccl, l'ex vice
presidente della Roma, titolare di 
un'impresa di pulizie e della scude
ria «White star». Giovedì èprevlsto un 
incontro famiglia Viola-Gaucci l'ex 
vice farà la sua offerta ufficiale Nelle 
ultime ore, però, sono cresciute le 
quotazioni della cordata -palazzina-
ra» Mezzaroma-Cattagirone: il loro 
sponsor è Raffaele Ranuccl, attuale 
responsabile del settore giovanile 
della Federcalcio. GII altri nomi in 
ballo sono per ora al pala Qualcuno 
comeflgnippoFerruzzi, si è escluso. 
leri-Tufficte stampa ha smentito l'In
teressamento per la Roma. BUS. 

Maifredi parte dal vantaggio di 3-1 ma non si sente al sicuro 

Formalità a rischio 
JOTE-LIEGI 

• s ì TORINO. Anche 11 piccolo Uegi 
è sufficiente a regalare alla Juve ma
lata qualche apprensione, nono
stante l'I-3 dell'andata. Maifredi ha 
ripetuto ieri il ritornello del giorno 
prima' non sarà assolutamente una 
partita considerata già vinta, la lezio
ne della Roma in Coppa Italia è stata 
chiara. C'è da Credere veramente, 
questa volta, che non si tratti della 
solita glgioneria pretattica, soprattut
to ripensando alle difficoltà che il 
rabberciato Bologna è riuscito a 
creare ai bianconeri solo tre giorni 
fa. Quindi, formazione tipo, senza 
discussioni rientra Fortunato al po
sto di Cerini e si rivedeCasiraghi, 
Schillacl giocherà al suo fianco con 
la solita formula a quattro punte. In 
difesa rientra anche Napoli, con 

Luppi centrale e Galla al posto di De 
Agostini, infortunatosi nell'allena
mento di ien. Alla Juve serve soprat
tutto un franco successo per riappa
cificarsi almeno parzialmente con I 
tifosi di casa, che domenica scorsa 
non sono stati teneri né con Mailredi 
né con la squadra. Poi, si vedrà. Nes
suno paria del prossimo sorteggio, 
un pò per scaramanzia, un pover
elle oggi come oggi farebbe paura 
chiunque, dalla Sampdoria al Bar
cellona o al Montpellier, l'ex squa
dra di Jullo Cesar Maifredi si gioche
rà il futuro proprio In semifinale, do
ve non sarà consideralo un valido 
alibi una esclusione dalla Coppa, 
qualunque sia l'avversario. E anche 
• ultima voce della riscossa, quella 
dell'Avvocato, che invita a ricomin

ciare dal rigore contro il Bologna, 
non è stata accolta con entusiasmo, 
perché ormai alla Juve I proclami di 
battaglia II hanno fatti un po' tutu E 
dall'altra parte della banicata, la co
mitiva belga vive la solita vigilia da 
turista, con le Immancabili dichiara
zioni di modestia per bocca del tec
nico Waseige che considera la Cop
pa solo un ricordo tutto sommato 
piacevole, almeno per le casse so
cietarie. La società bianconera allet
ta intanto i tifosi non certop soddi
sfatti quelli che assisteranno alla 
partita con il Liegi avranno diritto a 
una opzione per i biglietti della se
mifinale Seicento milioni di preven
dita, dati l tempi e gli avversari che 
corrono non sono poi tanto male. 

DM D.C 

Tacconi 
Napoli 
Luppi 

Fortunato 
Jullo Cesar 

Galla 
HSQftSlOf 
Marocchl 
Casiraghi 

Bagglo 
Schillacl 

1 Munaron 
a Wegrla 
a Waseige 
4 Giustt 
B OeSart 
a varga 
7 Boffìn 
a Houben 
0 Kmcevic 
lOErnes 
i l Maibasa 

Arbitro: King (Galles) 

Bonahitl 19 leconte 
Bonetti 13 Habrant 

DI Canio 14 Foguer 
Cerini isRenler 

Alessio l e ikpeba 

vi 
l'Unità 
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20 marzo 1991 29 
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Per Tyson 
pugni 
e favori 

SPORT -<•• 

Mediocre prova dell'ex padrone della cintura mondiale dei massimi 
Spedisce al tappeto Ruddock e l'arbitro lo aiuta decretando un frettoloso 
ko tecnico: clima da rissa e minacce sul ring dopo fi sospetta conclusione 
A Las Vegas anche il tramonto definitivo di un Grande: Roberto Duran 

Sul ring d! Las Vegas. Mike Tyson ha battuto per ko 
tecnico alla settima ripresa il canadese Oonovan 
Ruddock ma la decisione dell'arbitro Richard Stee-
le di interrompere il match è stata frettolosa e so
spetta. Nei due precedenti round, Ruddock aveva 
dominato letteralmente il rivale: ma Steele è noto
riamente amico di Don King, manager di Tyson... Si 
profila comunque una possibile rivincita. 

OIUSIPPC SIGNORI 
. tal L'ubitro Richard Steele « 
stato U protagonista in negati
vo di questa sfida conclusasi al 
142* secondo del settimo 
round quando il «referee». as
sai discutibilmente, ha decre
tato il k» tecnico del canadese 
nato : hi ' Giamalca. «Raior». 
malgrado la scarica subita, è 
rimasto lucido, anzi sembrava 
in grado di continuare la parli
la che iteri valeva per alcun ti
tolo. Era solo importante perii 
«business, di Don King, il 
•boss» di Tyson. A questo Inat
teso, precipitoso epilogo, 1 
I Smila che sotto il cielo heddo 
del Nevada si erano- radunati 
nello stadio del Minge Hottlii 
Las Vegas, sono rimasti scon
certati o non sono mancate 
polemiche e penino gesti mi- ; 
nacckn nei riguardi di mister 
Sleele che. nel lasciare il ring, 
•stàio scortato dalla polizia. 
''AftaVigilia I due .nemici, si 

anno, minacciati con parate 
«attive, invece nelle corde Ty
son, pur vincendo, non ha me- ' 
dsov Oonovan Ruddock, cosi 
come 4tazor> non si è permes
so di deturpare, con I suoi 
guaritolifcrasoto»' Il "volto* di 
3ron> Mike. Non è stato un «fi
ghe* teto perche lento nel rit» 
ino, modesto nette azioni, anzi 
dedsuftente brutto- per due 
assi mondiali, in compenso as
sai corretto salvo qualche col
po basso, sfuggilo, magari in
volontariamente, a Tyson. Il 

RusModc che «ma bilancia 
•ytvaaccusato Ubbie 228 (kg. 

103.420). si è dimostrato effi
cace e pericoloso in particola
re nel quinto e sesto round da 
lui vinti. E i suoi colpi fanno 
male, allaUne della partita lo 
ha ammesso lo stesso Tyson: 
•Oddio, quanto picchia questo 
Ruddock) Non avevo .mai in
contrato uno che colpisce for
te come lui. Devo «vere una 
mascella di cemento se ho re
sistito a certe sue bordate. "Ha-
zor" merita la rivincita, se me 
la chiederà gliela darò anche 
perché, allo 'stop*, sembrava 
in grado di continuare...». 

Per la veri» quando Steele 
ha deciso per II ko tecnico. Mi
ke -Iran» Tyson era in vantag
gio di tre r><mti (sul nostro car
tellino), vantaggio dovuto al 
due «knock-down» subiti nel 
secondo e terzo assalto dal 
giamaicano. Indipendente
mente dal fatto che, durante la 
seconda ripresa, Ruddock e 
caduto più per esaere scivolato 
che per un colpo, abbiamo ri
portato l'impressione che la 
resistenza ai pugni di •Raion 
non sia pari al suo possente fi
sico. 
• Pur perdendo. Ruddock lu
nedi notte, a Las Vegas, ha in
tascato circa tre milioni di dol
lari, la borsa più sostanziosa 
della sua carriera. Siccome fa
ceva freddo, Mike •King-Kong» 
Tyson e arrivato al ring, con la 
sua corte, con un colbacco di 
bumeotonta in testa. Mostrava 
un volto chiuso, concentrato, il 
suo fisico era orato come de-
nundava a peso di 217 libbre 

(kg. 98,429): l'ex campione 
del mondo sapeva di dover af
frontare un avversario più im
pegnativo del solito. La sua 
borsa di S milioni di dollari, 
che verri decurtata dal rapace 
Don King, è la più alta per un ' 
combattimento non di cam-
pionato sia pure sulle 12 ripre- ' 
se.Al primo colpo di gong, Ty- ' 
son si scatena centrando l'av- ; 
versarlo con un destro, poi di- : 
venta più calmo e con Rud
dock scambia vivaci colpi. Nel
l'assalto seguente i «Razor» 
finisce al tappeto per una sci
volata, l'arbitro Steele lo «con
ta» e fa il primo errore. Valido 
invece II «knock-down» subito 
dal giamaicano nel terzo 
round, quindi «King-Kong» vin

ce un lentissimo quarto assal
to. Dopo la rimonta di Rud- ; 
dock nelle due riprese seguen- ', 
ti. ecco 11 fatale settimo round: . 
sul finire Tyson spara, a due ' 
mani, sei sinistri e destri che ' 
scaraventano «Razor» contro le 
corde. Tra la sorpresa generale : 
l'arbitro Richard Steele decreta ' 
il ko tecnico, senza controllare .' 
le condizioni fisiche del già- ; 

nuùcano e meno ancora se lo 
sguardo di «Razor» fosse «im
bambolato». Quindi si è tratta
to di un secondo errore che. 
oltre tutto, ha scatenato l'Ira di 
Murad Muhammad.il «promo
ter» di Ruddock, Alla vigilia 11 
polemico amico di Cassius 
Clay aveva rifiutato l'arbitro 
Steele ritenendolo troppo le

gato a Don King ed al suo so
cio Steve Wynn, proprietario 
del Minge Hotel, inoltre datore 
di lavoro del «referee» del Ne
vada. Alia vigilia avevamo ven
tilato l'Ipotesi che si trattasse di 
una sceneggiata organizzata, 
soprattutto, dall'antico galeot
to a Cleveland (Don King) nu
mero 79254 in quei pcniten-
ziarioperomicidio. 

Il gigante nero è intelligente, 
abile, capace di far scaturire 
dollaroni da una rapa; forse 
dopo quanto è accaduto a Las 
Vegas, prima e durante il com
battimento fra Mike Tyson e 
•Razor» Donovan, avremo una 
rivincita lasciando, per II mo
mento, da parte il mondiale fra 
il vincitore di Hotyfield e Geor-

decfsivo: Il canadese al tappeto 

gè Foreman, in programma il 
prossimo 19 aprile ad Atlantic 
City. Gli «affari-sor» affari», e 
Tvson, opposto nuovamente 
al forte sebbene vulnerabile 
Ruddock, potrebbe procurare 
a Don King e soci una monta
gna di dbUariXunedl notte il 
combattimento più interessan
te ha visto Simon «MantequHIa», 
Crown, un gktmaicano, e Mau
rice «The Troni Man» Btecker 
per il mondiate dei welter» Ibf 
e Wbc Entrambi stempiati, en
trambi di colore, Simon e Mau
rice, residente a Washington 
sono amiconi: tuttavia si sono. 
picchiati allegramente sino a 
quando Simon è stato dichia
rato vincitore dall'arbitro Mills 
Lane, per Lo. tecnico al ISO* 

secondo del 10* round. Facile 
il successo del messicano Jullo 
Cesar Chavez, campione del 
mondo dei welters-jr Ibf e 
Wbc, contro John «Super D» 
Duplasls, un oriundo francese 
di pelle nera. Chavez ha otte
nuto Usuo61ko. -. 

Doforosa^per non dire paté* 
oca, la sconfitta toccata invece 
a Roberto Duran, il leggenda
rio «mani di pietra» panamen
se, contri) Pat Lawlor, un col
laudatore. Durante il sesto as
salto. Duran si è infortunato al
ta spalla destra, per cui è stalo 
dichiarato sconfitto per ko e, 
all'età di quasi 40 anni, la sua 
stagione gloriosa e ormai ter
minata con un malinconico 
tramonto. -

Maradona finisce 
anche sulla 
prima pagina 
di «Le Monde» 

Gascoigne-Lazio 
Per la stampa 
inglese 
è cosa fatta 

Il prestigioso quotidiano francese «Le Monde» lo aveva «en> • 
pre «snobbato» negandogli, anche all'apice della carriera ' 
calcistica, l'onore della prima pagina. Ma alla fine ha avuto 
ragione lui. Diego Maradona (nella foto). L'argentino del 
Napoli è infatti il protagonista di un lungo articolo comparso • 
sulla copertina del giornale transalpino in cui l'inviato spe
ciale di «Le Monde», Philippe Broussard, racconta la storia • 
del «divorzio fra Napoli e Maradona». «Cera una volta Dio -
si legge nell'articolo - un Dio pagano nel paese della Ma- • 
donna, un Dio in carne ed ossa che bombava il torace come 
un galletto pettoruto. Ma ora Dio e tornato uomo... I ritratti: 
dipinti da ragazzini pieni di meraviglia sul muri della perife
ria sono sempre più scoloriti». Decisamente inusuale la deft- -
nizione di Napoli del giornalista francese «la citta dovei se-.', 
maforl rossi esistono per essere ignorati». ,;•: 

«Ci siamo messi d'accordo '•" 
sulle questioni principali e 
restano da definire solo una 
0 due cose». Il trasferimento : 
di Paul Gascoigne alla Lazio 
sembra stia veramente per ' 
concretizzarsi stando alle di-

"•--—-----»»»»»»»»»»-»«-—--•• esarazioni di Mei Stein. Il le
gale che cura gli interessi del campione inglese. L'avvocato 
ha però aggiunto di non aver ancora ricevuto segnali da par
te del Tottenham. Anche i quotidiani inglesi danno per 
scontato il passaggio del popolare «Gazza» alla società bian-
coceleste. Per il «Daily Telegraph» la Lazio avrebbe deposita
to ieri presso una banca londinese 8,5 milioni di sterline 
(circa 20 miliardi di lire) per l'acquisto del giocatore. A Ga
scoigne, invece, sarebbero stati promessi guadagni da favo
la: 15 miliardi di lire in 5 anni. Il •Times» aggiunge che una 
volta a Roma il centrocampista abiterà in una villa di oltre un 
miliardo di valore, usufruirà di una Mercedes, avrà il diritto 
di promuovere attività commerciali di sua scelta e percepirà 
indennità annuali per oltre 200 milioni. 

Il prossimo 27 marzo la 
squadra francese del Bor
deaux conoscerà il suo de
stino dopo lo scandalo fi
nanziario che ne ha travolto 
1 vertici societari. In quella 
data la Corte d'appello di 
Bordeaux si pronuncerà sul

le condizioni finanziarie del club girondino. Se la sentenza 
confermerà il regime di amministrazione controllata per la 
società, il Bordeaux retrocederà automaticamente in serie B 
sulla base delle norme della Federcalcio francese. L'inter
vento delta magistratura si rese necessario qualche mese fa 
quando dai bilanci del club transalpino emerse un deficit di 
200 milioni di franchi (circa 50 miliardi di lire). 

Il teppismo calcistico sem
bra essere una costante a 
qualsiasi latitudine. L'ènne
sima conferma viene dalla 
notizia di una maxi-squalifi
ca decisa dai responsabili 
della Federcalcio deU'O-

*""**̂ "T""̂ -"**T*T*T"'""""""""""" man. 'Otto giocatori di una 
sq,uadradÌDt1raadMslcfle,UBklrya.sc-rK>stattradlatiavitae 
il loro club retrocesso in terza divisione a causa di un'aggres
sione a un arbloo. Durante questa stagione, come sottolinea 
il quotidiano locale faObserver», la violenza dentro e fuori 
dal campo è stata una costante nel campionato del paese 
arabo. Albe due squadre della massima serie si sono viste 
squalificare il campo e un giocatore della nazionale. 
Mohammed Al Hadramy, rischia la squalifica a vita anche 
lui per aver aggredito un arbitro.. 

ENRICO CONTI 

Fra sette giorni 
il verdetto 
sul caso Bordeaux 
Rischia la serie B 

Arbitro aggredito 
nell'Oman 
Squalifica a vita 
per 8 giocatori 

Ciclismo. Chiùde oggi la TirrenoAdriatico. Ora la dura polemica sul casco 
minaccia la Sanremo di sabato: il campione francese guida la rivolta 

-

Oggi la conclusiorre della Tirreno-Adriatico con la 
piova a cronometrodi San Benedetto del Tronto. le
ti il danese Skibby ha vinto sulla collina di Ancara-
n a Si * ben difeso Ghiotto, che conserva la maglia 
di «leader» con 22* su Diaz Zabala e 28" su Wegmul-
ier. Una lettera di Flgnon sulla questione del casco 
integrale ribadisce la volontà dei corridori di diserta
re la Milano-Sanremo. 

OINOSALA 

tm ANCARANO. La ventisele-
sima edizione della Tirreno
Adriatico terminerà oggi con la 
tradizionale prova a cronome
tro sul lungomare di San Bene-

te! Tronto,: del Tronto, cronometro 
lunga 13 chttomelri • Intera
mente pianeggiante, giusto il 
tacciato per una gara correda
te da una grande media. Ieri 
auUa collinetta di Ancarano. in 
unaconuce d'Abruzzo che ab
braccia le Marche, s'è Imposto 
g danese Skibby con una lun
ga volala in salita. Nella pattu
glia di .testa non c'era Fon-
drtest, giunto con un ritardo di 

? Formula 1 
ìf Mercedes ; 
; : B rientro 
^dopo 37 anni? 

"•BONN. La Mercedes-Benz 
toma atta Formula l?Econcre-
la la possibilità di un ritomo al
le corse lasciale nel 1955 in se-
GNo ad un incidente mortale, 

casaledesca non ha ancora 
unfmetto.preciio ma il re-

V, spoiSaBite della jaogramma. 
' ' afoni Worfang Peter, ha <*-
••• cruaratn«he llmpegno In FI 

t sarebbe 'atta non per fornire 
motori a terzi ma. come nel ca-

, „ so Ferrari, percorrere con una 
J-g' monoposto tutta Mercedes. La 
E casa di Stoccarda, che ha di-
* chiarate II proprio interesse al-
>-' la concorrenza con le grandi 
•.;•, marche, ha vinto 11 mondiale 
J di FI nel 1954 e nel 1955 col 
p pUcte argentino Juan Manuel 

I. 

1 "30". ritardo preoccupante, la 
dimostrazione che il trentino 
manca di concentrazione e di 
buone gambe. Col primi c'era 
Invece federico Chiotto che 
ha risposto al vari attacchi con 
puntiglio e sicurezza e che 
mantiene la maglia di leader 
con 22* sullo spagnolo Diaz 
Zabala. 28* sullo svizzero 
WegmuDer, 56* sul messicano 
Alcalae 117" sull'olandese De 
Bakker. Il nostro Chiotto, sim
patico gregario che da sette 
giornate indossa i gradi di ca
pitano, meriterebbe di andare 
sul podio del trionfo, ma oggi 

Atletica-record 
Chi fermerà 
Bubka? 
Sale a 6.11 
••DONETTSK (Urss). Ormai 
si è perso II conto. Serghey 
Bubka ha stabilito ieri un altro 
record mondiale Indoor del 
satto con l'asta scavalcando la 
misura di 6 metri e M.ll cam
pione sovietico ha ottenuto il 
primato nel corso di una gara 
organizzata 4 Donettsk in 
Ucraina. L'Impresa di Bubka 
segue di appena cinque giorni 
il precedente primato, 6,10. 
ottenuto dallo stesso atleta In 
Spagna nel corso del meeting 
di San Sebatiano. Quest'anno 
lo «zar» aveva già migliorato 
urtato* volta il .record Indoor 
nel mese di febbraio saltando 
6.08. 

dovrà misurarsi In una gara : 
che non gli e congeniale e che 
addirittura non ha mal dispu
tato nell'arco della sua carriera 

- professionistica, «far la prima 
voRa mi troverò nel fuoco di un 
confronto segnato dal tic-tac 
delle lancette e so bene che 
potrei bruciarmi. Alle mie spal
le c'è un Wegmuller che ha 
vinto l'ultimo Gran Premio del
le Nazioni davanti a Breukink e 
Rominger, perciò non m'illu
do, ma nemmeno mi arrenda 
Partirò con tanta grinta in cor
po, col sostegno del ruolo sin 
qui sostenuto», ha confidato • 
Federico mentre usciva'dalla' 
saletta del controllo medico.. 

Siamo ormai prossimi alla 
Milano-Sanremo, stasera tutti 
nella metropoli lombarda per 
le operazioni di viglila, ma at
tenzione perché i corridori re
stano fermi nella loro battaglia 
contro l'imposizione del casco 
integrale, cosi fermi da minac
ciare uno sciopero in occasio
ne della classicissima di pri
mavera. Molto importante, 
quindi, la riunione di domani a 

Tennis 
Key Biscayne 
Eliminato 
Boris Becker 
gai MIAMI. Il numero 2 del 
mondo, il tedesco Boris Bec
ker, è stato eliminato al terzo 
turno del torneo Atp di Key Bi
scayne dotato di 2,5 milioni di 
dollari di premi. E caduto per 
mano di Patrick McEnroe, fra
tello più piccolo di John. In 
due set. 6-1, 6-4. Becker, al 
rientro dopo una breve sosta, 
a Miami non ha mal brillato, 
ed ha dichiarato che 11 suo im
pegno quest'anno sarà tutto 
puntato al Roland Garros di 
Parigi, l'unico torneo del Gran 
Slam che il tennista non ha 
mai vinto. Tra gli altri risultati, 
la svizzero-bulgara Manuela 
Maleeva ha superato al 4° tur
no Raffaella Reggi (6-0.6-1). 

Ginevra, riunione bi cui libito--, 
ne ciclistica Intemazionale, 
esaminerà la spinola vertenza. 
Una vto d'uscita potrebbe es- . 
sere la sospensiva del provve
dimento, una deroga sulla nor- ' 
ma che rende obbligatorio l'u
so del casca Sospensiva e 
apertura dl-un dibattito per la ; 
sohizIonedelpiwMernà. Seco-
si non fosse, se I dirigenti ri
sponderanno picche' alle ri
chieste del plotone, la Sanre
mo di sabato potrebbe saltare. 

P capopopolo. Il promotore 
della ribellione dimassa è Lau
rent Flgnon che avendo studia
to alla Sorbona, conosce modi 

.e parole per eMMuueni al me
glio. In una teiera scritta dal 
parigino e Indirizzata al signor 
Verbruggen (presidente dei 
professionisti) con la firma 
delle 22 squadre .partecipanti 
alla TliTeno-Adriauco, si legge 
che essendo parte in causa i 
ciclisti sono I primia volere mi
sure di sicurezza, mache il ca
so In vigore* talmente Ingom
brante e fastidioso da dover es-

TeniiiBi ;': 
EWilarider' 
in crisi : 
si dà al rock 
""•STOCCOLMA. Impugnan
do la chitarra elèttrica al posto 
della racchetta. Mais Wilan-
dcr Inizia oggi la sua prima 
tomée rock. Preceduto da una 
campagna.«lampa, piuttosto, 
critica con l'inteiaiiva.ll tenni
sta, vóce del gruppo rock «Wi-
lander»,. ha dettò di non 
preoccuparsi del latto di non 
essere un musicista: «Lo fac
cio perchè mi diverto, finito il 
gior tornerò al tennis, per pre
parare gli Intemazionali di 
Francia». L'Expressen, il più 
importante giornale svedese 
ha còsi stroncato il campione, 
•Togliersi uno sfizio è un dirit
to, ma non k> e farlo pagare' 
alla gente 80 corone». 

sere accantonato, «inoltre -
aggiunge Flgnon - si tratta di 
uria copertura che rovina l'Im
magine del nostro sport. Non; 
ci riconosce pia li pubblico; 
quello al bordi delle strade e 
quello davanti alla tv„». Proba
bilmente Fignon e. compagni 
verranno asroltetl Ma sbaglia
no quei corridori che vorreb
bero tornare al berrettino tradì-
zlonale, quello di cotone che 
sta nella tasca posteriore della 
maglia e che si può regalare al 
tifoso implorante. Fanno da 
monito tragedie e vite stronca
te per cadute a capo scoperta 
Online d'arnvos 1) Skibby 
(Tvm) km. 188 in 4.42-06* 
media 39.988: 2) Sciandrl 
(Carrera); 3) Rue (Hervetfa); 
•fiLeblanc (Castorama); S) 
Plerdomenlco. 
Classifica generale: l) 
Ghiotto; 2) Diaz Zabala a 22*; 
3) Wegmuller a 28": 4) Alcala 
a 56"; 5) De Bakker a l'I 7"; 6) 
Rue a 2*37"; 7) Sunderiand a 
2'48'; 8) De Wolf a 2'49"; 9) 
Skibby a 2'53"; 10) Leblanc a 
2'57-;21) Fondriesta4'36V 

Basket Europa 
Nelle Coppe ; 

doppia sfida 
Italia-Spagna 
ara MADRID. ; Tra Real e Clear 
Canto, prima di finale di Cop
pa Korac. è oltre che sfida per 
ti successo In Europa, sfida tra 
nobili non decadute del bas
ket. Le due squadre infatti so
no le più blasonate diri' Vec
chio continente. 14 titoli il Real 
Madrid, 11 Canto che ha vinto 
l'ultima volta nel 1983. Il ritor-
no si gioca mercoledì 27 a 
Cantù. Intanto domani a Bar
cellona laScavolini gioca II pe
nultimo turno del giome finale 
di Coppa Campioni, valido per 
l'accesso al «Final Four», tor
neo decisivo per rassegnazio
ne del troica VlncendoPesaro 
sarebbe matematicamente tra 
I quattro,' perdendo avrebbe 
ancora chance». 

MILANO BOLOGNA 
RazzarfArmi Piazza Maggiore 
Castello Sforzesco 23 marzo ore 17 
g T 2 1 «nofttfcon: 
PlMingglo Berto! Stetano Rotto 
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•jnsono Maizono 
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SIENA 
Piazza Matteotti 
20 marzo ore 21 
Beppe Grlo 

PALERMO 
Piazza Politeama 
21 marzo ore 21 

FERRARA 
Piazza 
Trento-Trieste 

PADOVA 
Prato defla Vate 
23 marzo ore 21 

Ladri ti McJdetto 6aprBeorel7 I 
I urtarmi InnKta -
fatayavss?»»swsBaf' Basff4fBrwBkf*afstr 

13 aprile ore 17 
Eugenio Flnanfl 

ti . - • H ; « * 30 T'Uniti 
Mercoledì -
20 marzo 19911 
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